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di Piero Bonicelli

“Un aeroplano / nell’aria bionda e calda / vola 
piano / lascia un bel mondo dal colore baio, / dove 
c’è il fi ume di gennaio” (Paolo Conte). Volare alto, 
togliersi dalla prona terra e guardare dall’alto le 
miserie umane. Un privilegio, un sogno, un’utopia. 
Invece siamo qui tutti a “pestolare”, cercando di 
sfangarla. E già ci viene assicurato che questo sarà 
“un anno di transizione”. Per chi ha gli anni con-
tati (e li conta sempre più malvolentieri) pensare 
allo spreco di un anno da considerare “di transizio-
ne” verso l’ignoto di un futuro che non sappiamo 
più coniugare, è sconfortante. Un anno da sprecare 
aspettando eventi che sembrano avere la “e” ini-
ziale di troppo, che si volatilizzano nel vento come 
le promesse elettorali che era evidente fi n dal prin-
cipio che non si potevano mantenere ed era già 
prevista anche la scusa, quella che è sempre col-
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Chissà cosa pensa questa 
alba sporca di luce di chi le 
cammina sotto. Che calpe-
sta mica solo questo pezzo 
di terra rotonda ma bran-
delli di cuore e di anime, 
poco importa chi ci si trova 
davanti, l’importante è ur-

È una sera speciale. Siam 
quasi avanti di un anno. I 
cani son ancor più grassi e 
viziati e gli uomini accanto 
ancor più storditi d’amo-
re preso, le speranze sono 
ancora certezze dell’animo 
e le illusioni rimangono 

Meriti qualcuno che sappia 
guardarti e non solo veder-
ti. Qualcuno che legga i tuoi 
occhi, si faccia rapire dal tuo 
sguardo e proprio lì dentro 
trovi sempre il luogo migliore 
in cui ripararsi. Che insieme 
a te guardi la tv, una partita 
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Le generazioni adulte 
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del proprio futuro e per-
tanto continuano tradizio-
nalmente a contare sulle 
generazioni più giovani, 
cui affi dano le proprie spe-
ranze. Spesso il bilancio 
biografi co positivo di una 
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FABRIZIO DE ANDRÉ
il poeta cantore dei vinti
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L’ANNIVERSARIO

VENT’ANNI FA, L’11 GENNAIO 1999, MORIVA IL GRANDE CANTAUTORE

L’INEDITO

di Aristea Canini

20 anni dopo. Ma vent’anni da un arrivederci. Il resto, pri-
ma, dal 1940, anno in cui Fabrizio De Andrè ha aperto gli 
occhi sul mondo, c’è dentro di tutto. Un tutto che continua, 
ovunque, anche adesso, forse ancora di più, a vent’anni dalla 
‘salita in cielo’, 11 gennaio 1999. Qui sulla terra restano trac-
ce ovunque di quella voce, di quello sguardo, di quel modo di 
prendere le parole e la musica, impastarle e gettartele ad-
dosso come uno schiaffo al cuore, una carezza all’anima, una 
botta all’infi nito. E resta lei, Dori Ghezzi, che non è una 
traccia, è l’altra metà del suo cuore, che continua a battere, 
a danzare di lui. Dori e Fabrizio prima di mischiare cuori & 
corpo ci hanno messo un po’, alcuni incontri rigorosamente 
riservati e poi la convivenza in quella che chiamavano, come 
racconta Dori in ‘Io, Lui e Noi’, il libro che ha scritto pochi 
mesi fa: “…Residence Ghezzi, un appartamento a Milano 
dove vivevamo tutti insieme, con i miei genitori e la famiglia 
di Fiore (sorella di Dori)”. Una casa ‘aperta’ che è poi quello 
che è successo anche nel casale dell’Agnata, vicino a Tempio 
Pausania, dove andranno a vivere: “Quando con Fabrizio ci 
siamo trasferiti, a metà degli anni Settanta, ci piaceva molto 
il divario immediato tra la città che avevamo vissuto fi no a 
quel momento e questo paradiso isolato che avevamo scelto”. 

Musica & terra, perché Dori e Fabrizio si mettono in te-
sta di realizzare un’azienda agricola, ci buttano dentro un 
mucchio di soldi, Giuseppe, il papà di Fabrizio gli regalò il 
primo… toro. Lì Fabrizio pescava parole e le trasformava in 
canzoni. Fabrizio aveva ritmi lenti, intensi, quasi a respirare 
ogni attimo e trasformarlo in eterno. Dori racconta di que-
sta ‘lentezza’: “…la realtà che raccontiamo va trasformata in 
qualcosa di esteticamente valido. Oltre che utile. Sarà maga-
ri per questo motivo che ho una media temporale di composi-
zione quasi geologica”.  

L’incontro tra Dori e Fabrizio in uno studio di registra-
zione a Milano, un caffè, occhi che si infi lano negli occhi e 
il battito del cuore che cambia e si fa intenso e poi parte la 
canzone inedita ‘Valzer per un amore’, basta e avanza per 
scambiarsi i numeri di telefono e la passione che esplode, 
quella passione: “…che ci avrebbe rapiti. Defi nitivamente e 
per sempre, non facendoci più perdere”.  

C’è un ‘prima di Dori’, perché Fabrizio era già un artista, 
solo che poi quando incontri un cuore dove trovare guscio e 
ali cambia tutto, anche la musica, i primi anni di vita Fabri-
zio li passa a Revignano d’Asti, in mezzo alla natura e con 
babbo Giuseppe con cui si scontra spesso e anche troppo, lo 
stesso col fratello maggiore Mauro, che era tutto l’opposto e 
poi c’è mamma Luisa. Lui che cercava vita fuori dai cosid-
detti salotti buoni genovesi, che il padre era benestante e 
Fabrizio si sentiva ingessato lì dentro. Perché pochi sanno 
che il padre era proprietario di alcune scuole private e rico-
prì parecchie cariche pubbliche, diventò un importante diri-
gente dell’Eridania. Mauro intanto faceva carriera. Fabrizio 
invece cercava altro. 

Dori intanto aveva tutta un’altra evoluzione artistica, a 
Lentate sul Seveso dove era cresciuta abitava uno zio che 
suonava la chitarra e nel 1966, a 22 anni, fece un provino 
radiofonico, vinse e incise il primo 45 giri. Poi qualche tempo 
dopo l’incontro con Wess e il successo. Nel 1975 vinse Can-
zonissima e lo stesso anno il rapporto con Fabrizio divenne 
carne & musica. Qualcuno fece un po’ di ironia su di lei, sulla 
sua musica, Dori se ne fregava, Fabrizio anche. 

Nel 1977 nacque Luisa Vittoria Luvi, la loro bimba, a Tem-
pio Pausania. E due anni dopo, il 27 agosto del 1979 Dori 
e Fabrizio vennero rapiti proprio lì, nell’agro dell’Agnata. 
Quattro mesi, quasi sempre incappucciati, dentro grotte che 
di guscio non avevano niente. Però Dori aveva Fabrizio e 
Fabrizio aveva Dori che racconta: “eravamo vivi insieme … 
la sensazione inconfessabile, vicino a Fabrizio, di avere tutto 
quello di cui avevo bisogno. Avevo lui… ovunque lui fosse, là 
era l’Eden”. 

Con i carcerieri tengono un rapporto a volte duro, non si 
piegano mai, poi a dicembre la liberazione, giusto a ridosso 
del Natale. Dori racconta: “Non avevamo rancore … potendo-
ci fare del male non l’avevano fatto … Noi eravamo cantanti 
che erano stati rapiti: e che alla fi ne del rapimento avevano 
deciso di uscire da un episodio - terribile, lacerante: ma sem-
pre un episodio della loro vita - ritornando alla loro vita”.

Fabrizio aveva addosso la vita e la vita se lo portava ap-
presso, ovunque, lui che poco prima di morire disse: “Dicono 
che la malattia colpisca anche le persone buone. Chi è buono? 
È buono solo il cancro che non fa distinzioni e non si lascia 
corrompere perché conosce il teatro e gli attori e soprattutto sa 
che questo mondo non è stato fatto per gli uomini”. 

Così anarchico da non conoscere il rancore, aveva già per-
donato anche chi lo aveva rapito, mica c’è tempo per ingom-
brare il cuore col rancore, meglio lasciarlo libero per riempir-
lo di quello che ti fa sentire vivo. Anche quel vivo che ti porta 
prima in cielo, lui, che beveva, fumava, amava, benestante, 
intelligente, timido, che amava giocare a carte e guardare il 
cielo e l’astrologia, lui che si incantava in mezzo ai campi e 
alla natura, lui che cercava sempre l’oltre. Lui e quegli ul-
timi mesi al centro Tumori di Milano dove sulla porta della 
sua camera c’era scritto ‘letto rotto’, perché non voleva che 
nessuno lo vedesse, voleva starsene da solo gli ultimi giorni, 
a rivedersi e cullare la sua vita. Erano le due e un quarto 
dell’11 gennaio 1999 quando Fabrizio si è trasferito in cielo. 

Fernanda Pivano: “La prima volta che l’ho 
sentito, è stato sul mare di Nervi. Stavo andando 

all’Hotel Savoy da Ernest Hemingway...”
L’anno scorso sul giornale abbia-

mo pubblicato il ritratto-racconto 
che Fernanda Pivano aveva scritto 
per Araberara nel 2006. In questo 
numero pubblichiamo un altro inedi-
to di Fernanda Pivano e riguarda la 
sua “scoperta” di Fabrizio De André 
e la genesi del capolavoro “Non al de-
naro, non all’amore né al cielo” in cui 
mette in musica alcuni personaggi 
della “Antologia di Spoon River” di 
Edgard Lee Masters che Fernanda 
Pivano aveva tradotto e fatto pubbli-
care in Italia. 

Fernanda Pivano ha iniziato l’at-
tività letteraria sotto la guida di 
Cesare Pavese nel 1943 proprio con 
la traduzione dell’Antologia di Spo-
on River di Edgard Lee Masters. Da 
allora ha tradotto molti romanzieri 
americani (fra gli altri Faulkner, 
Hemingway, Fitzgerald, Anderson, 
Gertrude Stein) e a quasi tutte le 
traduzioni ha preposto lunghi saggi 
bio-socio-critici. Come talent scout 
editoriale ha suggerito la pubblica-
zione degli scrittori contemporanei 
più signifi cativi d’America, da quelli 
citati degli Anni Venti e a quelli del 
dissenso negro (come Richard Wri-
ght) ai protagonisti del dissenso non 
violento degli anni Sessanta (quali 
Ginsberg, Kerouac, Burroughs, Fer-
linghetti, Corso) agli autori ancora 
giovani quali Leavitt, McInerney, 
Ellis (per il quale ha scritto un lun-
go saggio che costituisce una breve 
storia del minimalismo letterario 
americano). Si è presto affermata 
come saggista confermando in Italia 
un metodo critico basato sulla testi-
monianza diretta, sulla storia del co-
stume e sull’indagine storico-sociale 
degli scrittori e dei fenomeni lette-
rari. Il suo “Cenacolo” milanese ha 
visto passare i più famosi scrittori e 
musicisti. Fernanda Pivano è morta 
il 18 agosto 2009 ed è sepolta nel ci-
mitero monumentale di Staglieno a 
Genova dove è sepolto anche Fabri-
zio De André. 

*  *  *

di Fernanda Pivano 

Ah, questo Fabrizio. Bello, dol-
ce, gentile, e va bene, questo capita 
a molti, ma a lui era capitata una 
cosa capitata soltanto a lui, una 
voce, una voce, una voce che quan-
do diceva: “Buongiorno come stai?” 
era come sentire un sogno ultrater-
reno; e quando cantava qualcosa, 

qualunque cosa, era come diceva lui, 
che ‘se si accorgono che sai cantare, 
cantare ti fanno e a te piace starti 
ad ascoltare’, e che lui si ascoltasse 
o no era come se un gamelan nasco-
sto nella foresta di Bali ti buttasse 
addossi i profumi, e insieme il suo 
suono. La prima volta che l’ho sen-
tito, è stato sul mare di Nervi. Stavo 
andando all’Hotel Savoy da Ernest 
Hemingway che era lì ad aspettare 
che partisse il suo piroscafo (a quei 
tempi i piroscafi  non davano una 
data di partenza, perché prima di 
partire dovevano caricare, chi lo sa, 
loro dicevano, le merci, ma magari 
era anche soltanto il carbone per far 
andare le caldaie), e mentre ero sul 
sentierino che conduceva all’albergo 
è uscita da un minuscolo jukebox ap-
pollaiata su una curva questa voce 
che non avevo mai sentito. 

Cantava ‘La guerra di Piero’, che 
io ho sempre chiamato ‘La canzo-
ne di Piero’, perché questo Piero in 
guerra non deve andare e non mo-
rirà mai, e io ero rimasta incantata, 
allora e per sempre, dalla voce, ma 
quella volta anche dalle parole: quel 
‘vedesti un uomo in fondo alla valle, 
che aveva il tuo stesso identico umo-
re, ma la divisa di un altro colore’ mi 
era parsa l’immagine più atroce, più 
tragica, più assurda di una guerra, 
cioè la più deprecabile, spietata e 
soprattutto inutile delle invenzioni 
cosiddette umane. 

Quel giorno ho cercato l’indirizzo 
del jukebox, ho scritto ai produttori 
del disco, ho aspettato sia pure con 
scarsa fi ducia che mi rispondessero, 

perché stavo facendo ‘L’Antologia 
della pace’ per Feltrinelli e nessuna 
delle poesie che avevo raccolto aveva 
la tenerezza e la disperazione di quei 
versi di Fabrizio. Figurarsi, avevo 
pensato di chiedere migliaia di au-
torizzazioni per avere l’onore di pre-
sentare quei versi insieme a quelli 
dei miei poeti americani. 

La risposta non è arrivata e più 
tardi Fabrizio mi ha detto che nessu-
no gli aveva parlato della mia lette-
ra, cosa facilmente credibile, ma era 
molto credibile l’occasione in cui me 
l’ha detto, molto tempo dopo, quando 
mi ha fatto telefonare dal suo mana-
ger, che allora era Roberto Danè, per 
dirmi che mi voleva parlare. E’ stato 
così che un giorno Fabrizio è arriva-
to con Roberto Danè nella mia casa 
ancora piena zeppa di libri, mi sem-
bra ancora un sogno, ma con quella 
voce incredibile mi ha detto che vole-
va fare un disco su Spoon River. 

Non si era neanche sorpreso quan-
do ho stentato a capire quello che mi 
diceva, forse c’era abituato, e mi ha 
parlato, parlato, parlato, e Spoon Ri-
ver è diventata improvvisamente re-
ale, i personaggi di Spoon River era-
no lì nella stanza con noi, e uno per 
uno si dicevano la loro disperazione, 
la loro delusione, la loro drammati-
ca scoperta della realtà della vita. 
Erano nove i personaggi evocati quel 
giorno dai miei ricordi di adolescen-
te, dalla mia passione di pacifi sta. E 
poi, più incredibile dell’immaginabi-
le, Fabrizio ha ‘accennato’ per usare 
la sua parola, l’aria che aveva dato a 
uno di loro. Ah Fabrizio. 
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L’OMELIA DI DON ANDREA GALLO AL FUNERALE DI DE ANDRÉ

“Caro Faber, hai parlato 
all’uomo amando l’uomo”    

10 cose da sapere su Fabrizio De André SCHEDA

di don Andrea Gallo 
Genova, 14 gennaio 1999
Caro Faber,
da tanti anni canto con 

te, per dare voce agli ul-
timi, ai vinti, ai fragili, 
ai perdenti. Canto con te 
e con tanti ragazzi in Co-
munità. Quanti «Geordie» 
o «Michè», «Marinella» o 
«Bocca di Rosa» vivono 
accanto a me, nella mia 
città di mare che è anche 
la tua. Anch’io ogni gior-
no, come prete, «verso il 
vino e spezzo il pane per 
chi ha sete e fame». Tu, 
Faber, mi hai insegnato a 
distribuirlo, non solo tra 
le mura del Tempio, ma 
per le strade, nei vicoli 
più oscuri, nell’esclusione.
E ho scoperto con te, cam-
minando in via del Campo, 
che «dai diamanti non na-
sce niente, dal letame na-
scono i fi or».

La tua morte ci ha mi-
gliorati, Faber, come sa 
fare l’intelligenza.

Abbiamo riscoperto 
tutta la tua «antologia 
dell’amore», una profonda 
inquietudine dello spirito 
che coincide con l’aspira-
zione alla libertà.

E soprattutto, il tuo ri-
cordo, le tue canzoni, ci sti-
molano ad andare avanti.
Caro Faber, tu non ci sei 
più ma restano gli emargi-
nati, i pregiudizi, i diversi, 
restano l’ignoranza, l’ar-

roganza, il 
potere, l’in-
differenza.

La Comu-
nità di san 
B e n e d e t t o 
ha aperto 
una porta 
in città. Nel 
1971, men-
tre ascol-
tavamo il 
tuo album, 
“Tutti morimmo a stento”, 
in Comunità bussavano 
tanti personaggi derelitti 
e abbandonati: impicca-
ti, migranti, tossicoma-
ni, suicidi, adolescenti 
traviate, bimbi impazziti 
per l’esplosione atomica.
Il tuo album ci lasciò una 
traccia indelebile. In quel 
tuo racconto crudo e dolen-
te (che era ed è la nostra 
vita quotidiana) abbiamo 
intravisto una tenue pa-
rola di speranza, perché, 
come dicevi nella canzone, 
alla solitudine può seguire 
l’amore, come a ogni in-
verno segue la primavera 
[«Ma tu che vai, ma tu ri-
mani / anche la neve mo-
rirà domani / l’amore anco-
ra ci passerà vicino / nella 
stagione del biancospino».
È vero, Faber, di loro, 
degli esclusi, dei loro «oc-
chi troppo belli», la mia 
Comunità si sente parte. 
Loro sanno essere i nostri 
occhi belli.

Caro Faber, grazie!
Ti abbiamo lasciato 

cantando Storia di un 
impiegato, Canzone di 
Maggio. Ci sembrano 
troppo attuali. Ti sen-
tiamo oggi così vicino, 
così stretto a noi. Grazie.
E se credete ora / che tut-
to sia come prima / perché 
avete votato ancora / la 
sicurezza, la disciplina, 
/ convinti di allontanare 
/ la paura di cambiare / 
verremo ancora alle vo-
stre porte / e grideremo 
ancora più forte / per 
quanto voi vi crediate as-
solti / siete per sempre 
coinvolti, / per quanto 
voi vi crediate assolti / 
siete per sempre coinvolti.

Caro Faber, parli all’uo-
mo, amando l’uomo. Strin-
gi la mano al cuore e svegli 
il dubbio che Dio esista.

Grazie.

Le ragazze e i ragazzi 
con don Andrea Gallo,

prete da marciapiede

1. Genova, l’amore 
di una vita. Il cantautore 
nasce il 18 febbraio 1940 
a Genova, città che portò 
nel cuore per tutta la vita e 
ai cui caruggi rese omaggio 
nei suoi testi più belli, anche 
cantando in dialetto. Fabri-
zio De André è infatti ad 
oggi conosciuto come l’ar-
tista che ha maggiormente 
valorizzato la lingua ligure.

2. Faber. Il soprannome con cui diven-
ne celebre fu dato a De André dal suo storico 
amico Paolo Villaggio, in riferimento, non solo 
all’assonanza con il suo nome, ma anche alla 
sua passione per le matite colorate.

3. Genio e sregolatezza. La giovinezza 
di Fabrizio De André, come quella di molti ar-
tisti, fu contrassegnata da una vita piuttosto sre-
golata. A 18 anni Faber lascia la casa dei suoi, 
per le incomprensioni con il padre; frequenta 
corsi di lettere e medicina ma si iscrive poi alla 
facoltà di giurisprudenza che abbandona a 6 
esami dalla laurea. Frequenta una prostituta, si 
dà all’alcol e scopre la magia del jazz: è il perio-
do in cui comincerà a esibirsi nei locali insieme 
ad altri nomi noti della musica italiana come 
Gino Paoli, Tenco e Bindi.

4. La prima moglie. Nel 1961 Fabrizio 
De André sposa Enrica Rignon detta “Puny”, 7 
anni più grande di lui, benestante e appassionata 
di jazz: da lei il cantautore avrà il suo primoge-
nito, Cristiano.

5. Il primo successo. Il brano-capola-
voro che consacra De André come cantautore è 
“La canzone di Marinella” del 1964, interpreta-
ta anche da Mina e ispirata a un fatto di cronaca 
realmente accaduto.

6. L’amore di una vita. La sua compa-

gna di vita è stata, fi no alla 
fi ne, la cantante Dori Ghez-
zi, sposata nel 1989, dopo 
15 anni di convivenza. Con 
lei, Faber diventa papà per 
la seconda volta di Luisa 
Vittoria, detta Luvi.

7. La paura del 
pubblico. L’esordio artisti-
co di Fabrizio De André è 
caratterizzato da una gran-
dissima timidezza che lo 

porterà a temere le esibizioni in pubblico. Per 
questo il cantautore scelse sempre di esibirsi 
nella penombra e, per sua stessa ammissione, 
solo dopo aver bevuto qualche bicchiere di whi-
sky.

8. Il rapimento. È il 27 agosto del 1979 
quando De André e Dori Ghezzi vengono rapiti 
dall’anonima sequestri sarda e tenuti prigionieri 
per 4 mesi. La coppia fu rilasciata dietro il paga-
mento di un cospicuo riscatto da parte dal padre 
di Fabrizio, Giuseppe De André. L’esperienza 
del sequestro segnò profondamente l’animo del 
cantautore, tanto da rieccheggiare in numerosi 
suoi brani, come Hotel Supramonte.

9. L’ultimo saluto. Fabrizio De André 
morì l’11 gennaio 1999 per un carcinoma pol-
monare. Al funerale partecipò una folla di quasi 
10mila persone e all’interno della sua bara furo-
no messi un pacchetto di sigarette, una sciarpa 
del Genoa, la squadra del cuore, e un naso da 
clown.

10. Il negozio-museo da visitare. Nella 
storica Via del Campo, a Genova, vi fu per mol-
to tempo il negozio di musica Gianni Tassio, in 
cui fu esposta anche la chitarra con la quale Fa-
ber compose le sue melodie più belle. Oggi lo 
spazio, chiamato Via del Campo 29rosso, è un 
piccolo tempio della canzone d’autore.

Fabrizio De André era nato a Genova Pegli il 18 
febbraio 1940. I primi anni di vita li trascorre a Re-
vignano d’Asti dove la famiglia era sfollata, men-
tre il padre era braccato dai fascisti. A cinque anni 
torna (di malavoglia) a Genova, con il rimpianto 
per la campagna e il sogno di avere un’azienda 
agricola, sogno che realizzerà appunto in Sarde-
gna, come racconta l’articolo di Fernanda Pivano.  

A scuola è insofferente, non è uno studente mo-
dello, “gli bastava la suffi cienza”, raccontò la ma-
dre. La vera passione è la musica. Nel 1956 sente 
un disco di Georges Brassens: è una folgorazione, 
ha trovato il fi lone per le sue storie ma anche l’im-
pegno sociale, con le letture dei testi degli anarchici (Bakunin, Kropotkin e Stirner). Dopo il liceo 
classico frequenta l’Università, ma senza laurearsi. Legge Villon e Dostoevskij ed entra nella cer-
chia di nuovi amici, Gino Paoli, Luigi Tenco, Paolo Villaggio. Compone le sue prime canzoni: è 
del 1960 “la ballata del Michè”: ha 20 anni, e la canzone è già un capolavoro. Si sposa nel 1962 
con Enrica Rignon (e nello stesso anno nasce Cristiano). Nel 1965 la svolta: Mina, già cantante 
affermata, canta “La canzone di Marinella”. 

E’ un successo e arrivano i primi soldi. L’anno dopo, 1966, esce il primo LP con tutte le prime 
canzoni tra cui “La guerra di Piero, La città vecchia, Carlo Martello, La canzone dell’amore per-
duto, La canzone di Marinella, La ballata del Miché”. Nel 1967 esce un nuovo 33 giri, con “Via 
del campo, Bocca di rosa, Preghiera in gennaio” dedicata a Luigi Tenco, che si è suicidato il 27 
gennaio di quell’anno a Sanremo. Nel 1968 esce “Tutto morimmo a stento”, nel 1970 “La buona 
novella”, nel 1971 “Non al denaro non all’amore né al cielo”, nel 1973 “Storia di un impiegato”, 
nel 1974 un album di “Canzoni” e nel 1975 “Volume VIII”.  E proprio in quell’anno fa il suo primo 
concerto dal vivo, a “La Bussola”, nonostante la sua ritrosia è un successo. Compra un’azienda 
agricola in Sardegna. Dal 1974 è legato sentimentalmente a Dori Ghezzi, dopo la separazione dalla 
moglie: nasce Luisa Vittoria (Luvi). Nel 1978 esce l’album “Rimini” e l’anno successivo “In con-
certo” con la PFM. Il 27 agosto del 1979 Fabrizio e Dori sono sequestrati dall’Anonima Sequestri 
e restano prigionieri per 4 mesi. Nell’album “L’Indiano” c’è l’eco di questa esperienza con la can-
zone “Hotel Supramonte”. E’ del 1984 “Creuza de mä”, dedicato alla sua Genova. L’anno dopo 
muore suo padre a 72 anni e nel 1989 il fratello Mauro a soli 54 anni. A dicembre di quell’anno 
viene celebrato il matrimonio con Dori Ghezzi. Sono anni di… silenzio, rotto nel 1990 con l’album 
“Le nuvole”. L’anno dopo torna ai concerti (da qui l’album dal vivo “Concerti”). A gennaio del 
1995 muore la mamma a 83 anni. Nel 1996 esce “Anime salve” ma anche un romanzo, “Un destino 
ridicolo” (Einaudi). Nel 1997 in un album (“Mi innamoravo di tutto”) sono raccolte molte vecchie 
canzoni, reinterpretate o riprodotte nella loro versione originale.

E’ l’estate 1998: il 25 agosto gli viene diagnosticato il tumore ai polmoni. L’11 gennaio 1999, 
Fabrizio De André muore all’Istituto Tumori di Milano.
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I profughi se ne sono 
andati (in silenzio)

CONCA VERDE DI ROVETTA

(Sa.Pe) Alla Conca 
Verde di Rovetta i primi 
migranti erano arrivati 
nel luglio del 2015, in 57 
per la precisione, rimasti 
in 25 in seguito al decre-
to di sgombero del sin-
daco datato 8 luglio (due 
giorni dopo essere entra-
ti nella struttura) perché 
i locali dell’ex albergo 
Sant’Ambroeus erano 
stati giudicati non idonei 
ad ospitare un numero 
superiore di persone. Ac-
colti da non poche e, per 
la verità, accese polemi-
che. La preoccupazione 
era molta, la tensione un 
po’ troppo alta, tanto da 
richiamare l’attenzione 
di testate e televisioni 
nazionali. C’era chi ave-
va scelto i social network 
per lanciare l’allarme 
di una presunta “inva-
sione”, chi ricordava i 
trattamenti “allucinan-
ti” subiti dai familiari in 
Libia, chi ancora aveva 
preferito mandare avan-
ti i più svariati pregiudi-
zi, perché temeva per la 
delinquenza, la trasmis-
sione di malattie e an-
cora per il turismo e per 
la propria incolumità. 
Ognuno, insomma, con 
le proprie idee. Certo, 
resta indelebile il ricordo 
di quel 6 luglio 2015 che 
oggi sembra essere così 
lontano, quando centi-
naia di persone scese 
in strada a protestare, 
davanti alla struttura, 
bloccando la strada pro-
vinciale dal pomeriggio 
fi no a notte fonda per poi 
proseguire i giorni suc-
cessivi.

Allora facciamo un sal-
to nel passato insieme 
al primo cittadino Ste-
fano Savoldelli, che si 
era trovato inconsape-
volmente al centro della 
bufera: “L’aria era pe-
sante. Continuavano gli 
sbarchi. Centinaia tutti i 
giorni. Poi i migranti ve-

nivano ripartiti a livello 
regionale, quindi provin-
ciale e la prefettura dove-
va trovare una sistema-
zione in poco tempo sen-
za dare tempo alle comu-
nità di essere informate 
e così è successo anche 
a Rovetta. Ho saputo il 
giorno stesso che stava-
no arrivando i migranti. 
La Prefettura non ave-
va avvisato… nemmeno 
il sindaco. Il clima era 
teso, non solo a Rovetta, 
ma in tutto il territorio, 
perché i migranti erano 
stati destinati a Cerete, 
Castione, Lizzola, Val-
bondione, quindi si tro-
vavano nella mia stessa 
situazione molti miei col-
leghi, tanto è vero che a 
protestare c’erano anche 
persone provenienti dai 
paesi vicini. 

E’ successo il fi nimon-
do, poi il braccio di fer-
ro con la Prefettura, ho 
fatto un sopralluogo con 
tre tecnici per verifi care 
l’idoneità della struttura 
e le successive prescri-
zioni fatte dai vigili del 
fuoco hanno chiarito che 
vi potevano alloggiare 25 
persone. E così è stato: 
il lunedì sono arrivati 
a bordo dei pullman 57 
migranti, il sabato della 
stessa settimana ne sono 
rimasti 25 come era stato 
indicato”.

Il clima rovente, più 
per le polemiche che non 
per le temperature che 
si registrano nel mese di 
luglio, si è presto ‘rinfre-
scato’: “La gente pensava 
fosse stato il Comune a 
fare richiesta ma non è 
stato così, in questo caso 
i sindaci non c’entravano 
nulla. 

L’unico mio intervento 
diretto è stato per quel so-
pralluogo che ha consen-
tito di ridurre i numeri e 
Rovetta è il solo paese in 
tutta la provincia di Ber-
gamo ad esserci riuscito. 

Tuttavia la protesta e la 
preoccupazione è rimasta 
altissima fi nchè i numeri 
dei migranti allocati in 
valle si è stabilizzato”. 

E dopo il clamore ini-
ziale come sono stati 
questi tre anni e mezzo 
di ‘convivenza’ tra rovet-
tesi e migranti? “Grosse 
problematiche non ne 
abbiamo avute e forse il 
merito è stato anche del-
le cooperative che hanno 
lavorato e sono state ca-
paci di gestire al meglio 
il centro. 

E’ stata una situazione 
che abbiamo chiaramen-
te continuato a monito-
rare, abbiamo cercato di 
conoscere la cooperativa 
che gestiva il centro di 
accoglienza per capire 
quali fossero le regole e il 
loro modo di operare. 

Abbiamo altresì cerca-
to di coinvolgere i ragazzi 
in attività di volontaria-
to, ma non è stato sempli-
ce farlo, perché ci si è pre-
sentata una situazione in 
continua evoluzione; c’è 
stato molto ‘turn over’, 
dopo poche settimane di 
permanenza nella strut-
tura alcuni andavano 
via e ne entravano altri. 

F o r t u n a t a m e n t e 
nell’ultimo anno poi il 
numero degli sbarchi è 
diminuito, fi no a che per 
molte strutture, soprat-
tutto quelle periferiche, 
non c’è più stata nem-
meno la necessità di te-
nerle aperte. Per quanto 
riguarda invece le attivi-
tà di volontariato, erano 
soltanto tre o quattro ra-
gazzi a svolgere, un gior-
no a settimana, lavori 
sul territorio”.

Ora a Rovetta è rima-
sto solo un ragazzo di 
origini nigeriane: “Ha 
cercato fi n da subito di 
integrarsi nella nostra 
comunità ed è sempre 
stato impegnato nelle at-
tività della parrocchia. 

Lo conosco. E’ stato l’u-
nico che si è lanciato e 
speso davvero per fare sì 
che da questa esperienza 
nascesse qualcosa di po-
sitivo”.

Questi 25 ragazzi se 
ne sono andati nel più 
totale silenzio… “Una 
delle affermazioni più ri-
correnti che ho sentito in 
questi giorni, appresa la 
notizia, è stata ‘ah, se ne 
sono andati’? 

In questo credo vi sia 
una sorta di percezione 
positiva della chiusura 
del centro di accoglien-
za ma allo stesso tem-
po, al di là dell’opinione 
di ognuno relativa alle 
problematiche migrato-
rie, che quasi non ci si 
accorgeva più della loro 
presenza”.

Quindi ci viene sponta-
neo chiederci quali siano 
state nelle scorse setti-
mane le reazioni della 
gente, se tutte quelle 
persone scese in strada 
in quella calda giornata 
del loro arrivo, si siano 
accorte anche della loro 
partenza (quindici sono 
stati spostati in centri 
di accoglienza vicini alla 
città, mentre gli altri 
nove in altri apparta-
menti in zone meno pe-
riferiche rispetto all’Alta 
Valle Seriana). 

Certi di aver raccol-
to soltanto una minima 
parte delle sensazioni 
dei cittadini rovettesi, 
riportiamo le testimo-
nianze di chi abbiamo 
incrociato lungo le vie 
del paese.

“Ricordo il fi nimondo 
di quelle giornate – spie-
ga un passante - ma poi 
non ci sono stati proble-
mi. L’unica cosa che ho 
sentito dire è che spesso 
i ragazzi andavano al 
campetto a giocare a cal-
cio, ma il più delle volte 
era occupato da loro… 
Insomma, non un gran-

Tanto rumore all’arrivo 
e adesso solo il… silenzio. 
“Non hanno mai dato 
fastidio. Ne è rimasto solo 
uno “che si è integrato 
perfettamente”
de problema e a parte 
questo nulla”. 

E ancora… “A dire la 
verità – prosegue una 
signora - me ne sono ac-
corta soltanto perché, a 
parte il cancellino che 
vedi ancora aperto, da 
qualche settimana por-
te e fi nestre sono chiuse. 
Questo signifi ca che non 
hanno mai creato fasti-
di a nessuno, almeno a 
quanto mi risulta”.  

Poi un giovane che 
cammina sul lato oppo-
sto della strada… “L’ho 
saputo, ma se nessuno 
me l’avesse detto, penso 
che non ci avrei mai fatto 
caso e così penso sia per 
molte persone. Li vedevi 
entrare ed uscire dall’al-
bergo oppure seduti sulle 
scale, magari d’estate, 

ma non è mai succes-
so nulla di particolare. 
Parlando anche con altre 
persone però ho notato 
che dispiace se ne sia an-
dato anche quel ragazzo 
che faceva il chierichet-
to, si è sempre dato da 
fare per integrarsi (come 
scritto sopra questo ra-
gazzo invece è l’unico ri-
masto a Rovetta – ndr)”

C’è chi ha una visione 
più dura e critica: “Sì, è 
vero, hanno sempre fatto 
la loro vita senza dare 
fastidio a nessuno, co-
munque il fatto che siano 
andati via è positivo”.

 E chi, infi ne, risponde 
soltanto con il silenzio, 
lo stesso con cui quei ra-
gazzi, tre anni e mezzo 
dopo, hanno fatto le va-
ligie verso un’altra vita. 
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VALBONDIONE

Da 120 a 34 immigrati. E intanto arriva 
un’interrogazione a Salvini. Tensione a Valbondione
di Aristea Canini

Da 120 a 34. Gli immigrati 
calano anche a Lizzola, il pae-
se che è diventato un simbolo 
in questi anni per l’incredibile 
percentuale di immigrati ri-
spetto ai residenti. 

Dovrebbero andarsene an-
che i restanti 34, sembrava 
già tutto defi nito, anche gli 
appartamenti, che sarebbero 
in Bassa Valle Seriana, manca 
però il nulla osta del questore 
e intanto a fare pressione an-
che la senatrice Alessandra 
Gallone, in quota Forza Italia 
che ha presentato al ministro 
degli Interni proprio un’in-
terrogazione nei giorni scorsi 
dove ricostruisce la storia: 
“Lizzola, frazione del comune 
di Valbondione arroccata sul-
le pendici delle Alpi Orobie, a 
40 chilometri da Bergamo, è 
una località turistica nota per 
le piste da sci e per le famo-

se cascate del Serio, “le più 
alte d’Italia”, come recita il 
cartello d’ingresso alle porte 
della stessa; da qualche anno 
però questa manciata di case 
in cima all’alta val Seriana è 
teatro di una grave situazio-
ne legata all’emergenza degli 
immigrati poiché la frazione 
di Lizzola, paesino di 100 abi-
tanti, è arrivato ad ospitare 94 
immigrati con un rapporto tra 
il numero di abitanti e quello di 
immigrati di quasi uno a uno; 
secondo l’accordo siglato tra 
ANCI e Ministero dell’interno 
nel 2016, ai Comuni con meno 
di 2.000 abitanti spetterebbe 
un numero fi sso di 6 migranti; 
gli immigrati sono ospitati in 
due strutture private e, secon-
do i dati raccolti dal consorzio 
turistico di Lizzola, a causa 
sia dell’ingente presenza che 
del fallimento della società 
che gestiva gli impianti sciisti-
ci, attualmente gestiti da una 

cooperativa, la richiesta di af-
fi tto per le seconde case negli 
ultimi anni è scesa dell’80 per 
cento e il comparto del com-
mercio ha avuto una fl essione 
del 50 per cento; i residen-
ti lamentano l’occupazione 
costante del parco giochi e 
del campo sportivo, di fatto 
impraticabili per i bambini. 
Dopo una serie di proteste da 
parte degli abitanti, il Comune 
ha stabilito dei turni orari per 
sperimentare un’inedita alter-
nanza tra immigrati e bambi-
ni; gli immigrati, bloccati in 
attesa di una risposta da parte 
della commissione territoriale 
che valuta le richieste di asilo, 
hanno più volte espresso an-
che con veementi proteste la 
volontà di lasciare il comune 
del bergamasco per recarsi 
in altre città dove provare ad 
integrarsi; nonostante il Co-
mune abbia provato a coinvol-
gere gli immigrati in alcune 

attività di volontariato, affi an-
cando i ragazzi agli operatori 
municipali incaricati della pu-
lizia delle strade, il progetto 
non ha avuto esito positivo a 
causa del loro numero eleva-
to; nonostante, nel 2016, 50 
dei 94 immigrati alloggiati a 
Lizzola siano stati trasferiti 
in altre località della provin-
cia, il rapporto tra residenti e 
immigrati resta ancora troppo 
alto, si chiede di sapere: se il 
Ministro in indirizzo sia a co-
noscenza della situazione in 
cui versa la frazione di Lizzo-
la; se non intenda promuovere 
l’avvio di una procedura per 
la realizzazione del ricono-
scimento di zona ad economia 
speciale (ZES) per sostenere 
le attività commerciali e im-
prenditoriali della frazione, 
nelle more della soluzione del-
la questione immigrati; se non 
ritenga che quanto descritto 
violi l’accordo citato relativo 

al rapporto tra il numero di 
abitanti e il numero di immi-
grati”. 

Lizzola si sta svuotando, gli 
ultimi 34 dovrebbero lasciare 

presto Lizzola. Rimangono gli 
attriti tra chi li ha ospitati, l’ex 
onorevole Sergio Piffari, nei 
suoi alberghi e gran parte della 
popolazione. 
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L’ultima... mensa a Cenate Sotto

Il sindaco Berbenni: 
“Cado per sette 

minestrine in più”.
Il Comune al voto 

a maggio, tutte le cause 
della caduta 

e i primi movimenti 
elettorali. Alleanza 
Algeri - Berbenni?

Abbiamo provato a sentire per telefono l'ex vicesindaco 
Gianluigi Belotti che ci risponde con un comunicato dira-
mato dal gruppo nel quale viene riepilogata la posizione 
del gruppo che, con le proprie dimissioni, ha portato alla 
caduta del sindaco Berbenni e al commissariamento del 
Comune.

* * * 
Il giorno 22 dicembre 2018 in 7 Consiglieri della mag-

gioranza di Cenate Sotto abbiamo presentato le nostre 
dimissioni.

Riteniamo doveroso informare i nostri elettori delle ra-
gioni che ci hanno indotto ad una decisione così diffi cile 
e sofferta.

Decisione che non si basa solo sulla ormai famosa 
“questione mensa”, riportata su varie testate giornalisti-
che sempre e solo con dichiarazioni personali del Sinda-
co, senza mai interpellare la giunta.

Non si può pensare di amministrare un paese pren-
dendo delle decisioni  su cui il giorno dopo, se non la sera 
stessa, il Sindaco cambia idea.

Questa posizione ha quindi un mero signifi cato politi-
co, in quanto abbiamo sempre sostenuto che la politica  
è un lavoro  di squadra e rispettosa del principio di de-
mocrazia.

Non poter contare sulla fi ducia e la stima del nostro 
Sindaco, ci induce a non avere altre vie di scelta.

Ci siamo dimessi. Non è bello doversi confrontare con 
una persona che sia  verbalmente sia per iscritto (vedi 

Ecco come Berbenni ha smontato, punto dopo punto, la 
mozione di Belotti:

La mozione nella “proposta urgente” dice “ Il Consi-
glio comunale impegna la Giunta Comunale a mettere in 
atto tutte le azioni (atti, delibere, regolamenti) necessari 
a tutelare la qualità dei servizi comunali offerti presso 
le scuole di Cenate Sotto e comunque nel rispetto della 
legge vigente, per garantire e tutelare il buon funziona-
mento delle scuole stesse”. 

Si usa due volte la parola tutelare. La tutela  compor-
ta la difesa o protezione contro il pericolo di rovina di 
qualcuno o di qualcosa. Il ratio ovvero senso del pensiero 
della mozione è chiaro: si parla di tutelare gli interessi 
dei cittadini di Cenate nell’ambito scolastico, per cui con-
tro la SCUOLA del plesso scolastico San Paolo-Cenate, 
che metterebbe in pericolo la qualità dei servizi offerti 
dal Comune. 

Si parla di scuole al plurale, dunque la materna a San 
Rocco, la primaria e la secondaria di I grado.  Sono circa 
500 ragazzi dai 6 anni ai 15, con oltre 60 tra insegnanti 
e personale ausiliario, alunni residenti a Cenate e non 
residenti di altri paesi di cui Cenate ha forte bisogno al-
trimenti dovrebbe chiudere o fare un’offerta formativa 
molto ridimensionata. 

Noi vediamo nella scuola di Cenate e nella sua ge-
stione ad opera della dirigenza, personale insegnante e 
personale amministrativo-tecnico-ausiliario solo cose ol-
tremodo positive, direi esemplari nell’offerta formativa. 
Come Sindaco dico grazie, grazie e la mia grande stima 
va al personale dirigente, insegnante e amministrativo 
tecnico ausiliario. Come insegnante di Diritto da oltre 
vent’anni nella scuola superiore di II grado le cose le 
vedo bene!

Evidenzio sei punti.
PRIMO. La scuola del  Plesso San Paolo d’Argon-Cena-

te storicamente ha sempre fatto il bene del paese dando 
un’offerta formativa di primo ordine e da tutti ricono-
sciuta, formata fi n dalla sua nascita da ragazzi residenti 
e non residenti, da professori assai qualifi cati, che hanno 
contribuito alla qualità. Se non fosse stato per loro  il 
nostro edifi cio scolastico sarebbe un contenitore  povero 
di sostanza. Il Comune insieme alla scuola, di fatto, deve 
valorizzare al meglio, ciascuno nella propria competen-

“Per sette minestrine sono 
saltato e con la mia caduta ar-
riva il commissariamento del 
Comune”, non ci poteva essere 
frase più signifi cativa del sin-
daco Giosuè Berbenni per de-
scrivere quanto accaduto a fi ne 
dicembre a Cenate Sotto dove 
l’amministrazione comunale è 
caduta, incapace di gestire un 
problema facilmente gestibile 
e che invece è diventata una 
questione di principio di fronte 
alla quale sindaco e giunta si 
sono contrapposti arrivando 
alla sfi ducia del sindaco da 
parte della sua stessa maggio-
ranza. 

“In questi giorni ho avuto te-
stimonianze di stima da parte 
di molta gente che mi ha tele-
fonato o scritto per ringraziar-
mi per quanto fatto sulla que-
stione mensa, sembra incredi-
bile ma è andata proprio così, 
siamo caduti semplicemente 
per sette minestrine in più date 
a bambini non residenti quan-
do i posti liberi erano più di 
quaranta. Per me che sono pro-
fessore di diritto questa è stata 
una battaglia per un principio, 
quello di permettere a tutti i 
bambini di avere lo stesso trat-
tamento a scuola, a prescinde-
re dalla loro residenza. Non è 
possibile oggi arrivare ancora 
a pensare a barriere date dal 
campanilismo, la giunta alla 
fi ne ha voluto sfi duciarmi e il 
Comune è stato commissariato 
semplicemente per una que-
stione di chiusura verso altri. 
Io sono fi ero di quanto ho fatto 
in questi anni da sindaco e di 
quanto fatto in queste settima-
ne sulla questione mensa. Ora 
il Comune è stato commissa-
riato e per quanto riguarda la 
mensa, tutto rimarrà come pri-
ma, vale a dire i sette bambini 
non residenti continueranno a 
poter mangiare a scuola con 
l’escamotage che era stato tro-
vato a novembre, vale a dire i 
bambini pagheranno il servizio 
direttamente alla società e non 
al Comune. Certo, nella deli-
bera viene sempre indicato che 
i bambini non residenti non 
possono mangiare a scuola, il 
principio di uguaglianza non 
è stato stabilito sulla carta ma 
lo è di fatto nella sostanza del 
servizio”. 

La crisi della mensa:
Una crisi iniziata sui tavoli 

della mensa e fi nita in consi-
glio comunale, la questione si 
apre ovviamente con l’inizio 
dell’anno scolastico e con la 
richiesta da parte di tre genito-
ri di poter usufruire della men-
sa per i propri fi gli, costretti a 
portarsi il panino da casa e a 
consumarlo in mensa, in tavoli 
a parte davanti agli altri bam-
bini che invece mangiano co-
modamene pietanze calde.

“La complessa situazione 
spiega Berbenni - si può di-
videre in tre momenti: prima, 

ora, dopo. PRIMO PUNTO, Le 
iscrizioni alla scuola di stato 
le accetta la dirigenza non il 
comune. Invece la mensa è un 
servizio del comune di Cenate 
per i suoi residenti. I genitori 
lo sapevano benissimo quan-
do hanno iscritto i loro fi gli. 
Hanno accettato le condizio-
ni che scegliendo una scuola 
fuori dal comune di residenza 
non avrebbero avuto diritto 
alla mensa. La delibera è sta-
ta fatta antecedentemente alle 
iscrizioni. Successivamente 
dal comune è stato garantito 
il diritto di portarsi il pasto da 
casa qualora non usufruissero 
della mensa, rimanendo fermo 
il non obbligo di somministra-
re il pasto caldo ai bambini 
non residenti, pratica peraltro 
usata in altri comuni. ORA Tale 
situazione è stata ribaltata dal-
la recente sentenza del Consi-
glio di Stato, organo supremo 
amministrativo di rilievo co-
stituzionale del 3 settembre 
scorso n. 5156. Tale sentenza, 
con numerose altre decisioni 
del  TAR,   ha sostenuto tra 
altre cose: che i servizi di ri-
storazione sono considerati 
parte integrante delle attività 
formative ed educative eroga-
te dalle istituzioni scolastiche, 
in quanto contribuiscono a 
garantire il godimento dei di-
ritti della persona, costituzio-
nalmente tutelati, alla salute, 
all’assistenza e all’istruzione. 
Che deve essere garantito il 
diritto di consumare a scuola il 
pasto portato da casa; che «Vi 
è un’incompetenza assoluta 
del Comune, che impone pre-
scrizioni ai dirigenti scolastici, 
limitando la loro autonomia 
con vincoli in ordine all’uso 
della struttura scolastica e alla 
gestione del servizio mensa».

 Da pochi giorni qui a Cena-
te si è verifi cata una situazione 
nuova: tre genitori chiedono di 
poter usufruire per i loro bimbi 
(di 6-7 anni) di un piatto caldo 
dietro pagamento, poiché la-
mentano la malnutrizione con 
cibi freddi (pizzette e panini); 
inoltre questi bimbi trovando-
si nella sala mensa insieme ad 
altri loro coetanei, sono discri-
minati, cosa per niente educa-
tiva. Io – conclude Berbenni 
- vista la situazione, per ragio-
ni giuridiche, educative  e po-
litiche e i reiterati disposti del 
supremo organo di stato e delle 
numerose sentenze della giuri-
sprudenza,  ha deciso di dare 
la possibilità agli iscritti, se lo 
vogliono, di usufruire del ser-
vizio mensa”. Da qui partono 
le proteste dei non residenti, 
la richiesta di un accordo, poi 
trovato con i non residenti che 
pagano direttamente alla so-
cietà il servizio mensa portan-
do così un piatto caldo anche 
ai 7 bambini prima esclusi dal 
servizio. Nel frattempo i geni-
tori non si fermano ritenendo-

Facendo bene i calcoli Cenate Sotto dovrebbe andare 
al voto già alla prossima tornata elettorale, la notifi ca 
dello scioglimento del consiglio comunale è stata no-
tifi cata alla Prefettura il 27 dicembre, il Presidente 
della Repubblica ha tempo 90 giorni per recepire lo 
scioglimento e da qui devono passare almeno 2 mesi 
per poter andare al voto, quindi 5 mesi in tutto calco-
lando i termini massimi consentiti per legge. Quindi 
5 mesi, 27 maggio. Basta che la fi rma del Presidente 
della repubblica arrivi prima e Cenate Sotto potrà an-
dare al voto.
Nel frattempo cosa dicono i protagonisti? Il sindaco 
uscente deve ancora digerire la batosta elettorale e 
molto probabilmente dovrà scegliere un altro gruppo 
o formarne uno proprio: “Per ora devo digerire la de-
lusione subita, poi vedrò cosa fare”. Uniamo Cenate 
invece, lista di minoranza, è già pronta alla contesa 
elettorale: “Noi come gruppo ci saremo di sicuro – 
spiega Thomas Algeri – per la lista, il programma e 
il candidato sindaco vedremo, c’è tempo. Una possibi-
le apertura a Berbenni? Si vedrà, ne parleremo con 
lui, sempre che da parte sua ci sia questa richiesta”. 
Perchè ora una delle domande che girano in paese 
è proprio questa, cosa farà Berbenni? Una possibile 
intesa con la minoranza ci potrebbe essere visto che 
Berbenni ormai può essere considerato uno degli am-
ministratori di lungo corso a Cenate Sotto, consiglie-
re prima con il sindaco Mino Pasinetti, poi passato 
nelle fi la di Belotti, lavorando così fi anco a fi anco con 
Thomas Algeri. Ora ci potrebbe essere un riavvicina-
mento tra i due? Un’altra sorpresa, in questo caso un 
ritorno, potrebbe essere quello di Matteo Saponaro, 
già consigliere di minoranza che torna a risiedere a 
Cenate Sotto. Anche lui ha già avuto rapporti stretti 
con Algeri, i due hanno collaborato per 5 anni assie-
me nel consiglio di amministrazione di ABF, le scuole 
professionali di Bergamo pur trovandosi su posizioni 
opposte nel consiglio comunale di Cenate Sotto.
Abbiamo provato anche a contattare l’ex vicesindaco 
Gianluigi Belotti sull’argomento, senza fortuna.

E ora tutti alle urne

Ecco come Belotti ha 
risposto a Berbenni

Ecco come Berbenni 
ha risposto a Belotti
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UFFICI AMMINISTRATIVI

La mappa delle pensioni di invalidità. In Sardegna
 una ogni 10 abitanti. Bergamo in fondo alla classifica

L’INTERVISTA AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

di Piero Bonicelli

La spada di Damocle pen-
derà fi no al 16 gennaio, pochi 
giorni e poi Gianfranco Gaf-
forelli, presidente della Pro-
vincia di Bergamo (e sindaco 
di Calcinate, Comune di cir-
ca 6 mila abitanti) saprà se la 
“sua” lista sarà considerata le-
gittima. Quel giorno ci sarà la 
sentenza sul ricorso (di Forza 
Italia) che sostiene che non sia 
stata rispettata la “quota rosa” 
della lista che sosteneva il neo 
presidente (erano 5 maschi e 3 
femmine). E’ in ballo ‘arroton-
damento dei decimali. Insom-
ma la maggioranza potrebbe 
cambiare, non il Presidente. Il 
quale è in piena attività. “Nelle 
scorse settimane abbiamo fatto 
le nostre ‘visite pastorali’ sul 
territorio. Non sono uno di ap-
parato che sta a vedere il pro-
tocollo, ai sindaci ho detto di 
compilare una sorta di elenco 
con delle priorità sugli inter-
venti sulle strade provinciali. 
Ho fatto fronte alle emergenze, 
come quella di Vilminore, dove 
tutte le frazioni dell’Oltrepovo 

sono rimaste scollegate dal 
capoluogo. Spero di risolvere 
il problema, entro fi ne mese 
dovrebbero partire i lavori, 
abbiamo avuto problemi con 
un privato. Poi dovremo fare i 
conti con il bilancio che vorrei 
approvare prima di Pasqua, 
per questo i sindaci e i presi-
denti delle Comunità Montana 
dovranno farci arrivare l’elen-
co delle criticità sulla viabilità. 
Poi la settimana prossima con 
l’assessore Sergio Cancelli, 
sindaco di Nembro, faremo 
il giro di tutte le scuole supe-
riori, anche qui per verifi care 
in modo diretto le necessità, 
incontreremo i dirigenti e così 
potremo anche qui stilare un 
elenco degli interventi, met-
tendo a bilancio quanto sarà 
possibile”.

L’ente Provincia è stato mor-
tifi cato, ridotto ad ente di “se-
condo livello”. “E a mio pare-
re è stato un errore, spero che 
l’Upi (Unione Province d’I-
talia, corrispondente alla fun-
zione dell’ANCI che rappre-
senta i Comuni – n.d.r.) riesca 
a ridare dignità a questo ente 

che è il più vicino ai Comuni, 
tornando all’elezione diretta 
di Presidente e Consiglio, con 
deleghe e risorse adeguate. 
Certo, ci sono province con po-
chi abitanti e quelle magari si 
possono abolire, ma non certo 
una provincia come la nostra 
che ha più di un milione di abi-
tanti. Il problema è che l’attua-
le governo ha una componen-
te che sarebbe favorevole (la 
Lega) e l’altra (5 Stelle) che è 
per l’abolizione delle province. 
Per ora la… controriforma di 
questo ente è solo sui giorna-
li. Intanto noi facciamo quello 
che ci è possibile fare”.

Lei è stato votato da sindaci 
e consiglieri comunali di cen-
trosinistra, ma non è un mistero 
che la sua collocazione politica 
non fosse quella. 

“Vede io son un orfano, un 
orfano della Dc. Dopo la scom-
parsa della Dc l’unica tessera 
che ho avuto è stata quella del 
Pdl con Angelo Capelli. Poi 
più niente. Come orientamento 
sarei di centrodestra ma anche 
nel mio Comune ho sempre 
governato con componenti di-
verse, anche del Pd, io sono un 
uomo che cerca la concretezza, 
se una cosa va fatta non mi 
interessa con chi la devo fare, 
cerco di farla a basta. Per que-
sto ho chiesto ai sindaci di ogni 
colore politico di stilare i loro 
bisogni; gli ho detto, voi siete 
le ‘sentinelle’ del territorio, 
siete voi che sapete quali sono 
le priorità del vostro territorio. 
Mi interessa più il problema 
dell’immagine”.

Lei è sindaco di un Comune 
di… pianura. Adesso ha a che 
fare con le Comunità Montane. 
“Infatti ho avuto un problema 
quando ho contattato alcuni 

Le sue “visite pastorali” su strade e scuole. “Sono i sindaci le sentinelle del territorio”
Ma pende la spada di Damocle della 
sentenza sull’ammissibilità della 
lista Gafforelli, sentenza prevista 
per il 16 gennaio. Intanto raffi ca di 
incontri con i Sindaci per le strade. 
E parte la “visita” a tutti gli Istituti 
scolastici di competenza provinciale. 
sindaci, si è risentito un pre-
sidente di comunità montana, 
per carità, confesso che, come 
ho detto, non sono uno di ap-
parato, starò più attento. Certo 
che le zone montane sono più 
disagiate. Le Comunità Mon-
tane hanno subito cambiamen-
ti che sono da verifi care, come 
quello della stessa Provincia, 
cercando di riportare questi 
enti a contatto con i cittadini. 
Già i Comuni hanno problemi 
di risorse, questi enti interme-
di possono e devono ritrovare 
un ruolo di coordinamento e di 
aiuto concreto. E’ quello che 
da quando mi sono insediato 

cerco di fare, raccogliendo le 
esigenze dei territorio”.  

Aspettando che quella spa-
da di Damocle della sentenza 
sia favorevole. Altrimenti si 
aprono scenari inesplorati tipo 
quello di una nuova chiamata 
al voto per la composizione 
del Consiglio provinciale dove 
oggi il rapporto maggioranza 
e minoranza è di 9 (presidente 
compreso) a 8. Anche se fi no-
ra le decisioni sono state prese 
non badando agli schieramenti. 
Ma arriva una nuova tornata 
elettorale, e quella di Bergamo 
città potrebbe inasprire le con-
trapposizioni politiche. 

Provincia Popolazione     Pens. inv.  %

Oristano  161.600   23.649  14,63
Lecce  804.239  116.946  14,54
Nuoro  157.078  21.024  13,38
Reggio Calabria 555.836  72.916  13,12
Sassari  334.103  43.567  13,04
Ogliastra  57.318  7.474  13,04
Medio camp.        99.320  12.901  12,99
Messina  640.675  82.176  2,83
Benevento 280.707  35.646  12,70
Catanzaro 363.057  42.679  11,76
Carbonia-Iglesias 127.062  14.760  11,62
Cosenza  714.400  82.939  11,61
Potenza  373.097  43.246  11,59
Terni  229.071  26.485  11,56
Crotone  174.712  20.151  11,53
Vibo valentia 162.516  18.646  11,47
L’Aquila  203.239  34.089  11,24
Isernia    86.405  9.658  11,18
Ascoli  210.066  22.547  10,73
Pesaro-Urbino 361.561  38.305  10,59
Avellino  425.325  44.492  10,46
Agrigento 445.129  46.063  10,35
Perigioa  662.110  67.360  10,17
Rieti  158.467  16.032  10,12
Teramo  310.339  30.112    9,70
Olbia-Tempio 160.368  15.518    9,68
Foggia  630.851  59.711    9,47
Cagliari  561.289  52.916    9,43
Latina  574.226  53.631    9,34
Viterbo  320.279  29.892    9,33
Cambobasso 225.622  20.836    9,23
Palermo             1.271.406              117.360    9,23
Pescara  321.973  29.500    9,16
Taranto  586.061  53.082    9,06
Barletta-Trani 393.534  35.502    9,02
Napoli  3.113.898 280.457   9,01

di Aristea Canini
Al Sud pioggia di pensioni di invalidità, 

al Nord si…sta meglio. L’apice ad Orista-
no e Lecce dove gli invalidi sono più del tri-
plo di quelli che ci sono a Treviso e Milano. 

L’inchiesta di Infodata traccia un quadro 
abbastanza inquietante e fa sorgere più 
di un dubbio sulle pensioni di invalidi-
tà in Italia, dati Istat che fanno scoprire 
come in Sardegna in sei province su otto 
si supera il 10%, cioè una pensione di in-

validità ogni 10 abitanti. Ma addirittura 
in Calabria si supera l’11% in ogni provin-
cia. A Potenza in Basilicata la percentuale 
è addirittura di 11,6%, di contro Matera 
è al 7,1%. Cambia e di molto anche l’im-
porto delle pensioni, nelle grandi città si 

percepisce di più, a Milano ad esempio la 
pensione arriva a più di 15.000 euro lordi 
all’anno. A Crotone non tocca i 9500 euro. 
Ma quello che colpisce sono le zone dell’I-
talia, in cima alla classifi ca quasi tutto il 
Sud. Bergamo è in fondo alla classifi ca. 

Bari  1.263.820 113.699  9,00
Enna  169.782  15.249  8,98
Ragusa  320.226  28.742  8,98
Trapani  435.765  38.750  8,89
Siracusa  403.985  35.792  8,86
salerno  1.106.506 97.971  8,85
Brindisi  398.661  35.114  8,81
Caltanissetta 271.758  23.586  8,68
La Spezia 221.003  19.017  8,60
Caserta  924.414  78.897  8,53
Fermo  175.625  14.970  8,52
Macerata 320.308  27.112  8,46
Sondrio  181.712  15.107  8,31
Chieti  390.962  32.404  8,29
Grosseto  223.652  18.405  8,23
Roma  4.340.474 348.350  8,03
Catania  1.115.535 88.038  7,89
Genova  8540.99  66.607  7,80
Frosinone 495.026  38.516  7,78
Massa Carrara 197.722  15.342  7,76
Pavia  547.926  42.462  7,75
Ancona  576.192  35.959  7,55
Arezzo  345.110  25.216  7,31
Piacenza  286.997  20.888  7,28
Rovigo  240.540  17.255  7,17
Ferrara  351.436  25.018  7,12
Matera  200.597  14.215  7,09
Pistoia  291.963  20.487  7,02
Alessandria  428.826  29.953  6,98
Imperia  215.244  14.967  6,95
Siena  269.388  18.474  6,86
Lucca  391.228  26.823  6,86
Pisa  420.913  28.855  6,86
Ravenna  391.525  26.600  6,79
Gorizia  140.268  9.467  6,75
Vercelli  174.904  11.770  6,73
Udine   533.282  35.574  6,67

Livorno  337.951  22.537  6,67
Forlì-Cesena 394.601  26.019  6,59
Biella  179.685  11.722  6,52
Rimini  335.463  21.470  6,40
Cremona 360.444  22.636  6,28
Savona  280.707  17.489  6,23
Parma  447.779  27.465  6,13
Asti  217.574  12.877  5,92
Bologna  1.005.831 58.505  5,82
Pordenone 312.794  18.158  5,81
Mantova  412.868  23.606  5,72
Torino  2.282.197 127.893  5,60
Vicenza  867.314  48.366  5,58
Como  599.654  33.414  5,57
Belluno  206.856  11.495  5,56
Venezia  855.696  47.259  5,52
Reggio Emilia 532.872  29.412  5,52
Padova  936.887  51.397  5,49
Trieste  234.874  12.872  5,48
Varese  890.090  48.079  5,40
Verbano-Ossola 160.114  8.639  5,40
Lodi  229.413  12.365  5,39
Modena  701.642  37.790  5,39
Verona  922.383  48.846  5,30
Cuneo  590.421  30.690  5,20
Lecco  339.254  17.585  5,18
Novara  370.525  18.870  5,09
Brescia  1.264.105 64.027  5,07
Bergamo 1.108.298 55.127  4,97
Firenze  1.013.348 50.386  4,97
Monza-Brianza 866.076  42.346  4,89
Prato  253.123  12.176  4,81
Milano  3.208.509 153.084  4,77
Treviso  885.447  42.161  4,76
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Un anarchico che amava la terra
di Piero Bonicelli

“E’ morto Fabrizio De 
André”, l’hanno detto alla 
radio. Era un giorno di 
gennaio del 1999, l’ultimo 
anno del secolo e non c’era-
no ancora i social network. 
Così uno lo annunciò in 
redazione, come fosse una 
cosa normale che anche i 
poeti morissero, come tutti, 
corrosi nel corpo che pure 
aveva prodotto suoni, mu-
sica e parole che volavano 
alte, sollevandosi dalla 
prona terra. Mi prestaro-
no quel discone nero che 
si metteva ancora sul gi-
radischi incorporato nella 
radio, cose di povera gente 
che cercava colonne sonore 
che aiutassero a sbarca-
re il lunario. Mia madre 
era affaccendata ai fornel-
li. Quando sentì “Via del 
campo c’è una puttana...” 
si voltò scandalizzata, non 
si dicono brutte parole, le 
canzoni sono fatte di vento 
e nei sogni non ci sono sto-
rie che si sentono in paese 
solo nel pettegolame del 
lavatoio e questo che vo-
leva farci credere che “dai 
diamanti non nasce niente, 
dal letame nascono i fi or”. 
E allora le feci sentire “Pre-
ghiera in gennaio”, dedica-
ta a Luigi Tenco. Quello sì 
che se lo ricordava che era 
stato uno scandalo, si era 
ucciso al festival, ma nel-
la canzone c’era qualcosa 
che l’arciprete, se lo aves-
se saputo, ci avrebbe fatto 
su una predica, lui che la 
domenica guardava giù e 
minacciava la dannazione 
eterna per tutti e De An-
dré che invece cantava che 
“non c’è l’inferno nel mondo 
del buon Dio”. E ancora il 

Dio abbandonato e tuttavia 
cercato nell’invocazione “E 
se ci hai regalato il pianto 
e il riso, noi qui sulla ter-
ra non lo abbiamo diviso” e 
quell’altra “eresia” di pre-
tendere che Dio ci venga 
lui a cercare, “scendi dalle 
stelle e vienimi a salvare”. 
Poi le favole e le storie, 
l’irrisione di Carlo Martel-
lo che torna dalla guerra 
e trova che le tariffe delle 
puttane sono cresciute a 
dismisura e quel tipo che 
va a cacciare i cervi nel 
parco del re e viene impic-
cato con una corda d’oro. E 

quell’altro re che fa rullare 
i tamburi e commette lo 
stesso peccato del re Da-
vide, quello dei salmi, che 
manda a morire in batta-
glia il marito della donna 
di cui si è invaghito. O il 
gioco delle parti dove Ma-
damadoré della fi lastrocca 
deve pagare il riscatto con 
“le borse degli occhi pieni 
di foto e di sogni interrot-
ti”, che già è un verso che 
vale un Nobel. Favole e 
miserie umane come quello 
dell’uomo “onesto, un uomo 
probo” che si innamora 
perdutamente “di una che 

Chissà se si è reso conto di quello che 
ha fatto nella mia anima, con quella sto-
ria diventata reale nella sua voce. Ma 
forse ha capito tutto, perché è andato 
via sorridendo e l’ho accompagnato all’a-
scensore mentre mi sorrideva e lì, da-
vanti all’ascensore c’era la sua chitarra: 
“Ah Fabrizio, ma perché hai lasciato qui 
la chitarra?”, gli ho detto sbalordita che 
nessuno l’avesse rubata: “Avevo paura di 
disturbare” mi ha risposto senza più sor-
ridere. 

Poi, non so quanto tempo dopo, Roberto 
Danè mi ha telefonato di andare a Roma 
allo studio Ortophonic dove stavano regi-
strando il disco, stavano facendo il disco, 
stavano rendendo immortali quei teneri 
versi della mia adolescenza nella voce di 
questo poeta, di questo incantatore. Na-
turalmente sono andata allo studio Or-
tophonic e per la prima volta nella vita 
ho visto come si fa imprigionare una can-
zone. Fabrizio mi spiegava parlandomi 
all’orecchio quello che avrebbe voluto fare 
e avrebbe fatto e io ho vissuto quelle ore 
come in trance, convinta che gli dei mi 
avessero fatto il dono di immaginare quei 
momenti indimenticabili. Ma questa stra-
ordinaria esperienza mi aveva regalato 
anche l’amicizia di Fabrizio, che ormai 
mi trattava come una complice. C’era da 
fare la copertina del disco e naturalmen-
te gli avevo chiesto di fare un’intervista, 
ma ancora non si era rassegnato a darne 
mille al minuto, e mi aveva detto che lui 
interviste non ne dava né a me né agli al-
tri. Un bel problema, che mi aveva risolto 
Roberto Danè. In Giappone mi avevano 
regalato un registratorino piccolo piccolo, 
appena uscito, e con la complicità di Ro-
berto Danè l’avevo nascosto sotto al letto 
del residence un giorno che Fabrizio dove-

va venire lì a riposare. Così prima che si 
addormentasse avevamo parlato di que-
sto disco e la notte ho sbobinato il nastro. 

Lui non era neanche arrabbiato tanto, 
si era messo a ridere e aveva detto ‘Va 
bè, insomma’, credo che questa sia stata 
una delle sue prime interviste e l’abbia-
mo messa sulla copertina del disco senza 
prevedere che Fabrizio avrebbe aggiunto 
qualche riga che io considero il mio premio 
Nobel; sono poche righe ma lo ho lasciate 
al fondo dell’intervista con un orgoglio e 
una riconoscenza diffi cile da descrivere: 
“ti sei dimenticata di rivolgermi una do-
manda: chi è Fernanda Pivano? Fernan-
da Pivano per tutti è una scrittrice. 

Per me è una ragazza di vent’anni che 
inizia la sua professione traducendo il li-
bro di un libertario mentre la società ita-
liana ha tutt’altra tendenza. E’ successo 
tra il ’37 e il ’41 quando questo ha signifi -
cato coraggio”. Ma ormai mi facevo corag-
gio e andavo a sentirlo nei suoi concerti e 
un giorno mi avevano chiesto di presen-
tarlo a un premio che dovevano dargli ad 
Aulla, il 26 luglio 1997 e che dovevano 
dare al Tenco il 23 ottobre 1997. Avevo 
provato a dire, cosa di cui ero sempre più 
convinta, che Fabrizio era il nostro poe-
ta più bravo, bravo al punto di non ave-
re paragoni, Brassens o non Brassens, e 
mentre io parlavo lui mi ascoltava con 
un’ironia che solo la mia devozione mi ha 
permesso di sopportare. Ma quando gli ho 
detto ‘Dicono che Fabrizio è il Bob Dylan 
italiano, oh, nel dargli questo premio, d’a-
more più che di potere, vorrei che fosse 
Bob Dylan a venire chiamato il Fabrizio 
americano’, la sua ironia per un istante 
era fi nita e ci siamo abbracciati con gli 
occhi un po’ troppo lucidi. Ah, questo Fa-
brizio. 
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Fernanda Pivano: “La prima volta che l’ho 
sentito, è stato sul mare di Nervi. Stavo andando 

all’Hotel Savoy da Ernest Hemingway...”

La tesi di Martina su De Andrè che 
diventa un libro stampato a Genova

IL RICORDO

non lo amava niente” e 
strappa il cuore di sua ma-
dre come prova d’amore, 
che era una storia che le 
mamme raccontavano già 
nelle stalle per mettere in 
guardia i fi gli da incontri 
con donnacce.

“Tutti morimmo a sten-
to” fu un capolavoro, il con-
frontarsi con Villon e la po-
esia in musica, le canzoni 
legate da “intermezzi” con 
quei campanili che segna-
no “il confi ne tra la terra e 
il cielo”.

Un cantore di nostalgie, 
amori andati a male, de-
bolezze umane, drogati, 
assassini che scappando si 
portano dietro “la memoria 
che è già dolore e fu il rim-
pianto di un aprile giocato 
all’ombra di un cortile”, 
perché tutti hanno un’ani-
ma e non tocca a noi giudi-
care e tanto meno denun-

ciare e il vecchio pescatore 
fi nge di dormire quando ar-
rivano i due gendarmi “con 
i pennacchi e con le armi” 
e gli chiedono se ha visto il 
fuggitivo. E ancora drogati 
e suicidi, ladri e ruffi ani, 
mafi osi e banditi che pure 
lo rapirono e lui ci ricavò 
altre poesie e canzoni, com-
presa un’Ave Maria fi nale 
struggente, disperata, di 
uno che è anarchico ma in-
voca salvezza oltre le leggi 
e le regole perché le detta-
no i vincitori dopo ogni bat-
taglia, ogni guerra. 

Un cantore della vita di 
uomini e donne che si in-
contrano e si scontrano per 
strada e che poi fi niscono 
nei camposanti (“cadrà 
altra neve a consolare i 
campi, cadrà altra neve sui 
camposanti”). E l’Antologia 
di Spoon River che è poe-
sia che supera l’originale, 

nani, ottici, chimici, giudi-
ci e il suonatore Jones che 
suona fi no alla fi ne perché 
“suonare ti tocca per tutta 
la vita e ti piace lasciarti 
ascoltare”.

“Signori benpensanti, 
spero non vi dispiaccia, se 
in cielo in mezzo ai san-
ti, Dio fra le sue braccia, 
soffocherà il singhiozzo di 
quelle labbra smorte, che 
all’odio e all’ignoranza, 
preferirono la morte”.

Ha cercato il cielo par-
tendo dalla terra, da una 
civiltà contadina che ha 
tentato di far rivivere nella 
sua tenuta, frugando alla 
ricerca di radici cui attac-
carsi quando ci si sentiva 
persi, e anche se poi, alla 
fi ne, “quando si muore, si 
muore soli”, si ha comun-
que la consolazione che 
“l’inferno esiste solo per chi 
ne ha paura”.

Dalla tesi di laurea agli scaffali delle li-
brerie d’Italia, il passo è stato breve per il 
lavoro svolto da Martina Vavassori, stu-
dentessa che per la sua tesi magistrale ha 
scelto uno dei cantautori più noti in Italia, 
Fabrizio De Andrè. Così nel ventennale 
della sua morte il libro di Martina è sta-
to scelto da una casa editrice di Genova, 
città natale di De Andrè, per raccontare 
questo cantante che ha segnato la storia 
della musica italiana. Così la ‘Zona Music 
Books’ ha pubblicato il libro ‘Fabrizio De 
Andrè, artigiano della canzone. “Ho scelto 
questo libro perchè Fabrizio De Andrè è 
un cantautore che sulla parola basa tutto, 
sulla parola ci lavora a lungo, le sceglie 
con cura per i suoi testi, ci tornava sopra 

più volte per arrivare ad una canzone 
che doveva essere perfetta. A De Andrè 
mi son avvicinata grazie ai miei genitori, 
che sentivano le sue canzoni, ma diciamo 
che non è sbocciato subito l’amore. Solo 
all’Università di Bolonga, dove sono an-
data per la tesi magistrale, nelle serate 
passate a studiare, ho iniziato a riascol-
tare i suoi testi, la sua musica e così ho 
deciso di dedicare anche la mia tesi a lui. 
Il libro è composto da cinque capitoli. Il 
primo si intitola “De André l’artigiano” ed 
è fondamentale, perché è qui che, attra-
verso un’accurata analisi del metodo di 
scrittura adottato dal cantautore, viene 
sviluppata 
la tesi car- » segue a pag. 33

«E’ una pessima legge di bilancio, 
che aumenta le tasse, diminuisce gli 
investi menti  pubblici, taglia 3 milioni di 
pensioni, penalizza i giovani e chi dà lavoro, 
colpisce il terzo sett ore e carica sul futuro 
degli italiani 23 miliardi di aumento IVA nel 
2020 e 29 miliardi dal 2021. Da uno studio 
elaborato insieme al Sen. Antonio Misiani 
sull’impatt o della manovra sulla nostra 
provincia, emerge chiaramente come per 
i bergamaschi ci sono purtroppo molte 
catti  ve noti zie. 
A Bergamo verrà ridott a l’indicizzazione di 
oltre 67 mila pensioni, togliendo ai pensionati  91 milioni di euro in tre anni.
Per le imprese bergamasche ci sono 117 milioni di tasse in più nel 2019. 
Per i comuni bergamaschi ci sono minori introiti  per 9,7 milioni di euro.
Per la sanità non c’è neanche un euro in più rispett o a quanto già stanziato 
dall’ulti ma legge di bilancio del governo Genti loni. 
Rimangono irrisolti , tra gli altri, i nodi del personale e del fi nanziamento dei 
Livelli Essenziali di Assistenza (Lea).
Parti colarmente odioso, infi ne, è il raddoppio dell’IRES sugli enti  del terzo 
sett ore, molto presenti  e vivaci sul nostro territorio. Il vicepremier Di Maio 
ha precipitosamente annunciato una retromarcia: vigileremo con grande 
att enzione perché dalle parole si passi ai fatti   il prima possibile».

On. Elena Carnevali
Componente Uffi  cio di Presidenza Gruppo PD

Camera dei Deputati 
www.carnevali2018.it

Facebook @CarnevaliElena, Twitt er @ElenaCarnevali 
 Instagram @e.carnevali

LEGGE DI BILANCIO, CARNEVALI E MISIANI: 
«UNA LEGGE RECESSIVA CONTRO I GIOVANI, 

CONTRO CHI DA’ LAVORO, CONTRO I PENSIONATI».
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SCUOLA – ISTITUTO FANTONI

“Progetto Pace” e... prima pietra di un’AREAPACIS 

Olini: “Ecco come ho portato 
l’Atalanta a Clusone

IL CASO

Quando si parla di come 
vanno oggi le cose nel mon-
do si dice che non siamo 
più capaci di creare buoni 
rapporti, che a tutti gliene 
frega più di niente e di nes-
suno, che neanche le pa-
rentele e le amicizie reggo-
no più, che nessuno sa più 
nemmeno cosa voglia dire 
fare qualcosa a gratis… 

Camminiamo la nostra 
vita senza più sicurezze: 
la solidarietà è scomparsa 
nella competizione, le no-
stre diffi coltà le vorremmo 
far risolvere agli uomini 
forti, cerchiamo in conti-
nuazione qualcuno a cui ri-
fi lare tutte le nostre colpe 
e paure.

Un po’ tutti ci ritroviamo 
in queste considerazioni 
negative, tutte queste cose 
sono evidenti… ma è an-
che positivamente vero che 
tutti siamo coscienti che 
sarebbe meglio unire e non 
dividere, che dovremmo 
cercare di dare più valore 
alle belle esperienze e alle 
belle persone che ci stanno 
intorno, 

che potremmo conoscere 
e far conoscere tutti quelli 
che si dan da fare per far 
crescere la convivenza, la 
fratellanza, la giustizia, lo 
sviluppo… cioè LA PACE

E probabilmente siamo 
anche consapevoli che tutti 
dobbiamo cercare soluzio-
ni ai problemi di tutti; che 
tutti abbiamo bisogno di 
rifl ettere, studiare, imma-
ginare, fare memoria… per 
fare un mondo più bello per 
noi e per chi verrà dopo di 
noi assumendoci la respon-
sabilità di imparare ad 
ascoltare, di tornare a dirci 
le ragioni dello stare insie-
me, di provare a convivere 
e ad appassionarci.

In questo tempo appare 
particolarmente urgente 
promuovere prima la co-
noscenza e poi il dialogo 
e l’incontro tra persone e 
gruppi, diversi tra loro per 
storia, tradizioni culturali 
e religiose, punti di vista, 

mostrando interesse per 
questa varietà e ricchezza.

E’ per questo che all’IISS 
FANTONI di Clusone è 
stato attivato il PROGET-
TO PACE che intende ren-
dere la scuola strumento di 
pace, potenziando e svilup-
pando la sua opera di sen-
sibilizzazione verso i va-
lori della tolleranza, della 
libertà e dell’uguaglianza, 
sostenendola nel suo sfor-
zo di educarsi e di educare 
ad una cultura di pace e di 
nonviolenza, all’interno di 
un contesto di convivenza 
e di collaborazione. Tale 
fi nalità presuppone la cre-
azione di progetti e la re-
alizzazione di iniziative 
capaci di rendere la scuola 
un luogo in cui   far conver-
gere e rilanciare, anche at-
traverso la collaborazione 
con il territorio ed enti o 
associazioni culturali, so-
ciali ed educative, ciò che 
continuamente emerge dal 
mondo civile, culturale e 
sociale e che può essere 
particolarmente signifi ca-
tivo per il mondo giovanile.

Quest’anno, in partico-
lare, verranno proposti 
momenti signifi cativi quali 
per le Seconde incontro con 
Elena Sarzilla: “FENO-
MENI MIGRATORI, PER-
CEZIONE E REALTÀ, DI-
ZIONARIO”;

per il Corso Operatori 
Grafi ci e Rappresentanti di 
Classe incontro sul signifi -
cato dell’AreaPacis e posa 
della “PRIMA PIETRA”;

per le classi terze incon-
tro con G.Carlo Domen-
ghini e cortometraggi del 
festival “C’È UN TEMPO 
PER… L’INTEGRAZIO-
NE”; 

per le classi prime incon-
tro con Luca Gamba su 
RISPETTO, TOLLERAN-
ZA e CONVIVENZA, 

racconto di un viaggio in 
Ecuador;

per le classi quinte la 
proiezione del fi lm RWAN-
DA dei nostri amici Mara 
Moschini e Marco Cor-

tesi.
Abbiamo infi ne intenzio-

ne di creare un’AREAPA-
CIS  che sarà uno spazio 
aperto nel parco dell’Isti-
tuto, luogo di memoria, ma 
specialmente di incontro 
e di dialogo, in cui orga-
nizzare iniziative rivolte a 
studenti, insegnanti, geni-
tori e cittadini per mante-
nere vivi gli esempi degli 
uomini e delle donne di 

PACE, celebrare Giornate 
e Anniversari vari, trovar-
si per commemorare, ri-
cordare e PROGETTARE 
PACE!

 A dicembre quale “prima 
pietra” abbiamo collocato 
una serie di pannelli ed 
elaborati realizzati dagli 
studenti del Corso Opera-
tori Grafi ci che contribu-
iranno alla conoscenza di 
personaggi vari quali Gio-

vanni XXIII, M.L.King, il 
Dalai Lama, O.A.Romero, 
Gandhi.

Abbiamo esposto una se-
rie di poster e una mostra 
per ricordare il 70° anni-
versario della Dichiarazio-
ne Universale dei Diritti 
dell’Uomo… tutto questo 
quali primi passi di un 
“cantiere” che sarà attivo 
almeno fi no in primavera, 
quando ci sarà l’inaugura-

zione uffi ciale!
Il PROGETTO AREA-

PACIS sarà possibile an-
che grazie alla fattiva col-
laborazione e al sostegno 
del

LIONS CLUB CITTA’ 
DI CLUSONE E VALLE 
SERIANA SUPERIORE 
col quale alcuni studenti 
del Fantoni hanno già col-
laborato in occasione della 
loro iniziativa “I bulbi del-
la Solidarietà)

Il referente del PRO-
GETTO PACE DEL 
“FANTONI”

con alcuni Studen-
ti del Corso Operatori 
Grafi ci

Il 18 gennaio au-
mentano le cande-
line e aumenta il 
mio amore per voi. 
Buon complean-
no a papà Mario e 
Gloria.

La mamma So-
nia (OROBIE 
FOTO - CLUSO-
NE)

CLUSONE

GRUPPO ALPINI

L’INIZIATIVA

Orsini Mario e Gloria

Festa di S. Antonio e memoria Nikolaijewka

60 sacchi neri, 
gialli, grigi…

Sono stati distribuiti gratuitamente ad ogni utente 
clusonese 60 sacchi neri, 60 sacchi gialli e 60 sacchi 
grigi per l’umido. “Visto il risparmio che abbiamo 
fatto con la raccolta differenziata – precisa il sindaco 
Paolo Olini - abbiamo pensato di premiare lo sforzo 
che i cittadini hanno fatto, sperando che aumenti 
ancora di più la percentuale del differenziato, già 
adesso a un livello alto, intorno al 70%. Poi abbiamo 
concordato un servizio di pulizia del centro storico 
ogni domenica mattina e durante il periodo estivo un 
secondo passaggio di raccolta dell’umido”. Sabato 
scorso 5 gennaio, di mattina, ultimo giorno stabilito 
per il ritiro dei sacchi, già 3.200 cittadini clusonesi li 
avevano ritirati. “Ma abbiamo tenuto l’elenco di chi 
ha ritirato i sacchi e provvederemo poi ad avvisare 
quelli che non sono riusciti a ritirarli in tempo”. 

(p.b.) “Era prevista una 
conferenza stampa, ma pos-
so confermare che il prossi-
mo mese di luglio l’Atalanta 
verrà a fare la preparazione 
a Clusone”. Il sindaco Pa-
olo Olini è raggiante. “Da 
tifoso sono felice di portare 
in città l’Atalanta”. Come 
hai fatto? 

Dal 2008 l’Atalanta sali-
va a Rovetta per la prepa-
razione e sembrava non ci 
fossero problemi. “Non ho 
detto che a Rovetta avessero 
problemi. Tutto è comincia-
to l’estate scorsa, al termine 
della partita amichevole che 
la squadra da anni disputa 
sul nostro campo di S. Lu-
cio. Ho incontrato Antonio 
Percassi, con Roberto 
Spagnolo, (direttore ope-
rativo – n.d.r) e Romano 
Zanforlin (direttore mar-
keting – n.d.r.). C’era anche 
mister Gasperini. Stavano 
lodando la struttura che 
abbiamo, ottimo livello del 
campo ecc. E allora l’ho but-
tata lì, perché l’anno prossi-
mo non venite a Clusone? E’ 
la capitale dell’alta valle, 
sono tifoso della squadra 
bergamasca che ho seguito 

anche all’estero. Tra l’altro 
ricordo che quando fu scel-
ta Rovetta ero in minoran-
za in Consiglio comunale e 
chiesi al sindaco di allora 
Guido Giudici cosa ave-

va fatto o meglio cosa non 
aveva fatto per lasciarsi 
soffi are da Rovetta questa 
opportunità. Dopo l’estate 
sono ripresi gli incontri, 
insomma non ho mollato 

no all’Albergo Milano di 
Bratto). “Già, il fatto che a 
Clusone manchi un albergo 
che sia adeguato a ospitare 
la squadra con tutto il suo 
staff è un peccato...”. Il pro-
getto del mega Hotel in Col-
lina S. Giorgio? “Mah...”. 

Il soggiorno della squa-
dra ha bisogno anche di 
una struttura coperta. La 
palestra polivalente che si 
sta costruendo sarà pronta 
per luglio? “Certo, deve es-
sere pronta per fi ne maggio 
e ci sarà anche il campo a 9 
in sintetico...”.

l’osso, sono stato a Zingo-
nia, ho fatto leva sul fatto 
che il Presidente Percassi 
è di Clusone. Con il mio 
consigliere delegato allo 
sport, Alberto Gambero-
ni abbiamo insistito e ab-
biamo avuto successo. Ha 
aiutato anche il fatto che il 
mio vicesindaco, Antonel-
la Luzzana, sia nipote del 
Presidente Percassi... Stia-
mo già pensando di orga-
nizzare eventi collaterali, 
ad esempio pensiamo alla 
‘cena del tifoso’ e ‘Atalan-
tarte’, visto che siamo una 
città d’arte. L’affl usso di 
migliaia di tifosi potrà far 
bene anche al nostro centro 

storico. Certo la speranza 
che l’Atlanta arrivi a Cluso-
ne con in tasca la qualifi ca-
zione dll’Europa League...”. 

Naturalmente le date 
del “ritiro” a Clusone sono 
anche condizionate dal ca-
lendario con l’inizio del 
campionato e dalla stessa 
qualifi cazione all’Europa 
League. 

L’Atalanta per l’albergo 
ha scelto ancora Castione 
(non è ancora deciso, men-
tre andiamo in stampa, 
se all’Hotel Presolana di 
Dorga o se ci sia un ritor-

Il Gruppo Alpini di Clusone organizza sa-
bato 19 gennaio la Festa sociale (S. Messa 
alle 18 e poi cena alla Bussola) preceduta 
da una cerimonia presso la Cappelletta di 
Via Brescia per celebrare S. Antonio Abate 
con la benedizione di animali e autoveicoli. 
Sabato 26 gennaio invece ci sarà la comme-
morazione del 76° anniversario battaglia di 
Nikolajewka presso la Chiesetta della Cro-
cetta. S. Messa alla chiesetta alle ore 15.00 
con il Coro Idica. Gli Alpini baradelli ci ten-
gono a far sapere che il 14 settembre scorso 
hanno inaugurato in Russia il “Ponte degli 
Alpini per l’amicizia” a Livenka (il nome che 
ha sostituito Nikolajewka), ponte che è stato 
ricostruito per ricordare il passaggio degli 
Alpini nella ritirata verso l’Italia.
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La 19ª “cesta” di don Martino
il racconto di 40 santuari mariani
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Una chiesa, la “sua” chiesa, 
quella del Patronato, affolla-
ta, un’omelia (di don Davide 
Rota) a lui dedicata, la presen-
za dell’arciprete mons. Giulia-
no Borlini, l’annuncio di una 
piccola pinacoteca che verrà 
inaugurata a giugno (ne ripar-
leremo ad opera completa), 
tanto per allungarsi la vita e te-
nersi in forma e la presentazio-
ne della sua (ultima?) “cesta”, 
il 19° volume, questa volta de-
dicato ai santuari mariani ber-
gamaschi, intitolato “Il raggio 
verde” e la spiegazione sta in 
“quel fenomeno ottico visibile 
per pochi istanti al calar del 
sole”; “facile l’associazione 
di questo spettacolare raggio 
verde alle apparizioni del-
la Madonna: sono entrambi 
eventi rari, visibili a pochi, 
portatori di luce; ed avvengo-
no quando scende l’oscurità 
e le tenebre incombono sugli 
uomini”. Don Martino Cam-
pagnoni ha compiuto da pochi 
giorni il suo 92° compleanno. 
Ma la sua capacità di affabu-
latore resta viva ed efferve-
scente. Non trovate, se non per 
cenni introduttivi, la storia dei 
santuari, più volte affrontata da 
altri (c’è l’elenco degli autori 
che hanno scritto sui santuari 
alle pag. 22-23-24), ma picco-
le storie nella storia. Un volu-
me grafi camente notevole, con 
la parte iconografi ca affi data al 
pittore Umberto Gamba. C’è 
una “argomentazione prelimi-
nare” che per molti credenti 
sarà anche illuminante, per il 
discusso rapporto tra devozio-
ne mariana, apparizioni e dog-
ma di fede. Il volume è stato 
presentato sabato 29 dicembre 
nel teatro del Patronato. Qui 
riportiamo l’introduzione al 
volume, del nostro direttore. Il 
libro è in vendita alla (modica, 
praticamente regalato, a fron-
te della veste grafi ca) cifra di 
10 euro e lo trovate rivolgen-
dovi direttamente a don Mar-
tino Campagnoni, Patronato 
S. Vincenzo, Clusone (0346 
23184).

(Foto Giuliano Fronzi - 
Clusone) 

*  *  *
Questa è la diciannovesima 

e ultima cesta di don Martino, 
la settima e ultima della secon-
da... moltiplicazione evangeli-
ca dei pani e dei pesci, cui si 
era ispirato per una sorta di 
impegno numerico dei suoi li-
bri. Gli avevo suggerito di fare 
come Penelope, cancellare di 
notte quello che scriveva di 
giorno, rimandando il giorno 
della pubblicazione dell’opera 
che conclude il ciclo nel gioco 
di quella che fu una scelta di 
rara modestia, defi nire i suoi 
libri “frammenti avanzati”, 
insomma “briciole” di cultu-
ra. Un modo per allungarsi 
ulteriormente la vita, avendo 
ancora un compito da portare 

a termine. 
Invece non ha aspettato a 

lungo dopo “Metanoia – il ri-
tratto segreto di Pio XI”, uno 
dei suoi capolavori (insieme, 
a mio giudizio, a “Il bambino 
che giocava con le stelle” e 
“Il conclave della Selva”, le 
opere che gli hanno aperto l’o-
rizzonte del romanzo storico). 
Le altre opere avevano caratte-
ristiche diverse, biografi e (“Il 
Conte Piero Fogaccia”, “Tarci-
sio Pacati. Deputato cattolico”, 
“Don Giuseppe Vavassori”, 
“Pierluigi Speranza Vescovo 
‘roccia’”) e soprattutto quella 
che sembrava più nelle corde 
dell’autore, fecondo e diver-
tentissimo narratore di storie 
e aneddoti con la caratteristica 
della “bergamaschità”.

Ma tutto cominciò dalla 
“Battaglia delle Grumore”. 
E’ raccontata in una delle sue 
vecchie ceste, è un episodio 
storico, uno scontro tra le trup-
pe del Comune di Bergamo 
e quelle di Brescia, vinto dai 
bresciani che conquistarono il 
gonfalone dei nemici e lo por-
tarono trionfalmente in città. 

Era il 10 marzo 1156 ed era 
di sabato. “Dio non paga il sa-
bato”: ma il “Dio è con noi” 
è una forzatura in una guerra. 
Fatto sta che i bresciani varca-
rono l’Oglio (che non è il Tici-
no manzoniano del “soffermati 
sull’arida sponda, volti i guar-
di al varcato Ticino...” ma è 
comunque un fi ume importan-
te e di confi ne). E don Martino 
è di paese di confi ne, diocesi di 
Brescia e “terra di Bergamo”. 

Ma ha vissuto la sua vita da 
questa parte dell’Oglio. 

Torniamo a quel 1156. Quel-
li di Bergamo, saputo dello 
sconfi namento dei bresciani, 
accorsero in armi per difende-
re il loro territorio, ma commi-
sero l’errore di accamparsi per 
la notte, aspettando l’alba. Che 
fu tragica, perché furono sor-
presi nel sonno e sconfi tti. La 
beffa fu la perdita del gonfalo-
ne, dedicato a S. Alessandro, 
patrono della città (secondo 
altre testimonianze ci sarebbe 
stato raffi gurato il sole), che 
fu portato in trionfo nella cat-
tedrale bresciana dedicata ai 
santi Faustino e Giovita. Due 
(santi guerrieri e cavalieri) 
contro uno, uno scontro impari 
pur essendo anche Alessandro 
un soldato. 

La battaglia si svolse nei 
pressi di Palosco: ma in palio 
c’era il Castello di Volpino che 
insieme ai Castelli di Qualino 
e di Ceratello passarono di 
proprietà bresciana. 

Che c’entra? Saltiamo i se-
coli. E’ il 30 dicembre 1960. 
Don Martino Campagnoni fa 
parte di una delegazione di 
preti del Patronato S. Vincen-
zo che, guidata da Don Bepo 
Vavassori, è ricevuta in udien-
za dal Papa bergamasco Gio-
vanni XXIII. Papa Roncalli è 
cordiale, ad ognuno dei preti 
chiede la provenienza. Don 
Martino risponde di essere di 
Volpino. Il Papa si illumina, 
gli chiede se sa dove sia fi nito 
quel gonfalone che i brescia-
ni tolsero ai bergamaschi in 

quella battaglia per il Castello 
di Volpino. Don Martino ri-
sponde desolato di non sapere 
dove sia fi nito, forse al tempo 
nemmeno sapeva di quella bat-
taglia remota e il Papa lo incita 
a fare ricerche e fargli sapere i 
risultati.

Da lì comincia la “vocazio-
ne” di storico di don Martino. 
La ricerca sfocia nella pub-
blicazione del primo volume 
delle “ceste”, quello dedicato 
e intitolato “Costa Volpino”, 
che verrà ripreso e ampliato 
in “Terra di confi ne” del 2012. 
Quando don Martino fi nisce il 
suo primo volume, dedicato 
appunto a Costa Volpino, è il 
1976, Papa Giovanni è morto 
nel 1963 senza sapere che... 
fi ne abbia fatto quel gonfalone 
di S. Alessandro. (In realtà non 
è riuscito a saperlo nemmeno 
don Martino, nelle sue ricer-
che, magari è stato divorato 
dalle tarme nei sotterranei del 
duomo di Brescia dov’era fi -
nito). 

E così, sulla soglia dei suoi 
novantadue anni, con quella 
sua aria modesta di “scrittore 
per caso” (19 volumi pubbli-
cati è da “serial writer”), don 
Martino si affi da alla Madon-
na.

Vedete, ci sono dei preti 
“mariani” e non. Nella vec-
chiaia tornano forti i richiami 
dell’infanzia, la mamma, che 
don Martino ha raccontato nel-
la sua autobiografi a (parzial-
mente romanzata) “Il bambino 
che giocava con le stelle”. E la 
Madonna è madre. In questo 
volume ognuno troverà moti-
vazioni devozionali. 

Sono subito andato a leg-
germi la storia dei santuari più 
legati ai miei ricordi: quello 
della Madonna della Torre di 
Sovere dove in un giorno di 
“un anno che non so” il rettore 
del seminario “minore” di Clu-
sone, don Bruno Foresti, che 
diventerà Vescovo, ci portò (a 
piedi) per una sosta, prima di 
arrivare a Lovere per prendere 
il battello, approdare a Monti-
sola e salire al Santuario della 
Ceriola che sta in cima all’iso-
la. A Sovere si aprirono sacchi 
dei panini per la colazione, e 
ne divorammo cinque o sei a 
testa. Poi in quel santuario ci 
sono tornato in questi anni e 
certe sere ci salgo ancora nel 
buio perché ci sono mete con-
fortanti per i patemi d’animo e 
d’anima. 

Il richiamo a Mons. Foresti 
mi riporta al santuario di Cor-
tinica di Tavernola. Da bambi-
no e poi da ragazzo avevo una 
stanzetta dove ci stava stretta 
una brandina. 

Lì passavo con lo zio don 
Pierì (don Pietro Bonicelli, 
parroco a Tavernola per 27 
anni) l’agosto di ogni anno. 
La Messa mattutina suonava 
i “butì” a buon’ora e la gente 

saliva a piedi per i “tratturi” 
antichi lastricati di acciottolato 
striato dai passaggi delle slitte 
trainate dai muli che portavano 
a valle i prodotti di una valle 
colma di frutta. Il Santuario era 
lassù e dominava il lago. Don 
Martino ha saputo raccontare 
la storia di quell’affresco della 
Madonna con i santi come fos-
se un romanzo breve. 

Così ha fatto con tutti i san-
tuari, non si è perso a scrivere 
dei pregi architettonici, la de-
vozione popolare è semplice, 
il centro di tutto è la Madonna 
“che fa le grazie”. A Cortinica 
lo zio fondò “l’armata azzur-
ra” (dal colore iconografi co 
della veste della Madonna) 
con una cerimonia di consegna 
del distintivo che noi ragazzi 
portammo orgogliosamente al 
bavero come un segno di rico-
noscimento. Era ancora il tem-
po di “qual falange di Cristo 
Redentore / la gioventù catto-
lica è in cammino...”, si usci-
va dalla guerra e il linguaggio 
ne risentiva. L’impegno era la 
recita del rosario intero, quel-
lo con i 15 misteri tradiziona-
li e le 150 Ave Maria, prima 
che Papa Wojtyla inventasse 
i misteri della “luce”. Quan-
ti di quei ragazzi abbiano poi 
mantenuto il giuramento non 
saprei.

Alla Madonna dei campi di 
Stezzano mi portava l’Ernesta, 
una sorta di Perpetua aggiunta, 
quando si andava a Bergamo 
dal “Greppi” a comprare la 
cancelleria ecclesiastica. Pren-
devamo il tram che correva 
vicino alla strada bianca (non 
asfaltata). Era davvero nei 
“campi” quel santuario che era 
una delle mete estive del pel-
legrinaggio parrocchiale (con 
Adro, Ardesio e Caravaggio). 

Per Ardesio una mattina 
presto si partì che le due “cor-
riere” erano posteggiate nella 
piazza di sotto. Un ragazzo 
si stava abbuffando per la co-
lazione. Mi offrì un pezzo di 
pane e formaggio. 

Lo mangiai. Ma quello 
era anche il tempo in cui uno 
dei precetti era restare digiu-
ni “dalla mezzanotte fi no al 
momento della Comunione”. 
Ad Ardesio ci arrivammo ma 
avevo infranto il digiuno e non 
feci la Comunione. Lo zio se 
ne accorse nonostante la ressa 
e mi disse che se glielo avessi 
detto mi avrebbe dispensato 
dal digiuno. Così appresi che 
le regole della Chiesa non era-
no poi così dogmatiche come 
credevo. 

Don Martino lo spiega per 
la devozione alla Madonna in 
quei santuari: non è un dogma 
di fede, tutti noi abbiamo biso-
gno di credere in qualcosa che 
ci sia di aiuto e consolazione e 
quelle apparizioni potrebbero 
anche esserci state davvero. 
Lo sostiene indirettamente 
nel raccontare le vicende del-
la Madonna delle Ghiaie, in 
appendice al volume (300 pa-
gine).

E poi tanti altri santuari, 
quello di Sommaprada di Ro-
vetta con protagonisti carret-
tieri della mia valle di Scalve 
e le impronte della Madonna 

che si possono vedere dietro 
l’altare. E naturalmente la Ma-
donnina di Colere o Madonna 
delle Fontane che sancì la pace 
della guerra più lunga della 
storia umana, novecento seco-
li di agguati, assalti, incendi, 
omicidi tra Scalve e Borno. E 
proprio a un pastore che abita-
va a Borno apparve la Madon-
na. Gli scalvini la presero per 
un forte (e perfi no irritato) se-
gnale celeste e si adeguarono, 
ancora adesso sono devoti alla 
loro Madonnina.

E poi Caravaggio con i fon-
tanili, la Madonna della Casta-
gna dove si andava “a passeg-
gio” in lunghe fi le nere di tala-
re, lo Zuccarello di Nembro, le 
tre “Madonne” di Albino e poi 
tante altre. 

I santuari sono posti per ri-
posare i pensieri, un rifugio per 
i disperati (c’è anche la “Ma-
donna dei disperati”), una spe-
ranza per gli ammalati. 

Passando in rassegna anche 
solo queste storie la curiosità è 
anche quella della denomina-
zione che si aggiunge di volta 
in volta alla Madonna, una sor-
ta di impegno specifi co di soc-
corso, o derivato dalla colloca-
zione o dallo stesso miracolo. 
A volte uno potrebbe anche 
sorridere e pensare a una sorta 
di blasfemia se non fosse che i 
devoti del posto non se ne cu-
rano. Perché essere “mariani” 
deriva dal bisogno che in cielo 
a intercedere ci sia qualcuno 
con la sensibilità di una donna. 
Nella Chiesa resiste la maledi-
zione di San Paolo “Mulieres 
in ecclesiis taceant”. Ma i fe-
deli l’hanno aggirata per l’evi-
denza che nelle loro case e fa-
miglie, se non ci fossero state 
le donne, tutto sarebbe andato 
a rotoli…

Don Martino ha concluso la 
raccolta delle “briciole” avan-
zate e raccolte in ceste dopo 
che la moltitudine che seguiva 
Gesù aveva mangiato a sa-
zietà. Non c’è una terza molti-
plicazione dei pani e dei pesci. 
Ma da un tipo come don Marti-
no ci si può aspettare qualsiasi 
sorpresa. La longevità ha ac-
cumulato storie che aiutano la 
Storia a capire gli eventi. Per-
ché è fi n da quando qualcuno 
ha scoperto la scrittura (si dice 
i Sumeri) che ci raccontiamo 
storie. E don Martino le sa rac-
contare. E ha già compiuto il 
miracolo di tramutare l’acqua 
cheta della narrazione in un 
vino spumeggiante. 

Piero Bonicelli
direttore di Araberara
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Perani & Pasolini, quella strana coppia,
 tra pallone e cinema

Pubblichiamo questa bella foto, in cui il calciatore Ma-
rino Perani, una delle “glorie” del paese, è con Pierpa-
olo Pasolini, nella speranza che qualcuno possa fornir-
ci informazioni sulla data e sull’occasione in cui è stata 
scattata.

Marino Perani, scomparso nel 2017 a 77 anni, era nato 
a Ponte Nossa e, cresciuto nell’Atalanta, aveva esordito 
in Serie A nel campionato 1956/1957 come ala destra.

L’anno dopo, appena diciannovenne, passò al Bologna, 
poi al Padova di Nereo Rocco e di nuovo al Bologna, di 
cui fu titolare indiscusso fi no al 1974, totalizzando ben 
415 presenze in incontri uffi ciali[, mentre collezionò 380 
presenze in serie A.

Appese le scarpe al chiodo nel 1975, Perani rimase a 
Bologna e lavorò nella società come

allenatore delle squadre giovanili e come opinionista 
in trasmissioni televisive di carattere sportivo.

di Aristea Canini

L’avvocato per tut-
ti. Gratis. In Comune. 
Succede a Villa d’Ogna. 
Un’opportunità più uni-
ca che rara per i cittadi-
ni. Promessa elettorale 
mantenuta subito dal 
sindaco Angela Belli-
ni e fi nalmente i citta-
dini, che sono sempre 
di più, possono andare 
in Comune per avere 
un parere legale prima 
di buttarsi in cause che 
durano una vita e che 
costano molto. Insom-
ma, gli avvocati per una 
volta vengono incontro 
ai cittadini. Un’oppor-
tunità riservata ai soli 
residenti, qualche abi- tanti di Comuni vicini ha già provato a chiede-

re se vale anche per loro, 
niente da fare, l’ammi-
nistrazione ha studiato 
il tutto per chi vive in 
paese. Un pool di avvo-
cato volontari il secondo 
e il quarto venerdì del 
mese sono in Comune 
per ascoltare i cittadini 
e i loro problemi. Dalle 
10 alle 12 presso gli uf-
fi ci comunali, basterà 
chiedere dello Sportello 
Legale e si avrà accesso 
ai colloqui con avvocati, 
nessun costo e una con-
sulenza gratuita, che 
magari servirà ad evita-
re cause e problemi. Un 
esperimento che ha tut-
te le carte in regola per 
essere copiato da molti 
altri Comuni. 

(ar.ca.) Toccherà con ogni probabilità a Wal-
ter Mazzocchi (fratello dell’assessora che si è 
dimessa) raccogliere il testimone dalla sindaca 
Sonia Simoncelli e candidarsi a sindaco. Sarà 
una lista piena zeppa di novità, si stanno cer-
cando candidati, la parola d’ordine sembra rin-
novamento anche se non è poi così facile met-
terla in pratica. Sul fronte Romina Riccardi la 
formazione della lista continua spedita, molte 
le persone che si stanno avvicinando al gruppo 
di Riccardi e Semperboni “Siamo a buon punto, 
si respira entusiasmo – commenta Walter Sem-
perboni – e il gruppo si sta allargando. Siamo 
qui per la gente del paese, vogliamo che Val-
bondione riparta”.

La suggestione di 
Polzone e Carbonera 
continua ad affascinare 
residenti e turisti. Aper-
te le due piste mentre 
a catalizzare anche 
chi non scia ci pensa-
no i rifugi che stanno 
facendo registrare il 
tutto esaurito sul fronte 
qualità del cibo. Dal-
lo Chalet dell’Aquila a 
quello di Plan del Sole. 
In attesa della neve 
fresca che si fa desi-
derare qui si continua 
a lavorare e sciare in 
allegria: “Colere è fat-
to di un team lavorati-
vo pieno di passione 
e amore per il proprio 
operato, e per la mon-
tagna! Tante volte si da 
per scontato il loro la-
voro ma è davvero una 
risorsa fondamentale 
per la nostra stazio-
ne sciistica! Vogliamo 
rappresentare tutti loro 
con questo scatto, i 
nostri fi dati volontari 
della croce rossa onni-
presenti da sempre sul 
nostro impianto! Qui 
troviamo Emanuele, 
Adam, Cristina e Va-
leria. I ringraziamenti 
non possono manca-
re anche per il nostro 
tecnico Silvio Rossi e a 
tutto il suo staff che no-

Il fascino di Polzone e Carbonera. 
Ed ora lo Snow Party

nostante le diffi coltose 
condizioni meteorologi-
che sono costantemente 
operativi con dedizione 
e professionalità, gior-
no e notte per garantire 
la massima prestazione 
del nostro impianto sci-
istico! Grazie ragazzi, 
Colere è anche questo.. 
una grande famiglia! Noi 
vi aspettiamo domenica 
per unirvi tutti insieme a 

questo grande gruppo 
del quale fanno parte 
anche i nostri amici di @
apres.ski.squad che con 
grande passione stanno 
aiutando e coinvolgendo 
questo stupendo com-
prensorio con eventi e 
nuove idee! Vi aspettia-
mo domenica 13 genna-
io per lo SNOW PARTY 
al rifugio Cima Bianca! 
Non mancate”.
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PIARIO

Visini pronto al terzo mandato. 
L’appello per una seconda lista 

cade nel vuoto

ALTA VALLE SERIANA

(An. Ca.) “Certo sarebbe 
augurabile che alle pros-
sime elezioni comunali 
si presentasse anche una 
lista di contrapposizione, 
sia perché le minoranze 
fanno bene alla democra-
zia sia perché si avrebbe 
la garanzia del raggiungi-
mento del quorum. Per ora 
però non si vede nulla del 
genere all’orizzonte, forse 
perché, esaurite le possi-
bilità edilizie del nostro 
territorio, al Comune sono 
rimasti solo i problemi e 
una disponibilità fi nan-
ziaria sempre più risicata, 
per cui candidarsi alle ele-
zioni è diventata una cosa 
poco appetibile”.

Il sindaco Pietro Visi-
ni parla del prossimo ap-
puntamento elettorale con 
realismo e con un certo 
disincanto. Nel panorama 
attuale sembra probabi-
le che ripresenterà la sua 

candidatura per un terzo 
mandato, cosa che la legge 
consente per i Comuni al 
di sotto dei 3.000 abitanti: 
“Soprattutto per evitare un 
eventuale commissaria-
mento – dice - visto che, 
almeno per ora, non vedo 
possibili successori dal 
momento che le persone 
capaci e competenti sono 
impegnatissime nella loro 
professione, mentre fare 
il sindaco richiede invece 
molto tempo e molte ener-
gie….”.

Sembra infatti caduto 
nel vuoto, almeno per ora, 
l’appello lanciato un paio 
di mesi fa ai suoi giovani 
compaesani dalle pagine 
del giornalino di Piario 
“L’Eco del Sapèl Né” da 
Fulvio Pelizzari, sindaco 
di Piario dal 1970 al 1980 
e in seguito consigliere di 
minoranza fi no alla fuori-
uscita del suo gruppo dal 

Consiglio Comunale. Pe-
lizzari aveva rivolto”un 
invito caloroso a tutti i 
giovani dai 18 anni in su 
(maschi e femmine) affi n-
ché si facessero interpreti 
della vita sociale, cultu-
rale e amministrativa del 
nostro Paese” ,ritenendole 
“la.migliore occasione per 
dimostrare che i giovani 
possono e devono parteci-
pare alla vita attiva della 
nostra comunità, metten-
dosi in gioco con una pro-
pria rappresentanza”.

“Giovani, abbiate il co-
raggio di affrontare questa 
sfi da, sia a livello perso-
nale che comunitario – 
concludeva il suo appello 
- Non state rinchiusi in voi 
stessi, come se il mondo 
che vi circonda non vi ap-
partenesse, ma apritevi al 
dialogo ed al servizio della 
nostra gente. Staccatevi un 
po’ da internet e cellulari 

(che non sempre sono si-
nonimo di emancipazione) 
e date più signifi cato alla 
vostra esistenza. Quando 
si parla e si scrive di voi 
giovani, si mette in primo 
piano il problema grave 
della disoccupazione. Ma 
la prima disoccupazione 
grave, concausa delle altre, 
è quella dell’anima e della 
mente”.

PIARIO

ROVETTA - ELEZIONI 2019

ONORE

La ‘banda’ dei 15 volontari autisti e due 
auto per il trasporto dei malati di cancro: 

in un anno 400 viaggi

Il vicesindaco 
candidato alla 
successione? 

In primavera le strade 
cambiano look, oltre 70 
mila euro per gli asfalti

bergamaschi per sensibiliz-
zare ancor più la popolazio-
ne della Provincia, con alle 
spalle una forte tradizione di 
volontariato, alla problemati-
cità della malattia oncologica.
Lo scopo associativo è infatti 
quello di promuovere e rea-
lizzare ogni tipo di iniziativa 
per far conoscere, potenziare 
e concretizzare i propri scopi 
benefi ci attraverso il supporto 
ai malati oncologici e alle loro 
famiglie, il sostegno psicologi-
co ed il concreto aiuto per il mi-
glioramento della qualità di vita 
dell’assistenza oncologica, cioè 
quel valore aggiunto di umani-
tà, solidarietà e affi ancamento 
alle famiglie colpite negli affetti 
più profondi e disorientate nel-
la gestione del quotidiano. In 
concreto, il gruppo dei volontari 
di Piario -15 autisti di cui 6 di 
Piario, 5 di Ponte Nossa, 1 di 
Clusone, 1 di Parre, 1 di Ponte 
Selva e 1 di Villa d’Ogna -, ope-
rativo dai primi mesi del 2012, 
dispone di due automezzi e ac-
compagna i vari malati – e pur-
troppo nella nostra Provincia le 
malattie oncologiche colpisco-
no più che altrove – dovunque e 
ogni volta che le terapie lo ren-
dano necessario, fornendo un 
servizio totalmente gratuito che 
copre una zona geografi ca mol-
to vasta perché i confi ni di sua 
competenza raggiungono anche 
i Comuni di Leffe, Oneta, Val-

bondione, Schipario e Rogno. 
“Noi come Amministrazione ci 
mettiamo del nostro – dice il 
sindaco Pietro Visini – nel sen-
so che paghiamo le quote dell’ 
assicurazione per gli autisti ed 
offriamo gratuitamente ospita-
lità alle auto nei nostri garages, 
ma a spendersi molto per questo 
servizio è il nostro concittadino 
Renato Bastioni, coordinato-
re locale dell’Associazione”. 
Come infatti spiega quest’ul-
timo “il servizio di trasporto è 
tra le fi nalità dell’Associazione 
stessa fi n dal suo nascere: si 
tratta di un servizio di trasporto 
dei malati con macchine pro-
prie dell’associazione, dalla 
propria abitazione al presidio 
ospedaliero di riferimento dove 
effettuare il ciclo di cura o spe-
cifi che visite mediche, e richiede 
un assiduo e preciso calendario 
organizzativo, che comprende 
anche i cambiamenti necessari 
in corso d’opera. Da poco ab-
biamo avuto la soddisfazione di 
ricevere 1.425 euro da parte dei 
Giovani della Consulta di Clu-
sone che avevano organizzato 
l’iniziativa dello “Strudelone” 
benefi co, li ringraziamo e ne 
siamo contenti perché questi 
soldi ci serviranno ad assicura-
re il rifornimento di benzina per 
le nostre auto”. Ma per rendersi 
conto dell’utilità e della genero-
sità del Gruppo è meglio lasciar 
parlare i numeri: nello scorso 

2018 le due Panda in dotazione 
al gruppo hanno effettuato circa 
400 viaggi per un percorso tota-
le di quasi 40.000 Km, spenden-
do più di 3.000 euro in benzina. 
“Da aggiungere – conclude il 
primo cittadino - c’è solo l’ap-
prezzamento incondizionato per 
tutti i volontari, e il nostro gra-
zie, anche da parte dell’intera 
popolazione, per tutto il ‘bene’ 
concreto che essi compiono a 
favore dei malati e delle loro 
famiglie”.

(Sa.Ped.) Sulle pagine del numero scorso 
avevamo riportato alcune indiscrezioni riguardanti 
le elezioni amministrative che si terranno la 
prossima primavera. Stavolta è il sindaco Stefano 
Savoldelli, che non potrà più ricandidarsi (sta 
infatti concludendo il suo secondo mandato), a 
spiegarci cosa si sta muovendo nel Municipio di 
Rovetta in queste settimane. 

“Posso confermare che il gruppo ha voglia di 
proseguire ed è aperto al dialogo con tutte le 
persone che vogliono mettersi in gioco per il nostro 
paese. Per quanto riguarda Ivan Ciaramellano, 
ha dimostrato sin da ragazzino di voler bene alla 
sua comunità, svolgendo attività di volontariato 
con ‘La Sportiva’ di San Lorenzo… e ad essere 
sincero io generalmente diffi do degli innamorati 
del proprio paese solo tre mesi prima delle elezioni 
ma che non hanno mai fatto nulla. E’ per questo 
che lo ritengo valido e meritevole. Ha acquisito una 
buona esperienza amministrativa da vicesindaco, 
conosce bene la struttura comunale e sa a cosa va 
incontro… Detto questo, tutto dipenderà dalla sua 
disponibilità”.

Savoldelli: “Sarebbe un 
ottimo sindaco, ma dipende 
dalla sua disponibilità”

(Sa.Pe) Le strade di Onore sono pronte a cambiare 
look. Sul piano asfalti l’amministrazione comunale gui-
data dal sindaco Angela Schiavi ha lavorato nei mesi 
scorsi e ora che sulla carta è tutto pronto, per l’apertura 
dei cantieri si attende soltanto l’arrivo della bella sta-
gione.

In primavera infatti è prevista la riasfaltatura di gran 
parte delle strade del centro abitato: verrà ripresa quasi 
completamente l’arteria principale percorrendo tutta la 
via Papa Giovanni XXIII e proseguendo per gran parte 
della Via Danghelo; verrà riasfaltato completamente il 
parcheggio nei pressi del cimitero, parte della via degli 
Alpini e della Via Santissima Trinità e ancora alcuni 
tratti di Via Borgo Canai, Via Corni, Via Rovena e Via 
Parco.

“Il lavoro – spiega il primo cittadino - sarà eseguito 
in due lotti, affi dati alla stessa ditta, e comprenderà l’a-
sfaltatura di un totale di circa 7600 metri quadrati di 
strade. Gli importi a base d’appalto ammontavano per il 
primo lotto a 39.800 euro, mentre per il secondo a 39.700 
euro, ma con il ribasso d’asta siamo scesi a un importo 
di 33.671 euro”. 

PARRE

Gli 11 anni 
di Sofia

Che la magica luce di 
gennaio ti regali il sole 
dentro per sempre. Buon 
compleanno a Sofi a Co-
minelli che il 13 gennaio 
compie 11 anni. Tanti au-
guri da papà, mamma e 
sorellina Camilla con tan-
to amore.

(An. Ca.) E’ veramente im-
pressionante la mole di lavo-
ro svolta nell’anno da poco 
trascorso dal gruppo di Pia-
rio dell’”Associazione Amici 
dell’Oncologia Val Seriana e 
Val Cavallina”, libera asso-
ciazione senza fi ni di lucro 
fondata da alcuni imprenditori 
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CASTIONE – LA STAGIONE? E’ ANDATA BENE, NONOSTANTE LA NEVE 

Lavori finiti: adesso illuminazione e arredo. 
Nel 2019 tocca a Via e Piazza Donizetti

CASTIONE - IL 12 E 13 GENNAIO NELLE ZONE TERREMOTATE

Riparte il ponte con Amatrice: 
dagli Alpini una cordata di 

associazioni per aiutare le scuole

L’assessore al bilancio e as-
sessore in pectore al turismo 
(manca ancora il decreto del 
Sindaco) Maria Luisa Toma-
soni fa un primo bilancio di 
stagione: “Come presenze è 
stata una buona stagione, gli 
alberghi erano pieni, nonostan-
te non ci siano stati ‘ponti’ con 
l’Epifania di domenica. Succes-
so per i mercatini e un buon la-
voro di Visit Presolana. Sabato 
5 gennaio c’è stato un pomerig-
gio di animazione, la Befana e 
i mercatini in via Fantoni, Via 
Donizetti chiusa e molta parte-
cipazione. E questo nonostante 
non ci sia stata la neve. C’è sta-
ta la premiazione dei ‘presepi 
per strada’, quest’anno orga-
nizzata da Visit Presolana per 
la diffi coltà delle parrocchie: 
sono stati 14 i presepi, con 
premi per tutti e in particolare 
ai 3 classifi cati vincitori, con 
due premi speciali. Insomma il 
primo bilancio, aspettando di 
avere riscontri nei numeri, ci 
sembra più che positivo”. 

Il sindaco Angelo Migliora-
ti pensa ai lavori. “Quelli che 

riguardano il capoluogo sono 
fi niti. Adesso si rifarà l’illumi-
nazione pubblica a led e tutto 
l’arredo. Per quanto riguarda 
la strada principale stiamo ac-
cordandoci con la Provincia, 
c’è stato il cambio di presiden-
za. La Provincia deve asfaltare 
mentre a nostro carico resta il 
costo dei passaggi pedonali 
che vogliamo fare in porfi do”. 
Il sindaco conferma che anche 
senza la neve la stagione è stata 
buona: “I commercianti han-
no addirittura incrementato la 
clientela, forse, per assurdo, 
questo è dovuto proprio alla 
mancanza di neve, anche se le 
piste sono rimaste aperte, come 
la scuola sci, sia in Pora che 
alla Presolana. Sottolineo il 
buon lavoro di Visit Presolana, 
la nuova associazione tutta ca-
stionese che ha organizzato gli 
eventi. I due uffi ci turistici sono 
stati gestiti da Promoserio, ma 
in prospettiva pensiamo che 
Visit Presolana debba essere 
il motore turistico della Conca 
della Presolana”.

E già siamo al 2019. “Abbia-

mo già approvato il bilancio 
di previsione per non essere 
costretti al bilancio provviso-
rio. E per quanto riguarda le 
opere del 2019 abbiamo pre-
visto di sistemare sia Via che 
Piazza Donizetti e sarebbe 
nostra intenzione anche allar-
gare la zona pedonale di Dor-
ga iniziando dal ponte. Stiamo 
poi avviando uno studio per i 
parcheggi sia a Castione che a 
Bratto e Dorga. Non abbiamo 
aumentato né tasse né tariffe”. 
E resta sullo sfondo l’immensa 
area della ex Dalmine. “Nel 
nuovo PGT di cui abbiamo ap-
pena avviato l’iter, sarà previ-
sto l’intervento su questa area, 
come anche il progetto, di cui 
abbiamo già una bozza, della 
Casa di Riposo, che non sarà in 
quell’area ma a Bratto, nell’ex 
colonia delle suore. Per tutto 
questo è necessario un accordo 
con la Regione, sia per le au-
torizzazioni sia per i fi nanzia-
menti. Mi riferisco al fatto che 
nell’ex Dalmine non possiamo 
certo intervenire con le sole ri-
sorse del nostro Comune e che 

l’istituzione della Casa di Ripo-
so necessità del via libera della 
Regione”. 

Nel frattempo si aspetta a 

Castione la solita festa dello 
slalom della Lega, con l’arrivo 
del Presidente della Regione 
Attilio Fontana “che da que-

ste parti veniva già a sciare” e 
magari sarà un’occasione anche 
incontri ravvicinati di tipo poli-
tico-amministrativo.

(Fr. Fe.) Una cordata 
di associazioni. Insieme 
per un grande progetto. 
Continuare a portare il 
proprio aiuto alle zone del 
centro Italia martoriate 
dal terremoto nell’esta-
te 2016. Dare seguito a 
quanto già fatto e raccolto 
negli scorsi anni perché i 
bisogni nel frattempo non 
sono venuti meno. 

L’idea è partita dal 
gruppo Alpini Presolana, 
da sempre in prima linea 
nel mondo del volonta-
riato a Castione della 
Presolana. “All’incirca 
un mesetto fa, vedendo 
anche semplicemente dai 
telegiornali com’è la si-
tuazione ad Amatrice, 
abbiamo pensato insieme 
all’associazione Amici di 
Renzo di avviare una col-
letta coinvolgendo le altre 

associazioni del territorio 
– racconta Michele Ca-
nova, capogruppo delle 
penne nere castionesi 
– Nelle zone terremotate 
abbiamo un referente tra-
mite il quale negli scorsi 
anni abbiamo già fatto 
pervenire i nostri aiuti, il 
capogruppo degli Alpini 
di Amatrice Fabio D’An-
gelo e abbiamo pensato 
di far ripartire il ponte. 
A tutte le associazioni del 
territorio abbiamo chiesto 
di contribuire dandoci 
qualcosa per scendere poi 
direttamente a portare i 
nostri aiuti: hanno rac-
colto la nostra proposta, 
dando delle offerte o pa-
gando le spese del viag-
gio, gli Amici della baita 
Pozzetto, Autotrasporti 
Edil Presolana, l’Avis, 
l’associazione degli an-

ziani Anni d’argento, lo 
Sci club Presolana, Vi-
sit Presolana, i genitori 
dei bambini della scuola 
materna di Castione, i 
cacciatori, le parrocchie, 
il coro La Presolana e 
l’unione sportiva Conca 
della Presolana, oltre agli 
amici di Renzo. Penso ri-
usciremo a portare circa 
5.000/6.000 euro, che ver-
ranno devoluti al progetto 
fondo scuola dell’istituto 
comprensivo Romolo Ca-
pranica di Amatrice, per 
le esigenze delle diverse 
scuole del posto”.

E durante le vacanze 
di Natale un aiuto picco-
lo ma assai signifi cativo 
è arrivato a sorpresa… 
“Qualche giorno fa – rac-
conta l’alpino Matteo 
Tomasoni -, durante la 
pizzata dei giovanissimi 

della Conca della Preso-
lana, l’allenatore ha rac-
contato ai ragazzi di que-
sto progetto e spontanea-
mente i ragazzi al tavolo 
hanno raccolto 32 euro da 
destinare ai terremotati. 
Saranno anche solo una 
goccia ma è signifi cativo 
che, senza che nessuno 
abbia loro chiesto nulla, 
dei ragazzi di seconda/
terza media abbiano deci-
so di donare qualcosa di 
loro”.

E adesso è tempo di ri-
partire in direzione cen-
tro Italia. “Scenderemo 
sabato 12 e domenica 13 
gennaio in 7/8 persone, 
non solo Alpini ma an-
che con qualche rappre-
sentante di altre asso-
ciazioni”. Non fi niscono 
i bisogni e non fi nisce la 
s olidarietà. 

ARDESIO GROMO S.M.
Il 55° 

compleanno 
di Bianca 
Filisetti

I 95 anni 
di nonna 
Michela 
Trivella

Tantissimi auguri da 
tua fi glia Fiorella con Al-
berto, il fratello, la sorella, 
i nipoti e i pronipoti

Tantissimi auguri per i 
tuoi 55 anni da tuo fi glio 
Matteo e da tutta la tua 
famiglia.

ONETA

Aperti al pubblico il nuovo Museo Etnografico 
con otto stanze “a tema” e il negozio a Km 0

Importante serata di chiu-
sura delle festività ad Oneta, 
dove l’antivigilia dell’Epifania 
ha visto il paese in grande 
spolvero e particolarmente 
animato per la presentazione 
al pubblico del nuovo Museo 
Etnografi co nonché del tra-
dizionale concerto del Corpo 
Musicale di Ponte Nossa, nella 
chiesa parrocchiale gremìta di 
ascoltatori.

Nell’edifi cio del Museo sono 
state allestite otto stanze a 
tema, ciascuna delle quali de-
dicata ad un aspetto della sto-
ria del paese; in ognuna di esse 
un pannello di Roman Ceroni 
richiama immediatamente l’at-

tività rappresentata, mettendo 
al centro dell’attenzione la per-
sona che la esercitava, come 

per esempio Franco Epis, 
classe 1935, ritratto al suo 
desco di ciabattino e circonda-

to da tutti gli attrezzi del suo 
mestiere.

Il sindaco Angelo Dalla-
grassa ha sottolineato come il 
Museo, fortemente voluto dalla 
sua Amministrazione, voglia 
essere una realtà dinamica e 
sempre “in fi eri”, spazio per 
diverse iniziative culturali, ol-
tre che custode della memoria 
storica della comunità e fonte 
di richiamo per i turisti di pas-
saggio. “Sempre per invogliare 
i turisti ad una piacevole sosta 
e possibilmente all’acquisto, 
abbiamo appena inaugurato il 
negozio a KM 0 che permetterà 
agli allevatori locali di valoriz-
zare e di commercializzare di-
rettamente i loro prodotti”.

OLTRESSENDA

In primavera 
si allarga la strada tra 
Valzurio e Spinelli e il 

parcheggio del Moschel
di Anna Carissoni

“Avevamo partecipato ad un pri-
mo bando regionale ma ne erava-
mo rimasti fuori, poi la Regione ha 
fi nanziato ulteriormente il bando 
stesso e stavolta ce l’abbiamo fatta”.

E’ soddisfatto il sindaco Giulio 
Baronchelli, perché con questo con-
tributo regionale di 40.000 euro e 
l’aggiunta di 5.000 euro di fondi co-
munali potrà intervenire sull’edifi cio 
del municipio, che ha bisogno di una 
caldaia più moderna, dell’isolamento 
del solaio e della sostituzione di tutti 
gli infi ssi. 

“Un’opera di riqualifi cazione 
energetica che consentirà risparmi 
in futuro, e che con le nostre sole for-
ze non avremmo potuto realizzare, 
anche se abbiamo dovuto attivarci 
in fretta in modo che i lavori relativi 
venissero assegnati prima della fi ne 
dell’anno appena trascorso”.

Il primo cittadino guarda con spe-
ranza anche alla nuova fi nanziaria: 

“Pare che tutti i Comuni riceveranno 
dei fondi, a quelli sotto i 2000 abi-
tanti come il nostro dovrebbero ar-
rivare circa 40.000 euro, ma per ora 
non c’è nulla di sicuro, si vedrà”.In-
tanto è stato completato l’iter per un 
altro intervento fi nanziato dalla Re-
gione: “Si tratta di un fi nanziamento 
ottenuto nell’ambito del bando per 
lo sviluppo delle Valli Prealpine – 
spiega il primo cittadino – in tutto 
130.000 euro che ci permetteranno 
di allargare un tratto della strada 
tra Valzurio e Spinelli e anche di 
realizzare un parcheggio nella zona 
del Möschel, per ovviare al proble-
ma delle auto che invadono i prati 
ed i pascoli. Al contributo regionale 
aggiungeremo 26.000 euro di fondi 
comunali perché l’intera opera ha 
un costo previsto in 130.000 euro. A 
breve la gara d’appalto – conclude 
- mentre i cantieri, per ovvie ragioni 
metereologiche, potranno iniziare a 
lavorare solo la prossima primave-
ra”.

PARRE

Rodigari smentisce le voci circa una 
sua candidatura a sindaco. Ferrari 

cerca il simbolo della Lega
(An.Ca.) Nello scorso numero del giornale avevamo parlato di alcune voci 

circolanti in paese secondo le quali l’attuale Assessore alla Cultura e al Tu-
rismo dell’Amministrazione guidata da Danilo Cominelli, Omar Rodigari, 
veniva dato per possibile candidato-sindaco alle prossime elezioni ammini-
strative, a capo di una Lista tutta composta di giovani, voce che avevamo 
defi nito “solo un’ipotesi, da prendere con le pinze e tutta da verifi care”.

L’interessato smentisce questo rumors, defi nendolo senza alcun fondamen-
to dal momento che non ha mai neppur lontanamente pensato ad una simile 
possibilità.

Ovviamente ne prendiamo atto, ribadendo nel contempo che Araberara non 
si inventa proprio nulla ma si limita a raccogliere quanto si dice in giro, of-
frendo a tutti lo spazio per dire la loro. La voce circolava e qualcuno continua 
a sostenere che non erano certo prive di fondamento, vedremo che succede. Intanto sull’altro fronte 
l’ex candidato sindaco Francesco Ferrari cerca volti nuovi da mettere in lista, la partita si gioca sul 
simbolo Lega, ancora da decidere se verrà assegnato alla lista o se si corre con un gruppo civico. 



ALTA VALLE SERIANA Araberara   11 gennaio 2019
15

ALTOPIANO

Come vivere di sola agricoltura. Tutti i calcoli di 
un ex contadino e di una famiglia di 8 persone: 

dai bovini, al burro, al fieno alle... bollette
di Aristea Canini

Bruno Covelli l’agri-
coltura ce l’ha nel sangue, 
oltre che naturalmente 
averla in casa, lui che ha 
avuto una delle più fl ori-
de aziende dell’Altopiano, 
songavazzese doc, già as-
sessore in Comunità Mon-
tana, ora ha 80 anni, ma la 
passione per l’agricoltura 
rimane, eccome se rimane, 
che le passioni non han-
no data di scadenza, te le 
porti dentro per sempre. 
E così Bruno ha preso car-
ta, penna e la sua calcola-
trice che tiene nel cuore 
e ha fatto due conti e ha 
scritto a penna su fogli di 
protocollo la sua accurata 
ricerca ‘Anni 1950, come 
viveva una famiglia solo di 

agricoltura (autoconsumo) 
a Songavazzo e dintorni’, 
che per dintorni si intende 
tutto l’Altopiano. Bruno 
spiega e snocciola numeri, 
insomma, era davvero un 
bel traffi co. “Per una fami-
glia di 8 persone che viveva 
esclusivamente di agricol-
tura in montagna – rac-
conta Bruno – servivano 
come numero minimo 10 
bovini, di cui 5 in lattazio-
ne, 2 in asciutta e 3 giovani 
per la rimonta. Più un ma-
iale per i salumi, una peco-
ra per avere la lana, oltre 
a questi parecchie galline e 
qualche coniglio”. 

Ci siamo? “No, serviva 
anche un cavallo per il 
trasporto dei prodotti del-
la terra e del legname nei 
boschi”. E con gli animali 

siamo a posto. Ma gli ani-
mali mangiano, Covelli 
snocciola altri calcoli. “Nei 
prati stabili per la produ-
zione di fi eno per questi 
animali facevano solo due 
tagli, il terzo veniva consu-
mato nei mesi di settembre 
e ottobre come pascolo. 

Considerato che le bovi-
ne stavano per cinque mesi 
nei boschi e nei prati di 
montagna, il fi eno serviva 
solo per i mesi invernali, 
circa 20 quintali per ogni 
bovina adulta. Quindi il 
consumo totale di fi eno 
era per 8 animali adulti 
compreso il cavallo, di 160 
quintali a cui andavano 
aggiunti 40 quintali per 
sfamare 3 bovine giovani, 
un totale quindi di 200 
quintali”. E serviva quin-

vano 5 quintali di grano 
che serviva per il pane, il 
forno a legna c’era in quasi 
tutte le case. Tre pertiche 
servivano per il mais e pro-
ducevano circa 10 quinta-
li di grano che serviva in 
gran parte per la famiglia, 
per fare polenta, il resto 
era per il maiale e le galli-
ne. Una pertica serviva per 
la semina delle patate che 
a loro volta servivano per 
l’autoconsumo, il resto alla 
vendita. I soldi della ven-
dita delle uova servivano 
per l’acquisto dello zucche-
ro, del caffè, per l’olio, per 
il sale e i fi ammiferi. Per 
fare il letto alle mucche si 
usava una miscela di pa-

glia di frumento, stocchi di 
mais, foglie secche e sotto-
bosco. E col grasso del ma-
iale facevano il sapone”. 
Insomma, tutto serviva. 
“L’unica bolletta da paga-
re era l’Enel. Le macchine 
a motore non c’erano, era-
no tutti attrezzi da usare 
con forza. Il treno arrivava 
a Clusone e a Clusone si 
arrivava a piedi o col carro 
trainato dal cavallo o l’a-
sino”. Insomma, una vita 
intensa, per molti troppo, 
e infatti in tanti appena 
hanno potuto l’hanno ab-
bandonata, qualcuno con 
rimpianto. Bruno no, Bru-
no quella passione se la 
porta addosso, sempre. 

di terreno per produrre 
fi eno: “Considerato che un 
prato stabile in due tagli 
produceva quattro quinta-
li di fi eno per ogni pertica 
bergamasca, 665 metri 
quadri, per sfamare questi 
undici animali servivano 
50 pertiche di prato ferti-
le”. La vita media di una 
mucca era di 10, 12 anni, 
i parti erano sei, sette 
all’anno. E ogni anno una 
vitella veniva allevata 
per la rimonta della stal-
la. E veniamo alle vendi-
te: “Considerato – spiega 
Bruno – che le cinque muc-
che in lattazione potevano 
produrre circa 80 litri di 
latte al giorno, che una 
volta trasformato diventa-
vano 8 kg di formaggio e 
un chilo di burro. 

Venivano venduti 7 
chili di formaggio, parte 
del burro e una bovina di 
scarto, cioè a fi ne carriera. 
Oltre a questo erano molto 
bravi nel coltivare ortaggi, 
e molti producevano mie-
le. Inoltre nel periodo del-
la fi enagione tra il primo 
e il secondo taglio, tutti i 
contadini andavano a fare 
il fi eno nei pendii incolti e 
molto ripidi (chiamato fe 
magher) di scarso valore 
nutritivo.  Quello veniva 
consumato d’inverno dal 
cavallo a riposo”. Bruno 
ha fatto anche i calcoli 
per quel che riguardava la 
produzione dei cosiddet-
ti seminativi: “Servivano 
due pertiche di frumento 
che mediamente produce-

(Sa.Pe) Se a Cerete Basso è tempo di 
inaugurare il nuovo polo scolastico, nel-
le festività natalizie anche nel Munici-
pio di Fino del Monte è arrivato un bel-
lissimo regalo per i cittadini più piccoli. 
Al centro dell’attenzione dell’ammini-
strazione comunale guidata dal sindaco 
Matteo Oprandi (che secondo le indi-
screzioni arrivate in redazione non si 
presenterà alle elezioni che si terranno 
in primavera) c’è infatti la scuola e quel 
fi nanziamento che arriva da Regione 
Lombardia. Nelle casse comunali entre-
ranno circa 39 mila euro e serviranno a 
sostenere i lavori di messa in sicurezza 
del piano terra della scuola primaria 
di via Poloni che richiedono una spesa 
complessiva di 43.500 euro (al Comu-

ne l’opera costerà quindi poco meno di 
4.500 euro). 

Grande la soddisfazione dei genitori 
fi nesi: “E’ una bellissima notizia - com-
menta una mamma -. Sapere che i no-
stri fi gli si trovano in una struttura più 
sicura non può che rendere tranquilli 
anche noi”.

Il 2018 a Fino del Monte si è chiuso 
con un’altra bella notizia, che in questo 
caso però riguarda la raccolta differen-
ziata. Sulla pagina Facebook del Comu-
ne è infatti apparso un grafi co che met-
te in evidenza la percentuale di raccolta 
differenziata che è salita al 76,11% e 
l’invito dell’amministrazione a prose-
guire in questa direzione perché il dato 
cresca ulteriormente. 

FINO DEL MONTE

Dalla Regione arrivano 39 mila 
euro per sistemare la scuola 
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PREMOLO

E al poeta Mario Rota un 
riconoscimento per i suoi 

meriti letterari. Consegnata la 
Costituzione ai diciottenni del 

(An. Ca.) Anche a Premolo 
le festività di fi ne anno appena 
passate sono state per l’Am-
ministrazione l’occasione di 
un simpatico incontro coi cit-
tadini, in particolare con quelli 
più giovani, perché la sera del 
21 dicembre il sindaco Omar 
Seghezzi e la sua Giunta han-
no consegnato la Costituzione 
agli undici diciottenni del pa-
ese, premiando nel contempo 
con delle borse di studio sette 
ragazzi neo-laureati e tre che 
si sono diplomati nel corso del 
2018.

Un riconoscimento specia-
le è stato poi consegnato per 
meriti letterari a Mario Rota, 
da decenni una delle voci più 
signifi cative della poesia in 
lingua bergamasca, autore di 
numerosi volumi in cui, con 
modestia e umiltà, ma anche 
con la competenza acquisita in 
tanti anni di pratica e di appli-
cazione, si muove con una non 
comune felicità di ispirazione, 
una grande ricchezza e varietà 
di contenuti ed una particolare 

vivacità espositiva. 
Un poeta autenti-
camente popolare, 
attento a registrare 
le veloci trasforma-
zioni della nostra 
gente e dei nostri 
paesi, a volte con la 
malinconia di una 
vena lirica strug-
gente e a volte con 
l’arguzia affettuosa 
del tratto faceto; 
sempre però con 
quell’”intelligenza 
del cuore” che è 
scelta etica prima 
ancora che cultu-
rale.

“Una serata 
all’insegna dell’at-
tenzione che vo-
gliamo riservare 
alla cultura – ha 
commentato il pri-
mo cittadino – al riconosci-
mento dell’importanza dello 
studio per il futuro dei nostri 
giovani e della conoscenza 
del testo costituzionale su cui 

si fondano i valori civici cui 
ci ispiriamo; e, nello stesso 
tempo, l’occasione giusta per 
porgere a tutti i Premolesi gli 
auguri migliori per l’anno ap-
pena cominciato”.
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Premiate le “eccellenze” ardesiane

ARDESIO/ALVA VALLE

Il sindaco Yvan Caccia per il se-
condo anno consecutivo ha premiato le 
“Eccellenze Ardesiane”. Cinque ragazzi 
della Scuola Media che hanno concluso 
il ciclo con voti alti, nove ragazzi (alcuni 
già evidentemente passati nella catego-
ria “giovani”) che hanno frequentato (e 
stanno frequentando) con ottimi successi 

le scuole superiori. E ancora le “targhe” 
appunto dedicate a chi si è distinto in 
vari campi. Per lo sport la squadra dei 
“Pulcini” che ha partecipato con succes-
so al torneo di Coverciano, guidati dai 
loro allenatori, padre e fi glio, Giuliano 
e Luca Salvoldi. E sempre nel campo 
dello sport ai due fratelli Silvano e Wal-

ter Filisetti che sono protagonisti della 
Polisportiva Ardesio, adesso allargatasi 
in valle con il Pool di Atletica dell’Alta 
Valle Seriana. E ancora per lo sport un 
riconoscimento a Piero Peroni per lo 
Sci Club Ardesio e a Lucrezia Bratelli 
per il miglior risultato (2° posto assolu-
to) di squadra ai Campionati Italiani di 

Atletica. 
Un riconoscimento anche a Vincenzo 

Zanoletti che, dopo la lunga dirigenza 
delle Poste del paese, si è dedicato agli 
anziani, nel sindacato ed è stato uno de-
gli ideatori ed esecutori della posta della 
Croce del Monte SeccoCrice sul Monte 
Secco. )

VALGOGLIO

Don Marco e l’esordio del Coro di Novazza. Paolo, 
il ragazzo ferito dal pullman in riabilitazione a Gazzaniga 
di Anna Carissoni

Il periodo delle feste na-
talizie appena trascorse 
ha visto una serie di ini-
ziative che hanno animato 
in modo particolarmente 
signifi cativo la piccola co-
munità dell’Alta Valle. Per 
la Messa di Natale c’è sta-
to l’esordio del Coro di No-
vazza, una formazione di 
15 elementi: “C’era già un 
gruppetto di signore e di 
ragazze interessate a que-
sta forma di servizio litur-
gico, ma per fare un vero 
coro ci volevano anche le 
voci virili e fortunatamente 
le abbiamo trovate – dice il 
parroco don Marco Cal-
dara – e così, dopo ben 60 
anni, le note di alcuni canti 
di Natale e delle parti brevi 
della “Messa semplice” di 
Corbetta hanno risuonato 
nella forma corale, la più 
appropriata alla musica 
sacra, tra l’entusiasmo e la 
soddisfazione dei novazze-
si che, in fatto di musica, 
hanno il palato piuttosto 
fi ne….”.

Anche al presepe vivente 
della notte santa ha parte-
cipato tutta la popolazione: 
in primis una trentina di 
bambini e di ragazzi a rap-
presentare i pastorelli, tra 

cui la piccola Aurora che 
ha sorpreso tutti portando 
in chiesa, in dono a Gesù, il 
suo agnellino nato da poco. 
Durante la stessa Messa 
è stata battezzata l’ulti-
ma nata della comunità, 
la piccola Viola, mentre 
alcuni volenterosi papà si 
sono resi protagonisti, il 6 
gennaio, dell’arrivo dei tre 
Re Magi.

Anche la serata di be-
nefi cienza svoltasi il 29 
dicembre è stata 
partecipatissima:

“Si trattava di 
raccogliere fondi 
per l’associazione 
onlus CDKL5 che 
assiste i portatori 
dell’omonima ma-
lattia rara – un 
centinaio di casi 
in tuta Italia – tra 
cui un componen-
te della nostra co-
munità. I giovani 
hanno organizza-
to un karaoke che 
ha visto esibirsi un gran 
numero di “cantanti”, pic-
coli e grandi, quorum ego, 
ovviamente. C’era proprio 
tutto il paese e il nostro 
piccolo Oratorio non è ri-
uscito a contenere tutti…
Una gran bella serata, e il 
divertimento generale ha 

p e r m e s s o 
ai giovani 
di racco-
gliere una cifra notevole, 
circa 3.000 euro, da conse-
gnare ai volontari di “In-
sieme verso la cura”.

L’ultima bella notizia 
riguarda la convalescen-
za di Paolo Marzupio, il 

sedicenne che era rimasto 
gravemente ferito nell’inci-
dente del settembre scorso 
a Gazzaniga in cui aveva 
rischiato di perdere l’uso 
delle gambe:

“Questo pericolo ora è 
scongiurato – dice don 

Marco – il nostro Paolo è 
tornato da Monza ed ora 
si trova il riabilitazione 
a Gazzaniga. Sta recupe-
rando bene e le prospettive 
sono incoraggianti; oltre-
tutto ora possiamo esser-

gli tutti più vicini e questo 
contribuisce non poco alle 
sue condizioni di spirito: 
anch’esse sono migliorate 
di molto e questo gli sarà 
di grande aiuto per una 
guarigione che si presenta 
comunque lunga e diffi col-
tosa”.

Intanto la comunità si 

prepara all’annuale pel-
legrinaggio parrocchiale: 
“Quest’anno ci recheremo 
ad Assisi, a Bolsena e a Lo-
reto, sulle tracce di S. Fran-
cesco e della Madonna, per 
un percorso spirituale che 
rinforzi la nostra fede e i 
nostri buoni propositi per 
l’anno appena iniziato”.

scongiurato

GANDELLINO

La sindaca: “Basta piste ciclabili, già non riusciamo 
a gestire quelle esistenti. Manca la manutenzione”
di Anna Carissoni

Fine del 2018 e Capodanno 
2019 decisamente positivi per 
l’Amministrazione comunale e 
per i cittadini , che hanno visto 
un paese molto vivo, animato dai 
molti turisti e villeggianti – tra 
cui i tanti giovani ospiti della 
Casa Vacanze – e dalle iniziati-
ve organizzate dalla Pro Loco col 
suo instancabile presidente Ste-
fano Pasini: serate sulla fl ora 
e sulla fauna locali, il concerto 
bandistico, spettacoli teatrali ed 
altre occasioni di condivisione 
che sono state molto partecipate 
e gradite sia dai “forestieri” che 
dalla popolazione locale.

“”Avevamo anche installato a 
fi ne dicembre una serie di teleca-
mere nei punti più sensibili del 
paese – spiega la sindaca Flora 
Fiorina – al parco-giochi, alle 
scuole, alla chiesa di Gromo S. 
Marino, all’accesso delle strade 
per Costa Magra e per Tezzi ( 
frazione particolarmente colpita 
dai furti l’anno scorso, n. d. r.), 
e anche negli accesso alla pista 
ciclabile nei punti in cui si col-
lega con quelle che vanno verso 
Gromo e verso Valbondione”.

A proposito di ciclabile, la 
prima cittadina aggiunge: “Il 
nostro tratto è stato gravemente 
danneggiato dal maltempo dello 
scorso ottobre, ma il Comune non 

dispone dei tanti soldi che servi-
rebbero a sistemarla; e quand’an-
che ne disponesse, avrebbe altri 
bisogni più impellenti cui fare 
fronte. Perciò mi chiedo se sia 
saggio continuare a realizzare 
nuovi tratti di pista quando già 
quelli esistenti avrebbero biso-
gno di una seria manutenzione, 
che invece manca”.

L’Amministrazione ha proce-
duto anche a un monitoraggio 
di tutti i ponti esistenti sul ter-
ritorio di Gandellino: “Ne ab-
biamo parecchi, infatti: quelli 
più piccoli non hanno rivelato 
alcun problema, mentre il ponte 
d’accesso, quello più grande, pur 
non presentando assolutamente 

alcun rischio, avrebbe bisogno 
di qualche piccola manutenzio-
ne, nell’ottica che la prevenzio-
ne è sempre la cosa migliore da 
fare. Ho chiesto fondi  per questo 
motivo, ma mi hanno detto che i 
fondi sono fi niti….In effetti non 
sarebbero nemmeno interventi 
comunali, per cui mi auguro che 
altri Enti se ne facciano carico, 
perciò non smetterò di “bussare” 
a tutte le porte possibili…”.

La prima cittadina, pur es-
sendo ormai a fi ne mandato, è 
convinta che bisogna lavorare 
fi no all’ultimo e che, come la sua 
Amministrazione ha valorizzato 
il lavoro fatto da quella prece-
dente, così la sua debba lasciare 

buone iniziative da sviluppare 
all’Amministrazione che verrà:

“Abbiamo realizzato molto di 
più di quanto ci eravamo propo-
sti – conclude – e questo è tutto 
merito del clima di armonia che 
c’è nella nostra squadra: si va-
lorizzano le singole competenze, 
senza interferenze né invasioni 
di campo indebite, sulla base 
della fi ducia reciproca. Credo 
sia questo ciò che dovremmo fare 
tutti, noi amministratori, perché 
per far crescere il nostro territo-
rio non servono le supremazie, 
ma le sinergie che si possono, 
e secondo me si debbono, crea-
re tra le persone impegnate sul 
fronte del bene comune”.
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300 pagine di “Ricordi” ardesiani in volume

ARDESIO

(p.b.) Il vulcanico Simo-
ne Bonetti, a capo della Pro 
Loco di Ardesio da più di 
dieci anni (“dal 16 maggio 
2008”, precisa con punti-
glio) ha prodotto un volume 
di “...Ricordi...” con ben 
629 fotografi e che “voglio-
no colpire emotivamente”, 
ripercorrendo in immagini 
la storia del paese. Il volume 
è stato stampato in 500 co-
pie e presentato il 22 dicem-
bre nella sala del nuovo bar 
“Al Bigoni” che riserva sor-
prese iconografi che di suo, 
essendo ricavato in quello 
che fu l’antico “Palazzo ve-
scovile”. “L’idea era di pre-
sentare il volume in Piazza 
Moretto, ma il freddo ci ha 
fatto ripiegare nella sala del 
nuovo bar”. Ma la sorpresa 
è che le 500 copie del volu-
me sono andate esaurite in 
pochi giorni e adesso Bo-
netti ha dovuto provvedere a 
una ristampa che sarà pronta 
per fi ne gennaio. 

Il volume si articola in 12 
capitoli più due capitoli-ap-
pendici, una delle quali de-
dicata alla Pro Loco (fondata 
il 31 luglio 1952). E già qui 
trovate una chicca, datata 7 
agosto 1969, giorno in cui a 
nome del presidente in cari-
ca (Luigi Siragusa, protago-
nista di distribuzione di doni 
e denaro ai poveri in occa-
sione del Natale e dell’Epi-
fania 1969) dell’Associa-
zione Pro Loco di Ardesio, 
Albino Zucchelli scrive 
all’Ente provinciale per il 
Turismo di Bergamo una 
comunicazione in cui si an-
nuncia che “i commercianti, 
i contadini e i lavoratori in 
genere di questo Comune, 

interpellati al riguardo, non 
ritengono opportuna l’ora 
legale estiva”. Parentesi: 
l’ora legale, istituita in Italia 
per la prima volta nel 1916 
e poi riattivata a fasi alterne, 
fu reintrodotta per legge nel 
1965 e applicata per la pri-
ma volta nel 1966 da fi ne 
maggio a fi ne settembre, da 
qui la defi nizione di “ora le-
gale estiva”. La “ribellione” 
ardesiana alla legge nazio-
nale fu quindi piuttosto sin-
golare. Un’altra chicca è la 
riunione indetta per sabato 9 
ottobre 1954 per “prendere 
in esame il progetto relativo 
alla costruzione della stra-
da Ardesio-Roncobello”. Si 
pensava in grande anche se 
il progetto rimase un… pen-
siero.

In questo capitolo sono ri-
portate locandine delle varie 
manifestazioni organizzate 
dalla Pro Loco nei decenni 
passati e la cronologia dei 
19 Presidenti che si sono 
succeduti alla sua guida. La 
seconda appendice riguarda 
le sette aziende che hanno 
sponsorizzato la realizzazio-

500 copie esaurite in 
pochi giorni. 

La ristampa pronta 
per fine gennaio

SONGAVAZZO

Il presepio degli alpini

Presepio costruito da  Brasi Walter e moglie Fabiola 
riproducendo in scala il monumento degli alpini

ne del volume. Ma anche qui 
non un semplice elenco: per 
ognuna la storia con imma-
gini. 

I dodici capitoli di storia 
si basano sulle quattro Mo-
stre fotografi che che la Pro 
Loco ha organizzato rispet-
tivamente nel 2009, 2011, 
2013 e 2017. L scelta delle 
immagini è stata piuttosto 
laboriosa avendo a dispo-
sizione ben 2.500 fotogra-

fi e raccolte e donate dagli 
ardesiani attingendo anche 
all’archivio fotografi co dello 
storico fotografo del paese 
Romolo Filisetti che, con 
la moglie Irene Benzoni ha 
fatto anche il lungo lavoro 
di ristrutturazione delle im-
magini, spesso cartoline un 
po’ deteriorate, ricavando-
ne immagini vivissime. Ha 
contribuito alla realizzazio-
ne del volume anche Danilo 
Donadoni di Alzano, per la 
sua esperienza nel campo di 
volumi fotografi ci.

Si godono panorami di 
una Ardesio d’altri tempi, 
tratturi antichi delimitati da 
muretti di pietra, campagna 
con poche cascine sparse, 
i due campanili simboli del 
paese, l’oratorio di San Pie-
tro a dare il benvenuto, le 
valanghe di Ludrigno (quel-
la devastante del 1916 in 
particolare). 

Poi i “luoghi” con i… ri-
cordi degli impianti di sci di 
Valcanale, gli edifi ci, le in-
segne, le fontane, i ponti, le 
frazioni. Il capitolo dedicati 
ai “Bambini” riporta imma-
gini di tenerezza e magari 
di rimpianto. Poi il capitolo 
della “Scuola”, anche qui le 
foto di gruppo in cui ognuno 
può ritrovare se stesso (se ha 
l’età adeguata) o qualche pa-

proprio ad Ardesio denomi-
nata “Tele Radio Alta Valle 
Seriana”; poi teatro, pelle-
grinaggi, palio delle contra-
de, colonie marine, squadre 
di calcio, 

Il capitolo decimo è dedi-
cato agli “emigranti”. Gente 
partita da Ardesio per cerca-
re lavoro all’estero, da cui 
mandava immagini spesso 
“edulcorate” per rassicurare 
i parenti. Seguono “docu-
menti e lavoro” con carto-
line inviate dal fronte o dai 
luoghi di lavoro, ma anche 
la esclusiva immagine del-
la fascia tricolore del primo 
sindaco di Ardesio, Giusep-
pe Cacciamali che dal 1866 
restò in carica fi no al 1896. 
Era chimico e farmacista. 

Gli eredi della famiglia Mi-
lesi Cacciamali hanno messo 
a disposizione il loro archi-
vio storico. Curiosa anche 
la “tessera” di abbonamento 
viaggi (1971) di Carlo Bar-
bieri: alla dicitura “profes-
sione” fa scrivere “badilan-
te”. Poi immagini della fa-
mosa “cava della Madonna”. 
Due pagine dedicate a “ol 
pret di Bà”, don Francesco 
Brignoli. Infi ne “Militari”, 
ardesiani in guerra o di leva.

Il volume è di 304 pagine 
e l’edizione è pregevole. Il 
costo è di 30 euro. Il fatto 
che sia andato esaurito in po-
chi giorni e che si debba fare 
una ristampa è già la prova 
del grande successo dell’ini-
ziativa. 

rente o conoscente. Sia per 
quanto riguarda i bambini 
sia per la scuola interessanti 
sono gli aspetti iconografi ci 
del vestiario e degli arredi.

Il capitolo quinto è dedi-
cato ai “personaggi”. E’ il 
capitolo più corposo e qui 
ognuno può rivangare il suo 
e altrui passato, con curio-
sità e, quando occorre, con 
nostalgia. 

Segue il capitolo dedicato 
a “Eventi e Ricorrenze”: bel-
lissima l’immagine di mons. 
Stefano Baronchelli nella 
processione della domenica 
delle palme del 1958, con 
piviale e berretta a cavallo 
di un asino che sale la scali-
nata della chiesa parrocchia-
le. Poi le tante processioni, 
il Congresso eucaristico di 
zona nel 1938 con il Ve-
scovo Adriano Bernareggi 
e mons. Angelo Roncalli, la 
Madonna Pellegrina , i tanti 
matrimoni e le prime Comu-
nioni, i cori e le “scasade del 
Zenerù”, la nuova valanga 
del 1984 a Ludrigno, la pri-
ma edizione della “Piccola 
Montecarlo” ecc.

Seguono le “famiglie”, 
anche queste immagini in-
teressanti per chi vuole ap-
profondire l’evolversi dei 
“costumi”, che danno spunti 
ancora più particolareggia-
ti nei “ritratti” del capitolo 
successivo. Seguono “tempo 
libero e sport”, le gite dei co-
scritti e dei ragazzi e la pri-
ma televisione nata in valle 
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GROMO

CERETE

Pronta la pista ciclopedonale, nuovo collegamento 
interno al paese: “E ora si allarga il ponte”

Istituto Sordomuti, Gafforelli nomina presidente Cinzia Locatelli

ALTA VALLE SERIANA

(An. Ca.) “Abbiamo concluso i lavori per il prolunga-
mento della pista ciclopedonale dell’alta Valle in direzio-
ne di Ardesio, precisamente dal parcheggio del borgo fi no 
alla caserma dei Carabinieri Forestali. Si tratta di un per-
corso che interessa sia la ciclabile (di cui stiamo cercando 
di portare avanti il completamento insieme ai comuni di 
Ardesio e Villa d’Ogna e alla Provincia) ma che è anche un 
collegamento interno al paese. Nell’ottobre scorso avevamo 
aggiudicato i due lotti con l’obiettivo di concludere i lavori 
entro la fi ne dell’anno e così è stato”.

La sindaca Sara Riva ci illustra l’iter e le spese dei la-
vori recentemente realizzati dalla sua Amministrazione:  
“Il lotto n. 1 è stato aggiudicato alla Ditta LIZZARDI VIT-
TORIO S.R.L. di Gromo al prezzo offerto di € 56.041,74 
pari all’importo a base d’asta soggetto a ribasso depennato 
del ribasso del 31,05 %, compreso oneri per la sicurezza 
oltre IVA.

L’inizio lavori è stato redatto il 12.10.2018 con durata 
degli stessi, da crono programma, pari a 42 giorni natura-
li e consecutivi; mentre il lotto n. 2 è stato aggiudicato alla 
Ditta EDIL-BOARIO DI GANDELLI & ORSINI SNC IM-
PRESA EDILE di Gromo al prezzo offerto di € 45.937,19 
pari all’importo a base d’asta depennato del ribasso del 
29,30 %, compreso oneri per la sicurezza oltre IVA”.

L’inizio dei lavori era stato programmato per l’ottobre 
scorso, con una previsione di durata di 42 giorni, previsio-
ni che sono state rispettate. 

“Per quanto riguarda il lotto n. 2- continua la prima cit-

(Sa.Pe) Per la Provin-
cia di Bergamo il nuovo 
anno è iniziato con la pri-
ma nomina del suo neo 
presidente Gianfranco 
Gafforelli. Dalla sede di 
via Tasso esce infatti il 
nome di Cinzia Locatel-
li, che raccoglie il testimo-
ne da Vanessa Bonaiti, 
nominata a suo tempo da 
Matteo Rossi, e sarà alla 
guida della Fondazione 
I.S.B, l’Istituto Sordomuti 
di Torre Boldone (istituto 
di formazione professiona-
le e lavoro accreditato da 
Regione Lombardia). “La 
scelta è stata mia, basata 
sulla persona”, ha subito 

puntualizzato il presiden-
te Gafforelli.

E la sindaca di Cerete 
conferma senza nasconde-
re una grande soddisfazio-
ne: “La nomina è arrivata 
su richiesta personale del 
presidente che evidente-
mente ha riconosciuto in 
me qualità utili per rico-
prire questo ruolo. Quali? 
Di sicuro non mi mancano 
determinazione e voglia di 
fare, mi piace mettere il 
mio tempo a disposizione 
per fare qualcosa di utile e 
questo è lo spirito che muo-
ve le mie scelte. Un mese e 
mezzo fa mi ha chiesto la 
disponibilità in modo del 

La sindaca: “Non mi manca la 
determinazione, sarà impegnativo 
ma c’è tutta la mia volontà”

SONGAVAZZO

Alice, Martina e Lorenzo incantano con  le loro “Rime sotto l’albero”
(Sa.Pe) La quarta edi-

zione del concorso lette-
rario “Rime sotto l’albe-
ro” ha incantato la comu-
nità di Songavazzo, che 
si è data appuntamento 
nella chiesa parrocchiale 
nella serata del 5 genna-
io.

Nel concorso organiz-
zato in ricordo di don 
Lorenzo Cortinovis, 
quest’anno è arrivata 
una grande novità, la 
collaborazione con il Fe-
stival di Letteratura per 
ragazzi “La vallata dei li-
bri bambini” che si tiene 
ogni primavera a Verto-
va. Così ecco che questa 
edizione è stata dedicata 
ai più piccoli e al mondo 
della scuola: i bambini si 
sono lasciati ispirare dal 
tema che sarà protagoni-
sta nel prossimo festival 
e che vedrà ospiti anche 
i vincitori (così come le 
classi) di “Rime sotto l’al-
bero” partendo da una 
poesia di Gianni Rodari.

Cinque classi scolasti-
che, la prima, la seconda 
e la terza elementare del 
plesso Onore-Songavaz-
zo, la seconda elementare 
del plesso di Bratto e di 
quello di Fino del Monte 

tutto informale; non ave-
vo alcun problema, poteva 
contare sulla mia presenza 
e ho detto lui di sentirsi 
libero di fare le proprie 
scelte… e a fi ne dicembre 
è arrivata la nomina. E’ 
un riconoscimento impor-
tante, mi fa piacere abbia 
pensato a me, anche per-
ché non sono tesserata in 
nessun partito, insomma 

ero una dei tanti da poter 
scegliere”.

Pronti, via, la nuova 
esperienza, che va quindi 
ad aggiungersi all’incarico 
di sindaco e di presidente 
dell’Unione dei Comuni 
della Presolana, è inizia-
ta con i primi incontri con 
il direttore della Fonda-
zione… “Sto cercando di 
inquadrare la situazione, 

e 44 partecipanti per un 
concorso che ha raccolto 
molti consensi. 

Grande la soddisfa-
zione dell’organizzatrice 

Oriana Bassani: “E’ an-
data molto bene, i ragazzi 
e le insegnanti sono sod-
disfatti e non possiamo 
che esserlo anche noi. Ci 

tengo a sottolineare che, 
grazie alla collaborazio-
ne con il nostro concorso, 
il Festival ‘La vallata dei 
libri bambini’ sarà ospi-

te della scuola di Onore 
- Songavazzo con l’incon-
tro con l’autrice Anna Vi-
varelli, importante scrit-
trice per ragazzi”.

non so come sarà e quan-
to tempo mi impegnerà 
questo nuovo ruolo, so che 
sarà impegnativo, ma c’è 
tutta la volontà da parte 
mia”.  

Intanto prende forma 
il nuovo consiglio di am-
ministrazione della Fon-
dazione ISB: al momento 
Curia e l’Ente Nazionale 
Sordi hanno individuato i 
loro rappresentanti rispet-
tivamente in don Marco 
Perucchini e  Gianfran-
co Zanchi, nelle prossime 
settimane arriveranno in-
vece le nomine di Regione 
Lombardia e Comune di 
Bergamo.

tadina - abbiamo partecipato al bando di Regione Lom-
bardia che fi nanzia interventi di messa in sicurezza e ri-
qualifi cazione di infrastrutture per la mobilità, ottenendo 
il fi nanziamento. Prima di iniziare i lavori, insieme al 
vicesindaco architetto Marco Paganessi, che ringrazio 
per l’impegno, ero stata in Provincia per valutare la pos-
sibilità di allargare il ponte sulla strada provinciale e 
completare l’opera. La Provincia ha confermato la pro-
pria disponibilità, perciò quest’anno andremo a svolgere 
anche i lavori di allargamento del ponte stesso. Vorrei 
sottolineare, infi ne, che si tratta di un intervento utile non 
solo per i pedoni, ma anche per gli automezzi: attualmen-
te essi devono circolare su un tratto di strada che, come si 
dice, è ‘ad imbuto’, con tutto il disagio che ne consegue ”.

(An. Ca. )“Avevamo partecipato, tramite la Comunità Monta-
na, ad un bando di fi nanziamenti in tema di dissesto idrogeologi-
co e abbiamo ottenuto una somma di 24.000 che, con l’aggiunta 
di altri 4.000 euro da parte nostra, ci consentirà la regimazione 
delle acque di una valletta, la Val Bona la quale, in occasione 
di eventi meteo sfavorevoli, tende ad esondare, cosa successa 
più volte in passato”. Il sindaco Giampiero Calegari allude ai 
lavori che riguarderanno il piccolo torrente che scorre a lato del 
paese, con la costruzione di muri di sostegno e di sistemazione 
generale delle sponde.

Intanto ha aperto proprio nei giorni scorsi il cantiere che per 
l’allargamento di via Madonna, la strada al centro dell’abitato 
che conduce al Polo Scolastico: “Anche questo lavoro sarà rea-
lizzato per metà a spese nostre e per metà con un fi nanziamento 
da parte di regione Lombardia”. 

GORNO

La ‘Madonna’ si…
allarga.. Val Bona: 

si rimette in sesto il 
dissesto idrogeologico
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Benedetto Bonomo

Claudio Agoni

Pierantonio Piccini

Gianmario Bendotti

VAL DI SCALVE
ELEZIONI 2019

A Schilpario due liste (con sorpresa)
a Colere e Azzone si va verso lista unica

Tre Comuni vanno al voto, Azzone, 
Colere e Schilpario. Tre su quattro. 
Andiamo in ordine alfabetico. Ad AZ-
ZONE abbandona il sindaco Pieran-
tonio Piccini il “grande assente” per 
motivi famigliari, pendolare dall’alpe 
alle piramidi, direbbe Manzoni, da 
Catania a Scalve, in cui è anche presi-
dente della Comunità Montana. Con-
tinue deleghe per importanti riunioni 
(come quella di martedì in Provin-
cia sulla strada per Oltrepovo, come 
quella di dicembre sulla Caserma dei 
Carabinieri a Clusone dove era arri-
vata a fi rmare l’assessore regionale e 
per Scalve ha fi rmto su delega il sin-
daco di Schilpario). Clamorosa la re-
tromarcia fatta su Uniacque per cui 
il Consiglio comunale di Azzone sarà 
chiamato a ratifi care la convenzione 
nella prossima seduta. Da ricordare 
la disponibilità dell’ex sindaco Lu-
ciano Bettoni espressa come una 
provocazione al sindaco attuale che 
annunciava il suo abbandono: “Stai 
tranquillo che non resta il deserto, se 
non si candida nessuno mi candiderò 
io”. E interpellato conferma: “Ho già 
alcuni nominativi per la lista”. Un 
altro nome che circola in paese come 
candidato è quello di Davide Tonti-
ni, attuale consigliere di minoranza, 
che però ha problemi famigliari e di 
lavoro e quindi è nella situazione di 
ripetere la frase evangelica del “passi 
da me questo calice”. 

A COLERE un altro abbandono, 
quello del sindaco Benedetto Bo-
nomo che ha già più volte precisato 
di non voler “mettere becco” nel suo 
gruppo sul candidato alla sua succes-
sione. Ci sarebbero stati incontri tra 
esponenti dell’attuale minoranza e 
componenti dell’attuale maggioran-
za. Bonomo fa solo osservare che “io 
ho portato la pace in paese dopo le di-
visioni degli ultimi anni, qui è stata 
messa alle porte la politica”. Fuori dai 
giochi si chiama l’ex sindaco e attua-
le consigliere di minoranza Angelo 
Piantoni: “Avevo dato la mia dispo-
nibilità a dare una mano, non certo a 
candidarmi. Ma nessuno mi ha chie-
sto niente e sto bene così”. 

A SCHILPARIO si prospettano due 
liste ma la situazione presenta aspet-
ti sorprendenti. La lista di continuità 
dell’attuale sindaco Claudio Agoni, 
anche lui fermamente intenzionato 
ad abbandonare come annunciato da 
tempo, ha come candidato sindaco 
Maurilio Grassi.

Ma la sorpresa è che a capo di una 
nuova lista si presenta il fratello 
dell’attuale sindaco, Anselmo Agoni 
che non fa mistero di voler dare una 
“scossa” all’amministrazione. Que-
sta lista andrebbe a sostituire quella 
dell’attuale minoranza. L’ex sindaco 
Gianmario Bendotti è stato contat-
tato da Agoni (Anselmo) per una sua 
eventuale disponibilità o a entrare in 

lista o a dare un appoggio esterno.
Bisogna tener presente che la Co-

munità Montana di Scalve è (era) 
una delle poche che funzionano, che 
sono punto di riferimento per la po-
polazione che, a differenza di altre 
zone, la vive come un ente tutt’altro 
che inutile, una sorta di “comune uni-
co” sotto diverso nome. La presidenza 
della Comunità Montana dell’attuale 
sindaco di Azzone è stata a dire poco 
“discutibile”. Le assenze del Presi-
dente si vanno ripetendo da anni, 
l’ente ha perso mordente e capacità 
progettuale. C’è bisogno di ridare 
slancio all’ente che dovrebbe unire i 
4 Comuni, mentre negli ultimi tempi 
si sono create divisioni, per cui non è 
mai stato un mistero che Vilminore e 
Schilpario fossero “alleati” nella criti-
ca, anche se in sordina, mentre si era 
creata l’alleanza tra Azzone e Colere, 
i cui sindaci brillavano peraltro per 
le molte assenze dalla valle, accusa-
ti di essere più attenti all’immagine 
personale che ai problemi della valle. 
Ed ecco la soluzione (tutta da verifi -
care) che pare poter mettere d’accor-
do tutti. Se a Schilpario vincesse la 
lista di Anselmo Agoni candiderebbe 
alla presidenza lo stesso Gianmario 
Bendotti, con la tacita (per ora) be-
nedizione del Comune di Vilminore 
e si spera degli altri due Comuni che 
attualmente sono in alto mare nella 
composizione delle liste. 

Stop alla protesta: 
accordo in Provincia

La protesta in Provincia la spunta:
si sblocca il senso unico alternato

VILMINORE VILMINORE – LA FRANA

Il Presidente della Provincia 
Gianfranco Gafforelli, da noi 
sentito lunedì 7 gennaio, si è det-
to “amareggiato” per l’annuncio 
che davanti al Palazzo della Pro-
vincia di Via Tasso sarebbe scesa 
una folta delegazione4 di scalvini 
per protestare per l’interruzio-
ne della strada tra Vilminore e 
le quattro frazioni di Oltrepovo. 
“Abbiamo avuto incontri a ripe-
tizione e il sindaco sa benissimo 
come sono andate le cose, pro-
getto pronto per essere appaltato, 
i tempi per le procedure di espro-
prio per l’opposizione del privato 
proprietario del terreno. Per que-
sto i tempi scadono il 18 gennaio 
e dopo questa data cominceran-
no i lavori. Per il senso unico 
alternato, se fosse stato possibile 
concederlo, lo si sarebbe fatto 
subito, sto cercando la soluzione, 
anche se non è facile”. Il sinda-
co di Vilminore Pietro Orrù da 
parte sua sua precisa di non es-
sere stato affatto lui il promotore 
dell’iniziativa che doveva portare 
in città la protesta, di averne pre-
so atto e basta, tanto per risponde-
re alle insinuazioni che fosse una 
manifestazione più “politica” che 
pratica (Gafforelli è stato eletto 
dal centrosinistra pur dichiaran-
dosi lui stesso di orientamento 
di centrodestra e Forza Italia ha 
presentato un ricorso sulla sua 
lista). “Diciamo che si è creato 
una sorta di Comitato composto 
da cittadini e commercianti esa-
sperati e anche se l’iniziativa 
non era da me condivisa, magari 

è servita comunque per trovare la 
soluzione”. Fatto sta che martedì 
8 gennaio c’è stato un incontro in 
Provincia proprio per chiarire che 
la Provincia ha fatto tutto quello 
che ha potuto, con le scarse risor-
se che aveva, ha investito per la 
Valle di Scalve più di un milione 
(1.150.000 euro circa) di cui par-
te (250 mila circa) è stata spesa 
per i lavori nella zona Fucine 
(strada riaperta nei due sensi il 
19 dicembre) e il resto (900 mila) 
stanziato proprio per la frana 
di Valle di Croce. Che presenta 
una situazione piuttosto grave: i 
sondaggi sono scesi fi no a 18-19 
metri di profondità per cercare 
roccia e anche a quella profondi-
tà hanno trovato… terra. Quindi 
le palifi cazioni saranno piuttosto 
complesse e bisogna benedire 
ancora una volta chi ha promosso 
l’operazione “Valnotte” facendo 
passare il tratto di strada in que-
stione da comunale a provinciale 
con risparmio di manutenzione 
ma adesso anche di investimenti.

I lavori sulla frana, precisa 
l’assessore provinciale alla viabi-
lità (e sindaco di Costa Volpino) 
Mauro Bonomelli “inizieranno 
entro fi ne gennaio. E’ interesse di 
tutti trovare una soluzione ma vo-
gliamo intervenire in modo che i 
lavori siano fatti in modo che non 
succeda più nulla in quella zona. 
E del resto non abbiamo potuto 
forzare i tempi visto che c’è stato 
un contenzioso che ha richiesto i 
tempi di legge per essere supera-
to”.   

L’ultima protesta a me-
moria d’uomo (e di donna) 
risale al 1970 quando in 
una mattinata con nevi-
schio lunghe fi le di ca-
mion e auto si avviarono 
dalle valle verso la città 
e ci fu la protesta davan-
ti alla Prefettura. Era in 
ballo la galleria sulla Via 
Mala, la prima della se-
rie, dopo che l’ennesima 
frana aveva interrotto il 
collegamento con Darfo. 
E dopo quasi mezzo seco-
lo ecco la seconda “cala-
ta” degli scalvini in città, 
sempre per protesta, sem-
pre per una frana, sempre 
per un’interruzione di col-
legamento tra i paesi. 

E’ successo mercoledì 
mattina 9 gennaio. Il Pre-
sidente della Provincia 
Gianfranco Gafforel-
li, da noi sentito lunedì 
7 gennaio, si era detto 
“amareggiato” per l’an-
nuncio che davanti al Pa-
lazzo della Provincia di 
Via Tasso sarebbe scesa 
una folta delegazione di 
scalvini per protestare 
per l’interruzione della 
strada tra Vilminore e 
le quattro frazioni di Ol-
trepovo. “Abbiamo avuto 
incontri a ripetizione e 
il sindaco sa benissimo 
come sono andate le cose, 
progetto pronto per essere 
appaltato, i tempi per le 
procedure di esproprio per 
l’opposizione del privato 
proprietario del terreno. 
Per questo i tempi scado-
no il 18 gennaio e dopo 
questa data cominceran-
no i lavori. Per il senso 
unico alternato, se fosse 
stato possibile concederlo, 
lo si sarebbe fatto subito”. 
Il sindaco di Vilminore 
Pietro Orrù da parte 
sua precisava di non esse-
re stato affatto lui il pro-

motore dell’iniziativa che 
ha portato la protesta in 
città, di averne preso atto 
e basta, tanto per rispon-
dere alle insinuazioni che 
fosse una manifestazio-
ne “politica”.  “Diciamo 
che si è creato una sorta 
di Comitato composto da 
cittadini e commercianti 
esasperati e anche se l’i-
niziativa non era da me 
condivisa, magari è servi-
ta comunque per trovare 
una soluzione”. 

Il giorno prima, marte-
dì 8 gennaio, c’era stato 
un incontro in Provincia 
con i sindaci e il Presiden-
te Gafforelli proprio per 
chiarire che la Provincia 
aveva fatto tutto quello 
che aveva potuto: con le 
scarse risorse che aveva, 
ha investito per la Valle 
di Scalve più di un milio-
ne (1.150.000 euro circa) 
di cui una parte (250 mila 
circa) è stata spesa per i 
lavori nella zona Fucine 
(strada riaperta nei due 
sensi il 19 dicembre) e il 
resto (900 mila) stanzia-
to proprio per la frana 
di Valle di Croce. Che 
presenta una situazione 
piuttosto grave: i sondag-

gi sono scesi fi no a 18-19 
metri di profondità per 
cercare roccia e anche a 
quella profondità hanno 
trovato… terra. Quindi 
le palifi cazioni saranno 
piuttosto complesse e bi-
sognerebbe benedire an-
cora una volta chi ha pro-
mosso l’operazione “Val-
notte” facendo passare il 
tratto di strada in que-
stione da comunale a pro-
vinciale con risparmio di 
manutenzione ma adesso 
anche di investimenti. La 
protesta davanti al palaz-
zo della Provincia ha visto 
la partecipazione di quasi 
150 persone tra pullman 
e auto. 

Inutile? Al contrario. 
Quello che il giorno prima 
sembrava impossibile, i 

tecnici nell’incontro con 
la rappresentanza scal-
vina, il mercoledì hanno 
detto che è possibile. Vale 
a dire il senso unico alter-
nato. 

Bisogna mettersi d’ac-
cordo con il proprietario 
del muro a monte che 
presenta già problemi. 
Se si interviene su quello 
è possibile creare il pas-
saggio delle auto, magari, 
visto il cantiere aperto, 
anche solo in certi orari 
al mattino e la sera. Ci si 
è dati appuntamento al 4 
febbraio prossimo quan-
do, con la presenza dei 
responsabili dell’impresa 
incaricata dei lavori, si 
valuterà se sia possibile e 
in che modo istituire quel 
senso unico alternato. 
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“Rinasce l’acqua ‘del re’, da San Giovanni 
al Rio a Via Gerosa, centro storico rifatto. 

Si rifà l’illuminazione: 4 milioni per 20 anni”
di Aristea Canini

“Stiamo lavorando nel 
cuore del centro storico che 
è tutto fuorchè abbandona-
to e basta fare un giro per 
accorgersene”, Giovanni 
Guizzetti è alle prese con 
quello che sarà con tutta 
probabilità l’ultimo gran-
de lavoro dei suoi dieci 
anni da sindaco: “Andia-
mo a intervenire su tutto 
il centro storico con un 
imponente lavoro di sotto-
servizi e riqualifi cazione 
creando anche il percorso 
delle Sante, come aveva-
mo già annunciato”. E in 
questi giorni lavori in cor-
so in Via Santa Capitanio 
e nelle altre zone interne: 
“Un lavoro che ci sta a 
cuore – continua Guizzet-
ti – e che prevede anche la 
rinascita della cosiddetta 
‘acqua del re’, fatta scorre-
re su un muro di fondo del 
lavatoio, è molto impor-

tante questo piccolo corso 
d’acqua che secoli prece-
denti dava energia per i 
lumini di Lovere. Da San 
Giovanni al Rio a tutto il 
resto della zona saranno 
lavori di rilancio e riquali-
fi cazione, la situazione dei 
sottoservizi era precaria e 
poi appunto riporteremo 
alla luce l’acqua del re, un 
torrente costruito nel ‘400 e 
che segnò la fortuna di Lo-
vere. Dopo San Giovanni 
al Rio e Via Santa Capi-
tanio sarò la volta di Via 
Gerosa e successivamente 
della zona davanti alle 
suore e alla Torre Civica”. 
Non solo centro storico: 
“Abbiamo appena concluso 
i lavori del primo lotto dei 
lavori in Trello, ora in Via 
IV novembre manca il tap-
petino fi nale di asfalto e la 
segnaletica orizzontale che 
andrà a completare i lavo-
ri in quella zona. Adesso 
aspettiamo di accedere al 

fi nanziamento per il se-
condo lotto di intervento 
che prevede due paratie o 
briglie interrate, una pro-
spicente alla sorgete lunga 
24 metri e profonda 10, che 
dovrebbe rallentare l’ac-
qua e poi andremo a inter-
venire sui muraglioni”. E 
Guizzetti prima di chiude-
re cala il jolly: “Andremo a 
sostituire tutta l’illumina-
zione del paese, dalla pri-
ma all’ultima lampadina, 
un costo da 200.000 euro 
all’anno per vent’anni, an-
diamo ora a fare il bando e 
chi se lo aggiudicherà può 
partire coi lavori. Un’opera 
a tappeto su tutto il paese, 
dalle periferie al centro 
storico, nel centro storico 
c’era già stata un’opera di 
questo genere una decina 
di anni fa ma si è rivela-
ta insuffi ciente. Vogliamo 
realizzare una corretta il-
luminazione perché questa 
non è adeguata all’arredo 

urbanistico del centro sto-
rico, e andremo a cambia-
re anche l’illuminazione in 
Piazza XIII Martiri, illu-
minazione che è carente in 
ogni stagione, le gocce sono 
opache e verranno sistema-
te lanterne che fungeranno 
anche da arredo dal punto 
di vista urbanistico. Un 
grosso intervento che pas-
sa dall’approvazione del 
consiglio comunale e poi 
in primavera si può comin-
ciare a lavorare. E comun-
que non ci fermiamo qui, 
stiamo predisponendo il 
tutto per il passaggio ciclo-
pedonale tra villaggio Do-
nizetti e Poltragno, il pro-
getto defi nitivo è stato fi -
nanziato col bilancio 2019, 
opera fondamentale da av-
viare nella tarda primave-
ra per mettere in sicurezza 
una porzione periferica ma 
basilare per Lovere, quella 
di Poltragno e della zona 
frati di Lovere, chi abita 

in quella zona deve poter 
accedere al centro in tota-
le sicurezza”. Progetto che 
prevede un passaggio a 
sbalzo anche sulla Forra 
del Tinazzo, una delle zone 

ambientali e paesaggisti-
che più suggestive. Ma in 
mezzo a tutti questi lavori 
a tenere banco è comun-
que la campagna elettora-
le, già entrate nel vivo. 

Guizzetti e Gino Conti. I mal di pancia di Forza Italia. Il PD 
incontra tutti: “Vogliamo una lista civica e un rinnovamento”

LOVERE - ELEZIONI

di Aristea Canini

Lavori in corso nel 
centro storico, primo 
lotto terminato a Trello, 
preparativi per la tappa 
del Giro. Ok. Ma intanto 
a tenere banco a Lovere 
sono le elezioni di mag-
gio. Che qui si comincia 
sempre prima, a vol-
te anche troppo. Dopo 
il manifesto voluto da 
L’Ago e dal sindaco Gio-
vanni Guizzetti per 
mettere a tacere voci di 
rotture interne, una su 
tutte l’addio di Roberto 
Zanella, uno degli stori-
ci fondatori de L’Ago che 
se ne è andato sbattendo 
la porta, L’Ago, appun-
to annuncia di andare 
avanti e di guardare al 
futuro con un program-
ma che si sta già sten-
dendo. Guizzetti rilan-
cia: “Stiamo lavorando 
per un programma di 
continuità e di rilancio, 
le voci di rotture e in-
contri non le commento”. 
Sembra che il suo can-
didato sia Gino Conti: 
“Può essere, girano alcu-
ni nomi tra cui il suo”. 
Conti fedelissimo di 
Guizzetti e anche lui da 
sempre ne L’Ago, espe-
rienze a L’Ora e come 
capogruppo ma intanto 
tra gli addetti ai lavori 
circola la voce di una rot-
tura interna tra il sinda-
co e il gruppo di Forza 
Italia che comprende 
due assessori di peso, 
Trento Ventura Bian-
chi e Nicoletta Castel-
lani, qualcuno parla di 
frattura e di possibili di-
missioni, Guizzetti non 
smentisce ne conferma: 
“Non rispondo a voci che 
circolano, penso a chiu-
dere bene con le opere 
che abbiamo in corso e 
a pensare al programma 
che stiamo stilando, il 
resto lo lascio agli altri 

e a qualche solone della 
politica”. 

L’Ago va avanti per la 
sua strada, non avete 
intenzione di fare alle-
anze con qualche altro 
gruppo? “Io penso al 
programma, non alle al-
leanze e ho sempre fatto 
tutto alla luce del sole a 
differenza di qualcuno”. 

Insomma L’Ago va 
avanti e fa capire chia-
ramente che chi vuole 
parlare con loro deve 
accettare il fatto che l’os-
satura rimane quella e 
da lì uscirà il leader che 
guiderà il nuovo gruppo. 
Forza Italia non gradi-
sce e si tratterà di capire 
quanto peso possa avere 
Corrado Danesi nei 
confronti dei propri can-
didati mentre la Lega 
rimane coperta e nessu-
no fa mistero dei buoni 
rapporti tra Francesco 
Bianchi, ex presiden-
te de L’Ora e il sindaco 
Guizzetti, Lega che da 
sola a Lovere non ha mai 
portato a casa grossi ri-
sultati, facile quindi che 
decida di rimanere nel 
gruppo. 

Il Pd intanto si muove 
a tutto campo e un po’ 
come L’Ago fa capire che 
potrebbero essere loro i 
veri interlocutori: “An-
che perché noi a Lovere 
anche alle ultime elezio-
ni siamo stati il partito 
più votato – spiega il re-
sponsabile di zona Elio 
Moschini – io personal-
mente stimo Guizzetti, 
persona seria e capace 
ma credo che politica-
mente si vada a chiudere 
un ciclo di dieci anni. 

Riconosciamo che al-
cune cose sono state fat-
te bene e altre però non 
sono state completate, 
penso ad esempio alla 
zona delle Reme. Penso 
anche che Lovere debba 
rilanciarsi e la parola 

d’ordine per noi in que-
ste elezioni è cambia-
mento e nuovi spunti, 
insomma rinnovate idee, 
parto anche dal ragiona-
mento che nel 2018 il PD 
comunque sia il primo 
partito e quindi molti lo-
veresi si riconoscono nei 
nostri valori e nei nostri 
principi. 

Alla luce di questo ci 
mettiamo a disposizione 
per un progetto civico 
dove il Partito Democra-
tico si impegna per la 
costruzione di un grup-
po in grado di superare 
le tensioni e di riuscire a 
fare un lavoro di squa-
dra, nei prossimi giorni 
a questo proposito parti-
remo con una serie di ini-
ziative che comprendono 
anche l’incontro con i 
cittadini per raccogliere 
le loro idee per dare un 
futuro con un progetto di 
5, 10 anni a Lovere”. 

Intanto state incon-
trando anche i partiti: 
“Si, ma è chiaro che noi 
siamo per una lista ci-
vica e ci mettiamo a di-
sposizione per questo, 
e quindi è altrettanto 
chiaro che chi corre con 
noi non deve avere sim-
boli così come non li 
mettiamo nemmeno noi, 
noi vogliamo che in que-
sto gruppo confl uiscano 
persone e non partiti, ci 
siano alleanze per i cit-
tadini e non per gruppi 
politici, per questo vo-
gliamo costruire con i 
cittadini basandoci su 
temi concreti. Noi stiamo 
facendo passaggi proprio 
in questa direzione”. 

Avete incontrato già 
Forza Italia e il gruppo 
di Paolo D’Amico, e la 
Lega? “Ripeto, stiamo in-
contrando diverse perso-
ne per costruire un pro-
getto nuovo per Lovere, 
una squadra che sciolga 
anche le tensioni che si 

Guizzetti: “Stiamo lavorando 
per un programma 
di continuità e di rilancio, 
le voci di rotture e incontri 
non le commento”. 
sono create negli ultimi 
anni e siamo convinti 
che si debba passare per 
un rinnovamento neces-
sario. Non si può pensa-
re al futuro senza avere 
in mente una situazio-
ne temporale di 5 o 10 

anni, la parola chiave è 
fondamentale”. Chiaro il 
riferimento al fatto che 
Guizzetti non deve più 
essere della partita, ma 
voi un candidato l’ave-
te? “Beh, qualche fi gura 
l’abbiamo ma noi non 

siamo qui per imporre 
nessuno, anzi, secondo 
noi un leader esce da 
solo, non si decide ha ta-
volino, per fare il leader 
bisogna avere dei requi-
siti nel dna”. Insomma, 
si entra nel vivo. 

Trento Ventura Bianchi

Giovanni Guizzetti

Paolo D’Amico

Francesco Bianchi

Elio Moschini

Gino Conti
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PGT, la minoranza: “Terreni edificabili ai parenti
 del sindaco e dei consiglieri”. In corso verifiche legali

Volo & lago: Sportaction e la Scuola Volo Vittoria Alata di Brescia si uniscono sotto un’unica 
bandiera. Pilotare un aereo diventa alla portata di tutti, al via i corsi di pilotaggio 2019

26 battezzati e più di 
80 funerali, sprofondo 

rosso. Galleria e 
parcheggi all’ospedale: 

fumata grigia

PISOGNE

26 battezzati e più di 80 
funerali. Un altro anno da 
sprofondo rosso per Love-
re, che continua inesora-
bilmente a calare, tanti 
fattori, uno su tutti, i prez-
zi troppo alti per le abi-
tazioni e così le famiglie 
giovani mettono su casa 
altrove. Intanto i due nodi 
viabilistici non vengono 
al pettine, dopo continui 
incontri con l’Anas e innu-
merevoli rinvii adesso la 
nuova data fornita dall’A-

nas parla di primavera 
per asfaltare la galleria 
“Temperature troppo basse 
in inverno” fanno sapere, 
anche se quando avevano 
annunciato per l’ennesi-
ma volta l’asfaltatura era 
autunno e le temperature 
erano miti. Problemi an-
che sul fronte parcheggi 
all’ospedale. Ancora fuma-
ta grigia negli incontri tra 
amministrazione e ditta 
Schiavi: “Stiamo lavoran-
do”, taglia corto Guizzetti. 

Velivolo della scuola
Bristel UL-HD
Ala bassa
Biposto 
Motore Rotax 100 cv
Velivolo avanzato con avionica digitale Garmin

(ar.ca.) Blu sopra e blu sotto. Un senso d’infi nito e for-
se non soltanto un senso ma anche una realtà, di quelle 
che lasciano il segno, in cielo e sul lago. Per scomo-
dare Leonardo: “Quando camminerete sulla terra dopo 
aver volato, guarderete il cielo perché là siete stati e là 
vorrete tornare”. Dal 10 gennaio la Scuola Volo Vittoria 
Alata di Brescia, si è fusa con SPORTACTION la scuola 
nautica del lago d’Iseo. Sportaction arricchirà quindi la 
sua proposta sportiva e turistica con la ‘divisione volo 
vittoria alata’. Il consolidato staff di Sportaction verrà 
ampliato accorpando due fi gure di spicco nel mondo 
del volo a motore sportivo: il direttore ed istruttore della 
Scuola Volo Vittoria Alata, Davide Turelli, pilota PPL ed 
istruttore volo VDS dal 1999 con all’attivo 14.000 ore di 
volo e Fabio Guerra, istruttore ed esaminatore VDS, ex 
pilota militare su caccia intercettore supersonico F-104 
e AMX e attualmente comandante Alitalia in forza alla 
compagnia di bandiera dal 1996”. Un sodalizio che gra-
zie a queste due fi gure tecniche di alto profi lo  ha tutte 
le carte in regola per decollare, Sportaction è da 15 anni 
punto di riferimento sul lago per gli sport d’acqua – spie-
ga Francesco Piccinelli, anima e cuore di Sportaction 
– grazie alla nuova divisione volo siamo così strutturati 
per fare attività sportiva a 360 gradi con i nostri tesse-
rati e con chi vorrà unirsi a noi partecipando alle nostre 
attività sportive, fi nalmente lo sportivo ed il turista che 
vogliono fare attività sarà seguito da professionisti sette 
giorni su sette, sia in acqua che in cielo!. Un servizio 
sportivo che mancava sul lago. 

“Il turismo del lago – continua Piccinelli – sta andan-
do verso una connotazione particolare, non più mordi 
e fuggi ma di qualità, è quello che ci chiedono gli ope-
ratori e i registi del turismo sul territorio quali Visit Lake 
Iseo, servizi turistici professionali, non improvvisati o 
pressappochistici. L’opzione di avere una scuola di pilo-
taggio di qualità dove iscriversi a corsi che permettono 
di imparare le tecniche di pilotaggio volando sopra pae-
saggi suggestivi come quelli del lago d’Iseo: Monteiso-
la, le piramidi di Zone, i borghi magnifi ci che affacciano 
sul lago rende vincente questa scelta. Siamo già opera-
tivi per fare convenzioni con alberghi e operatori turisti-
ci, un’occasione per vivere anche la scuola di pilotaggio 
come una vacanza”. Come iscriversi? “Basta rivolgersi 
alla segreteria di Sportaction (info@sportaction.it ). Alla 
fi ne del corso di pilotaggio viene rilasciato dopo un esa-
me indetto dall’aero club d’Italia, l’attestato per il volo da 
diporto e sportivo che abilita alla conduzione di velivoli 
con peso massimo al decollo di circa mezza tonnellata 
a seconda della confi gurazione di volo”. Requisiti per 
poter iscriversi ai corsi?

 “Avere almeno sedici anni con l’autorizzazione dei 
genitori, oppure maggiorenni, nulla osta della questu-
ra di competenza, visita medica sportiva per idoneità 
al volo. Il corso completo di pilotaggio costa 3.690,00 
euro e comprende 16 ore di volo, 33 ore di lezioni teo-
riche, il materiale didattico e l’assicurazione”. Insomma, 
per meno di 4000 euro si può diventare piloti e godere 
delle bellezze e dell’ebbrezza del volo e del lago. “Pro-
gredendo nelle specializzazioni, frequentando la scuo-
la, dopo un anno dall’abilitazione come pilota basico , 
si può fare l’abilitazione di pilota avanzato ed operare 
anche negli spazi aerei controllati e atterrare quindi 
in aeroporti turistici molto importanti quali ad esempio 
Rimini, Lido di Venezia, Trento, Asiago, Isola d’Elba e 
tanti altri, oggigiorno l’aereo da diporto e sportivo può 
rimanere il mezzo basico per il giro campo e poco più, 
ma può anche essere un mezzo per fare lunghi viaggi 
e avventure incredibili volando a 200 chilometri orari di 
crociera. Terminato il corso di pilotaggio si può noleg-
giare l’aereo oppure valutare l’acquisto. 

Un aereo usato può andare dai 15.000,00 euro di 
un basico ai 60.000,00 euro di un avanzato, molti pi-
loti scelgono di unirsi per comprare un aereo in multi-
proprietà dividendo tutte le spese, in questo modo con 
quello che si spenderebbe per una moto di media ci-

lindrata si può avere un aereo e soddisfare il sogno di 
volare in autonomia.”. Un contesto professionale di prima 
categoria in strutture di altissimo livello, per gli allievi delle 
nostre valli le lezioni teoriche si svolgono presso la Club 
House di Sportaction  in Loc. Grè tra Castro e Riva di 
Solto sulla sponda nordoccidentale del Sebino, mentre la 
base operativa per le lezioni di volo è presso l’aviosuperfi -
cie Santa Lucia di Cizzago, a sud di Rovato. “Dalla nostra 
base – conclude Piccinelli – in dieci minuti di volo si è su 
Monteisola, ogni lezione è anche suggestione e incanto 

e il primo passo per chi vuole tastare le proprie attitudini 
è una lezione propedeutica da 20 minuti dal costo di soli  
80,00 euro”. Per l’anno 2019 sono già in cantiere la par-
tecipazione della scuola di volo ad eventi consolidati sui 
nostri laghi, quali: Memorial Mario Stoppani, A Strapiom-
bo sul Blu, Notte sotto le Stelle, Pedalata Vintage, Festa 
dell’associazione Arma Aeronautica di Sarnico. Insomma 
Sportaction e la Scuola di Volo Vittoria Alata si uniscono 
sotto un’unica bandiera per forgiare oltre che grandi veli-
sti e surfi sti, anche grandi piloti.

‘CORSI E ABILITAZIONI DELLA SCUOLA’
-Scuola di pilotaggio VDS terrestre ed idrovolante 
-Voli dimostrativi propedeutici alla scuola di pilotaggio 
-Scuola di pilotaggio su velivoli VDS avanzati 
-Abilitazione per volo biposto terrestre ed idrovolante 
-Corsi di fonia aeronautica italiano ed inglese 
-Passaggi macchina su velivoli privati 
-Ripresa voli con istruttore per piloti con attestato 
scaduto 
-Check biennali per rinnovo pilotaggio avanzato

AVIOSUPERFICIE 
Sede scuola Aviosuperfi cie Santa Lucia a Cizzago (BS)
Pista misura 630 x 38 mt. 
Offi cina Aviare certifi cata Rotax Bombardier 
Aula scuola 15 posti
Club house con 50 posti a sedere. Posti hangar per 60 
velivoli. 
A 10 minuti di volo dal lago d’Iseo

di Sabrina Pedersoli

L’eterna battaglia tra 
maggioranza ed opposizio-
ne continua: l’oggetto del-
le critiche della minoran-
za infatti è stata la parte-
cipazione del sindaco e di 
tre consiglieri comunali 
al voto per l’approvazione 
della variante generale al 
PGT (Piano di Governo 
del Territorio). Cosa ha 
contestato la minoranza? 
Il voto “in situazione di 
evidente e palese confl it-
to di interesse con alcune 
previsioni contenute in 
tale piano (cambio di de-
stinazione di aree)” e “un 
piano che contiene modi-
fi che migliorative per pa-

renti dello stesso Sindaco 
e dei Consiglieri”. A que-
sta variante l’amministra-
zione sta lavorando da ben 
un anno e mezzo, un lasso 
di tempo abbastanza lun-
go per far emergere ogni 
perplessità, che però è ar-
rivata sui banchi del con-
siglio comunale soltanto 
lo scorso 6 dicembre (dopo 
che il consiglio precedente 
era stato rinviato per la 
mancata convocazione al 
consigliere Laura Dome-
nighini). “Durante il con-
siglio comunale - spiega il 
consigliere di minoranza 
Federico Laini - c'è stata 
prima una discussione sul 
merito di quella variante, 
per esempio abbiamo fatto 

presente come secondo noi 
consiglieri di minoranza 
la previsione di cedere l'a-
rea dell'attuale palestra e 
del prato antistante a dei 
privati fosse poco lungimi-
rante vista la centralità di 
quell'area e quindi l'im-
portanza che rimanesse 
pubblica”. E poi rincara 
la dose aggiungendo che 
“nella variante erano poi 
previsti cambi di destina-
zione di singole aree. Ab-
biamo fatto presente come 
tre consiglieri e il sindaco 
non potessero votare su 
quel punto all'ordine del 
giorno perché la legge pre-
vede che i parenti fi no al 
quarto grado di soggetti 
interessati dalla varian-

te debbano astenersi. Per 
tutta risposta il sindaco, 
dimostrando un'assoluta 
mancanza di rispetto di 
noi consiglieri di minoran-
za e dei più di 2400 citta-
dini che rappresentiamo, 
ha risposto che non gli 
interessava e che avreb-
bero votato comunque. Un 
comportamento del gene-
re penso che si giudichi da 
solo.

Ora stiamo valutando 
come comportarci, il fatto 
però che la maggioran-
za abbia già chiesto una 
consulenza legale è la di-
mostrazione che eviden-
temente sono ben consa-
pevoli di non aver operato 
nel rispetto della legge”.
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Santuario delle Sante e Santuario di Rita da Cascia: 
uguali. Creati dallo stesso architetto. 

“Ho fatto entrare 25.000 
euro in paese… e la 

Frugoni e il Ragno…”

Il Comune di Bossico in 
tribunale: la ditta Epis 

Legnami rivuole indietro 
la fideiussione

Arriva il bacino in cima 
al paese: opera da un 
milione di euro. Via ai 

lavori il 22 gennaio

Maurizio Esti: “Lavoriamo per il paese. 
Questione Ragno, creano allarmismo, 

lavorava già ad Albano e nessuno ha detto niente”

LOVERE 

LETTERA BOSSICO FONTENO

SOLTO COLLINA

Quasi uguali. Frut-
to della mano e dell’idea 
dello stesso architetto. Il 
Santuario delle Sante lo-
veresi è molto simile al 
Santuario di Santa Rita 
da Cascia. Tutte e due 
nascono dall’idea dell’ar-
chitetto ingegnere Chiap-
petta, che negli stessi anni 
’30 del 900 realizzò quello 
di Lovere. La comparazio-
ne tra i due è stata fatta 
dallo storico loverese Ma-
rio Visinoni. Il santuario 
fu eretto nel 1937-47 sul 
luogo dell’antica chiesa 
agostiniana annessa al 

monastero dove morì san-
ta Rita, 1457. Su progetto 
dell’ingegnere del Vatica-
no monsignor Spirito Ma-
ria Chiapetta, l’edifi cio 
venne modifi cato in cor-
so d’opera da Giuseppe 
Martinenghi. Chiappet-
ta è lo stesso architetto in-
gegnere che ha realizzato 
il santuario loverese. E 
sia l’esterno che l’interno 
hanno molte similitudi-
ni con il santuario delle 
Sante. L’interno, a croce 
greca con bracci absidati, 
è di struttura bizantineg-
giante. 

Altro che lettera diffamante, io sì che mi occupo delle 
questioni importanti che riguardano il mio paese e non 
di chiusure di bar con  tanto di fascia tricolore. Sono io 
che devo salvaguardare l’immagine di Solto, dove il Sin-
daco Esti ,toglie la cittadinanza onoraria alla prof.ssa.  
Frugoni,  medievalista di fama internazionale, solo 
per motivi personali  e accoglie la richiesta di far la-
vorare in paese un pluripregiudicato,  che ha passato 30 
dei suoi 60 anni in carcere, senza tenere presente che 
non c’è un vigile  che presta servizio sull’intera 
collina, non c’è  una cooperativa con educatori e 
non c’è  neppure la caserma dei carabinieri che 
possa tenerlo sotto controllo. Mentre il Sindaco di 
Lovere toglie la cittadinanza a Benito Mussolini il Sin-
daco di Solto nell’80° ricorrenza delle promulgazioni del-
le vergognose leggi razziali fa un selfi e  con il busto 
del DUCE e lo pubblica su facebook. Sono io che gra-
zie alle mie segnalazioni ho fatto introitare al comune 
circa 25000 euro e altri ne entreranno ancora nei pros-
simi mesi. Può essere che il Sindaco Esti sia una persona 
onesta, che a volte paga anche per colpe non sue, ma 
l’onestà senza la competenza crea disastri. Sono io che 
segnalo  alla segretaria comunale e al vicesinda-
co, che ringrazio per la loro disponibilità, alcuni 
disservizi , e errori di delibere e di determine, che 
potrebbero causare sanzioni da parte degli organi 
di controllo come ad esempio la Corte dei Conti.  
Tutto ciò probabilmente da molto fastidio al Sindaco 
Esti che invece di ascoltare anche le  opinioni degli al-
tri  preferisce litigare e ha litigato con tutti (con i vigili 
di Lovere, con i Sindaci di Riva, di Fonteno, e di 
Sarnico, con la Comunità Montana, con i giornali-
sti) convinto di avere sempre ragione. Io non sono né  la 
minoranza di Solto, né tanto meno lo sceriffo , ma sono 
un cittadino che ha il diritto e il dovere di  fare sentire la 
propria voce nell’interesse di tutta la comunità, batten-
domi per i valori in cui credo senza seguire il facile popu-
lismo e i facili consensi .  e se in casa mia entrerà solo il 
freddo pazienza  non mi servono i leccapiedi…ma i 
veri amici che ti tirano le orecchie quando sbagli.      

Dottor Fabrizio Minelli

 “Dipende molto dal terreno che 
cerchiamo di vendere”. Il sindaco 
Maurizio Esti è al lavoro in Co-
mune per cercare di imbastire il 
2019: “Le nostre opere pubbliche 
passano dalla vendita del terreno e 
stiamo facendo di tutto per riuscire 
a farlo diventare sempre più appe-
tibile creando una viabilità deco-
rosa, a quel punto il terreno, che è 
in una posizione magnifi ca a Zor-
zino è davvero un’ottima occasione 
e con quei soldi dovremmo riuscire 
a fare quanto vogliamo fare”. E se 
non doveste venderlo? “Abbassia-
mo la testa e lavoriamo ancora più 
sodo per trovare le risorse, è chiaro 
che le nostre idee le abbiamo e le 
vogliamo portare avanti e le porte-

remo avanti”. Qualcuno sta facendo 
polemica per la questione del ‘Ra-
gno’, Battista Zambetti, che dal 7 
gennaio svolge lavori socialmente 
utili in paese, Zambetti, in carcere 
dal 2013 per reati che vanno dall’e-
storsione all’usura, sostenendo che 
a Solto non c’è un vigile che può 
sorvegliarlo: “Questa cosa mi ha 
lasciato amareggiato e senza parole 
– commenta Esti – se vogliono fare 
polemica su tutto facciano pure ma 
non è cercando inutilmente di fare 
zizzania che ottengono qualcosa. 
Hanno fatto allarmismo sui giorna-
li, un allarmismo inutile. Zambetti 
lavorava già da mesi ad Albano ma 
chissà perché il quotidiano berga-
masco questo non lo aveva scritto, 

solo adesso che è venuto a Solto, 
non sono certo stato io a tirarlo 
fuori dalla galera, io non sono il 
magistrato, Zambetti prestava già 
da mesi il proprio lavoro gratuito 
ad Albano e ora lo hanno manda-
to a Solto e lavora gratis e quindi 
una cosa buona per la collettività, 
quanto alla vicenda del vigile che 
mancherebbe sono senza parole. Il 
vigile c’è ed è quello che viene da 
Rogno, semplicemente in questo 
periodo come tutti per questioni di 
legge non possiamo assumere e poi 
quando si sbloccherà la situazione 
ne prenderemo uno fi sso ma intanto 
presta il suo servizio egregiamente 
quello che viene da Rogno, quindi 
dove sta il problema?”. 

 “Arriva il bacino, un’opera da un milione di euro, con-
cludiamo così il mandato e credo sia il miglior modo per 
concluderlo”. Fabio Donda porta a casa uno dei lavori 
più attesi da anni a Fonteno, il nuovo bacino in cima al 
paese: “Nove mesi di lavoro per un milione di euro – spie-
ga Donda – opera realizzata da Uniacque, da anni lavo-
ravamo per averla e ora ci siamo, l’accordo con Uniacque 
c’è, lavori appaltati e il 22 gennaio cominciano, in cima 
al paese non arrivava l’acqua, parecchie vie e abitazioni 
avevano problemi di pressione sopra i 650 metri, adesso 
andiamo a sistemare il tutto, un lavoro importante a cui 
tutti tenevano in modo particolare”. Ma anche a Fonteno 
si parla dei confi ni bocciati dalla commissione in Regio-
ne: “Vogliamo parlare col presidente Fontana che ci spie-
ghi almeno cosa c’è dietro questa decisione, poi vediamo 
cosa succede in consiglio regionale”. 

Il Comune di Bossico in tribunale. A portarcelo una 
ditta, la ‘Ditta Boschiva Epis Legnami di Epis Giampa-
olo’, di Serina. L’atto di citazione è di giugno, la delibera 
di giunta di fi ne ottobre e ora si entra nel vivo. La ditta 
chiede la restituzione della polizza fi deiussoria escussa 
dal Comune di Bossico a seguito del progetto denomi-
nato ‘interventi di manutenzione straordinaria piante 
lungo strade Vascomunali e richiesta di affi damento 
per taglio di lotto boschivo sulle particelle forestali del 
Comune di Bossico’. Il Comune di Bossico ha deciso di 
opporsi ‘al fi ne di tutelare – scrive – i propri interessi e 
le proprie ragioni, ritenendo di avere legittimamente ope-
rato sia sotto il profi lo dell’iter procedimentale sia sotto 
il profi lo sostanziale’. Quindi il Sindaco si è costituito in 
giudizio davanti al Tribunale Ordinario di Bergamo e ha 
conferito la difesa all’avvocato Stefania Saviori di Darfo 
conferendo tutte la facoltà di legge comprese quelle di 
proporre e sottoscrivere ricorsi incidentale. Insomma, 
muro contro muro. 
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Maurizio Meloni, cinque anni dopo:
 “Ecco come è cambiata la Casa di Riposo”, 

“1.600.000 euro di investimento, più infermieri, struttura rimessa a nuovo e ora…”. 
Nel cda esce Bianchi, entra Pedersoli

AAA cercasi presidente 
degli Alpini

SOVERE

I 70 anni di nonna 
Maria e di nonna 

Agnese

SOVERE E ARDESIO

Tanti auguri a nonna Maria di Sovere e nonna Agnese 
di Ardesio che hanno festeggiato i loro primi 70 anni, 
tanti auguri dai fi gli, generi, nuore e dalle tanto amate 
nipotine Sofi a e Camilla.

di Aristea Canini

Cinque anni dopo. 
Maurizio Meloni, ex 
dirigente del Banco BPM 
(quello che tutti ricordano 
come Credito Bergama-
sco), 64 anni, mille inte-
ressi e impegni, chiude il 
cerchio del primo manda-
to come Presidente della 
Fondazione Casa di Ripo-
so e Farmacia, nominato 
nel gennaio 2014. 

E in questi giorni scade 
il mandato del Consiglio 
di amministrazione e di 
conseguenza della sua 
presidenza, che il sinda-
co Francesco Filippini 
sta per rinnovare, nel cda 
uscente oltre a Mauri-
zio Meloni, fanno parte 
Luciana Crescentini, 
Mimmo Pegurri, Eli-
sabetta Bertoletti e 
Attilio Bianchi. Reste-
ranno tutti tranne Attilio 
Bianchi che ha deciso di 
farsi da parte, al suo po-
sto il sindaco ha nomina-
to Andrea Pedersoli, ex 
assessore ai lavori pub-
blici nella prima giunta 
del mandato di Arialdo 
Pezzetti (un suo omo-
nimo è stato membro 
del cda dell’epoca in cui 
il presidente era Felice 
Palmini): “Sono stati 5 
anni di lavoro intenso e 
ricco di soddisfazioni –
spiega Maurizio Meloni 
- il nuovo Cda si è concen-
trato principalmente su 
tre obiettivi: garantire la 
qualità del servizio offerto 
e, ove possibile, migliorar-
lo; migliorare gli spazi e 
la qualità della struttura;  
aprire maggiormente la 
struttura alla collabora-
zione con il territorio e le 
istituzioni locali”. 

Cinque anni dove la 
struttura è gradualmen-
te cambiata: “Poco dopo 
la nostra nomina si era 
manifestata la necessità 
di realizzare alcuni in-
terventi di adeguamento 
normativo antincendio. 
Abbiamo però deciso di 
inserire questi interventi 
strutturali in un proget-
to molto più complesso e 
articolato di opere di ade-
guamento/manutenzione 
straordinaria, avente l’o-
biettivo di migliorare la 

qualità del servizio all’o-
spite e, nello stesso tempo, 
di agevolare alcune attivi-
tà svolte dal personale in 
servizio presso la Rsa. Si 
è lavorato all’interno di 
una struttura complessa, 
attiva 24 ore su 24 per tut-
ti i giorni dell’anno, quin-
di le diffi coltà operative 
e gestionali del cantiere 
sono state parecchie ed 
hanno richiesto un impe-
gno particolare, oltre che 
da parte delle imprese ap-
paltatrici, anche da parte 
di tutto il personale in ser-
vizio presso la Rsa”. 

Lavori importanti per 
garantire la qualità di 
vita agli ospiti: “La par-
te più rilevante del pro-
getto – continua Meloni 
- sia sul piano economico 
che su quello struttura-
le, è stata la realizzazio-
ne di un ampliamento 
al secondo piano dell’e-
difi cio, sull’immobile di 
più recente costruzione; 
l’ampliamento è consisti-
to nell’esecuzione di un 
nuovo volume di circa 450 
mc. - che si sviluppa ester-
namente al volume dell’e-
difi cio esistente - andando 
ad occupare parte della 
grande terrazza che era 
inutilizzata. 

Con la realizzazione di 
questo intervento si è ri-
solto un problema logisti-
co di particolare criticità 
per gli ospiti del nucleo 
e si sono realizzati spazi 
importanti anche per pos-
sibili sviluppi futuri”. 

Oltre all’ampliamento 
spazio anche ad altri la-
vori: “Ad integrazione di 
questo intervento princi-
pale ne sono poi stati at-
tuati  numerosi altri: in 
primis l’ampia operazione 
di manutenzione straor-
dinaria e di adeguamen-
to igienico/sanitario del 
nucleo arancio, con l’am-
pliamento dell’inferme-
ria; quindi altri di minore 
impatto economico, ma di 
uguale importanza per 
l’adeguamento complessi-
vo della struttura”. 

E insieme alla struttu-
ra c’è stato anche il re-
styling degli arredi: “Sì. 
Un intervento così ampio 
sull’edifi cio è  stato inte-
grato da un’operazione 

altrettanto importante 
sulle attrezzature e gli ar-
redi. Sono stati sostituiti 
gli arredi di refettori, in-
fermeria, bagni assistiti, 
lavanderia ed altre aree 
di servizio; sono stati resi 
maggiormente fruibili e 
riarredati gli atri di pia-
no e il salone principale; 
sono stati attuati inter-
venti sull’atrio d’ingresso 
e sugli spazi comuni, per 
renderli più funzionali e 
per migliorarne l’impat-

to per ospiti e visitatori; 
tutte le camere sono state 
dotate di un apparecchio 
Tv. Sono state acquistate 
nuove attrezzature tecni-
che, mediche e sanitarie; 
sono stati completamente 
rinnovati l’hardware e il 
software amministrativo 
e sanitario. L’investimen-
to più importante infi ne, 

sia sul piano assistenziale 
che su quello economico, 
è stata la sostituzione in 
tutte le camere dei vecchi 
letti con nuovi letti elettri-
ci, in grado di rispondere 
al meglio alle mutate esi-
genze dei nostri ospiti e di 
migliorare nel contempo 
la qualità del lavoro del 
nostro personale”. 

Insomma, un’opera di 
ammodernamento totale 
che per chi vive e lavora 
all’interno sta portando 
importanti miglioramen-
ti qualitativi: “Il piano di 
tutti questi interventi ci 
consente oggi di avere una 
struttura più moderna e 
funzionale, ha comportato 
un investimento  comples-
sivo di circa 1.600.000 €. 
Anche a livello gestiona-
le sono state attuate una 
serie di iniziative atte a 
migliorare la qualità del-
la nostra offerta: citiamo 
in particolare il rafforza-
mento del servizio infer-
mieristico, per adeguarlo 
alle nuove esigenze me-
dico/sanitarie che tempo 
per tempo si manifestano, 
e la riorganizzazione del 
servizio di pulizia, una 
parte del quale è stato 
affi dato a personale ester-

no per liberare nel 
contempo alcune 
disponibilità al 
personale ASA”. 
Meloni è soddisfat-
to: “D’altronde se 
si vogliono ottenere 
risultati bisogna 
rimboccarsi le ma-
niche e lavorare, e 
per farlo ci vuole 
tempo e sinergia e 
credo che in questo 
senso siamo riusci-
ti”. 

L’obiettivo era 
quello di ottene-

re il massimo risultato 
senza dover pesare trop-
po su chi la struttura la 
vive e così Meloni e il cda 
si sono messi d’impegno 
a cercare di trovare la 
quadra economica, detto 
fatto: “L’assunto da cui 
eravamo partiti all’atto 
della nostra nomina era 
quello che la copertura 

economica dell’intera ope-
razione sopra illustrata 
non andasse troppo a 
gravare sulle rette pagate 
dagli ospiti. Per contribu-
ire alla realizzazione di  
questo obiettivo  abbiamo 
quindi lavorato su una 
serie di progetti di rior-
ganizzazione/razionaliz-
zazione gestionale che ci 
hanno consentito, sempre 
anche nell’ottica di offrire 
un servizio più effi ciente 
ed effi cace, il contenimen-
to di alcuni costi non di-
rettamente legati all’assi-
stenza agli ospiti (fra gli 
esempi più signifi cativi: 
servizio di portineria, la-

vanderia e forniture ener-
getiche).  

Abbiamo anche ricevuto 
da privati e Aziende con-
tributi che ci hanno aiu-
tato nel raggiungimento 
dei risultati attesi”. E poi 
la parola d’ordine è stata 
collaborazione, e anche 
apertura: “In questi anni 
– continua Meloni - ab-
biamo anche avviato una  
costruttiva collaborazione 
con gli Enti e le Istituzioni 
locali. 

Abbiamo, per esempio, 
sottoscritto con la Parroc-
chia una convenzione  per  
poter utilizzare il pulmi-
no di sua proprietà (oltre 
all’auto del Comune adi-
bita al trasporto dei di-
sabili) in occasione delle 
uscite estive degli ospiti 
della Rsa; abbiamo colla-
borato in alcune iniziati-
ve con l’Amministrazione 
Comunale (per es. Festa 
anziani e tombolata di S. 
Lucia) ; abbiamo avviato 
con l’Istituto Comprensivo 
un profi cuo interscambio 
che ha portato soprattut-
to i ragazzi della Scuola 
Media a gestire  presso la 
Rsa vari progetti ed ini-
ziative che hanno avuto 
un grosso gradimento da 
parte dei nostri ospiti”. 

E poi il volontariato, 
senza di loro alcuni servi-
zi probabilmente fatiche-
rebbero: “ Un ruolo impor-
tante all’interno della Rsa 
è stato ricoperto dal grup-
po di volontariato; noi au-
spichiamo costantemente 
un allargamento di que-
sto gruppo, che collabora 
con il nostro personale e 
svolge un servizio prezioso 
a supporto di alcune atti-
vità”. Insomma, un bilan-
cio positivo per quella che 
è una delle Case di Riposo 
con più tanti ospiti della 
provincia, attualmente 
sono 101 con una lista 
di attesa di 100 persone: 
“Credo che questi 5 anni 
abbiano rappresentato 
per la Rsa un ulteriore 
miglioramento e sviluppo 
del percorso avviato dalle 
amministrazioni passate. 

Il clima interno, la posi-
tiva immagine esterna, 
le attestazioni di apprez-
zamento del servizio da 
parte degli ospiti e dei 
loro familiari, le positive 
valutazioni ottenute dalla 
Vigilanza dell’ATS, sono 
tutti elementi di grande 
soddisfazione. 

L’attuazione della Ri-
forma del Terzo settore 
comporterà per le Rsa un 
grosso sforzo di adegua-
mento alla nuova norma-
tiva; il costante invecchia-
mento della popolazione 
(le domande di ingresso 
sono in costante aumen-
to) richiederà una sempre 
maggiore attenzione alle 
esigenze ed ai mutati biso-
gni della popolazione. In 
questo quadro i risultati 
raggiunti in questi 5 anni 
possono essere uno stimo-
lo per il lavoro che aspetta 
il futuro CdA”. 

Prima di guardare al 
futuro Meloni vuole rin-
graziare: “In chiusura di 
questi cinque anni voglio 
ringraziare, anche a nome 
di tutti i membri del CdA, 
tutti  coloro che hanno la-
vorato con noi; ringrazia-
mo in particolare tutto il 
personale in servizio pres-
so la Rsa, che ha condivi-
so con impegno il nostro 
progetto ed ha rappresen-
tato elemento fondamen-
tale per il raggiungimento 
degli obiettivi”. 

E ora? “Ora si guarda 
avanti”. Le Case di Ripo-
so cambiano, cambiano i 
pazienti, sempre più an-
ziani e sempre meno au-
tosuffi cienti: “Le famiglie 
cercano di tenerli a casa 
il più possibile – continua 
Meloni – quindi la parte 
medica diventa sempre 
più importante, abbiamo 
potenziato il servizio in-
fermieristico, la qualità 
della vita è essenziale”. 

E ora via ai prossimi 
cinque anni, Meloni fa te-
soro del passato e guarda 
avanti, che qualcuno di-
ceva che “L’avvenire è la 
porta, il passato ne è la 
chiave”.

Gli Alpini di Sovere non hanno più un presidente e si sta facendo fatica a trovarne 
uno nuovo. L’ultimo presidente era Maurilio Ronchetti che però ha lasciato e non ne 
vuole sapere di accettare nuovamente la nomina, e così da qualche settimana si è alla 
caccia di un nuovo presidente, caccia vana sino a pochi giorni fa, ora sembra che qual-
cuno sia disposto ad accettare la carica, si fa il nome di Gianpietro Lorandi, soverese 
ma residente ad Esmate, marito della consigliera comunale Elisabetta Barcellini. 
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Cristian Molinari e l’annuncio: “Mi candido, 
voglio aprire a tutti, anche alle minoranze, 

Colossi non sarà più nel gruppo”

‘Domani Zavtra’, passaggio 
di testimone, Molinari lascia 
dopo 10 anni da Presidente, 

tocca a Diego Simonini 

Il Filatoio cambia volto

Dal 1 gennaio funziona Sovere 
Vol.A.: tutti i servizi sociali 
affidati ad Angela Suardini

Moschini apre a Molinari

ROGNO

ROGNO

SOVERE

SOVERE

ROGNO

‘Domani Zavtra’ cambia il presidente 
e il direttivo. Cristian Molinari lascia 
ma rimane nel gruppo come consigliere: 
“Dopo tutti questi anni era giusto un ri-
cambio”, passaggio di testimone al suo 
vice Diego Simonini per quella che è 
una delle associazioni di volontariato più 
‘forti’ della zona, un ponte diretto con l’U-
craina e migliaia di bambini aiutati in 
questi anni. Molinari lascia e nello stesso 
tempo annuncia la candidatura a sindaco 
di Rogno e intanto il saluto da presiden-
te: “Ho incontrato degli occhi - racconta 
Cristian- occhi che mi hanno emozionato, 
trasmettevano allegria e contagiosa voglia 
di vivere. Mi hanno stupito perché rifl ette-
vano spensieratezza, nonostante nel loro 
angolo più buio ci fossero nascoste diffi -
coltà e povertà, racchiudendo l’immagine 
dura di un mondo a noi lontano, non solo 
geografi camente, ma soprattutto distante 
dalle nostre confortevoli abitudini che ci 
consentono una vita, magari semplice, ma 
dignitosa, ricca di possibilità e soprattut-
to di affetti.

Non posso dimenticare quando ho in-
contrato quegli occhi. 

Erano gli occhi dei bambini ucraini in 
cui sono incappato in una sera d’estate, 
quando da ragazzo sentivo più il bisogno 
di essere spensierato che impegnato in 
opere di solidarietà. Eppure, inaspettata-
mente, mi hanno travolto, portandomi in 
una realtà fatta di sostegno, di impegno, 
di sacrifi ci e mai di rimpianti, perché de-
dicare tempo agli altri è sempre stata un’i-
stintiva opportunità che mi ha permesso 
di crescere e di diventare l’uomo che sono.

E questo mi ha portato ad incontrare 
altri occhi.

Gli occhi soddisfatti di tutti i volonta-
ri che hanno dato un contributo, prezio-
so tempo e gioioso affetto, robusto tessuto 
vitale della nostra Associazione perché, 
come ben si sa, la forza di un solo non ba-
sta per creare una grande opera e il lavoro 
di squadra si dimostra sempre redditizio 
e fondamentale; la collaborazione profi -
cua e costante è stata sicuramente uno dei 
punti cardine che ha permesso, anno dopo 
anno, la crescita della nostra Associazio-
ne.   

Ora che “Domani Zavtra” è giunta al 
suo 17° anno d’età, dopo 6 anni da Vice-
presidente e 10 da Presidente, facendo un 

passo a lato cedo l’onore e l’onere a chi in 
questi anni è stato sempre al mio fi anco, 
condividendo gioie e dolori. Con l’elezio-
ne degli amici Diego Simonini come Pre-
sidente e Antonella Piccinelli come Vice-
presidente, anche io mi sento rinato in un 
nuovo ruolo e sono certo che il rinnovato 
direttivo sarà per l’Associazione uno sti-
molo per evolversi e per conseguire im-
portanti risultati, volti a creare ulteriori 
obiettivi per mai fermare l’opera benefi ca 
che da sempre ed inarrestabilmente corre 
verso nuovi traguardi.

Grazie di cuore a tutte le persone che 
hanno fatto e faranno parte di questa fan-
tastica avventura… Ognuno di noi merita 
di avere la mia stessa opportunità, quella 
di incontrare degli occhi che emozionano 
e scaldano l’anima, come lo è stato e sarà 
per me “Domani Zavtra”. E ora tocca a 
Diego Simonini: “Da nuovo Presiden-
te eletto dell’associazione di volontariato 
Domani Zavtra ringrazio tutto il diretti-
vo uscente per la passione dimostrata in 
questi anni negli innumerevoli progetti 
di solidarietà a favore dei piccoli orfani 
ucraini, in particolare ringrazio Cristian 
Molinari per la dedizione con cui ha se-
guito le attività dell’associazione. In que-
sto mandato è mia intenzione mantenere 
tutto ciò che di buono è stato fatto sino ad 
oggi, il nuovo consiglio direttivo si muo-
verà sempre e solo nell’ottica di migliorare 
le condizioni di vita degli orfani, aiutan-
doli a crescere con dignità e rispetto. Le 
vacanze terapeutiche in Italia, il sostegno 
a ragazzi con gravi patologie, il mercati-
no, il continuo rapporto con le istituzioni, 
sono solo alcuni dei progetti che l’asso-
ciazione sostiene in questi anni. È   mia 
intenzione inoltre coinvolgere nuovamente 
i volontari italiani in interventi di ristrut-
turazione mirati in territorio ucraino e 
mantenere rapporti di collaborazione con 
altre realtà associative che in questi anni 
si sono sempre mostrate estremamente 
disponibili. Insieme si possono fare cose 
belle”. Numeri importanti quelli di ‘Do-
mani Zavtra’: circa 12.000 minori ucraini 
coinvolti in vacanze di salute per periodi 
di 30 giorni, 23 progetti e interventi di ri-
strutturazione in orfanotrofi  da parte di 
volontari italiani in collaborazione con 
ditte ucraine, per un totale di un milione 
di euro e molti altri progetti. 

di Aristea Canini

Tocca a lui. Cristian 
Molinari. Lo avevamo 
già scritto ma ora arriva 
la conferma direttamen-
te dal diretto interessato: 
“Adesso vado via per lavo-
ro qualche giorno, quando 
torno scriverò una lettera 
aperta in cui annuncerò la 
mia candidatura e i motivi 
che mi spingono ad accet-
tare la proposta di fare il 
candidato sindaco”. Cri-
stian Molinari, attuale 
vicesindaco, anima e cuore 
dell’associazione ‘Domani 
Zavtra’ che si occupa da 
anni di aiutare minori in 
diffi coltà in Ucraina, (da 
qualche giorno ha lasciato 
la carica di presidente ed è 
rimasto nel direttivo come 
consigliere) da cinque anni 

è vicesindaco: “Lista di 
continuità? non proprio 
e non solo, sarà una lista 
aperta a tutte le persone 
che hanno voglia di darsi 
da fare per Rogno, di ogni 
colore politico. 

Ci sarà un rinnovamen-
to attorno al 50%, natural-
mente una parte è di conti-
nuità ma poi c’è il rinnovo, 
Dario Colossi ha lavorato 
molto bene, lui non sarà 
più candidato”. Intendi 
aprire anche alle attuali 
minoranze? “Siamo aperti 
a tutti, io in vent’anni di 
‘Domani Zavtra’ non ho 
mai mischiato la politica 
con l’associazione, ho sem-
pre cercato di fare il meglio 
per il gruppo e così anche 
adesso non voglio preclu-
dere niente e nessuno, pri-
ma di tutto viene il bene di 

Rogno, la mia è un’apertu-
ra a 360 gradi, apertura 
che va anche nei confronti 
dei paesi vicini, penso ad 
esempio alla Valcamoni-
ca, io sono vicepresidente 
della Valcamonica Servizi 
e collaboro con 42 sindaci, 
non entro mai nel merito 
dei loro colori politici o dei 
loro schieramenti, si lavo-
ra per il bene del territorio, 
e così penso anche all’a-
pertura ai paesi dell’Alto 
Sebino”. Colossi non sarà 
più in lista: “Con Dario c’è 
un ottimo rapporto però 
sarebbe ingombrante avere 
un ex sindaco nel gruppo e 
poi lui ha giustamente vo-
glia di fare altro, ha scritto 
e ripetuto che ci tiene alla 
sua azienda e vuole anda-
re avanti con quella, ma so 
che se avrò bisogno di con-

sigli e pareri troverò sem-
pre la porta aperta e le sue 
opinioni saranno preziose”. 
Cambia anche il nome del-
la lista, non più ‘Progetto 
Comune’ come si chiama 
ora: “E’ giusto cambiare 
il nome, il gruppo è nuo-
vo, anche se l’intenzione è 
quella di terminare tutte le 
opere cominciate con que-
sta amministrazione, non 
vogliamo sprecare nulla 
di quanto di buono è sta-
to fatto sinora e nemmeno 
un’ora di lavoro dei nostri 
tecnici, tutto dovrà essere 
terminato e poi via con le 
nuove idee, io ne sto matu-
rando parecchie e sono pie-
no di entusiasmo. In questi 
mesi vorrei che tutti, dalle 
associazioni, agli impren-
ditori, chiunque vorrà dar-
mi degli input, li accetterò 

volentieri, il gruppo c’è e si 
parte ma ripeto, massima 
apertura a tutti per rac-
cogliere idee e sollecitarci. 
Quando torno pubblicherò 
la lettera dove indicherò 
anche il nome della nuova 
lista”. 

Insomma, ci siamo. Cri-

stian Molinari è pronto, 
gli incontri con gli altri 
gruppi cominceranno fra 
pochi giorni, la sensazione 
è che il numero delle liste 
si assottiglierà parecchio 
rispetto all’ultima volta e 
potrebbero anche esserci 
clamorosi accordi. 

Lavori in corso al Filato-
io. In pochi giorni lo scena-
rio è cambiato, i nuovi pro-
prietari, un’immobiliare di 
Castelcovati ha ripulito e 
sistemato là dove dovrebbe 
sorgere il parco, un lavoro 
di pulizia certosino che 
ha cambiato il volto della 
zona e ora in questi giorni 
si va alla fi rma della nuo-
va convenzione dove ritor-
na tutto in ballo con nuovi 
accordi, e ritorna anche il 
parco. Insomma, fra poche 
settimane si cominceranno 
a vendere, o a tentare di 
vendere anche gli apparta-
menti e dopo anni di buio 
il comparto del fi latoio do-
vrebbe tornare a vedere la 
luce.

Dal 1 gennaio è operativa la nuo-
va associazione Sovere Vol.A., che 
gestisce dal centro prelievi al ban-
co alimentari, dall’auto disabili ai 
pasti a domicilio (che sinora erano 
gestiti dagli Alpini), insomma tutto 
quanto ruota attorno al volontaria-
to. Sede per ora sopra l’ex Posta e 
presidenza affi data come abbiamo 
scritto a Angela Suardini (moglie 
del sindaco Filippini). 

Elio Moschini, responsabile del PD dell’Alto 
Sebino apre a una possibile lista con il candidato 
sindaco del gruppo Colossi: “Partendo dal fatto che 
ogni lista ha autonomia di pensiero noi come PD sa-
remmo contenti di instaurare un discorso con Moli-
nari, che ha idee interessanti, ci saranno riunioni in 
questi giorni e vedremo cosa fare, anche se un ‘pas-
saggio’ con il gruppo Molinari andrebbe fatto. Credo 
che le spaccature non facciano bene a nessuno”.
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Rotonda di Volpino: il 14 via ai lavori. 
Parte il progetto ‘orti comunali’: “Ce lo hanno chiesto 

anziani e pensionati, appezzamenti per tutti”

‘Altro che elezioni, noi siamo preoccupati, 
dal sindaco mai avuto risposta”

‘Un sogno a cui non 
vogliamo rinunciare, 
il nostro spazio nella 

foce del fiume’

ALTO SEBINO
COSTA VOLPINO

INTERVENTO COSTA VOLPINO CAMPOVOLO

INTERVENTO 

(ar.ca.) 
Non solo Bossico-Ceratello. L’as-

sessore Federico Baiguini è alle 
prese con alcune opere che interes-
sano da vicino questi primi mesi 
dell’anno: “In questi giorni – spiega 
Baiguini – il 14 gennaio, cominciano 
i lavori di realizzazione della roton-
da che porta a Volpino, prima di Na-
tale è stato preparato il cantiere e ora 
si parte, si va quindi a completare 
l’opera che avevamo annunciato tem-
po fa”. Tempi? “Indicativamente ci si 
dovrebbe mettere tre, quattro mesi, 
dovremmo quindi andare a comple-
tare il tutto per fi ne primavera e a 
inaugurarla con la bella stagione. 
Uno sbocco su Volpino molto impor-
tante atteso da anni dalla popolazio-
ne”. Ma c’è molto altro: “Ci sono al-

cune opere che a qualcuno sembrano 
forse più piccole ma che sono ugual-
mente importanti e che sono possibi-
li grazie al grosso lavoro che stanno 
facendo alcuni consiglieri comunali, 
Giampietro Bettoni, che collabora 
con me alla manutenzione del pa-
trimonio ha seguito in questi giorni 
un intervento importante che ha vi-
sto la pulizia della vegetazione sul-
la Val Supine nella parte della foce, 
pulizia realizzata grazie ai ragazzi 
dell’associazione del Mato Grosso e 
che ha coinvolto davvero tante per-
sone per un intervento che ha ridato 
bellezza a quella zona”. E poi c’è un 
altro progetto in itinere: “Grazie al 
consigliere Lorenzo Baiguini sta 
per partire un progetto sugli orti 
comunali, abbiamo steso un regola-

mento per concedere orti comunali a 
residenti del paese, siamo andati in 
consiglio comunale e abbiamo defi ni-
to il tutto, abbiamo individuato prin-
cipalmente due aree nel Comune da 
adibire a lotti comunali e attrezzate 
con delle recinzioni leggere, paletti, 
reti metalliche e tutto quanto serve 
per avere un orto, ci sarà l’acqua e 
stiamo studiando l’installazione di 
piccole casette per gli attrezzi. E poi 
faremo un bando per chi è interes-
sato. Qualche tempo fa sono venuti 
da noi in Comune alcune persone, 
soprattutto anziani, in pensione che 
abitano in condomini senza pezzi di 
terreno e così per loro è un’opportuni-
tà e un passatempo, crediamo molto 
a questa iniziativa. Chi è interessato 
può presentare la domanda”.

Campo Volo NO Grazie
Come ogni giorno lascio la macchina al parcheggio 

del Palazzetto e, come ogni giorno, trascorro all’aria 
aperta un’ora della mia pausa pranzo.  Come potrei ri-
nunciare a questo mio spazio personale visto che ho la 
fortuna di vivere vicino alla foce di un fi ume che entra 
lentamente nelle acque di un lago? Lago che un celebre 
scienziato locale paragonò ad una gemma racchiusa tra 
verdi colline e dove su tutto sovrasta una montagna pe-
rennemente innevata? Uno spazio personale durante il 
quale posso incontrare gli amici che portano i loro cani 
a correre e a giocare senza disturbare nessuno. Qui ci 
torno anche la domenica: insieme alla mia famiglia ar-
rivano decine di altre famiglie che accompagnano i loro 
bambini a percorrere l’intero sentiero, attrezzato con 
giochi appesi sugli alberi,  arrampicati su dolci colline, 
a strapiombo tra balle di fi eno.  Durante la settimana 
questi stessi giochi sono utilizzati dai bambini delle vi-
cine scuole elementari. E se la mia ora di pausa coinci-
de con l’orario dei loro giochi è un piacere ascoltare le 
loro allegre urla. Se invece non trovo i bambini, la mia 
curiosità si lascia trascinare poco distante dove trovo 
gli orti che alcuni appassionati hanno deciso di realiz-
zare, riunendosi come fossero un consorzio di contadini 
britannici. Verso la metà del mio tradizionale percorso 
mi concedo il più buon caffè della giornata in riva al 
lago, che spesso condivido insieme ad alcuni amici run-
ners. Caffè che a volte mi viene offerto da cicloturisti 
di ogni nazionalità a cui descrivo le tappe immancabili 
dal loro percorso dalla Pianura Padana al Tonale.  Or-
mai la pausa sta per fi nire e anche oggi, passando di 
fi anco al Circolo Nautico Bersaglio, proverò un po’ di 
nostalgia nel vedere la mia barca ormeggiata in attesa 
di potersi liberare leggera sul lago con la buona stagio-
ne...  E poi arriva la notizia, mai smentita del Campo 
Volo che infrange questo mio sogno ad occhi aperti.  
Sogno in realtà facilmente realizzabile e di cui noi tut-
ti potremmo godere. Sogno a cui dovremmo rinuncia-
re grazie alle scelte dell’Amministrazione Bonomelli. 
CAMPO VOLO a benefi cio di pochi che sfrutterebbero 
il nostro Parco per una breve sosta di servizio nel loro 
viaggio tra il nord Europa e la Puglia. 

di Fabiana Danesi

Di  fronte a legittime 
e puntuali domande ine-
renti la realizzazione 
del Campovolo in locali-
tà Parco del fi ume Oglio 
che i cittadini hanno il 
diritto e il dovere di por-
re, il Sindaco Bonomelli 
risponde, tramite inter-
vista al periodico Ara-
berara, con argomenti 
vaghi e pretestuosi.

Prima di tutto, tengo a 
precisare che la questio-
ne non ha nulla a che 
fare con le elezioni am-
ministrative, come da 
lei affermato, ma nasce 
da una sentita preoccu-
pazione.

L’idea del comitato è 
nata dalla scrivente che 
da anni frequenta il Cir-
colo Nautico Bersaglio 
(pagando la tessera per 
sostenere le attività del 
circolo) e che si è trovata 
casualmente a scoprire 
la bella novità, cioè che 
in zona parco dell’Oglio 
era stata autorizzata 
la realizzazione di un 
Campovolo. 

Questa zona la fre-
quento da sempre, la ri-
cordo quando era molto 
animata all’epoca del 
“bar delle rose”, la ricor-
do quando è diventata 
una zona degradata e 
ho ripreso a frequen-
tarla nel momento in 
cui l’encomiabile lavoro 
dei volontari del Circolo 
Nautico Bersaglio l’han-
no resa il bel luogo che è 
diventato. 

Nei giorni della “Festa 
del volo”, a settembre 
2018, era impossibile so-
stare nella zona a causa 
del forte rumore e per 
quel fi ne settimana io 
e altri come me siamo 
emigrati in altri lidi.

La preoccupazione 
che la sponda nord sia 
sfregiata e snaturata 
da un’attività incompa-
tibile con una zona di 
tutela, l’unica che ci è 
rimasta, mi ha portato 
ad attivarmi, come mio 
diritto. 

Le elezioni non c’en-
trano nulla, il problema 
è di natura ambientale 
pertanto non ha colore. 

Nessuno sta cercando 
“visibilità politica”, quel-
la la lascio a chi la desi-
dera.  Semplicemente 
il Campovolo è entrato 
in funzione a settembre 
e io, con altre persone, 
mi sono presa a cuore 
la questione in relazio-
ne alla salvaguardia del 
Parco dell’Oglio e della 

sponda nord del lago. Se 
fosse stato autorizzato 
un anno fa avrei fatto la 
stessa scelta.

Mi sono chiesta come 
mai in un’area vincolata 
sia possibile autorizzare 
un’attività cosi impat-
tante e ho cercato delle 
risposte. 

Ho interloquito con 

disinformazione, stiamo 
informando, stiamo por-
tando alla luce quello 
che è stato deciso nelle 
segrete stanze. 

La risposta sull’inqui-
namento che i velivoli 
producono rasenta il 
comico; tutti i veicoli a 
motore inquinano, com-
presi i motorini cc 50, in 
quanto nei carburanti 
è contenuto un compo-
nente assai pericoloso: 
il benzene che già respi-
riamo in quantità supe-
riori alla soglia consen-
tita, così come è risa-
puto che gli aerei sono 
i mezzi di trasporto più 
inquinanti che esistono 
e ricordo che non è da 
sottovalutare anche l’in-
quinamento acustico. 
Abitiamo in una zona 
in cui l’aria ristagna ed 
è diffi cile che un poco di 
vento la ripulisca. Da 
anni sono disponibili 
studi che indicano come 
la Lombardia e tutta la 
Pianura Padana siano 
un’enorme camera a 
gas.

Quando l’attuale am-
ministrazione di Costa 
Volpino si è presentata 
per la prima volta alle 
elezioni, ricordo di aver-
la sostenuta e ricordo 
anche di aver parteci-
pato alle riunioni costi-
tutive della lista. Avevo 
nutrito buone speranze 

e ora che oso porre alla 
sua attenzione un pro-
blema che mi sta vera-
mente a cuore vedo che 
non merito la sua consi-
derazione. 

Infi ne lei dice che ba-
stava chiederle e avrem-
mo ottenuto risposta, 
peccato che non lo abbia 
mai fatto né privata-
mente né pubblicamen-
te. Singoli cittadini, 
preoccupati unicamente 
della tutela ambientale, 
Le hanno inviato mail 
con osservazioni e pro-
poste alle quali non è 
stata data risposta.  Al-
tri si sono recati in mu-
nicipio per manifestare 
il proprio punto di vista 
ricevendo responsi poco 
convincenti.

Gli articoli scritti in 
precedenza chiedevano 
un’interlocuzione co-
struttiva, erano presen-
ti anche suggerimenti e 
proposte, invece niente. 

Dopo questa lettera 
vorrei conoscere le sue 
argomentazioni e non 
degli slogan o risposte 
di suffi cienza. 

Sinceramente non ca-
pisco se lei non voglia o 
non sappia rispondermi, 
certamente dietro que-
sta operazione c’è un 
vantaggio per pochi e 
danno per molti, lei da 
che parte sta: dei pochi 
o dei molti?

alcuni consiglieri del 
sindaco, uno mi ha dato 
risposte evasive quasi 
temesse di parlare trop-
po e l’altro ha affermato 
che i voli verranno re-
golamentati.  Non mi si 
dica quindi che, come 
sostiene il Sindaco, un 
privato può fare ciò che 
vuole e che la giunta 
non sa cosa ha autoriz-
zato. L’amministrazione 
ha il compito di vagliare 
le proposte e di dare o 
meno l’autorizzazione. 
La risposta del Sinda-
co mi pare superfi ciale. 
Da quello che dice de-
duco che anch’io su un 
mio terreno posso fare 
ciò che voglio, magari 
apro una bella discari-
ca di rifi uti tossici e chi 
se ne importa se questo 
avrà delle conseguenze 
su tutti i cittadini. Ol-
tretutto lo spazio in cui 
sorge il Campovolo è sì 
privato ma comprende 
un’area demaniale, es-
sendo confi nante col fi u-
me e con il lago. L’am-
ministrazione ha quindi 
un ruolo fondamentale 
nella concessione. Ricor-
do che i comuni possono 
addirittura autorizzare 
o meno l’apertura di ne-
gozi o attività commer-
ciali, che, se non ritenu-
ti idonei, non possono 
essere aperti.

Non stiamo facendo 
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Bossico-Ceratello: si sblocca, pronti 400.000 euro 
(non da Lovere), in primavera l’ultimo tratto dei lavori

Don Sergio Messina: 
‘Vivere il Morire’, 

seminario alla 
Stanza di Lulù

‘Il Tempio del tempo dell’attesa’, la grande scultura sull’Oglio 
pagata da tutti i cittadini per i ragazzi in cielo

ALTO SEBINO

Gualeni 
Alessandro
Impresa Edile

Costa Volpino (BG)
24062  - Via Filippo Turati 5

Tel. e Fax: 035 972715
Cell. 339 1435812

ufficio@edilegualeni.it

(ar.ca.) Ci siamo. Dopo anni di attesa, 
e anche di polemiche (da parte del Comu-
ne di Lovere), si chiude il cerchio della 
Bossico-Ceratello. Mancava ancora un 
tratto da sistemare per poter transitare 
in tranquillità, tratto che gravita tutto 
sul Comune di Lovere, ora sono arrivati 
i soldi, ottenuti infatti 300.000 euro da 
Regione Lombardia, i Comuni di Costa 
Volpino e Bossico metteranno poi altri 
50.000 euro ciascuno per un totale quindi 
di 400.000 euro: “Andiamo ad allargare 
– - spiega Federico Baiguini l’assessore 
all’urbanistica del Comune di Costa Vol-
pino – l’ultimo tratto che mancava, quello 
che dal Pincio va alla Santella, andremo 
ad allargare e sistemare il fondo stradale, 
a mettere le barriere di protezione e a re-
alizzare un asfalto particolare, come già 
abbiamo messo nelle altre zone. Un inter-
vento possibile grazie al fi nanziamento ot-

tenuto da Regione Lombardia tramite la 
Comunità Montana Laghi Bergamaschi, 
un importo di ben 300.000 euro che ci per-
mette fi nalmente di chiudere il cerchio e 
di avere il collegamento tra Bossico e Co-
sta Volpino allargato e transitabile da 
tutti”. I tempi per effettuare i lavori sono 
però stretti: “L’opera deve essere fatta en-
tro il 2019 per poter usufruire dei fondi, 
siamo quindi sotto pressione e dobbiamo 
fare presto ma meglio così, contiamo di 
partire quanto prima e terminare i lavori 
entro la primavera”. Un lavoro certosino 
di attesa, richieste, pratiche e tanta, tan-
ta pazienza che i Comuni di Bossico e di 
Costa Volpino stanno portando avanti da 
anni. Soddisfazione anche naturalmen-
te dal Comune di Bossico che da sempre 
chiedeva un collegamento su Costa Volpi-
no, avendo solo lo sbocco su Sovere. Ora 
ci siamo. 

BOSSICO E COSTA VOLPINO

COSTA VOLPINO

COSTA VOLPINO

di Aristea Canini

Tra un libro da studiare 
(Patrick è tornato sui ban-
chi dell’università), un capo 
da sistemare, i saldi sono 
cominciati anche nel suo 
negozio Arancia Mekka-
nica, l’assessore Patrick 
Rinaldi ha il suo bel da 
fare ma intanto anno nuo-
vo e idee nuove che stanno 
per sbocciare, una su tutte 
la grande installazione che 
verrà posizionata nel parco 
dell’Oglio. “Una scultura – 
spiega Patrick – fi nanziata 
dalla collettività, non da 
fondi comunali, per questo 
abbiamo aspettato a rea-
lizzarla, abbiamo messo a 
disposizione un iban (che 
pubblichiamo) dove chi 
vuole può fare una donazio-
ne, un abbraccio da parte 
dei cittadini nei confron-
ti dei genitori che hanno 
perso un fi glio. Un gesto di 
solidarietà importante. La 
scultura è composta da nove 
colonne in ferro con altezze 

irregolari disposto su una 
pianta circolare, si chia-
merà ‘il Tempio del tempo 
dell’attesa’, e sono tutte in 
ferro corten che arruggini-
sce e che quindi entrerà in 
armonia con il parco dell’O-
glio. Poi ci sarà una colon-
na con solo uno scheletro 
metallico, tre ferri che sal-
gono dal terreno che fanno 
capire che c’è questa colon-

2 febbraio. Appuntamento alla ‘Stanza di Lulù’ per un 
seminario dal titolo ‘Vivere la morte’, organizzato dalla 
mamme con i ‘fi gli in cielo’, relatore don Sergio Mes-
sina, un prete di spessore nel ramo, tiene conferenze in 
tutto il mondo. Dalle 9 alle 16 sarà possibile immerger-
si in un’atmosfera e in un ambiente dove confrontarsi e 
aprire il cuore ad esperienze uniche. Ad organizzare il 
tutto Dina, una delle mamme di cui avevamo già raccon-
tato la storia. Don Sergio ha all’attivo molte pubblicazio-
ni tra cui ‘Vivere il Morire’, prepararsi all’unico evento 
certo della nostra vita attraverso meditazioni giornalie-
re; imparare a stare vicino a chi è prossimo alla morte; 
approfondire un tema che da sempre ha terrorizzato e 
affascinato gli uomini, attraverso rifl essioni tratte dal-
le culture più diverse: condotti per mano dall’Autore di 
questo libro, che, oltre ad assistere malati e moribon-
di, tiene da anni corsi molto seguiti sul tema “vivere il 
morire”. “Sono convinto che siamo su questa terra per 
una bellissima esperienza che ci viene concesso di fare: 
diventare sempre più umani, nel modo più effi ciente pos-
sibile, che per me vuol dire gioioso, solidale, altruistico 
ma soprattutto non formale, realistico, senza fronzoli 
inutili”.  Don Sergio Messina, sacerdote e fondatore 
dell’associazione Vo.l’A Onlus, negli anni si è occupato 
di minori in affi do, malati terminali e psichiatrici e sarà 
ospite presso la sede CISV di Reaglie dove terrà un corso 
introduttivo sull’Etica.

Maurizio 
Del Piano

na formata da una rete me-
tallica e dentro è vuota. Le 
nove colonne rappresentano 
i mesi della gestazione della 
donna, e poi la colonna con 
lo scheletro rappresenta chi 
ha perso il fi glio, una colon-
na composta di rete metal-
lica e all’interno di questa 
colonna i genitori deposite-
ranno le pietre coi nomi dei 
ragazzi che non ci sono più. 
Insomma andranno a riem-
pire l’anima di ferro della 
colonna dandogli un corpo. 
La parte che manca infatti 
è il fi glio che non c’è più, l’e-
lemento mancante, la man-
canza del fi glio. E si entra 

proprio da lì nella scultura, 
è quello l’elemento che con-
sente di entrare all’interno 
di questo Tempio, una stele 
di vetro stratifi cato di 2,50 
metri di altezza sorretto da 
uno scheletro di ferro, e so-
pra al di là del vetro sarà 
posto un nido di truciolo di 
ferro e all’interno del nido 
verrà messo questo uovo 
colorato che svetta verso il 
cielo e sta a simboleggiare 
la rinascita”. 

L’artista che ha realiz-
zato la scultura è Maurizio 
del Piano, uno degli artisti 
più all’avanguardia della 
zona. Un’artista che opera 

dalla pittura alla scultura 
e dalla scultura alla pittu-
ra sempre nell’ambito delle 
relazioni tra tempo, materia 
e luce: “A raccogliere i fondi 

– spiega Patrick Rinaldi – 
sarà l’associazione Costanti 
e  VOLontari, vogliamo che 
questa sia un’opera voluta 
da tutti i cittadini”.
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Foresti e il quarto mandato. 
Ma molti assessori danno forfait. 

Palificazione: il livello del lago 
basso aiuta i lavori

di Aristea Canini

Mariano Foresti sfoglia la margherita, che fi no a 
qualche anno fa era intesa come…Margherita, e cioè il 
partito di centro da dove proviene, ora è diverso, anche 
se è pur sempre una margherita amministrativa. Il tem-
po stringe, le elezioni sono il 26 maggio e Foresti deve 
sciogliere le riserve, che per lui sarebbe il quarto man-
dato da sindaco a cui vanno altri cinque anni in Comune 
da assessore, insomma un quarto di secolo che comun-
que ‘pesa’: “Decidiamo in questi giorni ma è chiaro che 
prima voglio sedermi col gruppo e capire, non nascondo 
che un po’ di stanchezza c’è e molte cose sono cambiate. 
Ho fatto tanti anni in Comune e volti nuovi non possono 
che fare bene e portare nuove idee”. Anche se di volti nuo-
vi ce ne saranno per forza, anche perché come Mariano 
Foresti già altri del gruppo per questioni di tempo, di 
lavoro o di stanchezza daranno forfait. Non dovrebbe più 
essere della partita lo storico assessore ai lavori pubblici 
Gianluca Torri, da 20 anni in Comune con Mariano 
Foresti e da 20 anni assessore, famiglia a Darfo, il la-
voro e un po’ di stanchezza, così come non dovrebbero 
più essere della partita altri elementi cardine. Un rinno-
vamento che potrebbe andare a braccetto con una lista 
unica insieme alla minoranza: “Sicuramente in questi 
anni abbiamo collaborato – spiega Mariano Foresti – e 
avremo qualche incontro anche con loro, voglio capire un 
po’ come muoverci, io sono contento di come abbiamo la-
vorato insieme, e ora dobbiamo sederci e vedere cosa fare, 
anche perché alcuni assessori che hanno lavorato benis-

CASTRO

simo non ci saranno più”. E intanto i due mega lavori 
annunciati da tempo sono quasi al via: “A gennaio per 
via delle temperature basse non si può lavorare – spiega 
Foresti – ma febbraio dovrebbe essere un mese favore-
vole per la palifi cazione dei lavori che riguarda il lungo 
lago, in quanto a febbraio storicamente il livello del lago 
è basso, quindi contiamo di riuscire a partire entro fi ne 
febbraio, inizi di marzo. E poi via anche ai lavori per la 
passerella della Rocca che porta in centro storico e della 
rotonda”.

ar.ca.
La questione confi ni con Fonteno non fi nisce qui, alme-

no per ora, poi si vedrà: “Abbiamo chiesto di incontrare il 
presidente della Regione Fontana – commenta la sindaca 
Nadia Carrara – la questione deve ancora andare in 
consiglio regionale per essere defi nitivamente bocciata, 
certo, il parere della commissione è negativo e quindi non 
siamo ottimisti ma la giunta regionale aveva detto sì, 
vogliamo a questo punto capire dal presidente Fontana 
perché si va contro una decisione dei consigli comunali, 
della Comunità Montana, della Provincia e soprattutto 
dei cittadini che hanno espresso il loro parere con il re-
ferendum. Dispiace avere buttato il lavoro di due anni, e 
sinceramente non abbiamo capito le dinamiche che han-
no portato a una decisione di questo genere. Abbiamo fat-
to tutto correttamente e fa sorridere ma anche arrabbiare 
il fatto all’improvviso Xino diventi caput mundi per la 
Regione, dovevate sentirli parlare del Poggio d’Oro come 
se fosse il centro del mondo e vedere una commissione 
regionale che discute di Xino ci ha sorpreso. Addirittu-
ra abbiamo saputo che un consigliere regionale è venuto 
anche a fare un sopralluogo, e qui si parla di semplice 
cambiamento di confi ni, non di fusione di Comuni come 
invece in Regione hanno votato per altri paesi senza farsi 
domande. Dispiace per la gente della zona che si ritro-
va incorporata in un paese dove non si sente comunque 
parte per tutta una serie di questioni burocratiche e geo-
grafi che”. E intanto a Riva si parla di elezioni, anche se 
Nadia Carrara ne farebbe volentieri a meno, preso atto 
che la minoranza è desaparecida, non si presenta quasi 
più nemmeno ai consigli comunali: “Nemmeno all’ultimo 
consiglio dell’anno, quello del 28 dicembre si sono visti 
– spiega Carrara – intanto noi andiamo avanti per la 
nostra strada, abbiamo avuto un fi ne anno intenso per 
tutta una serie di manifestazioni, dal bonus bebè a molti 
altri eventi. E ora ci troveremo col gruppo per decidere 
cosa fare”. Probabile la ricandidatura di Nadia Carra-
ra ma qualcuno del gruppo non sarà più della partita: 
“Siamo arrivati qui insieme – spiega la sindaca – e vor-
rei andare avanti con loro ma è chiaro che qualcuno si 
trova in un momento della vita dove deve prendere delle 
decisioni, il mio gruppo è composto da gente che va dai 
30 ai 40 anni, un’età in cui si mette su famiglia, in cui 
nel lavoro si prendono decisioni importanti, insomma, 
alcuni di noi devono fare alcune valutazioni e quindi il 
mio timore è che qualcuno del gruppo non possa anda-
re avanti con me e in questo caso devo organizzarmi. In 
cinque anni di lavoro insieme trovi equilibrio, impari a 
conoscerti e capirti, e ora si deve ripartire, per questo pri-
ma di decidere voglio sedermi con tutti loro e vedere cosa 
fare”. Ipotesi lista unica con la minoranza? “Non credo, 
non sono mai stati collaborativi in questi anni, e since-
ramente non vengono quasi più nemmeno in consiglio”. 
Insomma, a Riva si profi la una lista unica. 

Questione confini: 
“Chiediamo un 
incontro con 

Fontana”. Si profila 
una lista unica

Il ricordo 
di Fulvio Contessi

Gli hotel parlano altoatesino, 
“Stella Alpina” rilancia la stazione turistica 

RIVA DI SOLTO

MEMORIA

MONTE CAMPIONE

Pezzoli: “Dopo cinque anni riparte 
la commissione biblioteca”. Pioggia 

di rifiuti abbandonati nei cestini: 
4 quintali a settimana!

PIANICO

di Aristea Canini

Maurizio Pezzoli riparte da dove 
lo avevamo lasciato, tanti i progetti 
da portare avanti e l’entusiasmo dei 
primi mesi da sindaco che non è cer-
to calato, anzi. E così adesso il primo 
obiettivo si chiama ‘commissione bi-
blioteca’: “Nei giorni scorsi – spiega 
Pezzoli – abbiamo dato una rinfre-
scata al regolamento che risaliva 
agli anni ’90 e ora andremo a nomi-
nare la nuova commissione bibliote-
ca che con il precedente mandato 
non c’era. Commissione biblioteca 
che in passato è stata uno dei pun-
ti di riferimento per Pianico, molte 
le iniziative che ha portato avanti 
e speriamo siano altrettante quelle 
che vedranno la luce. Questo inizio 
anno lo stiamo utilizzando per una 
sorta di programmazione generale 
dell’anno e poi ci incontreremo con le 
associazioni per stilare un program-
ma insieme a loro per far si che non 
si sovrappongano date e si creino 
sinergie utili per tutti”. Continua la 
‘caccia’ ai ciclisti che non rispettano 

il semaforo rosso in centro al paese e 
che di conseguenza causano pericoli 
a se stessi e a chi proviene dalla di-
rezione opposta: “Teniamo d’occhio 
la situazione – spiega Pezzoli – a 
parte qualche borbottio di qualche 
ciclista, l’iniziativa è stata apprezza-
ta da tutti, non so se il numero di chi 
transita col semaforo rosso è calato, 
certo è che noi cerchiamo di fare pre-
venzione e vigilare”. 

E Via Castello, cuore del centro 
storico, quest’anno riparte con un al-
tro passo, lavori terminati: “I lavori 
erano già previsti dalla precedente 
amministrazione, con noi sono par-
titi e sono fi niti, noi gli siamo stati 
addosso per evitare ulteriori ritardi 
e ne abbiamo approfi ttato per fare 
tutto il tratto di Via Castello, non 
solo quello previsto da Uniacque, un 
lavoro completo che non può che fare 
bene a tutto il centro storico”. Tiene 
banco la questione rifi uti dopo che 
nelle scorse settimane sono stati se-
gnalati rifi uti abbandonati dove ci 
sono i cestini comunali: “Purtroppo 
la gente non capisce o non vuole ca-

pire, arrivano anche da altri paesi 
e abbandonano ogni sorta di rifi uti 
al posto di fare la differenziata. Il 
nostro operaio raccoglie dai cestini 
qualcosa come 4 quintali di immon-
dizia a settimana, due quintali a 
giro, un numero incredibile”. 

Fulvio che sorrideva 
con lo sguardo. Fulvio che 
in ospedale non lavorava 
solo, ma ci metteva pas-
sione. Fulvio che se c’era 
da rimboccarsi le maniche 
era sempre in prima fi la. 
Fulvio che malgrado i suoi 
problemi fi sici non si tira-
va mai indietro. Fulvio che 
fi no all’ultimo non ha mai 
mollato. Fulvio che ora 
è dove tutto è infi nito ed 
eterno. Dove basta alzare 
lo sguardo e trovare un 
brandello di luce che illu-
mina la strada. “La morte non è una luce che si spegne. 
E’ mettere fuori la lampada perché è arrivata l’alba”.

(Rabindranath Tagore). Forse non sono stelle, ma 
piuttosto aperture nel Cielo attraverso le quali l’amore 
dei nostri cari scomparsi rifl uisce e brilla su di noi per 
farci sapere che essi sono felici.

Gli hotel di Montecampione, a quota 1200 e a 1800 metri, hanno fi nalmente conosciuto il nome del loro nuovo 
padrone. Nelle scorse settimane il passaggio dal curatore fallimentare alla la nuova società, la “Stella Alpina srls”, 
composta da imprenditori che sarebbero legati al gruppo Falkensteiner (che vanta una grande esperienza interna-
zionale nel campo alberghiero con una catena di hotel, residence e spa che si trovano non solo nel cuore dell’Alto 
Adige e delle località turistiche austriache ma anche sul lago di Garda, in Veneto, Sardegna e poi in Croazia, Serbia 
e Montenegro), è avvenuto davanti al notaio Andrea Magnocavallo di Brescia. Non solo, infatti accanto al 51% della 
società altoatesina ci sarà anche una società fi nanziaria britannica che dovrebbe occuparsi della ristrutturazione 
delle due strutture ormai fatiscenti dopo il fallimento di Alpiaz. Questi nomi hanno quindi escluso la cordata polacca 
che a suo tempo aveva manifestato il proprio interesse al curatore fallimentare Filippo Brunori. Sono stati anni di 
aste andate deserte, poi una corsa al rialzo e al rilancio e infi ne quell’offerta di 670.000 euro che ha defi nitivamente 
chiuso i giochi e consegnato gli alberghi nelle mani degli altoatesini.
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Ma sì, esageriamo, dammi il... cinque (liste)

I premiati del 2018

I magnifici 110 anni del Corpo Musicale/2

Saluti da Tromso
(Norvegia)

ELEZIONI 2019

LA GITA

Araberara si vede anche oltre il circolo polare artico. 
Lo afferma la nostra collaboratrice Cristina Bettoni che 
ci ha inviato questa foto con l’aurora boreale.

Come da tradizione, durante il Concer-
to di Santo Stefano, il Sindaco e Presiden-
te del Corpo musicale, Filippo Colosio, 
ha consegnato una borsa di studio messa 
a disposizione dalla Banda a tre giovani 
tavernolesi che frequentano il Conserva-
torio musicale: si tratta delle sorelle Isa-
bel ed Esthel Consoli e di Elisabetta 
Trapletti, studenti degli Istituti superio-
ri di Lovere e strumentiste della banda 
tavernolese.

In seguito Filippo Colosio, questa volta 
in veste di Sindaco, ha premiato tre citta-
dini scelti dall’apposita Commissione fra 
i “segnalati” dalla popolazione all’Ammi-
nistrazione Comunale.

Quest’anno la scelta è caduta su tre 
persone “benemerite ” per la loro opera a 
favore della Comunità in tre diversi cam-
pi: il sig. Battista Susio, il dott. Omobono 
Fenaroli e il fratello di questo, Alessio 
“Mondo” Fenaroli.

Battista Susio, ex dipendente del lo-
cale cementifi cio, è stato il fondatore e 
per lunghi anni Presidente della storica 
sezione dell’AVIS che vive e prospera tut-
tora seguendo la strada da lui tracciata. 
Rimasto solo dopo la perdita della mo-
glie, ora vive in provincia di Brescia con 
la fi glia Lorella, ma visita spesso il paese 
dove ha trovato sepoltura l’adorato fi glio 
Walter, studente universitario brillantis-
simo morto a soli 23 anni travolto sulle 
strisce pedonali davanti all’Università. 
Nonostante il grave lutto il sig. Susio ha 
continuato negli anni a ricoprire con im-
pegno e dedizione la sua carica nel mondo 
del volontariato.

Dott. Omobono Fenaroli. Pur se 
in possesso di due lauree ha continuato 
a prestare la sua opera come maestro 

elementare, rimanendo fedele alla pri-
ma professione esercitata subito dopo 
il conseguimento del relativo diploma. 
Puntuale, serio ma nel contempo affabi-
le, stimato dai colleghi e dalle famiglie, 
è stato molto amato dagli allievi delle di-
verse generazioni che hanno appreso da 
lui i fondamenti della cultura. “Ho fatto 
solo il mio dovere”, ha detto con semplici-
tà al momento della premiazione (mentre 
i presenti sussurravano: “ce ne vorrebbe-
ro…”)

Nella pergamena con la quale l’Ammi-
nistrazione gli ha conferito il premio è 
citata anche la sua opera di pubblico Am-
ministratore, avendo ricoperto la carica di 
Sindaco per vent’anni ininterrottamente 
(1970 – 1990). Per questo incarico aveva 
già ricevuto un’analoga onorifi cenza con-
feritagli durante il mandato dell’Ammini-
strazione di Gabriele Foresti. 

Alessio Fenaroli: conosciuto da tutti 
come “Mondo”, è fratello del sopra no-
minato Omobono (a sua volta “Bunumì) 
e panettiere per tradizione di famiglia. 
Tifosissimo dell’Atalanta, calciatore di-
lettante in gioventù, ha dedicato molta 
parte del suo tempo libero ad accostare 
i giovani allo sport, soprattutto al calcio, 
indirizzandoli verso una visione corretta 
e socializzante della pratica sportiva.

Nella recente occasione della mostra 
su Giotto ha collaborato con gli organiz-
zatori rispolverando i “panini di Sant’An-
tonio” un dolce specialità non più in pro-
duzione della forneria di famiglia. Molto 
nervoso durante le premiazioni, ha ritira-
to il diploma con un largo sorriso: aveva 
appena saputo che l’Atalanta, fi no a quel 
momento in perdita, aveva pareggiato su 
un campo diffi cile.

Con il tradizionale “con-
certo di Santo Stefano” si 
sono chiusi i festeggiamen-
ti per i 110 anni di vita del 
“Premiato Corpo Musi-
cale Religio et Patria” 
di cui abbiamo descritto la 
storia nel numero scorso.

Per l’occasione era sta-
to predisposto, a cura del 
“basso” storico Pietro Fo-
resti e della moglie – la 
presentatrice Maria Fo-
resti – un video che riper-
corre i 110 anni di vita del 
complesso musicale, con 
foto tratte dalle due prege-
voli pubblicazioni ad esso 
dedicate.

La presentazione del vi-
deo da parte della “profe 
Maria” ha tenuto alto il 
tono dell’evento mentre gli 
occhi del pubblico rimane-
vano incollati allo schermo 
per non perdere nessuna 
delle immagini dei nume-
rosi compaesani che hanno 
fatto parte dello storico so-
dalizio.

Durante la proiezione i 
presenti hanno visto sfi la-
re la storia del paese negli 
ultimi 100 anni: a partire 
dalle foto dei “fondatori” 
(maestro Tiraboschi per 
primo) a quella del grup-
po nel 1926 sotto il porti-

co dell’attuale casa Paris 
in via Pero “salvata” dalla 
distruzione dalla collezio-
nista Rosanna Bettoni e 
ora riprodotta su tutte le 
pubblicazioni e nella nuova 
sede del sodalizio in forma 
ingrandita nitidissima dal 
compianto fotografo Rino 
Balducchi.

Si era in anni di pover-
tà: Tavernola era appena 
uscita quasi indenne per 
quanto riguarda la perdita 
di vite umane dal rovinoso 
avvallamento del 1906 ma 
prostrata per la gravità dei 
danni economici. In quel 
grave momento il paese 
trovò la forza di rialzarsi 
investendo non solo sulla 
ricostruzione fi sica dell’a-
bitato ma anche attraverso 
il mutuo soccorso degli abi-
tanti e con la spinta verso 
nuove forme di socializza-
zione quasi a signifi care 
che la vita doveva conti-
nuare nonostante tutto. 

La prima guerra mon-
diale, di cui pure è stato 
recentemente ricordato 
il centenario della fi ne (4 
novembre) durante il con-
certo è stata ricordata con 
una carrellata canzoni e 
musiche dell’epoca, accom-
pagnate da fotografi e di 

Tavernolesi partecipanti al 
confl itto, in particolare di 
feriti o caduti. Questa parte 
del concerto è risultata par-
ticolarmente coinvolgente 
sia per il commento - come 
sempre “all’altezza” - del-
la presentatrice, sia per la 
notorietà delle canzoni de-
dicate alla vita al fronte in 
trincea, con il pubblico che 
riconosceva commosso non-
ni e zii nelle foto dedicate a 
questo argomento.

La “Banda” come im-
pegno fi n dalla fondazio-
ne, come sostegno alla 
memoria tramite i “pez-
zi” dedicati a particolari 
momenti storici e, ancora 
attualmente, come soste-
gno alla cultura. 

La presentatrice ha af-
frontato effi cacemente que-
sto argomento sottolinean-
do come a Tavernola, gra-
zie anche alla Banda, molti 
sono arrivati a possedere 
una conoscenza musicale di 
buon livello attraverso un 
repertorio che spazia nel 
tempo e nelle culture mu-
sicali di tutto il mondo. (In 
questi anni anche la corale 
parrocchiale ha fatto pro-
gressi da gigante, tanto che 
viene spesso chiamata per 
concerti in varie località. 
Considerando in numero 
di abitanti e la percentuale 
di conoscitori della musica, 
Tavernola da questo punto 
di vista può essere conside-
rata un esempio, come af-
ferma con sicurezza il Par-
roco don Nunzio Testa).

La banda come stru-
mento di aggregazione 
e di socializzazione attra-
verso gemellaggi, come oc-
casione culturale tramite 
gite e visite di istruzione 
in luoghi notevoli dal pun-
to di vista musicale (visita 
a Innsbruck sulle tracce di 
Mozart ecc): tutto questo è 
stato sottolineato tra un’e-
secuzione e l’altra nel bel 
concerto di Santo Stefano, 
alla fi ne del quale, a sor-
presa, il Direttivo del Corpo 
Musicale attraverso il Pre-
sidente, Filippo Colosio, 
ha premiato il Maestro 
Vinicio Foresti e la Pre-
sentatrice Maria Foresti 
in occasione del trentesimo 
compleanno del loro incari-
co ricoperto con lode.

(Cr. B.)  (seconda puntata 
– fi ne)

di Piero Bonicelli

Questo è uno scenario 
da dopo le feste, quando 
si è mangiato (e bevuto) 
un po’ troppo e le fantasie 
sono infl uenzate dai resti 
dei fumi dello spumante. 
Ma poi a ben guardare c’è 
un fondo di verità (in vino 
veritas) con tanto di pro-
tagonisti in carne ed ossa. 
Non che si arrivi davvero 
a cinque liste, sarebbe un 
botto da primato di questi 
tempi in cui nella maggior 
parte dei paesi già trova-
re un candidato sindaco è 
un’impresa. E a ben guar-
dare tutte queste cinque 
potenziali liste sono ca-
renti proprio in questo: in 
pratica cercansi candidati 
sindaci.

Cominciamo dalla mag-
gioranza che, dopo l’an-
nuncio dell’abbandono di 
Filippo Colosio, pensa 
come ripresentarsi con 

un candidato sindaco. Co-
munque si arriverà a pre-
sentarsi, ci mancherebbe, 
ma la scelta (o prima scre-
matura) del candidato sin-
daco ha portato alle prime 
defezioni. A defi larsi per 
primo è stato Alessandro 
Colosio nipote dell’ex sin-
daco Natale Colosio (che 
ritroveremo più avanti). 
Paventando che il candi-
dato a succedere a Filippo 
sia Joris Pezzotti, l’at-
tuale vicesindaco, ha fatto 
sapere che lui può farsi 
una lista per conto suo. Ma 
la farai?, gli hanno chie-
sto. E lui avrebbe risposto: 
“Può darsi”. E saremmo a 
due liste. 

Ma poi bisogna ricorda-
re che Joris Pezzotti è sta-
to scaricato da “Tavernola 
Democratica” dopo l’affare 
Gallinarga, quando ha de-
ciso di restare in maggio-
ranza, pur votando contro 
quell’insediamento. Il suo 

gruppo originario, appun-
to quello di “Tavernola De-
mocratica” adesso va per 
conto suo e cerca di forma-
re una lista, magari, come 
succede a certa sinistra, di 
sola rappresentanza, per 
avere rassicurazioni sulla 
propria esistenza, della se-
rie mi candido… ergo sum. 
La fusione con “Impegno 
civico tavernolese” che ha 
prodotto l’attuale maggio-
ranza era evidentemente 
a freddo, tenuta insieme 
praticamente dal Filippo 
I il Pacifi catore. Adesso 
ognuno a casa sua. E sa-
remmo a quota tre liste.

Poi c’è il gruppo che in 
questi cinque anni è sta-
to all’opposizione. E no-
nostante anche a noi l’ex 
sindaco Natale Colosio 
abbia detto più volte che 
preferirebbe godersi la 
pensione e i nipotini, ades-
so è tirato per la giacca 
perché torni a guidare la 

compagine che ha gover-
nato per cinque anni con 
Massimo Zanni e poi è 
stata sconfi tta alle ultime 
elezioni. E saremmo a quo-
ta quattro liste.

Ma la chicca fi nale è di 
un personaggio che ha un 
progetto preciso (e nobile, 
se vivessimo in un altro 
pianeta): mettere insieme 
tutti e varare una lista 
unica. Si tratta di Silvio 
Bonomelli che volendo 
fare il “botto” (tipo fuochi 
d’artifi cio che vende) sta 
cercando appunto di conci-
liare gli opposti. Non che si 
voglia candidare a sinda-
co, vorrebbe fare l’ostetrico 
per la nascita di un proget-
to neonato con il naso di 
uno, gli occhi dell’altro, le 
orecchie del terzo, la boc-
ca del quarto. Un mostro? 
Magari prende il meglio da 
ognuno. Ma il suo nobile 
proposito potrebbe portare 
al varo di una quinta lista 

che, partendo dall’inten-
zione del “tutti uniti con le 
chitarre”, porterebbe solo 
all’ennesima divisione. Ma 
non poniamo limiti alla 

Provvidenza, capace che 
faccia davvero il botto, an-
che se la notte dell’ultimo 
dell’anno è passata da un 
pezzo. 
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Presentata la nuova Pro Loco che punta sui giovani
il presidente è Michele Fedrighini

Albergo ex Cantiere abbattuto, 
ora parte la passeggiata

Le minoranze si avvicinano 
per formare un’unica lista

Si inaugura 
la nuova scuola elementare

PREDORE

SARNICO CREDARO

ADRARA SAN MARTINO

La nuova Pro Loco di 
Predore si presenta al pub-
blico, a fi ne anno come ave-
vamo annunciato è arriva-
ta la svolta 'giovane' con il 
gruppo che si è rinnovato 
completamente o quasi con 
l'innesto di molti giovani, 
ragazzi e ragazze pronti a 
dare un impulso alle atti-
vità in paese. 

La presidenza è stata af-
fi data a Michele Fedreghi-
ni che guiderà un gruppo 
di 8 persone.

La Pro Loco negli ulti-
mi due anni ha avuto for-
ti contrasti con il Comune 
che ha imposto un proprio 

controllo, se così vogliamo 
dire, sui conti dell'associa-
zione predorina chiedendo 
alla pro Loco di condivide-
re i contributi anche con le 
altre associazioni presenti 
in paese. 

Questo aveva portato a 
forti contrasti con l'ammi-
nistrazione comunale e si 
era arrivati a minacciare 
anche le dimissioni dell'at-
tuale dirigenza della pro 
loco stessa. Poi le dichia-
razioni raccolte da Arabe-
rara con il presidente Enzo 
Novali pronto a traghetta-
re la Pro Loco fi no alla fi ne 
del mandato vale a dire 

fi no a fi ne anno. 
I contrasti erano nati 

soprattutto sulla gestione 
dei fondi dati dall'ammini-
strazione comunale con il 
sindaco che aveva chiesto 
alla Pro Loco di condivider-
li con le altre associazioni 
per creare maggiore colla-
borazione tra Pro Loco e le 
associazioni esistenti. 

Gli attriti si erano poi 
stemperati ma alla fi ne 
il presidente Enzo Nova-
li, dopo due anni intensi 
ha lasciato il testimone a 
qualcun altro. La nuova 
Pro Loco di Predore è così 
composta: Michele Fedri-
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

ghini (presidente), Beatri-
ce Schillaci, Sergio Bonar-

di, Diego Pezzini, Andrea 
Ghirardelli, Alessandra 

Fedrighini, Ghirardelli 
Marco, Ghirardelli Maria

Abbattuto l'ex cantiere ora occhi puntati sull'ultimo tratto di lungolago da realizza-
re, come anticipato negli ultimi numeri di Araberara, l'amministrazione comunale di 
Sarnico sta per dare il via alla realizzazione dell'ultimo lungolago, dopo aver abbattuto 
l'albergo ex cantiere: “E dopo l’abbattimento dell’ex Hotel Cantiere, - spiega il sindaco 
Bertazzoli - ecco che dal 7 gennaio inizieranno i lavori del nuovo 6’ lotto del lungolago 
che collegherà in maniera stabile la nostra bellissima passeggiata con le Residenze sul 
Porto, inserito in 2.000 metri quadrati di parco ceduti dall’area ex Stoppani”. 

Le elezioni si avvicinano e anche a 
Credaro iniziano ad esserci i primi mo-
vimenti importanti, per ora ancora nul-
la di defi nito e certo ma sembra proprio 
che Credaro Sicura e la Lega si stiano 
sempre più avvicinando per arrivare a 
formare alle prossime elezioni ammini-
strative un’unica lista da contrapporre 

alla maggioranza uscente. Heidi Andrei-
na e Giovanni Cornago hanno iniziato a 
lanciare l’idea per ritrovarsi in un’unica 
coalizione. Insomma da 4 liste del 2014 
alle 2 due liste del 2019? Sembra essere 
questa la situazione che si prospetta vi-
sto che Cambia Credaro ormai si è sfal-
data con il tempo

Domenica 13 gennaio grande festa ad 
Adrara San Martino con l’inaugurazio-
ne della nuova scuola elementare voluta 
dall’amministrazione comunale del sid-
naco Sergio Capoferri. un milione e 700 
mila euro  tutti a carico del bilancio del 
Comune che ha affrontato questa spesa 
con un mutuo per 25 anni. Lavori che 
hanno interessato tutta la struttura, 
dall’intervento antisismico alle opere di 
manutenzione straordinaria fi no all’e-
sterno con l’opera di fatto fi nita la scor-
sa estate e utilizzata dagli alunni già da 
tempo. All’ingresso la scuola vede poi una 

sorta di museo con le opere d’arte del ma-
estro Fausto Bertasa, pittore che ha rea-
lizzato dekke opere colorate che rendono 
unica la hall di ingresso come fosse un al-
bergo quattro stelle. nel seminterrato poi 
ci sono ben 8 laboratori per varie attività, 
una piccola biblioteca e le aule per le at-
tività di recupero. sempre in questa zona 
è stata ricavata una sala riunioni da 110 
posti. Ma il sindaco Capoferri non si fer-
ma qui, dopo la scuola ecco partire i lavori 
per la nuova palestra comunale, in questo 
caso un milione e 500 mila euro il costo, il 
50% coperto da Regione Lombardia.
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Il dottor Barozzi, storico pediatra, va in pensione:
“La più bella soddisfazione? Vedere arrivare i 

bambini che curavo negli anni ‘70 con i loro figli”

VILLONGO

Non si fa più la piazzola ecologica? 
Facciamo un’assemblea pubblica

Ina interpellanza per 
salutare il dott. Barozzi

VILLONGO - INTERVENTO

VILLONGO

L’Avadai vuole comprare una 
nuova auto e bussa al Comune, 
che anticipa il contributo 2019

CREDARO

Tempo di bilanci ma 
anche tempo di nuovi at-
triti tra amministrazione 
comunale di Credaro e 
l'associazione Avadai, as-
sociazione che a Credaro 
si occupa soprattutto di 
assistenza agli anziani. 
Trasporto agli ospeda-
li per cure o per analisi, 
semplice compagnia, l'as-
sociazione a Credaro svol-
ge da anni una funzione 
importante. Ma per fare 
tutto questo ovviamente 
serve un contributo comu-
nale che ogni anno viene 
fornito, ora però qualcosa 
non torna al presidente 
Giovanni Cornago, pronto 
a ricandidarsi alla presi-
denza dell'associazione: 
“Visto che il nostro mezzo 
h fatto ormai tanti chilo-
metri abbiamo guardato 
in giro per poter acquista-

re un nuovo mezzo, abbia-
mo individuato un Cubo 
Fiat, 17 mila euro di spesa 
con la pedana e tutti gli ac-
corgimenti per trasportare 
i disabili. Abbiamo anche 
preferito scegliere un mez-
zo a metano per rispar-
miare sul carburante che è 
una spesa che sicuramente 
incide sull'associazione. 

Detto questo abbia-
mo chiesto un contributo 
straordinario al sindaco 
Adriana Bellini con lette-
ra indirizzata al Comune, 
la risposta non si è fatta 
attendere, con l'ammini-
strazione comunale che 
confermava il contributo 
con una postilla, che ci 
avrebbero anticipato il 
contributo 2019. Allora lì 
mi sono fermato, chiedia-
mo un contributo extra per 
acquistare un mezzo che 

andrà messo a disposizio-
ne degli anziani e malati 
del paese e il Comune ci 
darà semplicemente in an-
ticipo il contributo 2019? e 
noi come faremo a coprire 
le spese l'anno prossimo se 
il contribuo lo spendiamo 
per la macchina? Non è 
sicuramente un contributo 
straordinario ma sempli-
cemente un anticipo del 
contributo che ogni anno 
ci viene dato. 

Noi siamo un gruppo 
di una ventina di persone 
che si mette a disposizione 
della gente, di chi ha più 
bisogno, speriamo che il 
Comune capisca l'impor-
tanza di questo contributo 
straordinario per il mezzo, 
altrimenti rischiamo di 
rimanere tutti a piedi, ma-
lati compresi”

40 anni esatti passati a 
curare i bambini di Villon-
go, calcolando ovviamente 
solo gli anni di lavoro pas-
sati a Villongo, supplenze 
escluse. Da fi ne anno Mar-
co Barozzi ha lasciato la 
sua attività di pediatra a 
Villongo, lui che del Bas-
so Sebino si è innamorato 
subito, arrivando da Mila-
no per alcune supplenze, 
portandolo addirittura a 
lasciare la città per anda-
re a vivere in un paese. 
“Io sono cresciuto a Mila-
no, qui ho studiato e sono 
diventato medico e qui ho 
iniziato ad esercitare la 
professione. 

Poi per caso sono arri-
vato a Villongo per alcune 
supplenze nel ‘75, in quelle 
occasioni il paese di Vil-
longo mi è subito piaciu-
to, mi è piaciuta la gente, 
così quando si è presentata 
l’opportunità io e la mia 
famiglia, ho due fi gli nati 
nel ‘73 e nel ‘75 abbiamo 
deciso di trasferirci a vive-
re proprio qui. Nel ‘78 ho 
così iniziato la mia attività 
di medico e negli anni ‘80 
ho scelto di fare il pedia-
tra”. E di visite il dottor 
Barozzi ne ha fatte molte: 
“Di bambini ne sono pas-
sati molti, oggi mi ritrovo 
spesso a curare i fi gli dei 
bambini che curavo negli 
anni 70-80, loro scelgono 
me proprio perchè si ricor-
dano le visite che gli face-
vo quando erano piccoli e 
questo è sinonimo di rico-
noscenza. 

Lavorare a Villongo 
ha i suoi aspetti positivi 
e negativi, quelli positivi 
stanno nel fatto che qui 
sei sempre il pediatra del 
paese, per anni sono stato 
l’unico nella zona, quindi 
ti riconoscono, ti salutano, 
si fermano a parlare con 
te. In città tutto questo non 
sarebbe stato possibile, in 
città i rapporti tra dottore 
e paziente non sono così 
stretti, lì arrivi in studio, 
fai il tuo lavoro e te ne vai 

La Lega Nord propone di consegnare 
al dottor Barozzi un riconoscimento per 
il lavoro svolto in questi anni, in una 
interpellanza infatti Alberto Bonzi ha 
presentato uffi cialmente questa richie-
sta: “Con la presente, i sottoscritti con-
siglieri segnalano al Sindaco e a tutto 
il Consiglio Comunale che a dicembre 
2018, il dott. Marco Barozzi cesserà, 
nostro malgrado, l’attività di medico 
avendo raggiunto l’età pensionabile.

È noto che il dott. Barozzi ha curato 
e assistito diverse generazioni di citta-
dini villonghesi, per circa 40 anni, con 
professionalità, passione e mettendosi 
sempre a disposizione del prossimo, in 
particolare, dei nostri bambini.

Pertanto, è opportuno che il Consi-
glio Comunale, organo rappresentativo 
di tutti i cittadini di Villongo, si impe-

gni a ringraziare pubblicamente il dott. 
Barozzi per il suo inestimabile lavoro.

A tal fi ne, i sottoscritti chiedono al 
Sindaco di impegnarsi a invitare il sig. 
Barozzi al primo consiglio comunale 
utile  ove si potrà ringraziare pubbli-
camente il dottore per il suo operato e 
consegnare, eventualmente, un ricono-
scimento simbolico per il suo prezioso 
lavoro, quale, per esempio, una targa di 
ringraziamento.

Nella consapevolezza che il Sindaco 
accoglierà sicuramente la nostra pro-
posta, i sottoscritti si mettono sin da 
subito a disposizione per prestare il 
contributo necessario all’organizzazio-
ne

Restiamo in attesa di un Vs. celere ri-
scontro e cogliamo l’occasione per por-
gere i migliori saluti”.

le. Questo è un lavoro che 
ho fatto sempre con gran-
de passione e che ora per 
forza di cose devo lascia-
re, anche se continuerò la 
mia attività come libero 
professionista proprio per-
chè sono attaccato al mio 
lavoro. Di tutti questi anni 
passati a fare il pediatra 
di base ricorderò il rap-

porto con i genitori e con i 
bambini, che mi portavano 
nello studio i loro disegni 
o piccoli regalini. Per il re-
sto sono contento di avere 
fatto questa scelta, di aver 
lasciato alle spalle il caos 
della città per venire ad 
abitare in un paese tran-
quillo dove ho fatto cresce-
re anche i miei fi gli”. 

via. Qui invece sei dottore 
24 ore su 24 e questo ha 
anche, se vogliamo, il lato 
negativo della medaglia. 

Io sono stato sempre un 
dottore che ha sempre cer-
cato di dare il massimo, 
non ho mai spento il telefo-

no e di malattie ne ho fatte 
gran poche, anche perchè, 
a differenza della città, qui 
sei diffi cilmente sostituibi-

A metà dicembre ab-
biamo appreso che la 
nostra Amministrazione 
Comunale avrebbe deciso 
di rinunciare all’appro-
vazione della variante in 
via S.Giovanni delle For-
miche. Tale pratica ha te-
nuto impegnato il nostro 
Comitato nell’elaborare 
osservazioni, nell’indire 
due assemblee, nel moni-
torare la situazione rea-
le, nel raccogliere la rela-

tiva documentazione, nel 
fare segnalazioni sia sul 
fronte tecnico che ammi-
nistrativo, nel raccogliere 
835 fi rme per una petizio-
ne, nel somministrare un 
questionario a campione, 
nell’adoperarsi ad avere 
consulenze da parte di 
esperti e nel tentare un 
dialogo profi cuo con l’am-
ministrazione stessa. La 
notizia data dall’ammi-
nistrazione  ci ha recato 

sicuramente soddisfazio-
ne. Così come le parole 
del sindaco “l’area indivi-
duata NON POSSIEDE 
I REQUISITI PER AC-
COGLIERE LA NUOVA 
ISOLA ECOLOGICA”. 
Tali parole sono la sinte-
si di ciò che noi abbiamo 
sottolineato con le osser-
vazioni presentate. E, 
parafrasando, possiamo 
altrettanto dire che “l’a-
rea individuata POSSIE-
DE I REQUISITI PER 
ACCOGLIERE UN’A-
REA GOLENALE” che 
favorirebbe moltissimo la 
diminuzione di esonda-
zioni più a valle. Questo 
non lo diciamo noi bensì 
il progetto dello STER 
della Regione Lombar-
dia, uno degli Enti che, a 
quanto pare, ha espresso 
dei dubbi rispetto alla 
variante. Abbiamo impa-
rato tanto in questo anno 

di lavoro che per noi non 
è stato un anno di batta-
glia, non abbiamo com-
battuto una guerra fatta 
di vinti e vincitori, tut-
tavia qualcuno ha vinto: 
l’Ambiente. E per l’Am-
biente siamo disposti ad 
approfondire altre tema-
tiche. Sicuramente, come 
ci è capitato in questi 
mesi, possiamo dire che 
un articolo di giornale 
spesso risulta riduttivo 
in una situazione così’ 
complessa. Questo lo di-
ciamo anche rispetto al 
dare voce al ruolo che la 
cittadinanza attiva, di 
cui noi siamo una espres-
sione, ha avuto nell’evol-
versi di questa faccenda, 
e al fatto che confi diamo 
in un po’ più di chiarezza 
rispetto alla prassi am-
ministrativa che ora si 
vuol adottare per concre-
tizzare burocraticamente 

questa saggia decisione 
presa dai nostri ammini-
stratori. L’idea di un’as-
semblea pubblica, che 
per altro anche noi abbia-
mo recentemente chiesto 
al Sindaco, ci sembra 
un buono strumento di 
chiarimento ed appro-
fondimento delle deci-
sioni prese, però all’atto 
pratico, ad oggi, la ria-
dozione della variante è 
tecnicamente “sospesa”. 
Come l’Amministrazione 
intende sbloccare questa 
sospensione e non appro-
vare la riadozione alla 
variante? Se alle parole 
seguiranno i fatti possia-
mo dire che “sarà fatta 
giustizia” ossia “avverrà 
ciò che è giusto”.

www.comitatovillongo.
it

 Il direttivo del Comita-
to salute ambiente terri-
torio di Villongo

Cercasi automobile da 
donare ad un prete anziano

CREDARO

A.A.A. Anima santa cercasi per dona-
re al prete una macchina, non nuova ma 
che funzioni. L’appello gira a Credaro e 
nei social del basso Sebino e in questo 
caso l’anima potrebbe essere santa per-
chè regalando un’auto ad un prete maga-
ri una raccomandazione nei piani alti ci 
può arrivare. Questo il messaggio che è 
stato lanciato nei giorni scorsi per donare 
ad un anziano prete, non si sa il nome, 
un’automobile. “Un caro prete anziano, 
donato ai poveri fi no in fondo, ha una 
vecchia carretta che non funziona più, 
con 200.00000000.... kilometri al suo at-

tivo.....siccome dà via anche le scarpe pur 
di aiutare gli altri,  sta rimanendo a pie-
di. CERCHIAMO UNA DITTA, QUAL-
CUNO DISPOSTO AD ESSERE PER 
LUI DI PROVVIDENZA CON UN AUTO 
ADATTA ALLA CIRCOLAZIONE....per 
ora gira su due ruote e con i sandali !!!! 
Si fanno tante collette per salvare,  po-
tremmo organizzarne una per un prete, 
che ne dite ?

Per informazioni serie, potete lascia-
re detto alla segreteria telefonica dello 
035.92.65.75..... chissà che la PROVVI-
DENZA PROVVEDA !!!!....
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La minoranza pronta a candidarsi.
Busatta: “Dobbiamo scegliere il candidato”

FORESTO SPARSO

dine di tutto il lavoro, ovvero quella di 
un De André “artigiano”, appunto, che 
non crea niente dal nulla ma che, nello 
scrivere le proprie canzoni, opera costan-
temente sul materiale della tradizione, 
recuperandolo, assemblandolo e rielabo-
randolo in modo assolutamente originale. 
Nel secondo capitolo, a motivare questo 
particolarissimo approccio alla scrittura 
viene individuata una altrettanto parti-
colare idea di tradizione: tradizione mai 
concepita da De André come qualcosa da 
difendere e da conservare così com’è, ma 
sempre, al contrario, occasione vitale di 
incontro, scambio e rinnovamento. Gli al-
tri tre capitoli, infi ne, sono dedicati allo 
studio del canzoniere deandreiano e in 
particolare di tre dischi: “Non al denaro 
non all’amore né al cielo”, del 1971, “Can-
zoni” del 1974 e “Creuza de ma”, capo-

lavoro del 1984”. Una tesi partita da un 
ascolto continuo ed approfondito delle sue 
canzoni. “Per un anno intero, se non di 
più, De André è stato il mio chiodo fi sso, il 
mio ascolto principale, e ho letteralmente 
ascoltato tutto l’ascoltabile: 33 giri, vec-
chi 45 giri, live, interviste, “parlati” dei 
concerti. Era l’autunno del 2014, abitavo 
a Bologna e non ricordo neanche di pre-
ciso, adesso, da cosa sia partito il tutto: 
ricordo solo pomeriggi interi ad ascolta-
re ascoltare ascoltare, e ad appuntarmi 
qua e là pensieri e considerazioni che mi 
venivano ascoltando. All’epoca non ave-
vo idea che nel giro di un paio d’anni a 
Fabrizio De André avrei dedicato la mia 
tesi di laurea, né tantomeno che, qualche 
tempo dopo, quella stessa tesi sarebbe di-
ventata un libro. Quando ho cominciato a 
lavorare alla tesi, alla fi ne dell’estate del 

2016, agli ascolti massicci si è ovviamente 
aggiunta la lettura dei testi critici, e di 
altri testi. Un momento importante, inol-
tre, è stato senz’altro il lavoro di studio 
sugli autografi  di De André che ho avuto 
la possibilità di condurre nella biblioteca 
dell’università di Siena, dove per volon-
tà della famiglia sono conservate tutte 
le carte appartenute al cantautore. L’a-
spetto più interessante che ho scoperto in 
De André e a cui, non a caso, ho dedicato 
principalmente il mio lavoro è ancora una 
volta, senza dubbio, la sua identità di “ar-
tigiano”, il suo modo di fabbricare canzoni 
conferendo la propria impronta originale 
e inconfondibile a qualcosa che spesso 
già c’è, la sua capacità di costruire sem-
pre un dialogo produttivo mettendo tutto 
in discussione. Di De André oggi rimane 
moltissimo - perlomeno per chi lo ascolta 
davvero”.
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La tesi di Martina su De Andrè che 
diventa un libro stampato a Genova

Inaugurato il nuovo 
parcheggio e il defibrillatore

ADRARA SAN ROCCO

Cambiare Foresto ci 
sarà, parola di Fabiana 
Busatta, ex candidata 
sindaco del gruppo che 
conferma la sua presen-
za alle prossime elezioni 
amministrative a Fore-
sto Sparso: “Il gruppo ci 
sarà ed avrà sempre il 
nome con il quale abbia-
mo condotto in questi 5 
anni la nostra opposizio-
ne all’attuale maggioran-

za. Il candidato ancora 
non c’è, o meglio c’è ma 
deve decidere se accetta-
re la candidatura o meno 
e stiamo defi nendo i nomi 
da mettere in lista. Per 
quanto riguarda la mag-
gioranza e quanto fatto 
in questi anni, noi siamo 
stati sempre molto criti-
ci, hanno promesso tan-
to e mantenuto poco e 
quando il nostro gruppo 

presentava proposte utili 
alla popolazione, queste 
venivano scartate. Un 
esempio su tutti è la ca-
setta dell’acqua che noi 
avremmo fatto arrivare a 
Foresto a costo zero gra-
zie ad una società inte-
ressata, alla fi ne il sinda-
co Roberto Duci ha detto 
prima di voler fare sua 
l’idea e poi come al solito 
nessuno l’ha realizzata. 

Delle proposte fatte solo 
poche sono state realizza-
te, il consiglio comunale 
dei ragazzi e il contributo 
per meriti sportivi. Poche 
le iniziative della mag-
gioranza per muoversi 
nell’interesse dei cittadi-
ni. Hanno poi promesso la 
riqualifi cazione delle aree 
storiche, la manutenzione 
del patrimonio, un nuovo 
parcheggio nella zona di 

San Michele, controlli 
del territorio con l’ausi-
lio della polizia locale in 
forma associata,poten-
ziamento del sistema di 
videosorveglianza, ope-
re e progetti mai realiz-
zati, il completamento 
dell’illuminazione pub-
blica in via Franzi e 
via Roma, realizzato a 
nostro avviso in modo 
inadeguato”. 

Taglio del nastro per il 
nuovo parcheggio di Adra-
ra San Rocco, come annun-
ciato sull'ultimo numero 
di Araberara il sindaco 
Tiziano Piccioli Cappelli 
ha aperto questo nuovo 
spazio alla popolazione un 
nuovo parcheggio ubicato 
nel centro del paese tra 
l’area cimiteriale, il centro 
sportivo e l’area feste che 
è realizzato sull’area che 
il Comune ha acquisto due 
anni fa. Un investimento 
di 200.000 euro. 

“Quest’opera è impor-
tante – ha spiegato il 

sindaco Piccioli Cappelli 
- perché risolve defi niti-
vamente i problemi legati 
alla scarsità di parcheggi 
nelle occasioni di pubbli-
che manifestazioni e cele-
brazioni religiose”. 

Sull’area rimanente è 
previsto l’ampliamento 
del cimitero anche per la 
costruzione di cappelle di 
famiglia. La realizzazione 
del parcheggio si è resa 
opportuna anche a segui-
to del rifacimento della 
struttura dell’area feste 
per l’acquisizione di tutte 
le certifi cazioni, compreso 

il certifi cato prevenzione 
incendi, necessarie  per 
operare in sicurezza, nel 
rispetto delle normative. 

La messa a norma di 
quest’area garantirà alle 
associazioni di poter con-
tinuare a organizzare 
pubbliche manifestazioni 
che, come detto, necessite-
ranno di molti parcheggi”. 
La giornata ha visto anche 
l'inaugurazione presso il 
municipio del defi brillato-
re donato dal gruppo al-
pini di Adrara San Rocco 
che ha da poco tagliato i 
30 anni di vita.

La raccolta differenziata è un successo: 77.35%
GANDOSSO

Ottimi risultati per le 
nuove modalità di rac-
colta differenziata dei ri-
fi uti, introdotte dall'am-
ministrazione comunale 
di Gandosso e da servizi 

comunali dal mese di 
giugno 2018.

Si è, infatti, passati da 
circa il 40% di rifi uto dif-
ferenziato al 77.35% dei 
primi cinque mesi.

Inoltre, la nuova rac-
colta differenziata ha 
consentito di migliora-
re il servizio offerto ai 
cittadini. È stato intro-
dotto il ritiro della fra-

zione umida organica 
ed è stato raddoppiato il 
ritiro porta a porta del-
la carta e della plastica. 
Sono state eliminate le 
anti estetiche campane 
per la raccolta del vetro, 
il quale viene conferito 

comodamente fuori casa. 
Molto soddisfatto il Sin-
daco Alberto Maffi : "Vo-
glio ringraziare tutte le 
famiglie di Gandosso per 
l'impegno e il senso civico 
dimostrato, che ci hanno 
permesso di conseguire  

questo ottimo risultato. 
Abbiamo lavorato molto 
con gli alunni della scuo-
la primaria: è bello che 
in ogni famiglia la tute-
la  per l'ambiente nasca 
proprio all'attenzione dei 
più giovani"
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Arrivano le fototrappole 
contro chi abbandona rifiuti

Si riqualifica il lido Fontanì e scattano le polemiche:
“Un tempo il sindaco criticava sul suo giornale gli 
interventi fatti da Dometti, ora fa la stessa cosa”

RIVA E FONTENO

LAVORI

Immondizia abbandonata 
nei vicoli delle strade, negli 
angoli nascosti, un vizio che 
continua a ripetersi anche a 
Sarnico dove però l'ammini-
strazione comunale ha deci-
so di provare a porre rime-
dio. Come? Il sindaco Giorgio 
Bertazzoli ha avviato infatti 
l'utilizzo delle fototrappole, 
telecamere mobili che pos-
sono essere posizionate dove 
si vuole e che fotografano 
quando qualcuno passa da 
quella zona. In questo modo 
il sindaco proverà a beccare 
chi ha questo brutto vizio, 
abbandonare i rifi uti propri 
in giro per il paese. “Stiamo 
istallando diverse fototrap-
pole – spiega Giorgio Bertaz-
zoli - sparse per il territorio 
comunale al fi ne di multare 

Il sindaco di Sarnico 
Giorgio Bertazzoli è pron-
to a lanciare uno degli ul-
timi progeti del suo man-
dato, la riqualifi cazione 
del lido Fontanì, uno degli 
angoli più belli di Sarnico, 
il prato affacciato sul lago 
con la chiesa della Stel-
la Maris. Il progetto però 
viene accompagnato an-
che dalle polemiche e dai 
dubbi sollevati dalle mino-
ranze che siedono in con-
siglio comunale. Partiamo 
dai lavori presentati dal 
sindaco Bertazzoli: “E’ 
con grande orgoglio che 
comunico la partenza dei 
lavori di un’altra grande 
opera che sarà inaugura-
ta in primavera dalla no-
stra Amministrazione: il 
restyling del nostro Lido 
Fontanì, costo scontato 
500.000 euro dopo bando 
pubblico. È stato progetta-
to il rifacimento del muro 
a lago che ad oggi risulta 
essere ceduto in vari punti. 

Il muro sarà realizzato 
con una scalinata a grado-
ni che permetterà l’accesso 
a lago “Sarà poi realizzato 
un edifi cio di circa 250 mq 
di superfi cie (sui 5.500 mq 
di superfi cie), che ospiterà 
bagni con docce per i frui-
tori del Lido e tutti gli spa-
zi di servizio necessari per 
le associazioni che prati-
cano gli sport acquatici 
del paese. Inoltre saranno 
sistemate percorsi ed es-
senze.”. 

Il prato quindi diven-
terà una sorta di nuova 
spiaggia con accesso al 
lago, e un locale dove po-
tersi ritrovare tranquilla-
mente. Tutto bene fi no ad 
un certo punto visto che la 
minoranza ricorda al sin-
daco i suoi stessi articoli 
pubblicati sul suo giorna-
le, il Giornale del Basso 
Sebino, articoli che, secon-
do la minoranza criticava-
no proprio una eventuale 
riqualifi cazione di quest'a-
rea da parte dell'allora 
sindaco Franco Dometti: 
“Visto che il Sindaco ha la 
memoria corta, lo invitia-
mo a rileggersi i numero-
si articoli apparsi sul suo 
giornale, dove sparava a 
zero sulla riqualifi cazione 
del Lido Fontanì. 

Per il momento diciamo 
solo che vigileremo atten-
tamente sull’andamento 
dei lavori, perché dal pro-
getto ci pare che quanto 

verrà costruito sull’area 
pubblica (250 mq di edi-
fi cio in muratura oltre a 
un'altra struttura non 
ben identifi cata) sia mol-
to di più di una semplice 
casetta in legno”. E poi, 
un edifi cio di 250 mq che 
ospiterà solo bagni, servizi 
igienici e magazzino per 
attrezzature? Ma, abbia-
mo qualche dubbio…”. 

E Pietro Arcangeli ag-
giunge sulla questione: 
“Leggo con impressione le 
dichiarazioni del sindaco 
sulla partenza dei lavori 
al Lido Fontanì. Tale sen-
sazione è dettata dal fatto 
che con un solo post il sin-
daco ha dimenticato mesi 
di dichiarazioni sul pro-
prio giornaletto fatte negli 
anni passati, con le quali 
defi niva come di eccessivo 
impatto gli interventi ese-
guiti sulla spiaggia Fon-
tanì.

Lascio ai cittadini la 
valutazione dell’impatto 
delle opere in esecuzione 
rispetto al passato. 

Ma ciò che più mi pre-
occupa è l’utilizzo dei 
denari pubblici per ac-
quisire consenso presso le 
associazioni, mondo dal 
quale provengo e verso il 
quale nutro troppa stima 
per poter pensare che sia 
condizionabile da questi 
interventi spot.

L’asilo, la scuola prima-
ria e la mensa invece, sono 
ancora una volta dimenti-
cati.

I denari (centinaia di 
migliaia di euro) sono de-
stinati ad altri in effetti i 
minori non votano!

Certo poter pensare ad 
un lido dove immersi nel 
verde centinaia di elettori 
si rilassano al sole è un bel 
soggetto per un quadretto 
lacustre, magari di un gio-
vane pittore, ma rigorosa-
mente con gli Ipod al collo 
e le cuffi e per non distur-
bare nessuno.

Magari di questo passo 
avremo un nuovo gratta-
cielo sul lungo lago sede 
di una nuova associazio-
ne di giocatori di minigolf 
che nemmeno sapevamo 
esistesse. Forse le priorità 
sono altre”

Nell'articolo apparso nel 
luglio 2012 si legge una 
critica sulla scelta dell'al-
lora amministrazione 
Dometti di mischiare 'sa-

cro e profano' vale a dire 
permettere a bagnanti di 
stare a pochi passi dal-
la chiesetta: “Ma la que-
stione e punto dolente più 
importante, che sta parti-
colarmente a cuore a tanti 
cittadini di Sarnico, è la 
presenza della Chiesetta 
Stella Maris. A tanti nostri 
concittadini, come cristia- 
ni, ha dato molto fastidio 
sapere che a due metri da 
questa bellissima chieset-
ta, per anni simbolo dei 
nostri marinai, prendono 
il sole ragazze in costumi 
succinti, ragazzi giovani 
passano con il bicchiere di 
birra pieno in mano, e che 
ci sia- no musica e schia-

mazzi vari presso un luogo 
di culto. Abbiamo chiesto 
il parere su questo anche 
al Presidente dell’ Asso-
ciazione Marinai Adriano 
Paltenghi, per anni gesto-
re di entrambi i luoghi: 
“Bella la riqualifi cazione 
del Lido, ma questa volta, 
per quanto riguarda Stel-
la Maris, l’Amministrazio-
ne comunale o chi per essa 

ha esagerato”. Il senso 
delle parole di Paltenghi 
è chiaro. Fino a poco tem-
po fa Stella Maris e Lido 
Fontanì  erano due entità 
distinte e separate da un 
muro. Invece il nuovo in-
tervento e riqualifi cazione 
ha mischiato i due luoghi, 
creando un “cortocircuito” 
tra sacro e profano diffi cile 
da dipanare”. 

E poi le lamentele per il 
caos che arrivava dal Lido, 
le proteste dei vicini e l'al-
lora consigliere di mino-
ranza che prendeva le di-
fese di chi abitava in zona, 
della signora Manuela 
Bargoni che si lamentava 
del caos e del marito di-
sabile che non riusciva a 
riposare. Ora come si tra-
sformerà il lido?  

chi lascia la propria spazzatura per strada o usa i cestini 
pubblici per conferire i propri rifi uti. Quattro anni fa Sarnico 
era il fanalino di coda della Provincia con il 36% di raccolta 
differenziata, ora siamo al 73%, + 3% rispetto al 2017 quindi  
in crescita. Si può fare molto di più per continuare ad abbas-
sare la Tassa Rifi uti e far guadagnare soprattutto l’Ambien-
te”. Le fototrappole sono state già utilizzate in altri contesti e 
in altri Comuni con successo, con tanto di verbale recapitato 
poi a casa. La speranza della maggioranza è ora che le foto-
trappole funzionino anche a Sarnico.
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segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima

I GIOVANI E NOI

LA POSTURA NEL VENTO

QUALCUNO CHE TI GUARDI

IL TEMPO SI MORDE LA CODA

segue dalla prima

Benedetta gente
lare. E io cerco rifugio qui, tra il tetto e il cielo, 
dove c’è un vuoto di luce, il rumore si assottiglia e 
qualcosa galleggia, non certo noi, che annaspiamo 
nel fango di guerre di povera gente. 

A chiudersi nel proprio cuore si perdono infi niti 
battiti. Resto così, il vento è la mia postura ma 
ci tremo dentro. Se possibile vorrei una pelle più 
spessa. Con questa si sente praticamente tutto. E 
così vengo a cercarti, per fuggire da questo pan-
tano. Tutti mi chiedono che cos’ho, a me viene in 
mente ciò che mi manca. 

Quella vita libera, scarmigliata come una putta-
na che appare da questa nebbia di uomini incat-
tiviti e ti prende per mano. Ti porta dappertutto. 
Come te. Che mi hai rotto l’equilibrio. Ma mi hai 
aggiustato la vita. 

Aristea Canini

pa di chi ci ha preceduto, come se i fi gli incolpassero 
sempre i padri di non aver fatto la fortuna che loro si 
sono illusi di ereditare, dimenticando che i genitori si 
erano fatti in quattro per sbarcare il lunario magari 
per mandare a studiare i fi gli, quelli che adesso gli 
rimproverano di non aver risparmiato per lasciargli 
di che vivere di rendita. “L’uomo è come una bestia / 
che vorrebbe far niente” (Pavese). 

E il malinteso sul “reddito di cittadinanza” ha sca-
tenato quelle attese di bengodi che naturalmente nes-
sun paese al mondo si può permettere e solo alcuni, 
approfi ttando di una democrazia malata, promettere, 
della serie “aboliremo la povertà”. 

“Scendi pilota, fammi vedere, scendi / a bassa quota 
/ che guardi meglio / e possa raccontare / cos’è che 
luccica sul grande mare?”. Sul grande mare nostrum 
vagano luci notturne di gente che non sta cercando 
di ripetere il folle volo di Ulisse, non è spinta dal-

la curiosità e dalla “troppa sete di sapere”. Stanno 
scappando verso un’isola (una penisola) di umanità 
che non c’è, che non troveranno. Per tanti di loro sarà 
come “L’ultimo viaggio” raccontato da Giovanni Pa-
scoli in cui Ulisse alla fi ne conclude sconsolato: “Il 
mio sogno non era altro che un sogno”. 

Noi che i sogni ai nostri ragazzi glieli soffochiamo 
nel sonno, per paura che poi il mattino ci chiedano 
di realizzarli per loro e ci accontentiamo di viaggi 
intorno a noi stessi, personaggi mediocri come quelli 
descritti da Joyce nel suo “Ulisse” che faticammo a 
leggere, faticammo a fi nire, faticammo un sacco a ca-
pire. Torniamo in alto, via via di qua.

“Gira pilota / recuperiamo il cielo ad alta quota / 
torna nel mondo dal bel colore baio / trovami il fi ume 
di gennaio”.

Piero Bonicelli

persona consiste nel ri-
conoscersi nel successo 
dei fi gli. Ma qualcosa - o 
forse troppo - sta cam-
biando. Intanto perché, 
a dispetto di ogni reto-
rica italo-familistica sul 
futuro e sui giovani, i 
governi degli ultimi de-
cenni hanno, con alti e 
bassi, aumentato il de-
bito pubblico. 
Il governo attuale, più 
di ogni altro, ha deciso 
di indebitarsi con le ge-
nerazioni che verranno, 
per distribuire soldi a 
quelle presenti. Vero 
è che i 40 mila euro di 
debito con cui ogni ne-
onato italiano viene al 
mondo – in Norvegia 
ogni neonato ha, inve-
ce, a disposizione un 
bonus di 161mila euro! 
– si possono conside-
rare grosso modo una 
partita di giro, perché 
il 65% dei creditori sono 
pur sempre italiani, che 
sono ripagati con gli 
interessi. Perciò i soldi 
rientrano in famiglia. 
Ma ciò che è in questio-
ne è la sostenibilità del 
debito.
 In Italia sta arrivando 
al limite, sia a causa 
dell’insensato aumento 
della spesa pubblica as-
sistenziale sia a causa 
dell’apparire all’oriz-
zonte di ombre di reces-
sione e di basso svilup-
po nel 2019. 
In ogni caso, non è la 
cosa principale che sta 
cambiando nel nostro 
rapporto con le giovani 
generazioni. 
Il fatto è che i giovani 
stanno scomparendo! 
Sono sempre di meno: 
diminuiti del 12,70% 
negli ultimi dieci anni, 
si sono dimezzati negli 
ultimi 20. 
L’ISTAT del 1° gennaio 
2018 fornisce una nuo-
va dimensione statisti-
ca delle generazioni, 
assai diversa da quella 
degli anni ’50. 
Una volta i giovani si 
collocavano tra i 20 e 
i 24 anni, gli adulti si 
collocavano tra i 25 e i 
60 anni. Oggi, i giovani 
stanno tra i 21 anni e i 
28 anni, ma “i giovani 
adulti” arrivano fi no ai 
35 anni. In termini as-
soluti i giovani/giova-
ni-adulti sono 9.769.519 
su circa 60 milioni di 
Italiani. 
Per pura curiosa in-
formazione, si può ag-
giungere che gli adulti 
vanno dai 36 anni ai 60, 
per diventare tardo-a-
dulti tra i 61-74 anni, 
poi anziani fi no agli 84 
anni, poi grandi anziani 
dagli 85 in avanti, che 

già sono 2.098.165. 
Le transizioni genera-
zionali scolpite nella 
pietra da millenni stan-
no svanendo. Il primo 
effetto della “scompar-
sa” dei giovani è che si è 
defi nitivamente infran-
to il mito avanguardista 
del ruolo politico delle 
nuove generazioni, del-
le generazioni utopiche. 
Era stato coltivato da 
ogni specie di messia-
nismo: come non ricor-
dare “Giovinezza, gio-
vinezza”, “la Gioventù 
cattolica in cammino”, 
“i Pionieri comunisti”, i 
movimenti del ’68?! Due 
sono le conseguenze. La 
prima è che il peso spe-
cifi co dell’interesse dei 
giovani al futuro è di-
mezzato. Perciò aumen-
tano la responsabilità 
di ciascuna generazione 
rispetto al presente e 
perciò rispetto al futu-
ro. Nessuna generazio-
ne si può dimettere o 
“pre-pensionare”. 
La seconda è che si fa 
più drammatico il pro-
blema della trasmissio-
ne della civiltà che ab-
biamo ereditato. 
Poiché i giovani sono il 
nostro naturale succes-

sore biologico, è a loro 
che dobbiamo affi dare 
la civiltà che abbiamo 
ricevuto dalle gene-
razioni precedenti. Se 
questo affi do non ac-
cade, ciò che fi nora ab-
biamo chiamato Italia 
– costruzione iniziata 
nel 1861, da sempre in 
progress lungo guerre, 
tragedie, sviluppo e de-
clino – è destinata a ri-
diventare soltanto un’e-
spressione geografi ca, 
come Metternich con-
statava con realismo 
cinico e compiaciuto. 
Pertanto la questione 
educativa, l’emergenza 
educativa, è centrale in 
questi anni, ma si do-
vrebbe dire da decenni. 
Ed è responsabilità to-
tale delle generazioni 
adulte. Nel 1985 e nel 
1987 negli USA com-
parvero due testi, di-
ventati famosi nel resto 
del mondo, poco in Ita-
lia. Il primo era il Rap-
porto Gardner, commis-
sionato dal presidente 
Reagan, intitolato: A 
Nation at Risk. 
Il secondo: The Closing 
of the American Mind 
di Allan Bloom. 
Il Rapporto denunciava 

“lo sconsiderato e unila-
terale disarmo educati-
vo” degli Usa, l’analfa-
betismo funzionale, la 
povertà educativa delle 
giovani generazioni ri-
spetto ai loro genitori. 
Allan Bloom scriveva 
della “mente america-
na” chiusa al sapere, ai 
valori, alle differenze, 
ai fatti. Non parlava e 
non parla di noi?
C’è un posto dove tro-
vare i giovani? Sì, nelle 
istituzioni scolastiche, 
dove passano in  circa 8 
milioni ogni giorno, pri-
ma di diventare giovani 
e giovani adulti. 
E’ qui che la società, i 
genitori, i ragazzi più 
“adulti”, gli insegnan-
ti, gli opinion leader, i 
politici dovrebbero con-
centrare l’attenzione. 
Sorge, a questo punto, 
una fatale domanda: 
perché queste forze, 
appena elencate, non 
vogliono riformare le 
istituzioni scolastiche 
o, quando ci provano, 
fanno “riforme dimez-
zate” inconcludenti? La 
risposta alla prossima 
puntata!

Giovanni Cominelli

di calcio, il mare, il tramonto e ascolti le melodie della 
vita, anche quelle più stonate. 

Meriti qualcuno che sappia ascoltarti e non solo sen-
tirti. Che nelle tasche dei suoi pantaloni non custodisca 
soltanto la tua fotografi a, ma anche le tue parole, le tue 
paure, i battiti del tuo cuore. Qualcuno che urli insieme 
a te, forte come il vento primaverile che scuote i rami de-
gli alberi. E che insieme a te apprezzi anche il silenzio, 
come quando guardi la neve cadere a terra e non servono 
parole per raccontare un’atmosfera così magica. Qualcu-
no che si senta libero soltanto se stretto nel cerchio delle 
tue braccia. 

Qualcuno che al mattino dimentichi l’orologio sul co-
modino e l’agenda piena di impegni sulla scrivania per-
ché il tempo non sia scandito a ritmo del tic tac delle 
lancette e dello sfogliare delle pagine del calendario ma 
soltanto dal battito delle ciglia e dei vostri sorrisi. 

Qualcuno che trova anche solo pochi minuti per fer-
marsi insieme a te a guardare il cielo che inventa le sue 
nuvole, aspettando il sole scendere oltre la montagna. A 
scegliere un fi lm, a raccontarsi la giornata, a progettare 
la vita oppure il prossimo caffè. 

Qualcuno che guardi il colore dei tuoi occhi e non della 
matita che magari stamattina hai pure dimenticato di 
mettere. Qualcuno che non guardi soltanto la fi rma dei 
tuoi vestiti, ma ciò che li riempie. Che sappia sorpren-
derti con la semplicità di un bacio, di un fi ore, di un pen-
siero scritto a mano e cuore, come ormai non si usa più. 

Che non ti porti su un aereo per farti volare lontano 
dai pensieri che non ti lasciano in pace ma una mano su-
gli occhi per viaggiare verso vostri sogni. Qualcuno che 
ti scelga proprio perché non sei uguale a tutti gli altri. 
Perché per mettere in luce il tuo viso scegli un sorriso e 
non la collana più preziosa. Perché sei un disastro ma va 
bene così. Perché basta che ci sei per sentirsi a casa an-
che quando ti trovi nell’angolino più nascosto del mondo. 
Perché non aspetti l’occasione per dire che ‘sei importan-
te’ ma la crei ogni volta.

Sabrina Pedersoli

scoregge del destino. L’innocenza dei bimbi li rende 
felici perché han fretta di crescere. 

Gli adolescenti sentono che è tempo di dare il bacio 
al primo amore, e per qualcuno con qualche anno di 
più sulle spalle è tempo di dimostrare d’esser guer-
riere e cavalieri o saranno donne su vie perse e uomi-
ni senza colpo in canna. Un anno è nulla di fronte al 
tempo, segna solo il mutar delle stagioni e le rughe 
sul viso di chi lo vive. 

Qualcuno inizierà a vivere in un mondo onnipoten-
te fatto di quercia, e avrà molti anni a venire dove 
esisterà il solo se stessi. Perché un anno passi bi-
sogna pestare la neve e dare fi eno ad asini e buoi. 
Bisogna che uno sciame di fi ori faccia sentire in boc-
ca il sapore del miele. Bisogna si asciughi la fronte 
sudata e si respiri il profumo di una messe di grano, 
e ancora bisogna vedere lo spogliarello degli alberi 
che si cambiano il vestito. 

Camminare, dare ricevere e vedere, mordendosi la 
coda l’un con l’altro, per le stagioni amiche hanno un 
anno in più. Ci vuole il passar di un anno per qualcu-
no ad arrivare a capire di non cercare oltre ma saper 
mantenere ciò che si ha nel cuore, che quelli legati 
alla moneta di scambio, non sono legami ma nodi 
inestricabili. Rafforzare le speranze e attingere a 
nuove esperienze con un senno più vivo e guardingo. 

Tagliare rami secchi che non producono energia 
per l’impulso indispensabile al cuore. Un altro anno 
è trascorso, molte lune l’hanno invaso, gelose di un 
sole tanto lodato, un altro anno e qualcuno non pen-
sa più a niente se non di essere felice o infelice per 
il cammino che ha percorso, l’amore che ha saputo 
dare, ricevere, e che ha potuto vedere, persone che 
aspettano ciò che sarà quando dev’essere sia. 

Un altro anno, un’altra storia, un’altra vita. Ben-
venuto 2019, sperando in con fl atulenze e più leale 
speranza.

Annibale Carlessi
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Memoria Pierino

Minoranza ancora ferma, 
rischio lista unica?

CHIUDUNO

GORLAGO

Il sindaco Stefano Locatelli ha voluto ri-
cordare così Pierino Martinelli, scomparso 
a pochi giorni dalla fi ne del 2018, una per-
sona semplice che donava il suo tempo alla 
comunità: “Ogni giorno, quando si alzava, 
andava ad aprire la stazione e a pulirne i 
bagni e gli spazi intorno, e la sera pensa-
va lui a richiudere tutto. Poi, da qualche 
anno, si occupava di bagnare i fi ori dei vasi 
in centro al paese. L’aveva presa come una 
missione, e ogni volta che lo incontravo mi raccontava di 
come ci tenesse, del fatto che “oggi la terra è bagnata, non 
serve acqua” piuttosto che “non so più come fare perché non 
crescono” e mi chiedeva sempre “c’è qualcos’altro da fare?”. 
Noi aiutavamo lui e lui aiutava noi.

Oggi la brutta notizia: si è spento nella casa che il comu-
ne gli aveva concesso qualche anno fa.

Ciao Pierino, ci mancheranno i tuoi sorrisi”.

Marco Illipronti scalda i motori mentre dall’altra par-
te non si muove proprio nulla, si va verso la lista unica 
a Gorlago? Il dubbio in paese inizia a serpeggiare visto 
che la minoranza sembra essere in seria diffi coltà a fare 
quadrato e a ritrovarsi per iniziare a costruire un per-
corso di avvicinamento verso le prossime elezioni ammi-
nistrative. Dall’altra parte invece la maggioranza, che 
da tempo si è affi data a Marco Illipronti come candidato 
sindaco per succedere a Gianluigi Marcassoli, aspetta 
febbraio per dare il via alle prime vere riunioni nel grup-
po e capire chi sarà della partita

CLEMENTINA BELOTTI GIOVANNI BENINI

“Siamo in attesa della do-
cumentazione necessaria da 
parte dell’impresa vincitrice 
per l’assegnazione dell’ap-
palto. Se tutto va a buon fi ne 
entro un paio di mesi potrem-
mo iniziare la messa in opera 
dei corpi luminosi a LED”, ci 
siamo, a Gorlago il sindaco 
Gianluigi Marcassoli sta per 
dare il via agli ultimi lavori del 
suo mandato, un'opera impor-
tante, il rifacimento di tutta la 
rete di illuminazione pubblica. 
600 mila euro di opera per un 
risparmio annuo calcolato in 
40, 50 mila euro, l'ammini-
strazione comunale di Gorlago 
punta infatti a sostituire tutti 
i corpi illuminanti del paese, 
quasi 1400 in tutto, un bel la-
voro insomma, per cambiare le 
attuale lampade con lampade a 
Led a risparmio energetico. Il 
progetto è pronto e il sindaco 
sta attendendo solo il via libera 
da parte di Regione Lombardia 

per dare il via ai lavori. “Si 
tratta di un'opera importante 
che ci permetterà di sostituire 
la parte superiore di tutti i lam-
pioni del paese, quasi 1400, un 
lavoro non da poco che, secon-
do il progetto esecutivo, do-
vrebbe costare attorno ai 600 
mila euro”. E sarà il Comune 
ha pagare i lavori, scartata in-
fatti l'ipotesi di esternalizzare 
lavori e gestione della rete, 
così come fanno altri comuni 
della zona. “Visto che aveva-
mo i soldi – spiega Marcassoli 
– abbiamo deciso di realizzare 
direttamene noi i lavori senza 
chiedere nulla a nessuno. In 
questo caso avremo un rispar-
mio nella spesa corrente di 40, 
50 mila euro all'anno che non è 
una cifra da poco, diciamo che 
in 10, 12 anni rientreremo del 
costo sostenuto ora”. 

Intanto si attende anche il 
progetto esecutivo per il cen-
tro per ragazzi autistici al Bu-

sneto, anche in questo caso il 
sindaco Marcassoli spera di 
lasciare il suo ruolo da sindaco 
consegnando al suo successore 
un progetto pronto per l'uso. 
“La burocrazia è una brutta 
bestia – spiega Marcassoli – 

per portare avanti il progetto 
del Busneto bisogna fare mille 
passaggi, spero di consegnare 
al mio successore il progetto 
esecutivo, ora abbiamo il defi -
nitivo, ma i tempi sono stretti e 
i passaggi molti”.

GORLAGO

CHIUDUNO

CASTELLI CALEPIO

Assegnati i lavori per rifare tutta la rete 
di illuminazione, 600 mila euro il costo

2019 l’anno decisivo per il sindaco Locatelli e arriva 
il nuovo attraversamento pedonale su via Trieste

20 gennaio: la sentenza del Tar per Clementina Belotti. Clamorosi 
retroscena sul centro commerciale. E arrivano ricorsi al Tar

Cosa bolle nel pentolone 
del sindaco Stefano Loca-
telli? L'anno che si è appena 
aperto sarà l'anno decisivo 
e lui stesso lo ammette, nel 
2019 insomma o la va o la 
spacca, il progetto prima di 
tutto della piazza e del mu-
nicipio, poi altre opere. “Si 
lo so, questo sarà l'anno de-
cisivo nel quale ci giochiamo 
tutto – spiega Locatelli – ora 
con in mano il progetto ese-
cutivo potremo fi nalmente 
arrivare al bando dei lavo-
ri per la realizzazione della 
nuova piazza e del munici-
pio. Prima di tutto a breve, 
dopo aver sistemato il par-
cheggio nella zona dell'ex 
asilo, sistemeremo anche 
l'area verde. Poi daremo il 
via al bando per sistemare 
municipio e piazza nuova in 
cambio della cessione delle 
ex scuole medie che potran-
no essere trasformate dal pri-

vato interessato al bando, in 
uffi ci e appartamenti. Qual-
che imprenditore interessato 
si è già fatto avanti per avere 
informazioni ma poi tutto di-
penderà in fase di bando. Un 
progetto da 2 milioni e 500 
mila euro, una cifra enorme, 
soprattutto di questi tem-
pi destinato a ridisegnare il 
centro storico del paese del-
la val Calepio. Mettendo sul 
mercato le ex scuole medie 
il Comune avrà in cambio 
la realizzazione di piazza e 
municipio. Alle ex scuole 
medie l'impresa potrà realiz-
zare appartamenti, negozi e 
uffi ci, tutto per una superfi cie 
complessiva di 15.000 me-
tri cubi, 5000 metri quadra-
ti circa di cui 750 destinati 
al commerciale e terziario. 
“Andremo poi ad abbattere 
la parte nuova delle ex scuole 
elementari prima che la so-
vrintendenza ci blocchi an-

che questo lavoro. Interver-
remo poi ancora sul centro 
sportivo con la realizzazione 
della pista di atletica e l'illu-
minazione della tribuna. C'è 
poi il nuovo attraversamento 
pedonale in via Trieste, inu-
tile insistere a chiedere alla 
gente di fare qualche metro 
in più e attraversare al sema-
foro posto davanti alla chiesa 
parrocchiale, l'amministra-
zione si arrende a chi proprio 
di strada non ne vuol fare e 
decide di realizzare un nuovo 
attraversamento pedonale in 
via Trieste. Di fatto il colle-
gamento unirà la zona dell'a-
rea mercato al marciapiede 
opposto a fi anco dell'orato-

rio. Qui in molti parcheggia-
vano e a piedi attraversavano 
la strada. “Vedendo che nes-
suno voleva fare quei pochi 
passi in più per attraversare 
in sicurezza la strada – spiega 
il sindaco Stefano Locatelli – 
per arrivare al semaforo esi-
stente, attendere il verde ed 
attraversare, abbiamo deciso 
di creare questo nuovo attra-
versamento pedonale a Chiu-
duno. Qui si tratta di realiz-
zare delle strisce pedonali ma 
non solo, faremo anche degli 
spartitraffi co che creeranno 
una sorta di isola pedonale. 
In questo caso ci sarà tutta la 
sicurezza dei pedoni che pri-
ma attraversavano la strada 

di Aristea Canini

20 gennaio. La data 
spartiacque del mandato 
Giovanni Benini, che po-
trebbe concludersi amara-
mente oppure arrivare in 
porto senza troppi proble-
mi alla data delle elezioni 
di maggio. Il 20 infatti ci 
sarà la sentenza d’appello 
per la vicenda del ricorso 
di Benini contro il rientro 
in consiglio comunale di 
Clementina Belotti. Se 
l’Appello confermerà la li-
nea del primo grado, Cle-
mentina Belotti rientrerà e 
si posizionerà in minoran-
za, a questo punto Benini 
non avrebbe più la maggio-
ranza e arrivare a maggio 
sarebbe dura: “Noi abbia-
mo approvato il bilancio e 
tutte le cose importanti – 
spiega il sindaco Benini – 
se l’Appello deciderà di far 

tornare Clementina Belotti 
voterà come crede secondo 
coscienza, se vuole blocca-
re qualcosa lo faccia, l’im-
portante è che quello che 
dovevamo approvare lo ab-
biamo approvato”. Si parla 
ormai quasi solo di elezioni 
e il clima è rovente: “Ho 
parlato con il consigliere 
regionale Paolo Franco, 
io sono tranquillo, Forza 
Italia è con me e se ci sarà 
il simbolo lo decido io, per 
il resto la Lega faccia quel-
lo che vuole, il mio gruppo 
si ripresenterà compatto 
con tutti i nomi che già 
siedono in consiglio comu-
nale con alcuni giovani 
nuovi, insomma, un mix di 
esperienza e novità, io non 
guardo in casa degli altri. 
Ho sentito parlare addirit-
tura di un listone PD-Le-
ga, facciano come vogliono, 
non è snaturandosi che si 

conquistano voti, anzi”. 
Ma intanto Benini lavora 
con il suo gruppo per un 
clamoroso colpo di scena 
che dovrebbe maturare fra 
circa un mese e che riguar-
da la zona commerciale di 
Quintano dove doveva sor-
gere il centro commerciale, 
ci sono grosse novità in 
vista. E intanto piove sul 
bagnato, ci sono ricorsi al 
Tar contro il Comune di 
Castelli Calepio dove un 
privato cittadino si ritiene 
danneggiato da una delibe-
razione di un SUAP e quin-
di ne richiede la sospensio-
ne dell’esecuzione in atte-
sa di giudizio, a racconta 
re tutto il Gufo, la penna 
critica del paese “il fatto è 
ancora avvolto nel mistero 
perché i nostri politici loca-
li impegnati a fondo nella 
campagna elettorale per le 
elezioni comunali devono 

comunicare al popolo so-
lamente le notizie giulive e 
gioconde senza annunciare 
che dopo la litigata che ha 
posto fi ne all’alleanza tra 
Lega e Forza Italia si sfor-
nano contenziosi legali a 
raffi ca e “a rotta di collo”, 
uno dopo l’altro. 

I consiglieri di minoran-
za pare che abbiano fi nito 
le feste (di Natale) e che vo-
gliono avere informazioni 
in merito a questa ennesi-
ma vicenda che si abbatte 
all’improvviso sul paesel-
lo e di cui per l’ennesima 
volta il popolo ne viene a 
conoscenza del fatto che 
esiste a mezzo post scritto 
dal Gufo; quello che sarà 
il primo (e probabilmente 
ultimo) Consiglio Comu-
nale 2019 della attuale le-
gislatura si annuncia più 
infuocato del solito perché 
la campagna elettorale è in 

pieno svolgimento e i futuri 
candidati sindaci vogliono 
iniziare a capire se, dopo 
avere nominato la nuova 
Giunta e fatto festa indos-
sando la mitica “fascia tri-
colore”, li attende qualche 
sorpresa (di natura legale) 

che è nata in questo spre-
giudicato anno fi nale della 
legislatura per essere pas-
sata in modo disinvolto “di 
mano in mano” nelle mani 
di colui che sarà eletto 
dai cittadini il 26 maggio 
2019”. 
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La Lega ha scelto, la candidata sarà Simona Gregis
GRUMELLO DEL MONTE - INTERVENTO

Egregio Direttore,
in riferimento all’articolo 

comparso sul vostro quindici-
nale datato venerdì 21 dicem-
bre 2018, inerenti le pagine 
della Val Calepio e più precisa-
mente dedicate a Grumello del 
Monte così titolato “La Lega 
si spacca in Consiglio Comu-
nale”, considerato che molte 
dichiarazioni risultano total-
mente prive di fondamento e 
a tratti calunniose dell’onora-
bilità della Sezione Lega Nord 
e dell’Amministrazione Co-
munale della nostra cittadina, 
constatato che evidentemente 
chi vi passa tali “segrete infor-
mazioni” non può che essere 
persona totalmente ignorante 
delle nostre reali attività sia 
sezionali che amministrative 
- oltre che essere individuo/a 
animato/a da profondi senti-
menti di invidia e rancore nei 
confronti della nostra sede e 
della nostra amministrazione 
pubblica - al fi ne di un dove-
roso, da parte vostra, ripristino 
delle pari opportunità, consi-
derato che non è stata effettua-
ta un’intervista al Segretario di 
Sezione Lega Nord di Grumel-
lo del Monte, con la presente 
sono a chiedere, in qualità di 
Segretario della locale Sezione 
Lega Nord, la pubblicazione di 
un articolo di rettifi ca con le 
precisazioni di seguito ripor-
tate.

Il candidato Sindaco
Non comprendo come sia 

possibile che il vostro giornale 
pubblichi venerdì 21 dicem-
bre un articolo, evidentemente 
poco aggiornato, in cui si parla 
di eventuali e improbabili can-
didature alla carica di Sindaco 
di Grumello del Monte, quan-
do la Sezione di Grumello ha 
già defi nito e uffi cializzato, in 
data 11 dicembre 2018 (mar-
tedì), che il proprio candidato 
alla carica di Sindaco del Co-
mune di Grumello del Monte 
per la Lega Nord è l’attuale 
Assessore ai Servizi Sociali 
la militante signora  Simona 
Gregis.

Con una semplice telefo-
nata al Segretario di Sezione 
avreste evitato questa gros-
solana imprecisione e soprat-
tutto, non si capisce per quale 
motivo viene tirato in ballo il 
militante Alessandro Cottini 
considerato che il medesimo 
non ha nemmeno presentato la 
propria candidatura alla carica 
di Sindaco e - se lo avesse fat-
to - anche solo per la sua storia 
politica e i suoi numerosi in-
carichi amministrativi avreb-
be sicuramente raggiunto la 
maggioranza dei consensi dei 
militanti di Sezione.

Che piaccia o non piaccia a 
qualcuno, la storia territoriale 
del movimento è importante e 
coloro che hanno contribuito a 
costruirla sono altrettanto im-
portanti e tali resteranno.

La scelta del candidato sin-
daco (il percorso)

Nelle mie funzioni di segre-
tario politico della Sezione, 
ho dato la possibilità a tutti i 
militanti di presentarmi la pro-
pria candidatura alla carica di 
Sindaco (via mail e/o cartacea) 
nei seguenti termini dal 10 al 
30 ottobre u.s. ed entro tali ter-
mini sono pervenute solo due 
candidature e più precisamente 
quella del militante e Assesso-
re Finazzi Osvaldo e quella del 
militante e Assessore Gregis 
Simona.

Di seguito riporto un breve 
riepilogo dei fatti:

� Martedì 4 dicembre 
è stata convocata l’Assemblea 
dei Militanti della Sezione di 
Grumello del Monte per la pre-
sentazione delle candidature. 
All’incontro hanno partecipato 
tutti i militanti e i due candi-
dati, hanno avuto l’opportunità 

di uffi cializzare la loro candi-
datura e le loro linee program-
matiche.

� Martedì 11 dicem-
bre, il Direttivo viene con-
vocato defi nitivamente per la 
scelta del candidato Sindaco 
di Grumello del Monte. Ci sa-
remmo aspettati, in virtù del 
rispetto delle pari opportunità, 
che il militante Finazzi Osval-
do -  essendo contestualmente 
candidato Sindaco e compo-
nente del Direttivo -  non par-
tecipasse alla votazione nel 
rispetto dell’altro candidato 
che, non essendo componente 
del Direttivo di Sezione par-
tiva evidentemente svantag-
giato, ma così non è stato e il 
militante Finazzi Osvaldo ha 
espresso il voto a suo favore. A 
parte ciò, con tre voti favore-
voli su cinque, la preferenza e 
la scelta del candidato Sindaco 
è andata a favore del Militante 
Assessore ai Servizi Sociali Si-
mona Gregis (questa si chiama 
Democrazia). Al termine del 
Direttivo, in sede Lega Nord, è 
stata uffi cializzata e condivisa 
con i militanti di Sezione l’av-
venuta candidatura a sindaco 
dell’Assessore Simona Gregis.

Quindi, già ben 12 gior-
ni prima della pubblicazione 
del vostro articolo, la Sezione 
Lega Nord di Grumello del 
Monte aveva scelto il proprio 
candidato alla carica di Sinda-
co.

Spaccatura 
all’interno della 

Sezione Lega Nord di 
Grumello del Monte

Ci siamo veramente stufati 
di questo improbabile ritor-
nello, che ricorre mensilmente 
solo sul vostro giornale che ri-
guarda sempre e solo la nostra 
Sezione e che evidentemente 
viene suggerito sempre e solo 
dalle solite informazioni di-
storte estranee alla sede. E’ 
chiaro che a qualcuno che ro-
sica tremendamente, farebbe 
sicuramente piacere che cosi 
fosse ma così non è.

Si mettano il cuore in pace  
gli avvoltoi che vorrebbero 
una Sezione spaccata e stiano 
sereni!... Soprattutto pensino 
ai loro problemi e alle loro 
campagne elettorali che saran-
no sicuramente impegnative

Per chiarire defi nitivamente 
la questione, sarà opportuno 
ricordare che solo pochi mesi 
fa si è svolto il Congresso dei 
Militanti dalle Sezione di Gru-
mello del Monte, al quale han-
no partecipato tutti i militanti 
iscritti e, in quella data, sono 
state rinnovate tutte le cariche 
di Sezione.

Per la carica di Segretario 
di Sezione era presente solo la 
mia candidatura unitaria che 
ha raccolto oltre l’80 % delle 
preferenze, inoltre, si è prov-
veduto a rinnovare il Direttivo 
di Sezione eleggendo quattro 
membri effettivi ed un mem-
bro supplente senza che vi sia 
stata alcuna obiezione o con-
testazione da parte di nessun 
militante presente e votante. Il 
tutto verbalizzato dal rappre-
sentante della Segreteria Pro-
vinciale Simone Serughetti.

E’ tutto chiaro?....qui ndi 
piantiamola con le spaccature 
inesistenti od inventate ad arte 
di chi forse farebbe meglio a 
guardarsi in casa propria!

Spaccatura 
in Consiglio Comunale

In merito alle questioni dei 
Consigli Comunali anche qui 
si sfi ora il ridicolo.

Ma di quale spaccatura si 
parla?...a me sembra solo una 
situazione di evidente “distra-
zione” di un Consigliere Co-
munale che ricopre la carica di 
assessore.

In Consiglio Comunale si 
trattava il Piano delle Opere 

Pubbliche comprendenti de-
cine di opere importanti tra 
le quali quelle relative ad in-
terventi per impedire la traci-
mazione delle acque in caso 
di particolari eventi meteo e 
la sistemazione del Palazzo 
del Tribunale futura sede del 
Comando della Guardia di Fi-
nanza.

Va chiarito che il medesimo 
punto era già stato trattato in 
una Giunta precedente il Con-
siglio, e il Consigliere Finazzi, 
in quanto assessore, ha parte-
cipato ed approvato in Giunta 
il punto senza porre alcuna 
obiezione. Il medesimo punto 
veniva trattato dal Sindaco in 
occasione del preconsiglio alla 
presenza di tutti i consiglieri 
di maggioranza e anche qui il 
Consigliere non ha posto nes-
suna obiezione o alcun proble-
ma.

Giunti poi al Consiglio Co-
munale, il Consigliere Finazzi 
senza preventivamente avvi-
sare il Sindaco, i suoi colleghi 
assessori, i colleghi consiglie-
ri, il Segretario di Sezione ed 
il Direttivo di Sezione  vota 
difformemente agli indirizzi 
del gruppo di maggioranza 
astenendosi, anziché appro-
vare il punto come, invece, 
hanno fatto tutti gli altri con-
siglieri di maggioranza della 
Lega. Ponendosi di fatto, in 
chiara situazione di difformi-
tà dalle norme regolamentari 
del movimento con le evidenti 
responsabilità personali. For-
se è più opportuno pensare ad 
una distrazione dimostrata dal 
fatto che   a diretta domanda, 
effettuata immediatamente in 
Consiglio Comunale dal Sin-
daco, sul perché egli si fosse 
astenuto, il Consigliere non 
era in grado pubblicamente di 
esprimere alcuna valida e giu-
stifi cata motivazione.

E quindi di che spaccatura 
andate cianciando?...il gruppo 
consigliare è compatto così 
come è compatta la Sezione, 
pronta alle prossime battaglie 
sia amministrative che politi-
che. Fatevene una valida ra-
gione!

Tengo anche a precisare che, 
per quanto mi riguarda, a Gru-
mello non esistono “pezzi da 
novanta” o da quaranta. Tutti 
i militanti sono importanti e 
validi allo stesso modo senza 
alcuna preclusione nei con-
fronti di nessuno. Se per “pez-
zi da 90”, voi della redazione, 
intendete militanti che abbiano 
assunto ruoli quali Segretario 
di Sezione, di Circoscrizione, 
di Sindaco, di Assessore Co-
munale o Provinciale, allora 
in questo caso, mi spiace de-
ludervi ma, all’interno della 
Sezione di Grumello del Mon-
te almeno il 60% dei militanti 
si possono defi nire “pezzi da 
90” e gli altri lo sono per diritti 
acquisiti sul campo nelle cam-
pagne elettorali sempre vinte 
egregiamente. Tutti, inoltre, 
hanno il dovere di uniformar-
si alle decisioni del gruppo di 
maggioranza e del Segretario 
di Sezione come avviene in 
tutta la provincia bergamasca!

Anche in merito alle deleghe 
assessorili assegnate vi siete 
sbagliati. La delega alla Pro-
tezione Civile è di competenza 
dell’assessore e militante Olis-
se Viscardi.

Potrei continuare per altre 
pagine facendovi cosi com-
prendere che questo fantoma-
tico vostro segreto informatore 
(di cui non avete voluto rive-
lare il nome!!!) in realtà poco 
o nulla conosca sia dell’atti-
vità politica della Sezione che 
dell’attività della Pubblica 
Amministrazione Lega Nord 
di Grumello del Monte, ma 
rischierei di annoiare cosa che 
non è nelle mie intenzioni.

Sicuramente, d’ora in avan-
ti ritengo opportuno invitare 
l’autore dell’articolo, signor 
Alborghetti corrispondente 
per la nostra zona, a volermi 
contattare prima di scrivere 
articoli  basati solo su dicerie 
e/o indiscrezioni destinate solo 
a danneggiare l’immagine del 
movimento politico, immagi-
ne che difenderemo ovunque 
e comunque, anche, eventual-
mente nelle sedi competenti 
qualora ne fossimo obbligati 
moralmente.

Distinti saluti.  
Il Segretario di Sezione 

Lega Nord
Lino Brevi

* * * 
Risponderò per punti alle 

osservazioni del segretario di 
sezione Lino Brevi, parto dal-
la vostra candidata sindaco, 
la ringrazio per avermi dato 
questa notizia che pubblico per 
primo, sa, in questi 10 anni di 
mandato di Nicoletta Noris è 
stato impossibile avere una di-
chiarazione dalla maggioranza 
per scelta precisa del sindaco 
ed anche dall’ex sindaco Ales-
sandro Cottini, come spiegato 
all’interessato al telefono, ho 
avuto un rifi uto per una intervi-

sta quando era diventato presi-
dente della casa di riposo. Ov-
viamente ogni amministratore 
può scegliere se parlare o men 
alla stampa ma avere notizie da 
voi è stato spesso complicato. 

Ora prendo atto che da parte 
sua ci sarà la piena disponibi-
lità a parlare, vedrà che non 
mancherò di chiamare.

Tema spaccatura all’interno 
della Lega, lei stesso spiega 
come Osvaldo Finazzi, com-
ponente storico del carroccio 
locale e assessore di Grumello, 
abbia ormai preso da tempo 
una propria strada. Ma di spac-
catura all’interno della Lega di 
Grumello non eravamo stati 
noi a parlarne ma la persona 
che, a regola, dovrebbe coor-
dinare anche la vostra sezione, 
vale a dire Laura Chiari, vostra 
segretaria di circoscrizione. 
Per correttezza riportiamo lo 
stralcio dell’intervista con le 
dichiarazioni della Chiari ri-
lasciate sul primo numero di 
ottobre: 

“A Grumello c’è una situa-
zione particolare sicuramen-
te qui abbiamo un gruppo 
spaccato, il mio compito sarà 
quello di traghettare la sezio-
ne verso le prossime elezio-
ni amministrative al meglio, 

la quadratura per presentarsi 
all’appuntamento elettorale 
forti e compatti Nicoletta No-
ris non si potrà più ricandidare 
e quindi dovremo capire anche 
chi poter candidare come sin-
daco”.

Infi ne la spaccatura in con-
siglio Comunale, che riguarda 
sempre l’assessore Osvaldo 
Finazzi, assessore alle associa-
zioni e quindi in qualche modo 
anche della Protezione civile, 
che è pur sempre un’associa-
zione, anche se viene seguita 
più da vicino dall’assessore 
Viscardi. Per avere una spac-
catura in giunta non serve che 
ci sia una contrapposizione 
equa tra il numero degli as-
sessori, basta che solo uno di 
questi voti difformemente alla 
maggioranza che la spaccatura 
è fatta, soprattutto quando si 
vota un punto importante come 
quello della variazione dei la-
vori pubblici. Se poi Finazzi ha 
cambiato idea sul punto solo 
in consiglio comunale, questo 
è un altro discorso che forse 
evidenzia ancora con più forza 
come i rapporti interni siano 
tesi. Per il resto la ringrazio 
delle precisazioni che ci ha vo-
luto mandare.

Matteo Alborghetti

Osvaldo Finazzi Simona Gregis Lino Brevi

Decollano fi nalmente i 
lavori per il nuovo oratorio 
di Carobbio degli Angeli 
che sorgerà nello spaqzi del 
campo da calcio di Cicola, 
un oratorio per tutto il pa-
ese che riunisca in un unico 
spazio tutte e tre le frazioni 
di Carobbio, Santo Stefano 
e Cicola. Don Luca moro, 
parroco di Carobbio ha vo-
luto fare le cose in grande 
e ha presentato nella messa 
di domenica 23 dicembre il 
cartello di inizio lavori che 
ha poi posto al campo, se-
gno che ora lì il campo è di-
ventato il cantiere che ospi-
terà la nuova struttura ed i 
campi da calcio: “Ebbene sì. 
E’ da tanto che attendiamo 
– spiega il parroco - Sta-
mane abbiamo ricevuto tre 
grandi regali: Un cartello 
che annuncia l’imminenza 
dei lavori per il nuovo Ora-
torio. C’è pure una baracca 
nel campo a dire che ormai 
è realtà speriamo solo che 
il permesso di costruire 
sia rilasciato al più pre-
sto. NOI SIAMO PRONTI! 
Una zolla di erba sintetica 
e due palloni. Hai capito? 
Abbiamo l’OK per realizza-
re tutto: struttura e campi.
Infi ne una busta con un 
assegno di 70.000 euro. Ab-
biamo partecipato al bando 
CARIPLO e il nostro proget-

to è risultato uno tra i mi-
gliori. Inoltre ci sono altre 
due importanti promesse. 
AVANTI COSI’. Lo sappia-
mo bene che il dono vero 
del Natale non è questo... 
ma ogni tanto anche questi 
regali fanno bene al cuore, 
raccontano la provviden-
za e aiutano a rigenerare 
l’impegno di cura per ogni 
uomo che Dio ci ha affi dato. 

E allora Buon NATALE, co-
munità!” I lavori dovrebbe-
ro essere abbastanza veloci 
visto che,. Come era sta-
to detto nell’assemblea di 
presentazione del progetto, 
si tratta di una struttura 
leggera e facilmente realiz-
zabile. Nei lavori sarà com-
preso anche il campo da cal-
cio, come più volte spiegato 
dal parroco.

Partono i lavori dell’Oratorio, 
il parroco posa il cartello

CAROBBIO DEGLI ANGELI
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Filippo Pavesi, il nuovo presidente della Pro Loco:
 “Ecco come rilanceremo le iniziative in paese. La lite dei 

commercianti? Spero che si torni a dialogare e a non fare la guerra

Il fantasma della terza lista 
cambia veste?

Una festa dell'Uva da 
rilanciare puntando sulla 
tradizione, nuove iniziati-
ve da proporre e un paese 
che deve ritrovare la pace 
dal punto di vista delle 
iniziative da proporre alla 
gente dopo il terremoto 
tra i commercianti di via 
Locatelli. Non certo una 
sfi da facile per un giovane 
che si propone di guidare 
la pro loco nei prossimi 
anni, ma Filippo Pavesi ha 
deciso comunque di pren-
dere in mano questa pata-
ta bollente diventando il 
presidente della Pro Loco 
di Trescore, una sfi da che 
lui ha accettato dopo aver 
fatto da segretario al Pre-
sidente uscente Carlo Al-
gisi, che lascia dopo aver 
guidato l'associazione di 
via Suardi per decenni. 
“Innanzitutto la scelta di 
uffi cializzare la mia can-
didatura – spiega Filippo 
Pavesi - è nata a seguito 
di alcune consultazioni 
avvenute con i membri del 
Direttivo uscente; non nego 
che sono rimasto piacevol-
mente colpito quando mi è 
stato chiesto di succedere 
a Carlo Algisi soprattutto 
perché non mi aspettavo 
che uscisse il mio nome.

Le motivazioni che mi 
hanno spinto ad accettare 
la richiesta di candida-
tura sono prima di tutto 
l’evidente volontà del di-
rettivo dimissionario di 
rinnovarsi, palesemente 
dimostrato dal fatto che 
da tutti i membri  sono 
stati cercati sul territorio 
individui in grado e con 
la voglia di affrontare una 
sfi da così grande.

La determinazione da 
parte del nuovo gruppo di 
proseguire e migliorare, 
il lento ma necessario, re-
styling della Festa dell’U-
va.

Infi ne il desiderio di 
implementare e rinnova-
re, grazie alle bravissime 
guide che ci stanno aiu-
tando nella gestione delle 
visite guidate, l’impron-
ta didattica usata con le 
scuole”. Un presidente che 
ha fi no ad oggi maturato 
poche esperienze nell'as-
sociazionismo di paese ma 
che punta a voler crescere 
assieme a tutto il gruppo: 
“Per quanto riguarda le 
esperienze nel volontaria-
to e nel sociale ho iniziato 
verso i 18 anni facendo  l’ 
animatore dei ragazzi di 
terza media presso il CRE 
dell’Oratorio di Trescore, 
un brevissimo trascor-
so come Catechista dei 
Cresimandi ed infi ne nel 
2014/2015 sono approda-
to in Pro Loco entrando nel 
direttivo con la carica di 
Segretario dell’allora pre-
sidente Carlo Algisi.

Nell’ambito lavorativo, 
invece, dopo aver consegui-
to il Diploma di Tecnico 
Agrario presso l’ IIS Mario 
Rigoni Stern di Bergamo, 
dove ho svolto la carica di 
Rappresentante di Classe 
per quattro anni e quella 
di Rappresentante di Isti-
tuto per tre anni, sono sta-
to assunto da un’azienda 
leader nel settore dei pro-
dotti di I° gamma biologici 
confezionati  occupando 
una posizione in uffi cio 
agronomico.

Successivamente dopo 

circa un anno e mezzo ho 
dovuto abbandonare per 
motivi di studio in quanto 
sto frequentando il corso di 
Economia Direzione di Im-
presa presso l’ Università 
di Bergamo infi ne, nell’ul-
timo anno, mi sono inse-
rito nell’organico dell’im-
presa storica di famiglia 
per cercare di gettare del-
le basi solide in grado di 
dare origine alla quinta 
generazione gestionale”. 

GLI OBIETTIVI 
DELLA PRO LOCO

Ma quali obiettivi ha la 
nuova Pro Loco dei gio-
vani? Come faranno a ri-
lanciare le iniziative in 
paese e a riportare gente 
a Trescore e soprattutto 
come potrà diventare la 
Pro Loco una guida per 
le altre associazioni? “Gli 
obiettivi del gruppo sono: 
continuare il processo di 
cambiamento e rilancio 
della Festa dell’Uva, non 
sarà facile tantomeno im-
mediato ma ci metteremo 
tutte le nostre forze, imple-
mentare e migliorare Lo-
Calice, evento che si svolge 
parallelamente alla Festa, 
ripartire a marzo con le 
visite del Lorenzo Lotto 
inserendo nuove offerte 
didattiche per coinvolgere 
tutte le scuole del territorio 
infi ne, cercare di ristam-
pare, in collaborazione con 
il Comune, il libro riguar-
dante la Cappella Suardi e 
gli affreschi in essa conte-
nuti; queste sono solo una 
parte di idee e progetti ma 
credo che lavorando sodo e 
facendo gruppo possa na-
scere ancora qualcosa di 
estremamente positivo”.

IL RAPPORTO 
CON LE ASSOCIAZIONI

Come farete a rappor-
tarvi con le tante (for-
se troppe) associazioni 
e gruppi nati in paese? 
“Credo che l’unico modo 
per potersi rapportare in 
modo costruttivo con le 
associazioni del territorio, 
tante o poche che siano, 
sia il dialogo ovviamente 

un dialogo costruttivo ba-
sato sulla collaborazione 
e la condivisione di idee e 
programmi. Gli obiettivi 
dell’associazionismo non 
sono pensare per se stessi 
e prendere in considerazio-
ne esclusivamente i propri 
obiettivi ma bensì perse-
guire tutto ciò che potrebbe 
giovare al territorio e alle 
realtà che in esso si svilup-
pano.

Ovviamente non sta a 
me giudicare la numerosi-
tà delle associazioni spero 
solo che non siano nate per 

frammentare e dividere 
ulteriormente un “Settore” 
che a Trescore è alquanto 
instabile”. 

IL NATALE CAOTICO 
DEI COMMERCIANTI

Ma proprio su questo, 
fronte, il coordinamento 
tra associazioni di paese, 
si arriva da un Natale dif-
fi cile, forse il più duro nel-
la storia di Trescore con i 
commercianti che a fi ne 
novembre si sono spaccati 
in due proponendo inizia-
tive differenti. A questo si 
devono aggiungere i vari 
trascorsi, liti tra Igea e i 
Masser de Trescur, incom-
prensioni interne tra Pro 
Loco e Invalcavallina, in-
somma una situazione non 
facile: “A questa domanda 
non mi va di rispondere 
come Presidente della Pro 
Loco perché non avrebbe 
senso, visto che io non sono 

nessuno per poter giudica-
re, ma parlo come semplice 
cittadino e commerciante 
di Trescore; ho reputato 
positive tutte le iniziative 
che si sono svolte in pae-
se quello che secondo me 
mancava era lo Spirito del 
Natale.

Il periodo natalizio è sta-
to parecchio travagliato, 
sono stati giorni caratte-
rizzati da scontri e litigi, 
spero che si ritorni ad es-
sere uniti, spero che all’ 
interno delle associazioni 
si torni a dialogare e a 
non fare la guerra pronti 
a remare insieme verso un 
obiettivo comune”.

LA NUOVA 
FESTA DELL’UVA

Tra i primi obiettivi del 
nuovo gruppo di giovani è 
quello di rinnovare la Fe-
sta dell'Uva riportandola 
alle origini, cerando cioè 
di ridare alla festa un'im-
pronta più tradizionale an-
che se il Presidente mette 
le mani avanti anticipando 
che il percorso sarà duro e 
che si farà il possibile. 

“Il processo di cambia-
mento è iniziato con il 
precedente Direttivo capi-
tanato dal veterano Carlo 
Algisi, che nel mio attuale 
mandato ricopre la carica 
di Presidente Onorario, 
parecchie cose sono state 
cambiate e sono tutt’ora 
in fase di cambiamento è 
anche però ovvio che i ri-
sultati non possono essere 
visti ed analizzati nel bre-
ve periodo.

Ogni processo di cam-
biamento ha bisogno delle 
sue tempistiche ed inoltre 
alla base ci devono essere 
ingenti risorse umane ed 
economiche in quanto le 
prime permettono di dare 
origine a nuove idee e pro-
getti le seconde, invece, ne 
permettono l’attuazione. E’ 
un po’ presto per dire come 
cambierà la Festa dell’U-
va 2019 poiché siamo all’ 
inizio della fase organizza-
tiva e di divisione dei com-
piti; mi piacerebbe comun-

que sottolineare una cosa 
abbastanza importante che 
riguarda le aspettative che 
si hanno nei confronti del-
la festa futura in quanto è 
indispensabile non eccede-
re con le aspettative perché 
si farà solo ciò che effetti-
vamente avrà la copertura 
economica; non si farà di 
più di quello che ci si potrà 
permettere.

Diciamo che uno dei no-
stri obiettivi oltre a quello 
di portare artisti medio 
importanti, come accad-
de nel 2016 con Francesco 
Gabbani, c’è anche quel-
lo di ridare un’ impronta 
tradizionale puntando sul 
coinvolgimento della Col-
diretti e del Consorzio di 
Tutela Valcalepio.

Un primo passo verso la 
tradizione è stato comun-
que fatto nel 2017 con il 
primo evento di LoCali-
ce l’obiettivo principale 
di questa manifestazione 
è quello di coinvolgere le 
realtà vinicole del nostro 
territorio ma non solo in 
quanto sono prese in consi-
derazione anche tutte quel-
le realtà produttive che si 
agganciano al mondo agri-
colo. 

La prima edizione fu nel 
2017 e nonostante il mal-
tempo ebbe il suo successo, 
il 2018 non ha giocato a no-
stro favore ma per il 2019 
siamo pronti per spingere 
il piede sull’acceleratore di 
questa manifestazione pa-
rallela alla festa.

Il risultato positivo ed 
il conseguente raggiun-
gimento di un primo tra-
guardo per questo 2019 
sarebbe confermare la par-
tecipazione di Coldiretti 
e del Consorzio di Tutela 
Valcalepio.

Vedremo cosa riusciremo 
a fare.”

QUESTIONE INFOPOINT 
E RAPPORTO 

CON INVALCAVALLINA
C'è poi l'altra questione 

spinosa, quello dell'info-
point che ha tormentato gli 
ultimi mesi di mandato per 
presidente Carlo Algisi. 
Invalcavallina, nuova as-
sociazione nata per gestire 
il turismo in valle, guidata 
dal presidente e assessore 
alla cultura di Trescore-
Andrea Vanini, ha provato 
in tutti i modi a prendersi 
l'infopoint per gestirlo di-
rettamente, quello che fi no 
a poco tempo fa era l'uffi cio 
IAT. 

Vanini ha però trovato 
subito la ferma opposizio-
ne della pro Loco di Algisi 
con i due arrivati anche ai 
ferri corti, ora la questione 
a che punto è? “La questio-
ne Infopoint è stazionaria, 

come è stato ribadito più 
volte anche dal mio prede-
cessore l’Infopoint è di Pro 
Loco, non è prevista nessu-
na cessione e di conseguen-
za rimane a Trescore.

Per la gestione del vec-
chio IAT ora chiamato In-
fopoint venivano elargiti 
parecchi contributi  dal 
Comune, dalla Comunità 
montana e dalla Provincia 
negli ultimi anni però, a 
causa dei vari tagli e di al-
cuni accorpamenti tra enti, 
le risorse sono andate via 
via diminuendo, nonostan-
te ciò abbiamo cercato di 
fare il nostro dovere e sulla 
base delle risorse disponi-
bili posso affermare che è 
stato fatto tutto al meglio 
delle nostre possibilità”.

Come sono i rapporti con 
InValCavallina? 

“I rapporti con InVal-
Cavallina per quanto mi 
riguarda sono buoni, ho 
potuto parlare con Rocco 
e Martina i quali lavora-
no quotidianamente per 
il funzionamento dell’ente 
e che abbiamo accolto con 
molto entusiasmo in uffi -
cio. 

Al momento Pro Loco 
condivide il proprio uffi cio 
con Invalcavallina con il 
principale obiettivo di fare 
network/rete per gestire al 
meglio le informazioni che 
arrivano dalla valle.

C’è ancora parecchio da 
fare in quanto siamo solo 
all’inizio e quindi si può 
solo che migliorare; qual-
che settimana fa ho avuto 
modo di parlare con il Pre-
sidente di Invalcavallina 
ed Assessore di Trescore 
Andrea Vanini per appro-
fondire la questione Info-
point e cercare di arrivare 
ad accordo.

Ribadisco che Pro Loco 
è aperta al dialogo per ri-
uscire a raggiungere un 
punto di incontro ovvia-
mente nel rispetto delle 
decisioni prese in passato e 
che io e il nuovo Direttivo 
condividiamo a pieno.

Ringraziando tutti co-
loro che hanno espresso il 
loro sostegno e che mi han-
no augurato di trascorrere 
al meglio questi quattro 
lunghi anni; spero di ve-
dervi numerosi in Pro Loco 
per la riapertura a marzo 
delle visite alla Cappella 
Suardi affrescata da Lo-
renzo Lotto ed infi ne vi 
aspetterò a Settembre per 
la 63° Festa dell’Uva e 
dell’Agricoltura. Concludo 
ribadendo che per tutti co-
loro che volessero contribu-
ire all’organizzazione degli 
eventi basta passare in Pro 
Loco e chiedere informa-
zioni lasciando il proprio 
recapito telefonico”.

Il fantasma della terza lista continua ad 
aleggiare su Trescore ma cambia veste, 
insomma la possibilità di avere una terza 
alternativa alle prossime elezioni ammini-
strative di Trescore continua ad esserci. In 
un primo tempo le voci portavano ad una 
possibile seconda lista di centrodestra, se 
così vogliamo collocarla politicamente, fat-
ta con esponenti   politici che diffi cilmente 
riescono a trovare oggi una collocazione in 
una lista legata alla Lega e a Danny Be-
nedetti.

 “Ci siamo trovati per qualche settimana 
- spiega la fonte - ma poi abbiamo capito 
che avremmo perso e che era inutile toglie-
re voti al centrodestra e far vincere ancora 
la maggioranza uscente. così abbiamo de-
ciso di desistere e non fare più nulla”. 

Ma per una lista che sparisce, un’altra 
sembra farsi avanti nel panorama preelet-
torale di Trescore, stiamo parlando dei 5 
stelle che a Trescore si stanno muovendo 
per vedere di creare una lista alternativa 
alla Lega e a ‘Consenzocivico’ la lista di 
maggioranza. I grillini 5 anni fa   avevano 

letteralmente fatto harakiri con una lista 
già pronta, un candidato scelto e con il di-
rettivo regionale che a pochissimi giorni 
dalla presentazione dei nomi in Comu-
ne aveva bloccato tutto rovinando così il 
lavoro di mesi di chi aveva coordinato il 
tutto, in quel caso leo Abascià che poi si 
era staccato dal Movimento 5 stelle per 
abbracciare la causa del sindaco di Parma 
Pizzarotti. 

Ora i grillinti sembrano pronti a tornare 
alla carica, anche sull’onda del consenso 
politico ottenuto nelle elezioni dello scorso 
anno e stanno cercando di mettere assie-
me una squadra. Rimane poi il dubbio di 
‘Pro Trescore’ cosa farà Amintore Fusco? 
Continuerà a viaggiare da solo con una 
propria lista? Si ripresenterà alle prossi-
me elezioni? O Pro Trescore, come è stato 
anticipato anche da Danny Benedetti, en-
trerà nella lista della Lega per creare una 
unione, la stessa unione vista in questi 5 
anni di attività di opposizione nella quale 
Danny Benedetti e Amintore Fusco hanno 
di fatto lavorato a braccetto.
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ZANDOBBIO - CRISI DI GIUNTA

Il Comune va alla Servizi Comunali e scarica Valcavallina Servizi
Il vicesindaco Marchesi contro il sindaco Antonioli: “Decisione 
che non condivido per etica, professionalità ed economicità”

n. 179/2012 emerge un ri-
sparmio complessivo an-
nuo pari ad Euro 4.955,00 
circa a fronte dell’espleta-
mento di un servizio che 
non si esaurisce nelle atti-
vità già in precedenza ga-
rantite ma che include an-
che attività e servizi nuovi;

Ritenuto, quindi, oppor-
tuno e conveniente proce-
dere con l’affi damento del 
servizio di igiene ambien-
tale alla Servizi Comunali 
S.p.a. attraverso l’istituto 
dell’in house providing;

di approvare le premes-

se come parte integrante e 
sostanziale della presente 
deliberazione”. 

Tutto questo con un pic-
colo particolare che non è 
sfuggito, l’assenza di Gian-
luigi Marchesi in giunta 
e con la sua successiva 
astensione : “Non ho votato 
a favore del passaggio alla 
Servizi comunali - spiega 
Marchesi - per tre motivi, 
per una scelta etica, pro-
fessionale ed economica. 
In questi anni ci siamo 
sempre trovati bene con 
Valcavallina Servizi, il 

servizio proposto era più 
economico rispetto a quel-
lo della Servizi Comunali. 
Non condividevo l’idea di 
scegliere Servizi Comunali 
e non Valcavallina Servizi, 
con il quale volevo prose-
guire il rapporto. A me poi 
interessava che qualcuno 
l’immondizia la raccoglies-
se, noi siamo soci fondatori 
del Consorzio che è pro-
prietario di Valcavallina 
Servizi ma abbiamo anche 
quote anche della Servizi 
Comunali. Io avrei scelto 
la proposta economica più 

La fuga di Zandobbio manda su tutte le furie il pre-
sidente del Consorzio Servizi Valcavallina che minac-
cia addirittura di ricorrere a vie legali contro il co-
mune retto dal sindaco Mariangela Antonioli: “Pren-
diamo atto della decisione del Comune di Zandobbio 
ma siamo ovviamente rammaricati che un Comune 
fondatore esca dalla gestione dei rifi uti e si affi di ad 
una società esterna, da parte nostra avvieremo tutte 
le procedure per verifi care che l'iter sia stato fatto in 
modo legale”

Il presidente 
Trapletti pensa 
alle vie legali

Assegnati i lavori per 
le telecamere anti traffico

OPEN DAY
    LORENZO LOTTO

ISTRUZIONE

     TECNICA

- Amministrazione, Finanza e Marketing (AFM)

- Relazioni Internazionali per il M
arketing (RIM)

- Sistemi Informativi Aziendali (SIA)

- Costruzioni, Ambiente e Territorio (CAT)

- Servizi per la Sanità 
  e l’Assistenza Sociale

- Servizi per la Sanità 

ISTRUZIONE    PROFESSIONALE - Servizi Commerciali

- Operatore Amministrativo

   Segretariale- Operatore Amministrativo

   Segretariale

   ISTRUZIONE 

         E FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

dalle 
10:00
alle
12:00GENNAIO13GENNAIOGENNAIOGENNAIOGENNAIO1313

DOMENICA

ISLORENZO LOTTO Via dell’Albarotto, 23 TRESCORE BALNEARIO

OPEN DAYOPEN DAYOPEN DAYOPEN DAYOPEN DAY
LAST CALL

L’uscita da Valcavalli-
na Servizi costa cara al 
sindaco di Zandobbio Ma-
riangela Antonioli che vede 
la giunta spaccarsi e il vi-
cesindaco di fatto andare 
contro la sua stessa assie-
me a Luca Calegari an-
che lui contrario all’uscita 
dall’accordo con VCS. Nel-
la giunta del 19 dicembre 
scorso il sindaco Antonioli 
ha consumato la frattura 
con il resto della valle Ca-
vallina togliendo alla sua 
società, la Valcavallina 
Servizi, il servizio di raccol-
ta rifi uti per darlo ad una 
società concorrente, la Ser-
vizi Comunali. Nella deli-
bera di giunta si legge che: 
“Rilevata la convenienza 
per l’Ente a realizzare un 
risparmio sull’attuale co-
sto del servizio benefi cian-
do di una serie di attività 
e di servizi aggiuntivi che 
non hanno una rilevante 
corrispondenza economica, 
ma che sono ritenute es-
senziali per raggiungere e 
mantenere standard qua-
litativi tali da conseguire 
un miglioramento nella ge-
stione dell’intero ciclo del 
servizio di igiene urbana 
e del grado di sostenibilità 
ambientale;

Visto altresì il discipli-
nare di servizio di igiene 
ambientale proposto dalla 
Servizi Comunali S.p.A.;

Considerato che dalla 
Relazione ex art. 34 DL 

vantaggiosa con Valcaval-
lina Servizi. 

Magari c’erano contrasti 
con il Consorzio, ma quella 
era una questione vecchia, 
volevamo chiarimenti su 
quanto pagavamo visto 
che Valcavallina Servizi 
Fattura al Consorzio e il 
Consorzio fattura ai Comu-
ni. Noi chiedevamo infor-
mazioni dettagliate sulle 
spese, volevamo capire al-
cuni passaggi che nessuno 
ci ha fatto capire, frutto di 
risposte non sempre accet-
tabili. Noi non siamo usci-
ti dal Consorzio ma dalla 
convenzione con Valcaval-

lina Servizi, anche se io 
non ero d’accordo ed avevo 
anche proposto di lascia-
re la scelta alla prossima 
amministrazione comuna-
le”. Risvolti sulle prossime 
elezioni? “Questa era una 
scelta non condivisa, le ele-
zioni sono altra cosa, sulle 
elezioni non ho deciso, anzi 
ho deciso ma non mi sem-
bra corretto fare previsio-
ni”. Diffi cile però credere 
che di risvolti sul futuro 
di Gianluigi Marchesi sul 
suo futuro all’interno della 
maggioranza non ci siano 
dopo quanto accaduto a 
fi ne anno.

Appaltati i lavori per le telecamere su viale Libertà, come abbiamo scritto più 
volte, l'amministrazione comunale punta a mettere in sicurezza questo tratto di 
strada che attraversa il centro abitato di Entratico. Come detto più volte viale 
libertà, strada che passa davanti alle scuole e al centro sportivo, di sera diventa 
la scorciatoia dei pendolari che qui passano a tutta velocità per il paese, circa 
900 passaggi a sera che trasforma la via in una pista di automobilismo. L'am-
ministrazione comunale ha deciso quest'anno di affrontare il problema visto che 
il divieto di passaggio ai non residenti dalle 17 alle 20 non funziona. Prima il 
sindaco ha messo i vigili a sorvegliare l'entrata della via, ma siccome nemmeno 
questo ha frenato gli automobilisti, ora si passa alle telecamere con l'appalto 
assegnato. “Abbiamo aperto le buste e assegnato i lavori – spiega il sindaco 
Brignoli – a breve avremo le telecamere lungo viale Libertà”. Le telecamere sa-
ranno quelle di ultima generazione in grado di leggere le targhe e capire se sono 
di residenti in paese o meno. Quindi chi passa dalle 17 alle 20 e non è residente 
si vedrà recapitare a casa una multa”. 
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ENDINE

Zoppetti si ricandida. Potrebbe toccare a Rosangela 
Rota. Se ne vanno Luisa Guerinoni e Ghitti

Riaperto il Centro 
Raccolta gronese 
dopo i lavori di 
riqualificazione

Il sindaco ricorda Ilario Tebaldi

GRONE

BERZO SAN FERMO - VIGANO

(AN-ZA) –  Sabato 5 gennaio è stato riaperto a Grone 
il Centro di Raccolta Rifi uti in località Pira, completa-
mente rinnovato, sistemato e adeguato alle stringenti 
normative vigenti in materia. 

 “Nel giugno 2016 - spiega il sindaco Gianfranco Co-
rali - il nostro Centro Raccolta rifi uti era stato chiuso 
per carenze strutturali e nel frattempo il servizio, senza 
alcuna interruzione, era stato trasferito nella Piazzola 
dell’Unione Media Val Cavallina. Da allora, sono inizia-
ti gli studi e i progetti per la riqualifi cazione del centro 
che, in sostanza, si possono sintetizzare nel rifacimento 
della pavimentazione in calcestruzzo, la realizzazione 
della rete per la raccolta delle acque meteoriche e l’in-
stallazione di una vasca d’accumulo con il disoleatore, 
e soprattutto l’iter per l’ottenimento dell’autorizzazione 
provinciale per il recapito delle acque in corso d’acqua 
superfi ciale. Si è resa inoltre necessaria la formazione 
di una struttura coperta di 30 metri quadrati per il de-
posito degli elettrodomestici e un nuovo impianto idrico 
con allacciamento all’acquedotto comunale. Per ora, in 
via sperimentale, il nuovo centro sarà disponibile per il 
recapito dei rifi uti consentiti nella mattinata del sabato, 
dalle ore 9 alle 12, con la presenza di un addetto”.

Quanto è costato l’intervento al Centro Raccolta? “I 
lavori di ristrutturazione ed ammodernamento sono 
ammontati a 38.500 euro. Inoltre, la gestione singola 
del centro di Grone avrà indicativamente un maggior 
costo di circa 3.800 euro annui rispetto alla gestione 
del servizio in forma associata con l’Unione Media Val 
Cavallina; maggiore costo che suddiviso sui circa 1.200 
utenti di Grone sarà pari a circa 3 euro all’anno per 
utente, cifra che non si è dispiaciuti di avere in bolletta 
a fronte del miglior servizio erogato”.

Tanti palloncini colorati 
di rosso e nero per pittu-
rare per qualche minuto 
il cielo di quei colori ai 
quali Ilario era molto at-
taccato, i colori del Milan, 
la sua squadra del cuore, 
i ragazzi della squadra di 
Calcio della Valcavallina, 
squadra nella quale gioca 
il fi glio Marco, hanno vo-
luto dare così il loro ulti-
mo saluto a Ilario Tebal-
di, il 47enne scomparso 
sabato 5 gennaio cadendo 
lungo il sentiero che porta 
al Curò. “Purtroppo è l'en-
nesima tragedia che colpi-
sce il paese di Berzo San 
Fermo – spiega il sindaco 
Luciano Trapletti che co-
nosceva molto bene Ilario 
– lui era molto amico di 
mio fratello Marco, morto 
anche lui in un incidente 
stradale, e aveva chiama-

to Marco 
in ricor-
do di mio 
f r a t e l l o . 
A s s i e m e 
a lui del 
1971 se ne 
sono anda-
ti prema-
turamente 
altri 4 ra-
gazzi e lui 
è l'ultimo. 
D i s p i a c e 
per la moglie e per i due 
fi gli ai quali cercheremo 
di stare vicino in tutti i 
modi. Ilario era molto co-
nosciuto in paese, giocava 
con la squadra di calcetto 
della polisportiva di Berzo 
San Fermo, aveva giocato 
a 7 con il Grone e ora se-
guiva la scuola calcio del 
Valcavallina Calcio e ave-
va suo fi glio negli esor-

dienti, una grande passio-
ne la sua per lo sport e per 
la montagna e quest'ulti-
ma passione stavolta lo 
ha tradito”. 

Intanto la società di 
Calcio Valcavallina ha 
deciso di sospendere gli 
allenamenti fi no a mer-
coledì sera e la società 
di Calcetto ricorda Ilario 
così: “Tutto lo staff della 

società si stringe intorno 
alla famiglia del caro ami-
co Ilario, mister dei Real 
Madrigàl. Un destino bef-
fardo ti ha portato via dai 
tuoi cari e dai tuoi amici, 
sulla montagna che tanto 
amavi. Una tragedia sen-
za senso. Ti ricorderemo 
per sempre così, in uno 
dei tuoi tanti successi. Ri-
posa in pace, amico”

La burocrazia ‘uccide’ l’associazione MiRiguarda 
che lascia dopo 19 anni di volontariato

CENATE SOPRA

Quando la burocrazia uccide veramente, in que-
sto caso un’associazione che da 28 anni operava per 
il paese adoperandosi in quei piccoli lavori utili a 
tutta la Comunità, e questo senza chiedere nulla al 
Comune di Cenate Sopra, che ogni anno versava il 
contributo all’associazione e con questi che lo rida-
vano indietro. 

Un nome quello dell’associazione in oggetto che è 
già tutto un programma: qualcosa che ci riguarda, e 
da vicino, per chi non vuole voltarsi da un’altra par-
te quando c’è un problema, una necessità, quando il 
prossimo ci chiama noi ci siamo.

Questo è stata per anni l’ispirazione di una tra le 
Associazioni più attive a Cenate Sopra, una tra le 
tante impegnate nella Comunità di San Leone e in 
particolare nell’ambito sociale e nell’aiuto alla per-
sona, nella cura dell’ambiente e nella manutenzio-
ne dei parchi e dei sentieri, che riceveva per questo 
contributi dal Comune e da altri Enti ma che aveva 
l’insolita e rara abitudine di restituire al Comune i 
fondi che non utilizzava annualmente purchè fosse-
ro destinati a fi nalità sociali e per aiutare persone e 
famiglie bisognose.

Ma da  quest’anno, come purtroppo succede a vol-
te per le cose belle, l’ Associazione MiRiguarda, ope-
rante fi n dal 1991 grazie ad un gruppo di persone 
volenterose e disponibili a fare del bene per gli altri 
e costituita in Onlus dal 2007,  si scioglierà a cau-
sa della burocrazia eccessiva, troppi vincoli, troppe 
normative che stringono il collo alle associazioni 
senza fi ni di lucro e che a causa dei furbetti o me-
glio dei disonesti sono causa della fi ne anche delle 
iniziative  come la nostra MiRiguarda, insieme alla 
mancanza di ricambio da parte di nuove persone e 
soprattutto di giovani.

“Un grazie va a Giuseppe “Faco”, - spiega l’ex as-
sessore Giovanni Cattaneo -  Sonia, Roberto, Ennio, 
Fabio, Rossano, Camillo e tanti altri, non saranno 
più operativi come gruppo ed il nostro paese, ma 
anche le missioni, le suore, le iniziative, i sentieri, 
i parchi, la piazzola ecologica e le persone che ve-
nivano aiutate, perderanno un sostegno importante 
che ha sempre fatto del bene con altruismo e senza 
secondi fi ni. Ma da segnalare che anche in questa 
circostanza MiRiguarda, sempre nel suo stile unico 
e insolito, ha sorpreso con un bel gesto non richiesto 

e nel congedarsi annunciando lo scioglimento ha vo-
luto regalare all’ Uffi cio Tecnico ed ai Servizi Comu-
nali tutte le proprie attrezzature di lavoro tra cui 
un nuovissimo decespugliatore ecologico a batteria 
di ultima generazione particolarmente utile nella 
manutenzione del Sentiero Verde e degli ambiti ter-
ritoriali circostanti all’Oasi del WWF di Valpredina.

I volontari di MiRiguarda si congedano così con il 
loro stile anche se qualcuno tra loro ha già assicu-
rato la propria disponibilità personale a dare una 
mano quando ce ne sarà l’occasione e sicuramente 
le occasioni non mancheranno.

Da parte nostra, come concittadini, sentiamo solo 
il bisogno di salutare questi nostri amici che hanno 
aiutato il paese nell’unico modo che in questo mo-
mento ci è consentito: con un GRAZIE grande, me-
ritato e riconoscente”.

(ar.ca.) Mentre si chiu-
de il cerchio delle ope-
re pubbliche del primo 
mandato Marco Zop-
petti che annuncia la 
ricandidatura la campa-
gna elettorale entra nel 
vivo. Zoppetti si ripre-
senta, con lui Marzio 
Moretti che dopo anni 
di assessore in caso di 
elezione sarà con ogni 
probabilità il vicesin-
daco. Si preannunciano 
defezioni importanti ma 
fi siologiche nel grup-
po Zoppetti, non sarà 
più della partita Luisa 
Guerinoni, uno dei pi-
lastri dei servizi sociali 
degli ultimi anni così 

MARCO ZOPPETTI LUISA GUERINONI ROSANGELA ROTA

la lista civica e la cam-
pagna è già entrata nel 
vivo. Sul fronte mino-
ranza come abbiamo già 
scritto non sarà più della 
partita Corrado Ziboni 
ma sempre più in auge 
il nome di Rosangela 

Rota e questa volta po-
trebbe toccare quindi a 
una donna, anche nella 
lista di minoranza corpo-
so rinnovamento. Insom-
ma, si va verso due liste 
giovani guidate però da 
persone di esperienza.

come l’attuale assessore 
Ghitti. Si cercano forze 

fresche e si va verso una 
lista con un’età media 

molto giovane. La Lega 
appoggia dall’esterno 

CASAZZA

Trucco perfetto con il 
corso di autotrucco

Prendi un gruppo di professionisti, mettici passione e com-
petenza. Ascolta i consigli di Angela Cocchetti, presidente 
dell’Accademia Bergamasca Acconciatori, mettici la tua voglia 
di imparare e otterrai un trucco perfetto, da sola, in poco tem-
po. Perché la vulcanica Angela ha pensato a un corso di auto-
trucco, con soli 50 euro per tre ore al pomeriggio di giovedì. La 
location è nel salone di Angela a Casazza, e per tutti i parteci-
panti in regalo anche il kit make up. 
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CONSORZIO SERVIZI VALCAVALLINA

Il Presidente Trapletti prova a pescare il jolly, 
5 milioni di euro per rilanciare la Monasterola

Il Cda del Consorzio Ser-
vizi Valcavallina giunto 
agli  ultimi mesi di man-
dato del presidente Lucia-
no Trapletti prima della 
tornata elettorale di fi ne 
maggio e di consegeunza 
alla nomina del nuovo pre-
sidente e cda  da parte dei 
nuovi sindaci eletti , cerca 
di raddrizzare la rotta e la-
sciare con un Consorzio che 
sia più snello e conforme 
alla legge che riconosce i 
ruoli e compiti dei consorzi, 
con l’ impegno di lasciare a 
chi verrà dopo una situazio-
ne più serena e tranquilla  
rispetto a quando il cda si 
è insediato nel 2015 . Come 
abbiamo scritto più volte il 
Consorzio è alle prese con 
alcune situazioni croniche 
, vecchi ma anche nuovi, 
ora il presidente Traplet-
ti, che ha già annunciato 
di voler lasciare la carica 
con la nuova tornata elet-
torale, vuole sistemare. 
“Voglio lasciare avendo ri-
solto alcune problematiche 
esistenti che anche io ho 
ereditato dalla preceden-

te gestione del Consorzio e 
che vengono da lontano”. 
Ma quali sono gli eterni 
problemi dell’ente che riu-
nisce i Comuni della valle 
Cavallina? Prima di tutto i 
debiti: “Ci sono ancora da 
pagare i 197 mila euro del-
le spese della costituzione 
del Consorzio, anticipati 
dalla Comunità Montana 
dei Laghi bergamaschi che 
ora chiede indietro i soldi – 
spiega Trapletti – e poi gli 
extracosti di Sodalitas, qui 
ci sono da pagare 313 mila 
euro”. In questo secondo 
caso si tratta della società 
che gestiva i servizi socia-
li della valle e la Casa di 
riposo di Trescore, società 
che di fatto si è sgonfi ata 
quando Sodalitas aveva 
perso la gara di appalto 
della gestione della Casa di 
riposo, andata alla società 
Dolce. 

Questi debiti  e lo scade-
re naturale dell’ incarico 
di direttore ( 31 12 2018 ) 
hanno portato il Consorzio 
ad una svolta, cancellata 
la fi gura del direttore, An-

gelo Zamblera che rimane 
comunque a lavorare al 
Consorzio, e  la proposta 
di modifi ca allo statuto del 
consorzio , togliendo la fi -
gura del Direttore,  che ha 
portato alla collaborazione 
con i segretari comunali 
Bergamelli e Bellina. “Ab-
biamo deciso di cancella-
re la fi gura del direttore 
proprio  per snellire l’ ente 
e cosi anche creare quelle 
economie che ci permette-
ranno di pianifi care il pia-
no di rientro dei debiti in 
modo che queste spese non 
ricadano  esclusivamente 
sui  bilanci dei Comuni. 

Abbiamo dato il via ad 
una revisione dello statuto 
del Consorzio per render-
lo più snello, la bozza di 
proposta è stata mandata 
ai sindaci soci fondatori  
del consorzio per poi avere 
u confronto nelle prossi-
me settimane, per questo 
i due segretari comunali 
hanno affi ancato il Cda e 
il Presidente Trapletti  in 
questo lavoro. Insomma 
un consorzio più snello e 

meno costoso in modo da 
ripianare i debiti, voglio la-
sciare senza dare al futuro 
presidente i grattacapi che 
ho dovuto gestire io”. E tra 
questi grattacapi c’è anche 
l’ex Monasterola, anche qui 
tema dibattuto più volte, 
immobile acquisito dall’al-
lora Comunità Montana 
della valle Cavallina nel 
2008 per farne un centro 
turistico e mai utilizzato. 
Dopo aver cercato di tra-
sformarlo in una sede per 
catering per mense,dopo 
averci perso una causa sul-
la questione della errata 
valutazione della perizia 
di acquisto, ora l’ultima 
carta, prima di terminare 
la perizia data in incarico 
al Geom. Sarmenti. Pochi 
mesi fa avevamo anticipa-
to della possibile intesa tra 
Consorzio e Cus di Berga-
mo, in particolare con la 
sezione canottaggio. 

Il Cus aveva confermato 
l’interessamento per cre-
are all’ex Monasterola un 
centro proprio per il ca-
nottaggio. Ora su questa 

Accordo con il CUS 
Bergamo per un centro 

di canottaggio, B&B per 
dormire, nuovi posti 

di lavoro  e la sede di 
Invalcavallina

La Befana gaverinese compie 28 anni
GAVERINA TERME

Il San Carlo si gioca l’ultima carta per rimanere aperto: 
chiusura invernale, si riapre ad aprile

Il bilancio degli alpini, un 2018 ricco di inizaitive

SPINONE AL LAGO

RANZANICO - INTERVENTO

Natalia Minato, tito-
lare dell'Hotel San Carlo 
prova a giocarsi l'ulti-
missima carta per tenere 
in vita l'hotel San Carlo, 
chiusura invernale e aper-
tura estiva, per ridurre i 
costi di gestione e cercare 
di far vivere questa sto-
rica struttura ricettiva. 
Natalia lo avevamo già 
annunciato sul primo nu-
mero di dicembre, il San 
Carlo, storico albergo di 
Spinone al Lago, sta per 
chiudere e così è stato. Il 
2018 che ci siamo appe-
na lasciati alle spalle ha 
portato via con se anche 
la storica struttura ricet-
tiva della valle Cavallina, 
e così nel 2019 l'hotel è ri-
masto chiuso. “Voglio spe-
cifi care, prima cosa non 
pagano se prendi i profu-
ghi,seconda cosa chiusura 
solo nei mesi invernali in 
quanto costa 10.000 mila 
euro al mese per tenerlo 
aperto, perciò fi no a nuovo 
ordine da parte del loca-
tore e' aperto dal mese di 
aprile a fi ne settembre,a 
meno che non succeda un 
miracolo che ci siano dei 
fi nanziamenti oppure sia 
venduto da parte del loca-
tore”. 

Ora bisognerà atten-
dere quindi la primavera 

per rivedere le porte del 
San Carlo aperte o vedere 
se qualcuno vorrà prende-
re questa struttura, posta 
sulla statale 42 e a pochi 
passi dal lago di Endine, 
con tanto di piscina, una 
delle poche, in valle Ca-
vallina. Nelle sue sale si 
era deciso addirittura la 
chiusura della tramvia 
Bergamo Lovere, o al-
meno si erano riuniti lì i 
sindaci della valle Caval-
lina e basso Sebino per di-
scutere il futuro delle due 
linee. All'hotel San Carlo 
si era sviluppata la prima 
forma di turismo dei vil-
leggianti che da Milano e 
dalla pianura arrivavano 
in valle in estate e inver-
no per godersi il lago di 
Endine. Probabilmente è 
stata fatale l'ultima deci-
sione della proprietaria, 
la signora Natalia Minato 
che, come avevamo rac-
contato nel mese di agosto 
del 2017 aveva deciso di 
non ospitare i profughi, 
così come chiesto dalla 
prefettura:“I profughi nel 
mio hotel? Piuttosto chiu-
do. Mandatemi gli italia-
ni invece, le famiglie in 
diffi coltà, quelli che stan-
no nelle stazioni, sotto i 
ponti, quelli sì che sono 
da aiutare”. Una crisi ar-

rivata con il cambio delle 
abitudini, delle mete di 
vacanza, con i villeggianti 
che si sono trasformati in 
turisti con mete sempre 
più lontane e con la valle 
Cavallina che diventava 
anno dopo anno semplice 
meta domenicale. Poi l'ar-

rivo dei Bed and breakfast 
ha fatto il resto. “La no-
stra è una struttura sto-
rica, la più antica in valle 
Cavallina – aveva spiega-
to sempre Natalia Mina-
to – e no ad oggi abbiamo 
sempre tenuto aperto gra-
zie alla nostra clientela, 

ma ora la crisi si fa sentire 
molto e le tasse sono trop-
pe, la clientela è calata del 
50%, molti  hanno perso il 
lavoro e preferiscono tene-
re a casa i genitori, prima 
invece li mandavano qui 
l’estate per passare qual-
che settimana al fresco, 

nella tranquillità. La no-
stra struttura ha tre stel-
le, ha una bella piscina, è 
in riva al lago ma la crisi 
molto probabilmente ci 
porterà a chiudere per la 
prima volta questo inver-
no perchè non riusciamo a 
sostenere le spese”. 

Come da tradizione 
ormai consolidata, do-
menica 6 gennaio (festa 
dell’Epifania) si è svolta 
a Gaverina la festa della 
Befana, giunta alla ven-
tottesima edizione. La 
manifestazione (organiz-
zata da gli Amici di San 
Rocco, in collaborazione 
con la Parrocchia di San 
Vittore Martire, la Pro 
Loco ed il Gruppo Alpini 
di Gaverina) ha riscosso 
l’ennesimo successo. 

Al mattino i protagoni-
sti sono stati i Re Magi, 
partiti dalla chiesetta di 
località Trate, dal par-
cheggio di Gaverina e 
dalla piazza di Piano; 
sono poi giunti alla chiesa 
parrocchiale, dove è stata 

celebrata la Messa.
Nel pomeriggio è stato il turno della Befana. Nell’area feste si è poi tenuto il concor-

so di bellezza per “Befanine” più belle (da zero a dodici anni) e “Befanone” (nella foto 
eccole in posa davanti al fantoccio, che a fi ne festa è stato bruciato). La festa è stata 
curata dall’instancabile Sabino Nicoli.

base il presidente Luciano 
Trapletti sta pensando a 
qualcosa di più per rilan-
ciare tutto il comparto. 
“Sulla base della possibile 
intesa con il CUS Bergamo 
per creare qui il loro punto 
di appoggio in zona per il 
canottaggio. Abbiamo de-
ciso di partecipare ad un 
bando europeo che prevede 
un fondo che arriva fi no a 
5 milioni di euro, fi nanzia-
mento che vede diversi sog-
getti del territorio coinvolti  

sia per il rilancio della  Mo-
nasterola ( se ci sarà il fi -
nanziamento ) sia per le fi -
nalità del bando che punta 
al rilancio dell’ecosistema 
ambientale e del turismo 
creando nuovi posti di la-
voro. Così abbiamo deciso 
di provarci, speriamo in 
bene  , considerando che la 
progettazione del bando è 
seguita a titolo gratuito da 
uno studio che verrà even-
tualmente  retribuito solo 
in caso di fi nanziamento”.

Quest’anno il nostro Gruppo Alpini ha com-
piuto 55 anni ed abbiamo festeggiato con la San-
ta Messa presso la nostra bella chiesetta e con un 
pranzo in allegria. 

Un’altra bellissima giornata l’abbiamo vissuta 
ai Colli di San Fermo. 

Come ormai da anni si è svolta il 12 luglio la “ 
Camminata Orobie insieme con passo diverso”, 
una giornata dedicata ai ragazzi diversamente 
abili, organizzata dai Gruppi Alpini del Basso 
Sebino e della Val Cavallina e con la partecipa-
zione del C.A.I. Bergamo. Un lungo serpentone 
di carrozzine e passi incerti si è snodato lungo 

i pendii dei colli fi no alla vista del nostro lago, 
aiutati da tante braccia e punteggiato da cappelli 
alpini. Dopo la passeggiata, ci siamo ritrovati per 
il pranzo conviviale allietato da musica, canti e 
balli. Anno dopo anno  questa giornata è sem-
pre più apprezzata, tanto che abbiamo raggiunto 
un considerevole numero di partecipanti, più di 
400 persone fra disabili e accompagnatori ed un 
centinaio di alpini. Una giornata festosa piena di 
gioia.

Abbiamo partecipato alle adunate nazionali, 
sezionale e interregionale.

La castagnata organizzata il 1 novembre ha ri-

scontrato un’importante partecipazione 
e, visto il buon esito, è stato deciso di 
devolvere buona parte del ricavato alla 
C.R.I. di Trescore, poiché , entro giu-
gno 2019, dovranno lasciare l’attuale 
sede. Hanno deciso di accorpare la loro 
sede alla postazione del 118 ad Entrati-
co, dovendo quindi sostenere costi per 
la ristrutturazione, affi tto e acquisto di 
una nuova ambulanza di utilità per tutta 
la popolazione.

Un sentito grazie a chi ci è sempre vicino.
IL CAPPELLO

…e con cuore alpino, auguro a tutti Buon Na-
tale ed un prospero anno 2019

IL CAPO GRUPPO SANDRO CALDARE
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CASAZZA

ENTRATICO

CASAZZA

Appaltate le telecamere 
antitraffico

Il testamento politico di Angelo Mazzucchi
 in un manifesto: “Molto probabilmente non mi ricandido”

“Contrasti interni 
alla scuola, alunni 

che fuggono altrove, 
lamentele dei genitori 

e tutto parte dal 
premio giornalistico”

Elezioni 2019, il centrodestra prova a riunirsi in un’unica lista, 
intanto Flavio Longa e Fiorenzo Cortesi brindano assieme

I sette  sindaci dei Comuni 
che ruotano attorno all’isti-
tuto comprensivo di Casazza 
pronti a chiedere un incontro 
urgente con la dirigente sco-
lastica Maria Antonia Savio, 
un continuo scambio di mes-
saggi per cercare di arrivare a 
chiedere un incontro urgente 
con la dirigente scolastica. Ad 
essere interessati sono i paesi 
che ruotano attorno a queste 
scuole, Bianzano, Ranzanico, 
Spinone al Lago, Monasterolo 
del Castello, Gaverina Terme, 
Endine Gaiano e Casazza. 

E così Marilena Vitali, Re-
nato Freri, Simone Scaburri, 
Maurizio Trussardi, Denis 
Flaccadori, Marco Zoppetti 
e Sergio Zappella hanno dato 
vita ad un intenso scambio di 
messaggi e ad alcuni incontri 
per vedere che lettera scrivere, 
a chi scriverla e come affronta-
re la problematica, anche que-
sta ad alcuni sindaci non anco-
ra chiara. Partiamo dalla prima 
domanda, a chi scrivere la let-
tera qui le correnti si dividono 
tra chi preferirebbe scavalcare 
di netto un incontro con la Sa-
vio ed arrivare direttamente al 
Provveditore perchè lui vada 
ad incontrare la dirigente e chi 
invece preferirebbe prima in-
contrare a quattrocchi la Savio 
e quindi scrivere direttamente 
a lei per chiedere un incontro 
urgente. Cosa chiedere, qui 

non è ancora molto chiaro e 
a qualche sindaco la richiesta 
dell’incontro è ancora del tutto 
incomprensibile. 

“So solo che ci sono alcuni 
attriti tra alcuni professori e la 
dirigente scolastica Maria An-
tonia Savio – spiega Renato 
Freri, sindaco di Ranzanico – 
anche se io personalmente non 
ho mai avuto nessun tipo di 
problema con lei”.  I problemi 
sarebbero interni ed alla fi ne, 
secondo qualche sindaco, si ri-
percuoterebbero sugli alunni: 
“I dati sono lì da vedere – spie-
ga un sindaco – alcuni alunni 
della zona preferiscono andare 
altrove a frequentare la scuola 
media, a Endine o a scuole pri-
vate, bisogna capire il perchè 
di questa fuga”. Problemi in-
somma dovuti ad attriti interni 
che si trascinano da qualche 
anno e che ora i sindaci vor-
rebbero risolvere in qualche 
modo, passando magari anche 
da una riunione tra sindaci, 
dirigente e magari chiedendo 
anche la partecipazione dei 
professori interessati. 

Tutto parte dal premio gior-
nalistico vinto nel 2017 dalla 
scuola, una iniziativa partita 
da un professore e che non 
aveva avuto il via defi nitivo 
della dirigente, fatto che aveva 
portato i genitori ad organizza-
re un viaggio del tutto slegato 
dalla scuola per andare a ritira-

CASAZZA

6 sindaci pronti a chiedere un incontro urgente 
con la dirigente Maria Antonia Savio

Cinque mesi alle elezioni, cinque 
mesi per ricucire lo strappo in atto 
tra le due correnti di centrodestra di 
Casazza e arrivare uniti al prossimo 
appuntamento elettorale, tutti per 
ora guardano a cosa bolle in pentola 
nei due gruppi che stanno formando 
die liste distinte, pur avendo molto in 
comune. Da una parte la lega Nord e 
una parte di Forza Italia che punta 
decisamente sulla candidatura di 
Fiorenzo Cortesi, dall’altra il gruppo 
del duo Ettore Cambianica e Flavio 
Longa, i due consiglieri di minoran-
za che puntano a unire i due gruppi 
consiliari e formare un unica lista 
di ispirazione di centro destra. Con 

Loro Maurizio Colombo, candidato 
alle regionali per Forza Italia. Dopo 
le scaramucce di fi ne anno tra i due 
gruppi, ora gennaio sarà un mese 
importante per vedere di trovare la 
quadra e arrivare uniti al prossimo 
appuntamento elettorale, le telefo-
nate tra i vari esponenti sembrano 
essere già partite con l’intenzione 
di riuscire a trovare un’intesa pri-
ma che il tempo inizi a correre verso 
l’appuntamento elettorale di maggio.

L’incontro tra i due leghisti:
Natale tempo di cene e rimpatria-

te e così i due leghisti di Casazza, 
per ora contrapposti l’uno all’altro 
si sono ritrovati assieme a mangiare 

uno a fi anco all’altro. La Lega della 
valle Cavallina si è ritrovata a cena 
e Laura Belotti, segretaria di circo-
scrizione, ne ha approfi ttato per fare 
una bella foto assieme ai due liti-
ganti, Fiorenzo Cortesi da una par-
te e Flavio Longa dall’altra. Cortesi, 
già ex vicesindaco di Casazza, viene 
appoggiato dalla Lega come candi-
dato sindaco del carroccio. Flavio 
Longa, militante storico della Lega, 
sta provando a costruire una lista 
di centrodestra unendo i due gruppi 
di minoranza attualmene presenti 
in consiglio comunale. Vedremo se i 
due riusciranno a trovare un’intesa 
per creare un’unica lista.

Un manifesto che sem-
bra essere il bilancio di 5 
anni di opposizione e una 
sorta di saluto alla popo-
lazione perchè a maggio 
si rinnoverà il consiglio 
comunale e molto pro-
babilmente Angelo Maz-
zucchi lascerà spazio a 
qualcun altro: “Dopo 5 
anni passati in consiglio 
comunale e a 73 anni 
preferisco lasciare il po-
sto a qualcun altro”. Così 
l’ex candidato sindaco di 
‘Continuando per Casaz-
za’ cede il passo con un 
manifesto che diventa 
una sorta di testamento 
politico e bilancio di que-
sti ultimi 5 anni.

Punto dopo punto Maz-
zucchi passa in rassegna 
i temi caldi affrontati 
in questi anni, dall’a-
silo alla casa di riposo, 
dalla fondazione Betto-

ni alla prossima rete di 
illuminazione pubblica 
data ad Esco. “Anche 
se non richiesta, do una 
mano alla gente di Ca-
sazza alla soluzione dell’ 
angoscioso quesito che 
questa Amministrazione 
ha posto nelle righe di 
chiusura del suo recente 
manifesto “ …e a voi cari 
concittadini chi lo fa fare 
di dar credito a chi pensa 
bastino pochi slogan per 
ingannare il vostro senso 
critico ?  “

 All’erta dunque, citta-
dini di Casazza, il Ma-
ligno tenta di plagiarti 
perchè ti reputa un pirla 
! Più seriamente, giusto 
per capirci : E’ uno slo-
gan il fatto che ripeto 
da anni che  è una ver-
gogna che circa la metà 
dei bambini del paese 
non possa frequentare 

l’asilo perchè la Fonda-
zione Asilo infantile G.
Bettoni, presieduta dal 
Parroco, ma di proprietà 
della gente di Casazza, 
cioè nostra, rifi uta di 
accogliere i bambini che 
non sono in grado di pa-
gare la retta? E’ uno slo-
gan sostenere che in un 
paese civile e cattolico i 
bambini devono essere 
tutti uguali sulla linea 
di partenza della vita e 
devono avere pari diritti, 
siano essi bianchi, neri 
o multicolori ovvero ric-
chi o poveri?  Con quale 
coerenza si parla poi di 
integrazione e di carità 
è un altro mistero del-
la Fede. E’ uno slogan 
se, sempre  inascoltato, 
invito ad approfondire 
in quale modo circa 25 
anziani di Casazza pos-
sano sopravvivere con 

una pensione di 480 euro 
al mese ? E’ uno slogan 
l’aver insistentemente 
chiesto a questa Ammi-
nistrazione di attivarsi 
affi chè la Curia realiz-
zasse, come contrattual-
mente concordato, un 

centro diurno  per anzia-
ni, ambulatori, ricovero 
ambulanze ecc.?  E’ uno 
slogan   l’aver contesta-
to l’inerzia  del Comune 
nel tollerare la presenza 
imposta al paese dalla 
Curia di  una media  di 
circa 100 emigranti an-
zichè i trenta concorda-
ti? E’ uno slogan l’aver 
espresso una profonda 
indignazione sull’ opera-
zione della sostituzione 
delle lampade della pub-
blica illuminazione con 
la quale nel corso di ven-
ti anni SI REGALANO   
circa 740.000 euro di ri-
sparmio energetico alla 
Es.Co Comuni Srl. senza 
ricavarci, la gente, alcun 
vantaggio ? ( ES.CO Co-
muni Srl è al 60 % di pro-
prietà di privati che alla 
faccia nostra si intasche-
ranno 440.000 euro). E’ 

uno slogan asserire che 
è da sprovveduti assoluti  
accettare a garanzia del 
buon esito di questo ca-
polavoro amministrati-
vo la fi deiussione di una 
sconosciuta compagnia 
di assicurazioni Bulgara 
? Non avendo poi nessun 
Santo in Paradiso alcune 
mie contestazioni non 
hanno avuto seguito ma 
qui si entra nel campo 
delle coscienze e ancor 
più delle conoscenze, 
dell’etica e dell’oppor-
tunità ,tutta un’altra 
storia.Con un simile bi-
glietto da visita questa 
Maggioranza ambisce 
alla riconferma? Totò 
direbbe: ma mi faccia il 
piacere!!. Chissà poi se il  
senso critico della gente 
si lascerà incantare da 
qualche metro di mar-
ciapiede?”  

re il premio. 
Questo aveva portato ad-

dirittura ad una ispezione a 
scuola resa nota dalla stessa 
dirigente con una lettera:  “A 
seguito di lettera di lamen-
tele indirizzata da un gruppo 
di genitori dell’istituto al di-
rettore generale dell’Uffi cio 
Scolastico Lombardia, è stata 
disposta una visita ispettiva 
per accertare la fondatezza 

delle lagnanze mosse e verifi -
care l’andamento complessivo 
dell’istituto. Nell’ambito di 
tale visita, l’ispettore Ema-
nuele Contu incontrerà i ge-
nitori del consiglio d’istituto 
presso il plesso della scuola 
secondaria di Casazza alle 18 
del giorno 15 marzo 2017, per 
raccogliere ogni informazione 
utile e condurre le verifi che del 
caso”. Insomma la vittoria del 

premio giornalistico nazionale 
ha di fatto creato una frattura 
che a due anni di distanza non 
si è ancora sanata e sulla qua-
le ora provano ad intervenire i 
sindaci della valle Cavallina. 
“C’era stato questo scontro tra 

dirigente e alcuni professori 
– spiega un altro sindaco – e 
da lì il rapporto tra dirigente e 
alcuni professori si è incrinato, 
ora qualcuno ha proposto un 
incontro, vedremo come andrà 
a fi nire”. 

Appaltati i lavori per le telecamere su viale Libertà, come 
abbiamo scritto più volte, l'amministrazione comunale punta 
a mettere in sicurezza questo tratto di strada che attraversa il 
centro abitato di Entratico. Come detto più volte viale libertà, 
strada che passa davanti alle scuole e al centro sportivo, di 
sera diventa la scorciatoia dei pendolari che qui passano a tut-
ta velocità per il paese, circa 900 passaggi a sera che trasfor-
ma la via in una pista di automobilismo. L'amministrazione 
comunale ha deciso quest'anno di affrontare il problema visto 
che il divieto di passaggio ai non residenti dalle 17 alle 20 
non funziona. Prima il sindaco ha messo i vigili a sorvegliare 
l'entrata della via, ma siccome nemmeno questo ha frenato 
gli automobilisti, ora si passa alle telecamere con l'appalto 
assegnato. “Abbiamo aperto le buste e assegnato i lavori – 
spiega il sindaco Brignoli – a breve avremo le telecamere 
lungo viale Libertà”. Le telecamere saranno quelle di ultima 
generazione in grado di leggere le targhe e capire se sono di 
residenti in paese o meno. Quindi chi passa dalle 17 alle 20 e 
non è residente si vedrà recapitare a casa una multa”. 
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si discriminati e scrivono alle 
autorità competenti portando 
il caso al tribunale dei Minori 
che apre un’indagine. E se in 
mensa si arriva ad una soluzio-
ne ‘tampone’, in giunta arriva 
la frattura defi nitiva la gli as-
sessori guidati dall’ex sindaco 
Gianluigi Belotti, contrari ad 
aprire il servizio mensa ai non 
residenti e il sindaco Giosuè 
Berbenni, favorevole invece a 
dare un piatto caldo a tutti. 

La mozione di Belotti
Una frattura che ha il suo 

apice nell’ultimo consiglio 
comunale del 20 dicembre 
dove il vicesindaco Belotti 
porta una mozione ‘a tutela dei 
servizi scolastici’. Nella sua 
mozione, Belotti scrive: “con-
siderando che grazie alla limi-
tazione dei servizi extrascuola 
ai non residenti si ha avuto un 
numero di iscritti inferiore allo 
scorso anno nelle classi prime 
permettendo di recuperare un 
laboratorio altrimenti adibito 
ad aula scolastica. Che vi è 
assoluta mancanza di coerenza 
di quelle persone che, pur in-
formate della situazione all’at-

to della iscrizione, pretendono 
servizi che non spettano loro. 
Che non si vuole mancare di 
rispetto nei confronti dei ge-
nitori non residenti che non 
hanno iscritto i loro fi gli per 
l’assenza dei suddetti servizi 
e che potrebbero con ragione 
muovere ricorso verso tale si-
tuazione.

Che vogliamo poter garan-
tire ai residenti un servizio di 
qualità che non potremmo al-
trimenti garantire se aprissimo 
i servizi extrascolastici ai non 
residenti.  

Propone di approvare al 
consiglio comunale la se-
guente mozione urgente: il 
consiglio comunale impegna 
la giunta comunale a mettere 
in atto tutte le azioni neces-
sari a tutelare la qualità dei 
servizi comunali offerti pres-
so le scuole di Cenate Sotto 
e comunque nel rispetto della 
legge vigente, per garantire e 
tutelare il buon funzionamento 
delle scuole stesse”. 

Nella stessa seduta viene 
presentata anche una mozio-
ne della minoranza a fi rma di 

Thomas Algeri e Stefano Con-
ti che chiedono: “la necessità  
di porre fi ne alla situazione 
descritta, individuando altre 
soluzioni che consentano di 
salvaguardare la possibilità  
per coloro che nei prossimi 
tempi trasferiranno la resi-
denza nel Comune di Cenate 
Sotto di iscrivere i propri fi gli 
alla scuola primaria e non de-
terminino possibili discrimina-
zioni”. Insomma, due mozioni 
con richieste contrapposte che 
passano in consiglio quella di 
Belotti con 8 voti a favore e 5 
contro, (4 della minoranza più 
il sindaco) mentre Marco Bia-
va si astiene

La mozione della minoran-
za passa con 6 voti a favore (4 
della minoranza più i voti del 
sindaco e quello di Antonello 
Gabbiadini)

Il 21 dicembre i consiglieri 
di maggioranza, ad esclusio-
ne di Antonello Gabbiadini, 
si presentano in Comune pre-
sentando le loro dimissioni 
ponendo così automaticamen-
te fi ne al mandato di Giosuè 
Berbenni. 

dichiarazione di voto CONTRO LA SUA MAGGIORANZA al punto 13 ordine del gior-
no del Consiglio Comunale del 20 dicembre scorso), dimostra di non aver stima della 
sua giunta. Come avremmo potuto ultimare il nostro programma elettorale in queste 
condizioni ???

Noi abbiamo "la cultura del fare", quello che si è realizzato a Cenate negli ultimi 
anni di nostra amministrazione è sotto gli occhi di tutti.  Non accettiamo speculazioni 
da parte di chiunque, ci mettiamo la nostra faccia  perchè vogliamo bene al paese e non 
pensiamo a difendere posizioni di " rendita".

Ci sembra doveroso chiarire l'argomento mensa.
Ricordiamo che il Sindaco, Giosuè Berbenni, dopo aver condiviso solo un anno fa la 

decisione di limitare alcuni servizi extra scolastici ai soli residenti, ha agito indivi-
dualmente incontrando varie realtà territoriali, senza mai più confrontarsi con noi,  
sovvertendo ogni principio democratico che attribuisce alla maggioranza la decisione 
e delegittimando di fatto la sua giunta comunale.

I genitori dei bambini non residenti sapevano già da dicembre 2017 all'atto dell'i-
scrizione alla nostra scuola che il servizio mensa (facoltativo e non obbligatorio)  non 
sarebbe stato concesso.  Avevano ed hanno avuto  la possibilità di accettare o meno 
questa condizione ed, eventualmente, di valutare l'iscrizione nelle scuole dei propri pa-
esi di origine. Ci domandiamo perchè non l'abbiano fatto e pretendano da noi Cenatesi 
un servizio non dovuto e che, qualora erogato, se non opportunamente regolamentato, 
potrebbe peggiorare l'attuale qualità del servizio, a discapito dei fi gli dei nostri con-
cittadini. 

Quindi non si tratta di discriminare 7 bambini, anche perchè l'Amministrazione 
Comunale non ha mai discriminato nessuno. Più di 40 famiglie presenti all'Open Day 
di dicembre 2017, hanno preso atto della delibera e responsabilmente iscritto i loro 
bambini in altre scuole.

Già  oggi abbiamo la presenza di 50 alunni non residenti su 250 e stiamo utilizzando 
dei laboratori come aule per far fronte a tale situazione. 

La scuola non è sottodimensionata, ma pensata in base ad una stima di andamento 
demografi co del nostro paese;  i paesi confi nanti hanno già le loro scuole.

In tutti gli atti comunali (volti a tutelare il buon funzionamento della scuola a favore 
dei Cenatesi) siamo stati assistiti  da esperti che hanno dato assicurazioni del rispetto 
di regole e leggi. Atti tra l'altro adottati anche da altri comuni della provincia da pa-
recchi anni, senza venire considerate discriminatorie da parte di nessuna istituzione.

 Il commissario prefettizio potrà portare avanti quanto precedentemente deliberato, 
come per esempio la messa in sicurezza della scuola secondaria qualora, nel frattem-
po, arrivi lo stanziamento del fondo ottenuto col bando per cui è già stato presentato 
un progetto.

Noi pensiamo che se vengono adottate delibere e regolamenti comunali, gli stessi 
vadano rispettati e fatti rispettare da chiunque.

Grazie a tutti i cittadini di Cenate Sotto che ci hanno sempre sostenuto e incorag-
giato in questi anni.

I SETTE CONSIGLIERI DIMISSIONARI:
BELOTTI GIANLUIGI, BELOTTI MATTEO, BIAVA ALESSIO, BIAVA MARCO, 

GOTTI FRANCESCO, SUARDI MICHELA, ZERI GUIDO

za, l’offerta formativa per gli alunni, in un unico intento. Il Comune mette a disposi-
zione le strutture e alcuni servizi poi è la scuola con la sua organizzazione interna che 
la gestisce in piena autonomia e senza alcuna interferenza esterna, compresa quella 
del Comune. Il comune non può interferire: l’ha ribadito il Consiglio di Stato con la 
sentenza del 3 settembre scorso, n. 5156 al punto   8 comma1. Se ci sono eventuali 
situazioni da sistemare ci sono gli organi competenti: Consiglio di Istituto, il quale 
sente il Comitato dei genitori, il Collegio docenti, il Consiglio di Classe, la Dirigenza, 
il Provveditore. 

SECONDO. I bambini della scuola primaria sono circa 250 e il corpo docente e ammini-
strativo tecnico ausiliario circa 30.  La scuola fa piani quinquennali di formazioni delle 
calassi in base ai nati residenti. Faccio alcuni esempi: nell’anno scolastico  2019-20 i 
cenatesi saranno circa 49 e non ci sarà bisogno di accettare alunni  non residenti. Ma 
nell’anno in cui i nati sono stati 35 era d’obbligo accettare i non residenti, in quanto: 
non si può fare una classe di 35 e non si possono fare due classi di 17 (perché durante 
l’anno qualcuno può cambiare residenza); occorre farne due da 24, e in tal caso bisogna 
cercare ben 13 bimbi forestieri.  A San Rocco, nella Scuola materna, se non ci fossero 
i bimbi di altri paesi, cercati con ansia, 10 su 22 pari al 48, 4%, la scuola materna 
verrebbe chiusa! 

TERZO. Nell’offerta formativa che la scuola primaria dà nel suo interno, tramite i 
servizi extra scolastici, c’è anche la mensa per i bambini. Dal novembre 2017 si è 
proibito che i nuovi iscritti bambini non residenti avessero la mensa. Per cui nell’anno 
scolastico 2018-19 si è verifi cato che in mensa c’era la sorellina di 7 anni che mangiava 
il piatto caldo e il fratellino di 6, povero sfi gatello, che doveva mangiarsi il panino o la 
pizzetta  fredda. Ma i genitori lo sapevano! Dicono i miei collaboratori. Rispondo: ma 
i genitori hanno dovuto accettare una condizione illegittima e vessatoria, altrimenti 
addio fratellini nella stessa scuola! Un recente sito Internet aveva come titolo nei miei 
confronti: IL SINDACO CHE NEGA IL CIBO AI BAMBINI. Allora ho scritto al referente: visto 
che sono un perdente, perché la giunta mi ha respinto la modifi ca alla delibera, con 
la quale si ammetteva la mensa anche per 7 bimbi di 6 anni non residenti, previa la 
precedenza ai residenti, il pagamento e la disponibilità di posti, almeno datemi l’onore 
della verità.

QUARTO. Secondo Voi è corretto parlare di tutelare la qualità dei servizi comunali of-
ferti presso le scuole di Cenate Sotto, quando da parte della giunta comunale, ma non 
del sindaco, si nega un piatto di minestra a 7 bimbi di sei anni, paganti, con 42 posti 
liberi nella mensa del secondo turno? Qui ha senso di parlare di azione di tutela, con-
tro una giunta incosciente. Chi è accettato nella scuola e oltrepassa la porta d’ingresso, 
ha il diritto, se lo vuole e se ci sono posti disponibili, di avere tutti i servizi anche quel-
li extra-scolastici, senza distinzione tra residenti e non residenti. Non occorre avere 
l’intelligenza di Archimede. È questione di buon senso, di fatto educativo, di conoscere 
il diritto, di intelligenza politica. È possibile sentire ancora nel 2018 le frasi del tipo: 
ma che cosa vogliono questi genitori di Trescore? Stiano a casa loro. Portino i bambini 
nella scuola del loro paese! Oppure: Dobbiamo tutelare gli interessi dei cenatesi che 
pagano le tasse e garantire a questi la qualità dei servizi comunali. Sono ragionamenti 
di cent’anni fa. Eppure queste frasi si sentono ancora in comune!

QUINTO.  Il Comune di Cenate Sotto non può contrapporsi a livello istituzionale, con 
una mozione di Consiglio Comunale, atto pubblico,  in cui dice che lo stesso impegna la 
Giunta Comunale a mettere in atto tutte le azioni (atti, delibere, regolamenti) neces-
sari a tutelare la qualità dei servizi comunali offerti presso le scuole di Cenate Sotto 
come se i servizi comunali extra scolastici della scuola fossero gestiti da sprovveduti. 
Ma siamo matti? La Scuola non è solo il Plesso Scolastico San Paolo-Cenate, ma il 
Provveditore agli Studi di Bergamo - il quale mi ha dichiarato che è allibito del pro-
blema mensa - e  il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - di cui 
il Plesso scolastico San Paolo d’Argon Cenate è manifestazione territoriale diretta. 
Sfi duciare la gestione della scuole cenatesi – perché questa è la ratio della mozione 
-  vuol dire fare un clamoroso autogol e andare incontro a una possibile denuncia di 
diffamazione  (art. 595 c.p.). Cenate Sotto non vuole scivolare in questa situazione.

SESTO. Ora la situazione ha l’espediente del contratto privato dei genitori dei sette 
bimbi che pagano i buoni pasto alla ditta che gestisce la mensa. Uno direbbe: allora 
cosa cambia nel riconoscere da parte del Comune il principio dell’uguaglianza scola-
stica? Perché il Comune nella delibera del 15 novembre scorso ha nuovamente negato 
questo principio? Per tutelare i cenatesi dall’interferenza dei bambini non residenti? 
Vogliamo far ridere l’Italia? Ci siamo riusciti. Non ci vergogniamo? Io come Sindaco 
mi vergogno. Cenate tutto questo non lo merita. Il Sindaco ha una dignità da difen-
dere sua e di chi rappresenta. Egli deve guardare lontano ed essere di esempio, ed è 
per questo che è stato eletto. Non deve avere una visione miope da cortile o ragionare 
come al bar.

CONCLUSIONI. Il mio intento, come Sindaco di Cenate Sotto, è giungere a questo: che 
il bambino che varca la porta della scuola, chiunque esso sia, abbia diritto ad avere 
tutti i servizi che sono nella scuola, anche quelli comunali extrascolastici (l’educazio-
ne all’effettività, gli psicologi, i logopedisti, la valutazione dei prerequisiti cognitivi e 
dell’apprendimento, la mensa scolastica e altro), senza distinzione tra residenti e non 
residenti, come d’altronde dice la nostra Costituzione e l’autorevole giurisprudenza.  
È un appello  di buon senso, sostenuto da ragioni educative, politiche e giuridiche. 
Pertanto, come Sindaco invito vivamente i miei collaboratori consiglieri di maggioran-
za e i consiglieri di minoranza a votare contro a tale mozione, dandone io per primo 
l’esempio”.  

Ecco come Berbenni 
ha risposto a Belotti

L’ultima... mensa del sindaco Berbenni: “Caduti per sette minestrine”

Il pino tagliato per fare l’albero di Natale, 
la gente protesta contro la maggioranza

Ecco come Belotti 
ha risposto a Berbenni

Sembra proprio essere il pino che troneggiava nel 
parchetto di via dei Gelsi l’albero utilizzato dall’am-
ministrazione comunale di San Paolo d’Argon per ad-
dobbare a festa le vie del paese. 

Il gruppo Alternainsieme guidato da Maurizio 
Mazzucchetti, che già aveva anticipato la notizia 
ora sembra essere certo che l’albero addobbato sia 
quello scomparso dal parchetti: “Adesso siamo certi 
che l’albero di Natale che troneggia in Piazza Cor-
tesi dai primi di dicembre è il medesimo abete che 
è stato brutalmente segato e portato via dal par-
chetto di Via dei Gelsi e che è ora destinato a fi nire 
tra qualche tempo in una discarica, miseramente.
E’ molto sgradevole, ma purtroppo le cose sono anda-

te così. Era il più grande dei tre abeti che si trovava-
no nel parchetto, lì trapiantati in tempi diversi da un 
nostro vicino di casa che ora non è più fra noi e che 
ricordiamo sempre con affetto. 

Fortunatamente rimangono gli altri due. Ripianta-
re in un parco pubblico dopo le feste natalizie gli abeti 
che sono stati adibiti ad albero di Natale è cosa mol-
to carina. Segarli e portarli via è invece decisamente 
riprovevole e diseducativo. A maggior ragione se si 
pensa alla rovinosa falcidia di pini e abeti causata 
dalle tempeste apocalittiche che qualche settimana 
fa si sono scatenate anche sulle nostre montagne.
Non ci resta che chiedere al comune di ripiantare un 
altro abete – meglio se più d’uno - nel medesimo par-

chetto di Via dei 
Gelsi”. 

E a ruota seguo-
no le proteste di 
alcuni residenti 
che, confermando 
il taglio del pino 
per trasformarlo 
in albero di Nata-
le, bocciano decisa-
mente la decisione 
della maggioranza 
che guida il Comu-
ne. 
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RANZANICO

Il cancello della discordia... una storia di liti 
e ripicche nel centro storico di Ranzanico

Via Dante, arrivano i pilomat per 
risolvere il problema sicurezza

ALBANO SANT’ALESSANDRO

(AN-ZA) –  “Mio marito, 
mentre lo stavano portan-
do via con l’ambulanza, si 
è tolto la mascherina e mi 
ha detto: ‘non lasciargliela 
vinta, non è giusto’. Poi, 
purtroppo, è morto poco 
dopo”. Quello di cui parla 
una signora sessantenne 
che vive nel centro stori-
co di Ranzanico è l’ultimo 
litigio a cui ha assistito 
suo marito a causa di un 
cancello. Sì, un cancello 
che da qualche anno sta 
dividendo e facendo litiga-
re due famiglie del paese. 
La signora ci ha contattati 
per parlare di questa an-
nosa questione. Di origine 
meridionale (come il mari-
to, scomparso pochi anni 
fa), vive nel centro storico 
da diversi anni.

“Abbiamo comprato que-
sta vecchia casa e l’abbia-
mo sistemata; oltre alla 
porta d’ingresso ce n’è una 
dietro, raggiungibile pas-
sando per una stradina 
qui accanto, che in passato 

era aperta e, non essendoci 
cancelli, potevamo tran-
quillamente passare sen-
za problemi”. Da qualche 
anno, però, c’è un cancello. 
“E’ da ormai quasi cinque 
anni che faccio presente a 
tutti, anche al Comune di 
Ranzanico, che il cancello 
di fi anco a casa mia è sta-
to posizionato a mia insa-
puta. Con la mia vicina, 
infatti, eravamo d’accor-
do che avrebbe messo un 
cancelletto di legno, non 
un vero e proprio cancello, 
per evitare che il suo cane 
scappasse in strada col 
rischio di essere investi-
to da un’automobile. Ma 
poi, durante un periodo di 
assenza da casa per i pro-
blemi di salute di mio ma-
rito, che era ricoverato in 
ospedale fuori provincia, 
al nostro ritorno abbiamo  
trovato questo nuovo can-
cello elettrico, grande e in 
ferro, attaccato al muro 
della nostra casa. E questo 
è stato fatto senza chiedere 

il nostro permesso. Il pro-
blema – spiega la signo-
ra - è che io ho diritto di 
passaggio per poter anda-
re nel piccolo cortile che si 
trova dietro casa mia, ma 
a causa di questo cancello 
io non posso più passa-
re... e questo non è giusto! 
Oltre a impedirmi di ac-
cedere a parte della mia 
proprietà, questo cancello, 
aprendosi e chiudendosi 
continuamente ed essendo 
attaccato al muro, lo stava 
lentamente danneggiando 
perchè cadevano calcinac-
ci. Poi il cancello è stato 
staccato dal muro, ma io 
non posso passare per an-
dare nella mia proprietà”.

Ha parlato di questo 
problema con qualcuno 
in Comune? “Sì, in questi 
ultimi anni sono andata 
più volte in Comune chie-
dendo di farmi avere una 
carta che attestasse il mio 
diritto di passaggio, ma 
hanno sempre preso tem-
po dicendo che le carte in 

questione erano andate 
distrutte a causa di un in-
cendio. Ne ho parlato con 
chi di dovere, ma inutil-
mente. Ho anche chiesto 
più volte alla vicina e al 
Comune la rimozione di 
quel cancello, ma non sono 
mai stata accontentata. 
La mia vicina ha sempre 
detto che quella è la sua 
proprietà e che lei può 
mettere tutti i cancelli che 
vuole”.Dopo essere uscito 
dalla casa della signora, 
ho suonato al campanel-
lo della vicina per sentire 
il suo punto di vista, ma 
nessuno ha risposto. “Ero 
esasperata – continua la 
signora – e nel 2017 ho poi 
deciso di andare dai Ca-
rabinieri per denunciare 
tutto questo; non l’ho fatto 
prima perchè mio marito 
era molto malato e, perciò, 
avevo altro a cui pensare. 
Un altro problema è che la 
mia vicina ha fatto costru-
ire un muretto alto meno 
di un metro, portandolo 

al livello della fi nestra 
del mio garage e perciò, 
quando piove molto, en-
tra acqua dalla fi nestra e 
qui dentro si allaga tutto. 
Avevamo anche preso un 
avvocato, ma dopo diversi 
mesi ci ha detto che per un 
cancello lui non avrebbe 
fatto una causa. Questo 
per mio marito è stato un 
brutto colpo. Un geome-
tra ci ha detto di prende-
re un altro avvocato... ma 
chi prendo? Qui sono tutti 

parenti e amici e noi sia-
mo qui soli. Io, che adesso 
sono vedova, devo combat-
tere contro tutti. Mio ma-
rito era malato, ma le con-
tinue discussioni su questo 
maledetto cancello l’hanno 
ucciso! Quando si è sentito 
male l’ultima volta, gli ho 
detto ‘ti chiamo il dottore’, 
ma lui diceva che c’era da 
sistemare la questione del 
cancello”. Questione che 
non è ancora stata siste-
mata.

Non c’è pace nemmeno 
in questo inizio di anno 
in via Dante Alighieri ad 
Albano Sant’Alessandro, 
dopo le polemiche per il 
pericolo dovuto all’aumen-
to di auto davanti alla 
scuola del paese all’uscita 
degli alunni, al tentativo 
di mettere in sicurezza la 
via con la realizzazione di 
un senso unico, la protesta 
dei commercianti della via 
contro il senso unico, ora 
l’ultimo tentativo dell’am-
ministrazione comunale di 
Albano per risolvere il pro-
blema nella via arriva il 
pilomat che dovrebbe cre-
are un’isola pedonale pro-
prio in via Dante Alighieri. 

Nell’ordinanza del sin-
daco Maurizio Donisi si 
legge: Ordina che venga 
posizionato in via Dante 
Alighieri in prossimità 
dell’accesso pedonale della 
scuola elementare un di-
spositivo di chiusura tipo 
pilomat conforme alla nor-
mativa vigente in materia 
di sicurezza, con apposi-
zione di idonea segnaletica 
di avviso agli utenti, la cui 
attivazione dovrà avvenire 
esclusivamente durante il 
periodo scolastico, dal pri-
mo settembre  al 15 giu-
gno e nelle seguenti fasce 
orarie: da lunedì al sabato 
dalle 8,10 alle 8,40 e dalle 
12,20 alle 12,40. Il lunedì, 
mercoledì e venerdì dal-
le 13,45 alle 14,15 e dalle 
15,45 alle 16,15. ma que-
sta soluzione non sembra 
soddisfare i commercianti 
e i residenti di Albano che 
sulla rete criticano aspra-
mente la scelta del sindaco 
Donisi: Dalida Tebaldi 
del negozio Bimbo Mio, po-
sto proprio in via Alighie-
ri spiega: “Mi sorge una 
domanda, il pilomat va 
benissimo, i vigili che ora 
arriveranno per controlla-
re l’uscita dei bambini be-
nissimo, il senso unico non 
lo capisco.

 Vivo in questo paese da 

30 anni, ho visto crescere 
tante generazioni di bam-
bini e ancora oggi li seguo 
da grandi e stiamo vivendo 
disagi con i clienti che per 
me sono molti fuori dal pa-
ese. Non siamo stati avvi-
sati di tutto questo se non 
a cose fatte . 

Ci vuole un po’ di rispet-
to anche per i piccoli ne-
gozi che con grande fatica 
andiamo avanti. Si parla si 
giudica ma quello che chie-
do anche per chi in questo 
momento e al comune che 
quando si pensa hai pro-
blemi della comunità io 
chiedo rispetto,  io faccio 
parte di questa comunità”.

 E chi ha anche votato e 
probabilmente rivoterà il 
sindaco Donisi, come lui 
stesso dice, boccia il pilo-
mat: “Dunque, per essere 
chiaro, ho votato questa 
amministrazione e ancora 
la voterò, detto ciò con pi-
lomat e sensi unici credo 
abbia toppato alla grande, 
peccando secondo me di 
improvvisazione o studi 
di persone qualifi cate che 
non hanno tenuto conto 
della realtà cittadina. Va 

bene tutto, basterebbe che 
quei 30 metri, chiesa scuo-
le tornino a senso doppio 
di circolazione, anche al-
ternato”. E c’è invece chi 
sottolinea come i pali mes-
si a lato del pilomat siano 
già stati spostati nel giro 
di pochi giorni perchè i 
furgoni non ci passavano: 
“Volevo fare un precisazio-
ne – spiega Mattia Man-
gili - visto che sono sbar-
batello e visto che come 
hanno detto le persone 

qui sopra e anche il signo-
re che lavora in comune 
nel suo posto dove diceva 
che tutto é stato calcola-
to, ecco proprio oggi i due 
pali laterali sono stati al-
largati perchè se no non ci 
si passava. Date le nostre 
segnalazioni il comune 
ha contattato la società 
di pullman che ha confer-
mato che la distanza era 
troppo piccola e che mezzi 
di un certo calibro non po-
tevano passare.”.

Matteo Bertoletti:
“Mi candido a sindaco 

di Bianzano”

Nuovi lavori sulla SS 42, arriva la terza corsia a Borgo, 
a Luzzana attraversamento pedonale e marciapiede

ELEZIONI 2019

LUZZANA - BORGO DI TERZO

 Chi succederà a 
Marilena Vitali 
nella corsa alla pot-
lrona di sindaco?
Mentre a Bianzano 
si cerca di capire 
ancora se ci sarà 
una o due liste, il te-
stimone Marilena lo 
passa direttamente 
al vice sindaco, con Matteo 
Bertoletti che ha ormai uf-
fi cializzato la sua candida-
tura alle prossime elezioni. 
Una candidatura qua-
si scontata visto che se il 
sindaco Vitali ha deciso 
di fare un passo indie-
tro e ritornare ad essere 
una ‘cittadina semplice’ 
Dall’altra Bertoletti par-
tendo dal gruppo già con-
solidato sta già portando 
avanti la nuova lista in 
vista del prossimo ap-
puntamento elettorale. 
“Il gruppo di maggioran-
za uscente, ha defi nito la 
mia candidatura come sin-
daco, stiamo sistemando 
gli ultimi tasselli e stiamo 
iniziando a trovarci per im-
bastire il programma che 
presenteremo agli elettori. 
In questi 5 anni partendo da 

Marilena in prima 
battuta, l’ammini-
strazione ha messo 
in campo diversi 
interventi sul terri-
torio come il nuovo 
municipio con sala 
polivalente, siste-
mato il campo da 
calcio, realizzato 

il nuovo bacino grazie ad 
Uniacque, ora dobbiamo 
pensare nei limiti del picco-
lo paese che siamo, cosa pro-
vare a fare qualora eletti nei 
prossimi 5 anni di mandato”. 
E sui possibili rivali Berto-
letti spiega: “Ancora non si 
sa quante liste ci saranno”.

E qui un passaggio sibilli-
no che sembra indicare che 
in candidato Sindaco Berto-
letti abbia già portato dalla 
propria parte persone che 
prima si opponevano. 

“La mia porta si è già 
aperta a chi non era prece-
dentemente vicino al nostro 
gruppo e resta comunque 
aperta per ora anche ad al-
tri eventuali avvicinamenti, 
ci sono ancora margini per 
poter dialogare e forse met-
tersi in gioco con il nostro 
gruppo”.

Nuovi lavori in vista lungo la 
Staale 42 che da Luzzana arriva 
fi no a Borgo di Terzo, il classico 
tratto che, assieme a Entratico, 
ospita le colonne dei pendolari al 
rientro, partiamo dai lavori previ-
sti a Luzzana dove il sindaco Ivan 
Beluzzi darà il via alla seconda 
riqualifi cazione dei marciapiede 
e realizzerà anche un nuovo at-
traversamento pedonale. “Qui an-
dremo a mettere delle strisce pe-
donali con cartelli di avviso e illu-
minazione delle strisce nella zona 
posta tra il marciapiede vicino alla 
carrozzeria kennedy e via Cherio. 

“Qui - spiega il sindaco Ivan Be-
luzzi - si sono verifi cti già alcuni 
investimenti di pedoni, gente che 
voleva arrivare alla vicina ciclabi-
le, in questo modo renderemo l’at-
traversamento pedonale più sicu-
ro per tutti. ci sono poi i lavori per 
la riqualifi cazione dei marciapiede 
che rimangono da rimettere a po-
sto, così come fatto con la prima 
fase dei lavori, tutto questo verrà 
appaltato a breve”. 

Borgo di Terzo
Qui a Borgo invece si attende il 

via di due lavori importanti per la 
viabilità della zona, il primo lavo-

ro che è già 
stato appal-
tato è quello 
per allargare 
il parcheggio 
posto di fron-
te al munici-
pio: “Andre-
mo a raddop-
piare i posti 
auto - spiega 
Massimiliano 
Meli, vice sindaco di Borgo di Ter-
zo - in una zona vicina al centro del 
paese in modo da dare la possibili-
tà a molti di trovare agevolmente 

un posto dove 
lasciare l’auto-
mobile. A breve 
poi appalteremo 
anche i lavori 
per la terza cor-
sia sulla statale 
42 in modo da 
poter creare una 
zona di svolta a 
sinistra per le 
automobili che 

arrivano da Bergamo. Oggi infatti 
chi deve svoltare a sinistra blocca 
di fatto il traffi co creando uno stop 
a tutta la viabilità della valle”. 
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Benvenuti al “Gandino Stadium”... 
la Gandinese 2015 torna a casa  

GANDINO

Ongaro, la Lega e la caserma: “E’ assurdo. 
L’hanno restaurata e dipinta e poi si sono accorti che mancava 

l’isolamento. Adesso fanno il cappotto... in ritardo” 

GANDINO

Dopo alcuni mesi di chiu-
sura del campo da calcio per 
l’intervento di riqualifi cazio-
ne, i calciatori della Asd Gan-
dinese 2015 possono fi nal-
mente... tornare a casa”, come 
sottolineato dalla stessa so-
cietà sportiva rossonera, pre-
sieduta da Carmelo Canali.

“Finalmente, dopo l’inte-
ro girone d’andata giocato 
sul Comunale di Casnigo, la 
Gandinese 2015 torna a casa, 
nella sua Gandino, sotto l’oc-
chio vigile dei suoi tifosi, 
caldi a Casnigo ma sicura-
mente caldissimi al ‘Gandino 
Stadium’, denominato anche 
‘Ca’ dell’Agro’. Il sogno si è 
avverato, e l’irrealizzabile è 
diventato realtà. Caldeggiato 
da molte persone e osteggiato 
da tante altre, ora risplende 
nella sua nuova veste sinteti-
ca. Il progetto ha origine tra 
le tanti ‘folli idee’ di un cit-
tadino gandinese come tan-
ti, Carmelo Canali (meglio 
conosciuto come ‘Melo’) che 
però ha una strana abitudine, 
magari ai più sconosciuta: 
far seguire i fatti alle parole. 
Già nel giro della Gandine-
se e neoeletto presidente nel 

giugno 2018, lancia questa 
proposta e, nonostante anche 
qualche paura interna, coin-
volge tutti nel grande proget-
to. Il risultato? Ammiratelo. 
Un piccolo passo per tanti, un 
grandissimo passo per noi. Le 
diffi coltà non sono certo state 
minime, e le ostilità ancor di 
più, le critiche, beh quelle ci 
sono e sempre ci saranno per-
chè purtroppo non si possono 
accontentare tutti, ma noi il 
nostro passo l’abbiamo fatto. 

Sappiamo anche di aver 
recato purtroppo qualche 
disagio in questo periodo, 
ci scusiamo e al contempo 
ringraziamo tutti quanti per 
la pazienza portata perchè 
anche così avete contribui-
to pure voi al nostro sogno. 
Certo, i ringraziamenti si 
sprecano in questi casi, ma 
una menzione particolare va 
a quelle ditte, a quelle società 
che hanno fornito la princi-
pale delle materie prime: i 
soldi. Gente che ha creduto 
nel progetto, imprenditori 
che hanno deciso di investi-
re nelle folli idee gandinesi, 
persone che hanno ritenuto 
che la Gandinese 2015 non 

Per alcuni mesi la squadra 
di Gandino si era trasferita 
a Casnigo. Ecco l’elenco 
degli sponsor che hanno 
reso possibile l’intervento 
al centro sportivo

“Un grande grazie va a 
quelle persone che anche sen-
za aver contribuito sul piano 
economico per il campo, han-
no contribuito e continuano a 
contribuire alla stagione del-
la Gandinese 2015 permet-
tendoci quindi di avere abbi-
gliamento, materiale sportivo 
e tanto altro. E poi, come non 
ringraziare quelle persone 
che non ci hanno mai fatto 
mancare l’apporto morale 
e l’interessamento, anche 
quando nelle chiacchiere da 
bar (e non solamente al bar) 
si pensava solo a criticare, o 
a cercar di demolire il pro-
getto che pian piano andava 
realizzandosi. E grazie anche 
a chi ha criticato positiva-
mente dando modo di rendere 
quest’idea appetibile e dispo-
nibile a tutti.

E poi un grande grazie ai 
nostri tifosi che per un intero 
girone hanno seguito la squa-
dra a Casnigo, con il freddo 
e con il caldo, soprattutto 
quando, a inizio anno, tut-
to faceva pensare al peggio. 

Grazie per il calore e l’affetto 
dimostrato perchè il campo 
ora c’è: il manto è per noi, 
ma le tribune saranno riem-
pite da voi. E l’ultimo gran-
de grazie è ancora per lui, il 
nostro presidente, che unita-
mente al suo staff (Giorgio, 
Fabrizio, Massimo, France-
sco... e tutti gli altri) ha reso 
possibile questa cosa, fi no a 
giugno dichiarata impossibi-
le. Grazie ‘pres’ per non aver 
mai mollato, grazie ‘pres’ 
per la pazienza avuta, grazie 
‘pres’ per averci visto mol-
to molto lungo, grazie ‘pres’ 
perchè l’impossibile è diven-
tato possibile... Bentornata a 
casa, Gandinese 2015!”.

L’intervento, costato circa 
mezzo milione di euro, ha 
riguardato la posa dell’erba 
sintetica, l’impianto di illu-
minazione, la tribuna... e altro 
ancora. Insomma, il centrpo 
sportivo è stato rimesso a 
nuovo, dando vita al “Gandi-
no Stadium”.

Marco Ongaro, se-
gretario della Lega della 
Valgandino, è un fi ume in 
piena. “E’ assurdo quello 
che è successo a Gandino. 
Se ristrutturi casa tua, sei 
tenuto a rispettare le leggi 
nazionali e regionali e ad 
isolare l’edifi cio; e se l’e-
difi cio è pubblico, questo 
andrebbe fatto a maggior 
ragione. E, invece, nel pro-
getto per l’intervento alla 
nostra caserma dei Cara-
binieri tutto questo non 
c’era, non so se sia manca-
to ‘volontariamente’ o per 
una semplice dimentican-
za. Comunque, hanno re-
staurato la caserma, han-
no addirittura dipinto le 
pareti e poi si sono accorti 
che mancava l’isolamen-
to; sono state fatte tutte le 

fi niture, ma inutilmente, 
perché andranno rifatte, 
perché solo adesso stan-
no mettendo il cappotto... 
in ritardo. E’ un assurdo 
spreco di denaro!”. 

Il comunicato del Car-
roccio della Valgandino, 
pubblicato sulla pagina 
Facebook, è ancor più duro 
e se la prende con l’Ammi-
nistrazione comunale (la 
Lega gandinese siede tra 
i banchi della minoranza): 
“Scandalo a Gandino per 
la caserma dei Carabi-
nieri! La ristrutturazione 
della caserma dei Cara-
binieri, per la quale la 
giunta del sindaco Castelli 
aveva dichiarato sarebbe 
stata approntata per Na-
tale, sembra essere anco-
ra in alto mare. Motivo? 

Semplice: il 10 dicembre 
si sono accorti che man-
cava l’isolamento termico 
all’edifi cio. Scandaloso è il 
fatto che avevano appena 
dipinto le facciate a nuo-
vo, per essere ricoperte di 
pannelli isolanti, per poi 
ridipingere nuovamente le 

facciate. Ma l’assessore ai 
Lavori Pubblici (che è lo 
stesso sindaco) è a cono-
scenza che questo spreco 
di denaro pubblico ricadrà 
sulle spalle dei cittadini di 
Gandino?”.  

L’edifi cio, di proprietà 
del Comune di Gandino, 

nei mesi scorsi è stato og-
getto di lavori di ristruttu-
razione  particolarmente 
urgenti, oltre al necessario 
adeguamento antisismi-
co dell’immobile. Durante 
i lavori, i Carabinieri di 

Gandino (che si occupano 
anche dei territori di Lef-
fe, Peia, Cazzano Sant’An-
drea e Casnigo) sono stati 
ospitati nella caserma dei 
loro colleghi di Fiorano al 
Serio.
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IL CONSIGLIERE ALLO SPORT

Don Martino Lanfranchi 
e la... carezza dello 

Michele Castelli: 
“Ottimo il lavoro svolto 

dalla Gandinese”
Da alcuni mesi Michele Castelli è il nuovo con-

sigliere  delegato allo Sport del Comune di Gandino. 
“Come Amministrazione comunale, abbiamo accolto 
il progetto della  Gandinese sul campo sportivo e devo 
dire che è veramente ottimo il lavoro svolto da questa  
importante società sportiva del nostro territorio, da noi 
supportata con un contributo annuale. Oltre all’Asd 
Gandinese 2015 – spiega Castelli - ci sono altri grup-
pi sportivi qui a Gandino: l’Asd Koren Valgandino, il 
G.S. Oratorio Calcio, il Gruppo Yoga Lakshimi, il C.A.I. 
Valgandino, il Volo Libero M. Farno, lo Sci Club Val-
gandino, l’Associazione Pescasportiva Valgandino ‘77, 
la Pallavolo Valgandino Asd, Fuorididanza Scuola di 
Danza, l’Asd Ciclisti Valgandino, la Compagnia Ar-
cieri Valgandino, la Gym Art e la Barzizzese Calcio“.

parlasse a vanvera hanno 
reso tutto questo possibile”.
Ecco tutte le ditte che hanno 
partecipato come sponsor a 
questa iniziativa: Bargegia 

di Picinali Quirino di Pici-
nali Lorenzo & C. Snc, Cava 
Ghisalba Srl, Centro Edilizia 
Srl, Cri.Mer. Srl, Ecocostru-
zioni Srl, Edilizia Interna Srl, 
Elastrade Srl, Elettro Più Srl, 
Elettromeccanica Motta

di Motta Fabio & C. Snc, 
Elettroser Srl, Frana Polifi bre 
Spa, Ghilardi Autotrasporti 
Srl, Gruppo Poliplast Spa, 
I.P.G. Impresa Pulizie Gan-
dino Srl, Idro Impianti Snc 
di Nosari Cristian & Acerbis 
Alberto, Imberti Rr di Imberti 
Mauro, Lafi tex Srl, Manifat-
tura Renzo Rottigni Snc di 
Ruggero e Federica Rottigni, 
Margot di Picinali Viviana & 
C. Snc, P.& K New Electric 
Snc di Pezzoli Paolo & C., 
Paganessi Auto Srl, Radici 
Partecipazioni Spa, Ri-Tex 
Meccanica Snc di Paladini 
Dario & Canali Massimo, Sa-
fi tex Turf Srl, Savoldelli Snc 
di Savoldelli Mauro & C.

Clara approva a tempo 
di record il bilancio 

FIORANO AL SERIO

“Nell’ultimo Consiglio comunale del 2018 abbiamo approvato il bilancio di previ-
sione per il triennio 2019/2021; questo è molto importante per il nostro Comune”. La 
sindaca di Fiorano al Serio, Clara Poli, sottolinea l’importanza di questo fatto.

“E’ la prima volta che noi, con grande sforzo e intenso lavoro, approviamo entro il 31 
dicembre dell’anno di riferimento il bilancio preventivo. Questa circostanza ci riempie 
di orgoglio e ci ripaga del tanto lavoro che quotidianamente portiamo avanti grazie 
al supporto degli uffi ci competenti; un grazie particolare va alla nostra responsabile 
dell’Uffi cio Ragioneria, Katia Adami, e alla nostra segretaria comunale, la dottoressa 
Cosima De Carlo. Comunque – sottolinea la sindaca Poli - la legge di stabilità attri-
buisce delle premialità agli enti che hanno approvato il bilancio entro il 31 dicembre. 
Questo ci consentirà di amministrare con più serenità nel corso del 2019”.

Nel frattempo, a partire da quest’anno l’Amministrazione comunale di Fiorano ha 
stipulato con l’Associazione Nazionale Carabinieri in Congedo della Media Valle Se-
riana una convenzione per il controllo quotidiano del territorio e anche per il controllo 
dell’uscita giornaliera degli studenti delle scuole presenti sul territorio comunale. “Da 
parte mia va un grande ringraziamento a questi volontari che garantiranno maggiore 
sicurezza nel nostro paese”. 
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CENE

U2 pronto ad aprire il supermercato, 
ma manca l’ok definitivo all’operazione

(An. Ca.) - “Durante il 
periodo natalizio la nuo-
va piazza è stata occupata 
dalla bella capanna del-
la Natività allestita come 
sempre dai nostri prezio-
si volontari. Per i lavori 
di completamento servirà 
ancora un po’ di tempo,  
perché la posa delle le pan-
chine, della fontanella e 
soprattutto del verde han-
no bisogno di temperature 
un po’ meno rigide di quel-
le attuali”.

La sindaca di Colzate 
Adriana Dentella tor-
na sull’argomento “nuova 

piazza” che ora sembra 
aver messo d’accordo tutti 
i colzatesi e cancellato le 
polemiche che ne avevano 
preceduto la realizzazione. 

Intanto, alla fi ne del 
mese scorso, c’è stata la 
tradizionale cerimonia di 
assegnazione delle borse 
di studio agli studenti me-
ritevoli. Premiati un alun-
no della scuola seconda-
ria di primo grado e 14 di 
scuola secondaria di secon-
do grado, mentre altri pre-
mi sono andati a 4 ragaz-
zi neo-diplomati e ad uno 
studente universitario. 

Riconoscimenti….floreali 
anche per i 4 neo-laurea-
ti del paese: Alessandro 
Segna, Chiara Torri, 
Agata Terzi e Giulia Se-
comandi.

Complimentandosi con i 
ragazzi, la prima cittadina 
di Colzate ha sottolinea-
to l’amore allo studio che 
contraddistingue i suoi 
concittadini e l’attenzio-
ne dell’Amministrazione 
comunale all’istruzione 
ed alla cultura come stru-
mento di crescita umana e 
civile per tutta la comuni-
tà.

COLZATE

PEIA

La sindaca Dentella ha premiato gli studenti meritevoli

L’ira... del Santo: “Un cassone per i 
rifiuti al posto dei due previsti”

Intanto Federconsumatori 
riunisce i piccoli 
risparmiatori che avevano 
versato i soldi nei libretti 
di deposito Legler

Qualcosa si muove fi -
nalmente a Cene dove 
sembra ormai prossimo 
l'apertura di un super-
mercato che andrà fi nal-
mente a riaprire le porte 
di quello che per decenni 
è stato il supermercato 
della Legler, catena ora 
chiusa. Ma chi sarà la 
catena di supermercati a 
succedere alla Legler? Le 
voci in paese circolano già 
da qualche giorno e tutti 
indicano come possibile 
successore la catena di 
supermercati U2. Dall'uf-
fi cio stampa di Milano 
fanno invece sapere che 
si, c'è l'intenzione di apri-
re un nuovo supermerca-
to ma ancora non c'è l'ok 
defi nitivo: “Per quanto ri-
guarda il supermercato di 
Cene c'è ancora in atto un 
ragionamento – spiegano 
dall'uffi cio stampa – può 
essere che si apra in pri-
mavera ma non c'è ancora 
la decisione defi nitiva”. 
Intanto l'attesa in paese è 
tanta e la gente si augu-
ra che qualcuno quel su-
permercato che per anni 
ha visto l'insegna della 
Legler all'esterno, possa 
riaprire per ridare al pa-
ese della valle Seriana un 
nuovo supermercato.

I libretti di risparmio 

Legler
Nel frattempo continua 

su un altro binario la que-
stione legata ai libretti di 
risparmio Legler, con tan-
ti piccoli consumatori che 
non hanno ancora rivisto i 
loro soldi. In molti casi si 
tratta di anziani che ave-
vano messo da parte sul 
libretto della cooperativa 
i propri risparmi e ora ri-
schiano di non rivederli o 
rivederne solo una parte. 
Federconsumatori prima 
di Natale ha organizzato 
una assemblea nella qua-
le ha fatto il punto della 
situazione: “Si è svolta ieri 
sera 21 Dicembre presso il 
presso il Centro Polifun-
zionale Ufo di Ponte San 
Pietro l’assemblea dei soci 
prestatori della Legler per 
discutere della relazione 
dei Commissari giudizia-
li e condividere una linea 
d’azione futura.

Gli avvocati Rita Per-
sico e Alessandra Salvi 
dello Studio Legale Giudo 
Vicentini hanno illustra-
to gli aspetti procedurali 
e esposto alcune valuta-
zioni sulla relazione dei 
Commissari giudiziali.

Hanno messo in eviden-
za che la procedura di con-
cordato preventivo è qua-
lifi cata come liquidatoria, 

durerà 5 anni, si conclu-
derà con la defi nitiva ven-
dita di tutto il patrimonio 
immobiliare e porterà alla 
restituzione entro il 2013 
di parte dei crediti nei 
confronti dei soci presta-
tori fi no alla concorrenza 
del 51% dei loro depositi.

Bettoni di Federconsu-
matori ha posto l’accento 
su un aspetto che la re-
lazione dei Commissari 
Giudiziali non chiarisce 
fi no in fondo. Infatti in un 
verbale di fi ne 2016 del 
Consiglio di Amministra-
zione della Cooperativa si 
legge che “… già a partire 
dal primo gennaio 2016 è 
stata sospesa con delibe-
ra del 17 dicembre 2017 
la raccolta presso i soci di 
nuovi prestiti …”.

Ciò non è avvenuto in 
quanto fi no al 28/11/2017 
hanno raccolto prestiti 
come documentato dai 
tanti libretti che i soci 
prestatoti ci hanno pre-
sentato. Questo aspetto 
era già stato esposto in 
una lettera al commissa-
rio Giavazzi il quale ave-
va risposto che la raccolta 
era legittima in quanto 
l’ammontare dei prestiti 
non eccedeva il limite del 
triplo del patrimonio net-
to posto dalla normativa 

vigente all’epoca.
Ma il nostro rilievo era 

un altro. Chi si è assunto 
la responsabilità dentro la 
Cooperativa di non ottem-
perare ad una delibera del 
CDA e continuare a racco-
gliere prestiti. Si possono 
ravvisare in questa azione 
elementi di responsabili-
tà.

Anche per questo con-
tinuiamo a chiedere dove 
erano gli organismi di 
controllo sia interni alla 
Cooperativa - ci riferiamo 
in particolare ai Sindaci 
revisori - che esterni, in 
questo caso alla Confco-
operative quando l’anda-
mento economico della la 
Cooperativa nel corso de-
gli anni 2013 – 2017 pre-
sentava una perdita espo-
nenziale incontrollabile 
di esercizio che passava 
da 1 milione e cinquecen-
to mila euro a 5 milioni e 
600 circa mila euro, com-
pensata solo dai prestiti 
dei soci e da discutibili 
rivalutazioni del patrimo-
nio immobiliare. Probabil-
mente qualche responsa-
bilità c’è, anche se non di 
profi lo penale, certamente 
sotto il profi lo morale che 
contraddice apertamente i 
principi fondanti la coope-
razione. Continueremo a 

ricercare la verità perché 
una risposta è dovuta ai 
soci. Nel corso dell’assem-
blea tutti coloro che sono 
interventi, anche se con 
rabbia mista a rassegna-

zione, si sono espressi per 
un voto favorevole al Con-
cordato preventivo come 
unica possibile soluzione 
per recuperare parte dei 
loro crediti.

(AN-ZA) –  Quello che 
si è tenuto il 28 dicembre 
a Peia è stato un Consiglio 
comunale “burrascoso”. 
Così lo ha defi nito l’ex sin-
daco e attuale capogruppo 
di minoranza Santo Ma-
rinoni.

“Abbiamo discusso 
dell’interpellanza da me 

presentata sulla società 
Val Cavallina Servizi che 
si occupa della raccolta dei 
rifi uti. Da un po’ di tempo 
– spiega Marinoni – presso 
il sito ecologico di Peia, che 
è adibito il primo e il terzo 
sabato del mese alla rac-
colta di verde, ingombran-
ti e polistirolo, e il secondo 

e quarto sabato alla 
raccolta di ferro, le-
gno e ingombranti, 
invece di trovare, 
come previsto dal 
contratto che è sta-
to sottoscritto, due 
cassoni mobili da 
30 metri cubi, se 
ne trova solo uno. 
Questo, oltre a non 
rispettare gli accor-
di sottoscritti, crea 
disagio ai cittadini 
di Peia e mette in 
discussione la qua-
lità della raccolta 
differenziata che 
viene fatta, perché 
nello stesso cassone 
si trova materia-
le di vario genere. 
Così facendo, la ditta avrà 
certamente un risparmio, 
ma in tal caso dovrebbe far 
pagare di meno al Comune 
e invece questo non succe-

de, arrecando così un dan-
no al servizio reso e alle 
casse comunali. L’ho fatto 
notare alla maggioranza... 
ma inutilmente”.

C’è poi un’altra questio-

“Hanno abrogato la 
convenzione fatta da noi 
cinque anni fa, ma se la 
ditta denuncia il Comune, 
devono pagare i consiglieri 
di maggioranza”

ne, discussa nella stessa 
seduta consiliare, che ha 
scatenato l’ira... del Santo.

“La maggioranza ha 
abrogato, senza nessuna 
motivazione valida, la 
convenzione fatta da noi 
cinque anni fa con la so-
cietà Sea Srl per il centro 
raccolta rifi uti. La ditta 
l’avrebbe realizzato gratu-
itamente e noi per 20 anni, 
prorogabili, avremmo po-
tuto portarvi i rifi uti. A 
noi pareva un bell’accordo. 
Ebbene, hanno avuto qua-
si cinque anni di tempo e 
adesso, a pochi mesi dalle 

elezioni, sono andati ad 
abrogare quella convenzio-
ne. Lo hanno fatto, secondo 
me, solamente per ripicca e 
per mettere in diffi coltà la 
futura Amministrazione. 
Tra l’altro, sono convinto 
che la ditta non fi rmerà e 
che, anzi, passerà alle vie 
legali perché ha subìto un 
danno economico. Ho però 
detto chiaramente che se la 
ditta denuncerà il Comu-
ne, i danni li dovranno pa-
gare i consiglieri di mag-
gioranza e non i cittadini 
di Peia! Stanno portando 
il paese alla deriva!”.
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Don Pierino, curato 
dal 1956 al 1967Spampatti premiato dalla 

Lega, ma non scioglie la 
riserva sulla ricandidatura

Il sindaco Gallizioli: “Due nuove 
figure in Comune e un secondo 

vigile... senza aumentare le tasse”

Pioggia di soldi (23 mila euro) 
a gruppi e associazioni 

vertovesi (e non...)

LEFFE - MEMORIA

CAZZANO SANT’ANDREA

LEFFEVERTOVA

MEDIA VALLE SERIANA

I leffesi delle ultime ge-
nerazioni non lo hanno co-
nosciuto, o ne hanno sen-
tito parlare da genitori e 
nonni, ma la scomparsa di 
don Pierino Selogni ha 
commosso molte persone 
che lo hanno conosciuto e 
apprezzato quando, giova-
ne sacerdote, è stato cura-
to di Leffe per ben 11 anni.

Don Pierino aveva quasi 
86 anni; era infatti nato 
il 27 gennaio 1933 a Pa-
ratico (che è in provincia 
di Brescia, ma appartiene 
al territorio diocesano di 
Bergamo) e da ragazzino è 
entrato in Seminario. 

Ha ricevuto l’ordinazio-
ne sacerdotale il 9 giugno 
1956 e la sua prima desti-
nazione è stata proprio la 
Parrocchia di Leffe, di cui 
è stato coadiutore parroc-
chiale dal 1956 al 1967.

E’ poi stato trasferito 
a Clusone, dove è rima-
sto fi no al 1970, anno in 
cui il Vescovo di Bergamo 
l’ha promosso parroco di 
Monte di Nese, dove si è 
fermato fi no al 1973. Tra 

siglio Presbiterale. Nel 
1973 è diventato parroco 
di Sforzatica d’Oleno. Per 
sei anni, dal 1979 al 1985, 
è stato segretario del Vi-
cariato Locale di Dalmi-
ne-Stezzano. Nel 1985 è 
poi stato nominato prevo-
sto di Martinengo, incari-
co che ha mantenuto fi no 
al 2008, quando ha com-
piuto i “fatidici” 75 anni e 
si è ritirato.

Nella foto si può vedere 
un giovane don Pierino 
insieme ad alcuni chieri-
chetti leffesi.

il 1971 e il 1972 è stato 
anche cancelliere del Con-

Nel corso della Bèrg-
hem Frècc di Albino, la 
manifestazioen inver-
nale della Lega, sono 
state consegnate ai 
sindaci del Carroccio i 
“certifi cati di merito”. 
Tra i premiati c’era an-
che il primo cittadino di 
Cazzano Sant’Andrea, 
Sergio Spampatti.

“Non è un vero e pro-
prio premio – sorride 
– anche perché hanno 
premiato tutti... però 
fa sempre piacere. Nel 
nostro piccolo, noi ab-
biamo cercato in questi 
anni di seguire le indi-
cazioni del partito e, al 
tempo stesso, di fare il 
bene del nostro paese”.

Ti ripresenti alle prossime elezioni? “Vediamo... non sciolgo ancora la riserva. C’è 
ancora tempo per decidere”.

“Stiamo procedendo speditamente sulla strada dell’in-
formatizzazione del nostro Comune – spiega il sindaco di 
Leffe Marco Gallizioli – Abbiamo infatti richiesto e ot-
tenuto la dematerializzazione dello schedario anagrafi co e 
dell’elenco elettorale; in questo modo, se fi no al 2018 l’ar-
chivio comunale era solamente cartaceo, adesso è informa-
tizzato e ciò garantirà un importante risparmio di carta”.  

Nel frattempo, hanno cominciato a lavorare due nuovi 
operatori. “Avevamo previsto l’inserimento di due nuove 
fi gure in Comune, uno  addetto alle manutenzioni e uno 
che avesse anche la facoltà di operare come ausiliario del 
traffi co. E così abbiamo fatto, senza aumentare le tasse; i 
due hanno preso servizio all’inizio di gennaio. Sono due 
persone molto brave e già pratiche; li teniamo entrambi 
come manutentori e abbiamo anche tessuto gli accordi 
necessari per avere un secondo vigile, che si affi ancherà 
al nostro già presente. Probabilmente, dal primo aprile lo faremo lavorare in pianta 
stabile nel nostro Comune”. 

In attesa di conoscere con 
certezza il nome del candidato 
a sindaco che prenderà il 
posto di Luigi Gualdi (salute 
permettendo, dovrebbe essere 
l’ex primo cittadino Riccardo 
Cagnoni), l’Amministrazione 
comunale di Vertova ha chiuso il 
2018 erogando contributi a favore 
di gruppi ed associazioni operanti 
in tre diversi ambiti.

Nel settore sportivo, per lo 
svolgimento delle rispettive 
attività relativamente all’anno 2018, hanno ricevuto contributi: la Parrocchia di Santa 
Maria Assunta per C.S.I. Oratorio Vertova, 1.500 euro; il  Gruppo Sportivo Vertovese, 
1.500 euro; G.S. Semonte, 3.000 euro; Fervens Basket Vertova, 800 euro; l’Associazione 
Nazionale Paracadutisti Valleseriana, 900 euro.

In ambito culturale, sono stati erogati fondi a: Associazione Pro Vertova, 925 euro; 
Coro Alpino Vertova, 5.180 euro; Corpo Musicale Vertova, 2.550 euro; Corale Santa 
Cecilia 360 euro; Parrocchia di San Bernardino, 365 euro; Associazione Culturale 
“Al chiaro di luna” di Cene, 300 euro. Nel campo del tempo libero, hanno ricevuto 
fondi: l’Associazione Commercianti Arti & Mestieri Vertova, 3.300 euro; l’Agenzia di 
Promozione Valseriana e Val di Scalve Promoserio, 2.500 euro. In totale, si tratta di 
oltre 23.000 euro.
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L’incognita Lega turba il sonno (e i sogni di vittoria) 
del sindaco Terzi. Il segretario Bianchi: 

“La conferma dell’alleanza? Non è scontata...” 

IL FUTURO DELLA COALIZIONE DI CENTRODESTRA

ALBINO

(AN-ZA) –  Un fanta-
sma aleggia sul futuro 
della coalizione di cen-
trodestra che da qua-
si cinque anni guida il 
Comune di Albino. Si 
tratta dello spettro della 
divisione... nulla di nuo-
vo sotto il sole albinese. 
Sì, perché lo stesso fan-
tasma si era materializ-
zato un decennio fa con 
effetti disastrosi per il 
centrodestra, che nel 
2009, presentandosi di-
viso in due tronconi, era 
stato sconfi tto dal cen-
trosinistra guidato da 
Luca Carrara.

Dieci anni fa era stato 
il sindaco Piergiacomo 
Rizzi a perdere il posto 
a causa della spaccatura 
all’interno del Carroc-
cio; oggi ad avere i sogni 
turbati da questo incubo 
può essere il suo pupillo, 
l’attuale primo cittadino 
Fabio Terzi. Che gli 
umori all’interno dell’al-
leanza non siano dei 
migliori, al di là dei non 
pochi successi sul fronte 
amministrativo, non è 
un mistero per nessuno. 

Ne abbiamo parlato 
con Marco Bianchi, 
segretario della Lega 
albinese, riconfermato a 
grande maggioranza lo 
scorso anno e reduce dal 
successo della Bèrghem 
Frècc, che si è svolta ad 
Albino dal 27 al 29 di-
cembre.

“E’ stata non un suc-
cesso, ma un successone 
– sottolinea, entusiasta, 
il segretario – c’è stata 
tantissima gente e abbia-
mo avuto riscontri molto 
positivi. Questo è un pe-
riodo molto buono per la 
Lega”. 

A che punto è la prepa-
razione della lista leghi-
sta in vista delle elezioni 
di maggio? “Con la lista 
siamo ormai quasi pron-
ti; diciamo che è pronta 
al 90%, ma...”.

C’è un ma molto pe-
sante. “Ma adesso stia-
mo discutendo sul da 
farsi...”. In che senso? 
Sull’opportunità di con-
fermare l’alleanza con 
Forza Italia e la lista Ci-
vicamente Albino anche 
per il futuro? Bianchi 
sorride. “Scioglieremo la 
riserva entro la fi ne di 
gennaio”.

Questo signifi ca che 
la conferma dell’allean-
za con le altre forze di 
centrodestra non è scon-
tata? “Al momento non è 
scontata...”.

Già... al momento. “In-
nanzitutto, essendo Al-
bino uno dei comuni più 
popolosi e importanti 
della provincia, dobbia-
mo attendere le indica-
zioni del vertice del mo-
vimento sulla strategia 
da adottare a livello lo-
cale in vista delle prossi-
me elezioni comunali”.

Con Forza Italia e il 
suo leader Davide Zan-
ga avete avuto alcune 
“incomprensioni” in que-
sti anni. “E’ chiaro che 
non andiamo d’amore 
e d’accordo – sottolinea 
Bianchi – e con Forza 
Italia abbiamo problemi 
anche a livello naziona-
le, perché i suoi esponen-

Marco Bianchi

Entro fine mese il 
Carroccio albinese 
scioglierà la riserva. Il 
difficile rapporto con 
Forza Italia, la profezia 
di Gualini e le tre “carte” 
leghiste per le elezioni. 
Alleanza Lega-5 Stelle 
anche ad Albino? 
“Perché no?”

Fra le cause scate-
nanti di questo movi-
mentismo leghista c’è il 
malumore per l’asse di 
ferro tra il sindaco Terzi 
e Zanga; i salviniani al-
binesi, inoltre, ritengono 
che il loro peso all’inter-
no della coalizione sia 
inferiore alla loro forza 
elettorale. Vorrebbero, 
in poche parole, pesare 
di più, un po’ come capi-
ta ad Alzano Lombardo, 
dove nel listone di cen-
trodestra che sostiene il 
sindaco leghista Camil-
lo Bertocchi c’è una 
nettissima prevalenza 
della Lega.

In questi cinque anni 
sono stati particolar-
mente complicati i rap-
porti tra la Lega albi-
nese (guidata e rappre-
sentata, oltre che dal 
segretario Bianchi, dal 
presidente del Consiglio 
comunale Fabio Ghi-
rardi, dal vicesindaco e 
assessore ai Servizi So-
ciali Daniele Esposito 
e dal capogruppo consi-
liare Vincenzo Cice-
ri) e il gruppo locale di 
Forza Italia, che ha in 
Zanga il suo leader. E’ 

suffi ciente ricordare la 
plateale presa di posi-
zione di quest’ultimo in 
una seduta del Consi-
glio comunale, quando i 
consiglieri del Carroccio 
hanno sfi duciato il loro 
vecchio capogruppo Ma-
nuel Piccinini, vicino a 
Zanga e accusato di “ec-
cessivo presenzialismo”.

Oppure, le divisioni 
dello scorso anno tra la 
Lega e il resto della mag-
gioranza sulla scelta del 
nuovo gestore della rac-
colta rifi uti e sull’ipotesi 
di una assemblea pubbli-
ca sull’annosa questione 
di Via Mazzini. Questa 
contrapposizione si era 
palesata durante una 
seduta consiliare della 
scorsa primavera e, a tal 
proposito, conviene ri-
cordare le parole del ca-
pogruppo degli “Arancio-
ni”, Gerry Gualini. Al 
nostro giornale (edizione 
del 20 aprile 2018), l’ex 
assessore ai Servizi So-
ciali della Giunta Carra-
ra aveva detto: “C’è sta-
ta una prova muscolare 
della Lega, che votando 
la nostra mozione ha 
detto a Terzi: ‘adesso co-
mandiamo noi...’. 

Lo stesso segretario 
leghista Bianchi, quan-
do l’ho incontrato l’altro 
giorno, mi ha detto che 
così facendo hanno mes-
so in chiaro come stanno 
le cose (…) In pratica, è 
come dire che il prossimo 
candidato sindaco sarà 
della Lega!”.

Se quelle di Gualini si-
ano state parole profeti-
che, lo si saprà fra poche 
settimane. L’equilibrista 
Terzi (nella foto, insieme 
agli assessori leghisti 

ti non perdono l’occasio-
ne di attaccarci. 

Comunque, qui ad Al-
bino stiamo lavorando 
per dar vita ad un asse 
in cui la Lega sia il pun-
to di riferimento... anche 
perché mi sembra giusto 
che venga riconosciuto il 
suo peso elettorale. Non 
cerchiamo poltrone, ma 
la possibilità di far va-
lere le nostre proposte 
e, per far questo, abbia-
mo una squadra valida. 
Adesso però non posso 
dirle di più...”.

Un’ultima domanda. 
Alle elezioni comunali 
del 2014 si era presen-
tata anche una lista 
del Movimento 5 Stelle 
guidata da Alessandro 
Ferrara, che, tra l’altro, 
in passato è stato leghi-
sta. 

Con lui, che è consi-
gliere di minoranza, 
avete comunque avuto 
un rapporto migliore che 
con gli “Arancioni”. A li-
vello nazionale, Lega e 5 
Stelle sono alleati... po-
tremmo assistere ad una 
simile alleanza anche ad 
Albino? 

La risposta di Bianchi 
è enigmatica, ma fi no ad 
un certo punto. “Allean-
za con loro? Perché no? 
E’ una delle tre carte in 
gioco”.

Bianchi non aggiunge 
altro, ma è chiaro qua-
li siano le tre carte in 
mano leghista, cioè le 
tre opzioni in vista delle 
elezioni. La prima carta 
è la riconferma dell’alle-
anza di centrodestra; la 
seconda è l’alleanza con 
i grillini; la terza è una 
lista leghista, separata 
dagli attuali alleati.

IL SINDACO

Fabio Terzi: “Non temo ripensamenti da parte 
della Lega. Se saremo uniti, potremo vincere al 
primo turno. Dividersi sarebbe molto rischioso”
(AN-ZA) –  A quattro 

mesi e mezzo di distanza 
dalla fi ne del suo primo 
mandato come primo cit-
tadino di Albino, Fabio 
Terzi si mostra tranquillo 
e ottimista sul suo futuro.

“La mia ricandidatura? 
La mia lista, Civicamente 
Albino, l’ha già uffi cializ-
zata e così ha fatto anche 
Forza Italia. La Lega, in-
vece, la uffi cializzerà a fi ne 
gennaio – spiega il sindaco 
Terzi - perché è necessario 
il via libera della segrete-
ria provinciale, vista l’im-
portanza che ha il Comune 
di Albino. Quindi, penso 
proprio che entro la fi ne di 
questo mese l’intera coali-
zione di centrodestra darà 
l’uffi cialità alla mia rican-
didatura per un secondo 
mandato e per proseguire 
il profi cuo lavoro che è sta-
to svolto in questi cinque 
anni di amministrazione”.

Non temi che dietro que-

sto “ritardo” della Lega 
nel dare l’uffi cialità alla 
tua candidatura ci sia una 
sorta di ripensamento? 
“Mah... non temo ripensa-
menti da parte della Lega. 
Poi, per carità, tutto è pos-
sibile, ma si è visto cosa è 
già successo nel 2009, ci 
siamo divisi ed ha vinto il 
centrosinistra. 

Tra l’altro, ricorderai 
che all’epoca si assisteva al 
momento clou della Lega e 
del centrodestra a livello 
nazionale, ma poi alle ele-
zioni amministrative qui 
ad Albino è andata male. 
Dividersi – avverte il pri-
mo cittadino albinese – sa-
rebbe molto rischioso per 
tutti e sarebbe un regalo 
per la minoranza. Per la 
stessa Lega, malgrado la 
sua forza attuale, sarebbe 
un grosso rischio uscire 
con un suo candidato a po-
chi mesi dalle elezioni. 

Comunque, non ho sen-

tore di una mancata ricon-
ferma della coalizione di 
centrodestra da parte dei 
miei alleati leghisti”.

Terzi si mostra fi ducioso 
della forza elettorale della 
coalizione che lo ha fi nora 
sostenuto. “A me pare di 
aver fatto bene e di essere 
sempre stato presente sul 
territorio. Quello che la no-
stra Amministrazione ha 
fatto, e sta facendo, è sotto 
gli occhi di tutti i cittadini 
di Albino e delle frazioni. 

Sono convinto che se sa-
remo uniti potremo vincere 
addirittura al primo tur-
no, evitando così il ballot-
taggio. 

Sì – sottolinea il sinda-
co - io punto alla vittoria 
al primo turno, anche gra-
zie ai numeri attuali della 
Lega; ci sono tutte le con-
dizioni perché ciò avvenga. 
Considera che già cinque 
anni fa avevamo ottenu-
to al primo turno quasi 

Esposito ed Emanue-
la Testa alla Bèrghem 
Frècc) dovrà dare il me-
glio di se per tenere uni-

ta la maggioranza e otte-
nere l’appoggio leghista 
(e grillino?) alla sua ri-
candidatura.

il 48%, malgrado l’onda 
lunga di Renzi, che aveva 
ottenuto una valanga di 
voti alle elezioni europee. 
E poi, mi presentavo con-
tro il sindaco uscente, che 

era più conosciuto di me. 
Quindi, penso proprio che 
sia il caso di stare uniti e 
di continuare a lavorare 
per il futuro della nostra 
Albino!”.
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Festa patronale di San Giuliano
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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ALZANO LOMBARDO

I 5 Stelle e la viabilità 
albinese: “Sicurezza stradale, 

migliorarla è possibile”

Addio, tra le polemiche, 
all’ultimo negozio di Olera

Ferruccio sfida Camillo, che risponde col pugno di ferro 

Il Movimento 5 Stelle di Albino è in-
tervenuto su un tema molto sentito dalla 
popolazione, quello della viabilità e della 
sicurezza di pedoni e automobilisti.

“Il potenziamento della sicurezza stra-
dale e la riduzione dell’incidentalità 
costituiscono da tempo un obiettivo pri-
oritario della politica del Movimento 5 
Stelle. I passi da compiere sono sicura-
mente tanti, a partire dall’educazione del 
conducente, con particolare attenzione 
agli utenti della strada più giovani, al 
fi ne di diminuire il grado di distrazione 
durante guida. L’elevata incidentalità 
che colpisce tristemente il nostro paese è 
spesso riconducibile, infatti, a compor-
tamenti inadeguati, impreparati e di-
stratti alla guida. Una politica che miri 
ad aumentare la sicurezza stradale non 
può non occuparsi di alcune categorie di 
utenti della strada più esposte e quindi 
più vulnerabili, quali i pedoni, i ciclisti e 
gli utilizzatori delle due ruote a motore.
Proprio su queste tematiche nelle scor-
se settimane siamo stati contattati da 
diversi cittadini albinesi che ci hanno 
espresso le loro preoccupazioni in merito 
a problematiche relative la viabilità nei 
pressi dei plessi scolastici della nostra 
città. Tra le varie segnalazioni perve-
nuteci c’è il caso del plesso scolastico di 
Desenzano, laddove lungo la via Ripa 
transitano tutti i giorni oltre un centina-
io di bambini, oltre a residenti e parenti 
dei ragazzi, che camminano sul marcia-
piede della via Ripa per raggiungere la 
scuola. Il marciapiede della via Ripa si 

interrompe all’altezza dell’intersezione 
con via dei Carmelitani e la stessa cosa 
vale per l’altro lato della strada, laddove 
si interrompe in prossimità del parcheg-
gio dell’ex convento senza che vi siano 
luoghi dove attraversare la strada in sicu-
rezza. La problematica non è sicuramente 
nuova ma ci chiediamo se non sia possi-
bile intervenire in maniera incisiva sen-
za gravare troppo sulle casse comunali?
In prossimità degli attraversamenti si 
potrebbero realizzare delle strisce pedo-
nali, magari con l’aggiunta di un paio 
di cartelli per la segnaletica verticale, 
soluzioni a basso costo che aumentereb-
bero sensibilmente la sicurezza non solo 
dei ragazzi che tuti i giorni si recano a 
scuola, ma anche di tutti quei cittadini 
che vivono la nostra città nel quotidiano.
Siamo convinti che l’Amministrazione sa-
prà prendere spunto da questa nostra se-
gnalazione per intervenire in tempi brevi 
in modo da meglio tutelare tutti i nostri 
concittadini”.

La patrona del Comune di Albino (capoluogo e 
frazioni) è la Madonna della Gamba venerata nel 
Santuario di Desenzano, che prevale sui santi pa-
troni delle varie comunità parrocchiali.

Tra questi, c’è San Giuliano, protettore della 
Parrocchia di Albino (guidata dal prevosto don 
Giuseppe Locatelli), che viene festeggiato do-
menica 13 gennaio. La festa liturgica, in realtà, è 
stata mercoledì 9 gennaio e alle 10,30 si è svolta 
nella chiesa parrocchiale una concelebrazione con i 
sacerdoti operanti nel Vicariato. 

Domenica mattina, alle 9, si tiene invece un in-
contro di catechesi esperienziale per i genitori e i 
ragazzi; alle 11 viene celebrata la solenne Messa di 
comunità. Subito dopo si tiene un pranzo condiviso per le famiglie della Parrocchia e 
nel pomeriggio, alle ore 16, è prevista in Oratorio la  premiazione del Concorso Presepi.

Le scritte che a fi ne di-
cembre sono comparse in 
varie zone di Alzano (“Fer-
ruccio è qui”) hanno parti-
colarmente irritato il sin-
daco Camillo Bertocchi. 

“Si tratta probabilmente 
di goliardate, di ragazza-
te, ma che vanno comun-
que punite, perchè nes-
suno deve sentirsi libero 
di imbrattare i muri. Tra 
l’altro, c’è chi pensa che il 
Ferruccio di cui si parla 
sia un partigiano ucciso 
dai fascisti; in tal caso, si 
potrebbe trattare di conte-
statori in ambito univer-
sitario. Comunque – sot-
tolinea il primo cittadino 
– io ho dato ai ragazzi una 
possibilità, ma non l’han-
no colta. Avrebbero potuto 
presentarsi e assumersi la 
loro responsabilità e inve-
ce...”.

Il sindaco di Alzano ha 
anche manifestato pub-
blicamente il suo pensiero 
su Facebook: “Ferruccio è 
rimasto solo. I suoi amici, 
fuggiti! Purtroppo i due 
ragazzi non si sono presen-
tati in Comune. Spero non 
per codardia, ma perchè 
non avvisati dell’appello 
a loro rivolto. Ovvio che la 
ragionevolezza ha un limi-
te e quindi abbiamo neces-
sariamente incaricato la 
Polizia Locale per l’identi-
fi cazione dei due soggetti e 
per le denunce del caso. Per 
la cronaca, chi imbratta la 
propietà altrui compie un 
reato penale punito con la 
reclusione da 1 a 6 mesi o 
l’ammendada 300 a 1.000 
euro, la pena sale e si ap-
plica la reclusione da tre 
mesi a un anno e la multa 
da 1.000 a 3.000 euro per 
immobili di interesse stori-
co. A ciò si aggiungano le 
spese processuali, le spese 
per il ripristino dei luoghi 
e le sanzioni amministra-

tive. ‘Tenuità’, qualcuno 
sosterrà, io penso invece 
che a continuare a non 
mettere al centro della 
convivenza civile l’educa-
zione ed il rispetto delle 
regole e degli altri sia gra-
vissimo, come compiere il 
reato stesso. Chi imbratta 
i muri altrui, abbandona 
rifi uti, fa svolgere i bisogni 
fi siologici dei propri cani 
senza ripulire, disturba la 
quiete... è semplicemente 
un gran maleducato e me-
rita censura. Ci si aspette-
rebbe che dopo tanti appel-
li, queste persone capissero 
(non ci vuole molto) e inve-
ce come nulla fosse: scritte, 
rifi uti, escrementi e min-
zioni di cani... proseguono. 
Non abbiamo la bacchetta 
magica, ma sono veramen-
te molto stanco di que-
ste persone maleducate”.
Nel frattempo, come an-
nunciato da Bertocchi 
pochi mesi fa, sabato 12 
gennaio alle ore 11 viene 
sottoscritto il “Patto per 
la sicurezza Amaldi”: “Il 
Patto per la sicurezza è 
un protocollo impegnati-
vo che sarà sottoscritto da 
Comune, Istituto Amaldi 
(dirigenza, rappresentanti 
dei genitori, dei docenti, 
degli studenti) e Agenzia 
del Trasporto Pubblico 
Locale, perchè ognuno in 
fatto di sicurezza faccia la 
propria parte. Il principio 
condiviso nel Patto è che 
la sicurezza, fuori e den-
tro gli istituti scolastici, 
non può prescindere dalla 
consapevolezza e dall’a-
dozione di comportamen-
ti adeguati, basati sulla 
reciproca responsabilità. 
Sulla sicurezza ognuno 
deve fare la propria par-
te, sgombrando il pensiero 
errato che spetti sempre e 
solo alle istituzioni o ad 
altri la tutela della pro-

Il sindaco e le scritte apparse in paese: “Ho dato ai ragazzi 
una possibilità, ma non l’hanno colta”. E intanto si firma 
il “Patto per la sicurezza Amaldi” 
pria sicurezza o quella dei 
propri fi gli. Mai come in 
questo caso l’unione fa la 

forza ed è necessario pun-
tare su prevenzione, for-
mazione, coordinamento 

ed eliminazione di cattive 
abitudini. Confi diamo che 
il lavoro di condivisione 

che è stato avviato, porti 
tutti ad una maggiore re-
sponsabilità”. 

La piccola frazione di Al-
zano Lombardo è rimasta 
orfana del suo ultimo ne-
gozio, che ha chiuso i bat-
tenti alla fi ne dello scorso 
anno. 

La saracinesca del pic-
colo negozio di alimentari 
è infatti stata abbassata 
per l’ultima volta, perché 
nessuno ha preso il posto 
del commerciante che ha 
lasciato.

Questa chiusura ha ge-
nerato diverse polemiche: 
gente che se l’è presa con 
l’Amministrazione comu-
nale, oppure qualcuno che 
ha puntato il dito contro 
i numerosi supermerca-

ti presenti 
nella Bassa 
Valle Seria-
na; c’è anche 
chi ha evoca-
to la morte 
del piccolo 
borgo. 

C’è però 
anche chi ha 
fatto notare 
che adesso 
tanti si la-
mentano del fatto che non 
ci sia più nessun negozio 
nella frazione, ma che 
quando questo era aperto 
loro preferivano andare a 
fare la spesa negli odiati 
supermercati, per rispar-

miare
“Quella era l’unica atti-

vità commerciale presente 
a Olera – spiega il sindaco 
Camillo Bertocchi – ma 
vorrei far notare che il ti-
tolare ha chiuso perchè è 

andato in pensione e se do-
mattina qualcuno aprisse 
un negozio,  per tre anni 
non pagherebbe le tasse. 
Non si può però pretende-
re che il Comune gli paghi 
pure lo stipendio!”.



Una bella sorpresa?Una bella sorpresa?Una bella sorpresa?

SOLO NEI MIGLIORI PET SHOP E NEGOZI SPECIALIZZATI

Il pet food che parla chiarofood che parla chiarofIl pet food che parla chiaro

Le crocchette Made in Italy 
con la carne come 1° ingrediente, 

senza coloranti e conservanti artificiali.

...non avere brutte sorprese.
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Trasformazione dell’ex Zopfi, 
il TAR stoppa... la Piramide 

RANICA

NEMBRO

L’Anteas, l’università della terza 
età e i suoi 22 anni nembresi

(AN-ZA) –  C’era una 
volta il Cotonifi cio Zopfi , 
gloriosa industria risa-
lente alla seconda metà 
dell’Ottocento e voluta 
da Gioachino Zopfi , che 
aveva lasciato il Canton 
Ticino e si era trasferito a 
Ranica con la sua famiglia; 
l’azienda tessile era diven-
tata uno dei poli industria-
li della Bassa Valle Seria-
na arrivando a occupare 
ben 1.200 lavoratori.

C’è poi stata la crisi del 
settore tessile e la storica 
azienda ranichese è stata 
travolta. Oggi, ad alcuni 
decenni di distanza, l’area 
dell’ex Zopfi  è in pieno de-
grado e da molto tempo si 
discute e si polemizza sul 
suo possibile recupero. Da 
qui è nata una vicenda 
giudiziaria che ha avuto 
un esito il 3 gennaio.

Se è vero che “il buon 
giorno si vede dal matti-
no”, questo potrebbe esse-
re un anno positivo per il 
Comune di Ranica. 

Il TAR (Tribunale Am-
ministrativo Regionale) 
della Lombardia, sezione 
staccata di Brescia, ha in-
fatti dato ragione all’Am-
ministrazione Comunale, 
respingendo il ricorso pre-
sentato lo scorso anno dal-
la società Piramide Casa 
Srl, la quale chiedeva l’an-
nullamento della delibera 
di Consiglio Comunale di 
Ranica del 9 febbraio 2018 
con cui era stata rigettata 
la proposta di Piano At-
tuativo relativa all’ambito 
di trasformazione denomi-
nato “AT2 ex Zopfi ” pre-
sentata dalla ricorrente in 
data 31 maggio 2017.

Il Piano Attuativo si ri-
feriva, appunto, alla vasta 
area occupata dai resti 
di quello che fu lo storico 
Cotonifi cio Zopfi  (sede, nel 
lontano 1909, del famoso 
“sciopero di Ranica”); si 
tratta di una zona in stato 
di abbandono a pochi passi 
dal centro abitato. 

Il TAR ha dato ragione 
all’Amministrazione Co-
munale, ma bisogna ricor-
dare che dietro al rigetto 
della proposta di Piano 
Attuativo della Piramide 
Casa c’è anche l’atteggia-
mento di netta contrarietà 
dei due gruppi di minoran-
za, che negli anni scorsi 
avevano aspramente criti-
cato la linea seguita dalla 
Giunta ranichese.

Di questa vicenda ab-
biamo trattato quasi un 
anno fa, con due articoli: 

uno del 9 febbraio 2018 
(“Contrordine compagni... 
stop al piano di recupero 
dell’ex Zopfi ”) e l’altro del 
23 febbraio 2018 (“Ex Zop-
fi , l’attacco (e la speranza) 
di Covelli: ‘Forse anche sul 
territorio di Ranica, dopo 
anni da dimenticare, spira 
un’aria nuova”). Il proget-
to per il recupero dell’ex 
Zopfi  presentato dalla Pi-
ramide avrebbe dovuto se-
gnare l’avvio del processo 
di riconversione dell’area, 
con la realizzazione di un 
nuovo quartiere, ma era 
stato bocciato dalla Com-
missione Governo del Ter-
ritorio di Ranica e, subito 
dopo, dal Consiglio Comu-
nale (le perplessità erano 
legate, in particolare, al 
Parco Agricolo). C’è da sot-
tolineare che tale boccia-
tura (che ha determinato 
il ricorso della Piramide) 
era stato gradito dalle mi-
noranze, che non si sono 
mai stancate di attaccare 
la maggioranza sulla ge-
stione dell’area; c’è chi, nel 
corso di interviste al nostro 
giornale, aveva parlato di 
“Vietnam della maggio-
ranza”, e di “gestione ver-
gognosa del territorio”. Nei 
giorni scorsi il Comune di 
Ranica ha preso atto con 
soddisfazione della sen-
tenza, affermando che “il 
TAR dà ragione all’Ammi-
nistrazione Comunale su 
tutti i fronti”, ma i primi a 
non volere l’approvazione 
del Piano Attuativo erano 
stati gli esponenti della 
minoranza (e non quelli 
della maggioranza...), che 
per primi ne avevano evi-
denziato le criticità.

Da parte sua, la so-
cietà Piramide Casa ave-
va quindi impugnato la 
delibera consiliare del 9 
febbraio 2018. Il Comune 
si era difeso evidenziando 
che  l’intervenuta adozione 
della variante al PGT (de-
liberazione del 15 giugno 
2018), che ha rivisto com-
pletamente l’ambito “AT2- 
Zopfi ” (prevedendo una 
consistente riduzione della 
capacità edifi catoria).

Nella sentenza si legge 
che “nel caso in esame la 
decisione del Comune resi-
stente di non approvare il 
Piano Attuativo proposto 
alla ricorrente e relativo 
all’ambito di trasforma-
zione denominato AT2 ex 
Zopfi  non appare infi ciato 
da profi li di irragionevo-
lezza, illogicità o arbitra-
rietà, anche tenendo conto 
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www.eleliftmontascale.it 

Respinto il ricorso del gruppo 
immobiliare, che chiedeva 
l’annullamento della delibera 
consiliare dello scorso febbraio 
sul Piano Attuativo relativo all’area 
dello storico cotonificio

degli esiti della approfon-
dita istruttoria compiuta 
dall ’Amministrazione. 
Tanto precisato, si osser-
va, più in particolare, che 
l’aspetto relativo alla ces-
sione del cosiddetto Parco 
Agricolo, diversamente 
da quanto sostenuto in ri-
corso, costituiva un punto 
fondamentale nella pro-
spettiva dell’Amministra-
zione comunale, peraltro 
fi n da subito resa nota a 
Piramide Casa (…) Non 
poteva sorgere alcun dub-
bio, dunque, sul fatto che 
la cessione del Parco Agri-
colo costituisse un punto 
fondamentale e irrinun-
ciabile per l’Amministra-
zione comunale, derivante 
dal PGT vigente e dal PII 
del 2009. Ciononostante, 
la ricorrente non ha mai 
aderito alle richieste del 
Comune in ordine alla 

cessione dell’area in que-
stione, nemmeno a seguito 
della proposta avanzata 
dall’Amministrazione con 
comunicazione e-mail del 
2 novembre 2017, proposta 
che prevedeva la cessione 
in proprietà dell’area con-
testualmente alla sottoscri-
zione della Convenzione, 
ma lasciava alla ricorren-
te la detenzione dell’area 
stessa per la realizzazio-
ne delle opere ivi previste 
dal Piano e consentiva il 
diritto di recedere dalla 
Convenzione, con richiesta 
di retrocessione’ dell’area 
nel caso in cui il soggetto 
attuatore non avesse ini-
ziato i lavori entro tre anni 
dalla sottoscrizione della 
Convenzione. 

Dunque, alla luce di 
quanto sopra esposto, la 
sola questione afferente 
alla (mancata) cessione del 

Parco Agricolo costituisce, 
di per sé sola, suffi ciente 
giustifi cazione a supporto 
della mancata approva-
zione del Piano Attuativo 
proposto dalla ricorrente”. 

Il TAR ha quindi ritenu-

to infondato il ricorso, che 
è stato respinto, condan-
nando la società al paga-
mento delle spese legali. 
Insomma, tutti contenti 
per la sentenza... tranne 
la Piramide.

(Ser-To) - “Da giovane studiai per 
istruirmi, ora per divertirmi”. E’ que-
sto lo spirito con cui si svolgono da 
22 anni a Nembro gli incontri cultu-
rali promossi dall’Università Anteas. 
Mercoledì 19 dicembre, presso l’Audi-
torium parrocchiale c’è stato l’ultimo 
incontro dell’anno della università 
Anteas: durante la seduta il relatore 
Alessandro Castelletti, grande ap-
passionato di viaggi, ha parlato del-
la Dancalia, una regione a nord-est 
dell’Etiopia, grande quanto la Lom-
bardia ed il Piemonte, che si trova a 
100-150 metri sotto il livello del mare. 
All’incontro erano presenti, tra gli 
altri, Emilio Signori, responsabile 
per Nembro dell’Anteas e il sindaco 
di Nembro Claudio Cancelli, che 
ha voluto portare il suo saluto; è an-
che stata l’occasione per  festeggiare 
il Natale coi prodotti del commercio 
equo solidale .

L’Anteas (Associazione Nazionale 
Terza Età Attiva per la Solidarietà) è 
nata nel 1997 su proposta della F.N.P.- 
CISL bergamasca, per dare una rispo-
sta alle situazioni di disagio ed emar-
ginazione presenti sul territorio, non 
trascurando il tempo libero. Oltre a 
promuovere l’università per anziani, 
si occupa dell’accompagnamento del-
le persone non autosuffi cienti ed ha 
uno sportello per amministrazione di 
sostegno. Oggi Anteas è presente sul 
territorio bergamasco con 15 grup-
pi e 450 volontari, presenti ed attivi 
tutti i giorni della settimana: svilup-

pano  complessivamente 90.000 ore di 
lavoro e seguono 15.000 persone che 
vivono momenti di diffi coltà ed hanno 
bisogno  di vicinanza trasporto e tute-
la. L’università Anteas  è presente in 
bergamasca con 29 sedi universitarie 
e 2.300 partecipanti; in Valle Seriana 
c’è ne sono due: una a Gazzaniga ed 
una a Nembro.  

“Siamo  partiti nel 1997 con 123 
iscritti e oggi sono 178 - spiega Signori 
- ringraziamo l’Amministrazione co-
munale, il centro anziani e gli amici 
della FNP CISL di Nembro, con i qua-
li abbiamo collaborato in questi anni. 
Nel corso del 2018 due avvenimenti ci 
hanno accompagnato nei ricordi di un 
passato non lontano: San Giovanni 
XXIII che è ritornato a Bergamo e Pao-
lo VI, il  Papa della nostra età giovani-
le che è diventato Santo. Ricordi ricchi 
di insegnamenti che ritroviamo anche 
oggi puntuali e pressanti nella voce 
dell’attuale Pontefi ce: diffi cile dimen-
ticare il suo invito alla preghiera con 
il ‘pregate per me’ e  la sua attenzio-
ne ai diritti umani. Durante il 2018, 
nei nostri incontri abbiamo cercato di 
raccontare la storia di questi due San-
ti con un incontro con don Antonio 
Lanzoni (Vice Postulatore della cau-
sa di canonizzazione di Paolo VI) e 
col giornalista Gino Carrara, che ha 
parlato di Giovanni XXIII”.

Durante il 2018, mediante sei le-
zioni, l’università ha  approfondito il 
tema della Russia ed analizzato la sua 
evoluzione storica che ha cambiato la 

storia la cultura e la geopolitica, con 
incontri tenuti da due docenti dell’uni-
versità di Bergamo, Ugo Persi e Mi-
chele Brunelli. Ma si è anche  parla-
to di storia locale e i cambiamenti del 
lavoro attraverso l’evoluzione della 
Banca Popolare in una lezione tenuta 
dalla FABI di Bergamo.

In questo mese di  gennaio è previsto 
un incontro con Giampiero Valoti e 
Mario Fiorendi (studiosi di storia 
locale), sul periodo 1906-1907, quando 
nacquero sul nostro territorio alcune 
importanti associazioni protagoniste 
di redenzione morale e sociale. Si par-
lerà poi di don Carlo Botta, il prete 
dei ragazzi di strada, con mons. Ar-
turo Bellini. L’Università si conclu-
derà mercoledì 3 maggio con una gita 
a Villa Barbaro, nel centro storico di 
Maser e Asolo, a Treviso.

“L’università degli anziani - spiega il 
sindaco Cancelli - proposta dagli ami-
ci del gruppo Anteas è una bellissima 
realtà che c’è a Nembro da tanti anni 
ed  ha un ruolo fondamentale  nella 
nostra comunità, offrendo un percor-
so culturale e formativo molto impor-
tante, che mette insieme tante cose che 
vanno dagli incontri culturali e di sto-
ria, alle gite sul nostro territorio dove 
si raccontano esperienze locali. Rin-
grazio quindi Emilio Signori, Flavio 
Persico e tutti i volontari del gruppo 
Anteas per il loro impegno, e ringrazio 
anche tutte le persone che partecipano 
agli incontri per gli stimoli che offrono 
alla nostra comunità”.
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VILLA DI SERIO

NEMBRO - CASNIGO

SCANZOROSCIATENEMBRO

“Villa è un paese per vecchi”... polemiche 
per il “coprifuoco” alle 22 che ha determinato 

l’addio della Birreria Oktoberfest

Don Martino Lanfranchi e la... carezza dello Zuccarello

Casati e il decreto sicurezzaSan Sebastiano, la più antica solennità

(AN-ZA) – Se n’è an-
dato mentre il 2018 sta-
va morendo, spegnendosi 
insieme al vecchio anno. 
La scomparsa di mons. 
Martino Lanfranchi ha 
colpito le comunità in cui 
ha operato in mezzo seco-
lo di servizio sacerdotale. 
Si sapeva che era malato 
da tempo (e, infatti, da un 
paio di mesi si era ritirato 
nella casa di riposo del suo 
paese natale, Casnigo), 
ma non ci si aspettava un 
così veloce addio. In real-
tà, don Martino lo avrebbe 
defi nito non un addio, ma 
un semplice “arrivederci”, 
in attesa di ricongiunger-
si... altrove.

Calmo, pacato, rassicu-
rante, generoso, vicino a 
giovani e anziani, con una 
predilezione per i deboli 
e gli ammalati, capace di 
dare a chiunque una paro-
la buona, di conforto. Così 
è stato ricordato il settan-
taseienne sacerdote, nato 
il 24 luglio 1942 in terra 

casnighese. Il giovanissi-
mo Martino ha fatto ben 
presto il suo ingresso nel 
Seminario e dopo lunghi 
anni di studio ha esaudi-
to il suo sogno di diventa-
re prete. Era il 28 giugno 
1967. Il Concilio Vaticano 
II era fi nito due anni pri-
ma e la Chiesa Cattolica 
stava vivendo una nuova 
(e breve) primavera.

“Quando ero seminari-
sta – ha ricordato lo stesso 
don Martino in una no-
stra  intervista pubblicata 
su Araberara del 4 agosto 
2017 in occasione del cin-
quantesimo anniversario 
di ordinazione sacerdo-
tale  - si stava svolgendo 
il Concilio, ma la cosa 
all’epoca era scivolata 
via in modo tranquillo. 
Sembrava all’inizio che il 
tutto si sarebbe concluso 
in breve tempo, com’era 
capitato con il Vaticano 
I... sono invece cominciate 
le discussioni e le sedute 
sono durate a lungo. Ci 

siamo resi conto solo dopo 
dell’impatto del Concilio. 
Poi, però, è arrivato il Ses-
santotto, le contestazioni. 
Sono stati anni rumorosi e 
quello che fa rumore atti-
ra di più, ma non consente 
la rifl essione”.

Dopo l’ordinazione, 
don Martino è stato co-
adiutore parrocchiale a 
Desenzano al Serio (nel 
territorio comunale di Al-
bino) dal 1967 al 1971 e, 
in seguito, vice rettore del 
Collegio Sant’Alessandro. 
“Non ci voleva andare nes-
suno – ricordava nel corso 
della stessa intervista - e 
l’hanno chiesto a me. Mi 
era stato detto che ci sarei 
rimasto solo un anno. Alla 
fi ne, sono passati quattro 
anni”.

Nel 1975 è diventato 
coadiutore parrocchiale 
a Redona, fi no al 1981, 
quando è stato promosso 
arciprete di Santa Bri-
gida. Otto anni dopo, nel 
1989 è disceso alla perife-

ria di Bergamo diventan-
do parroco di Longuelo. 
“Ci sono rimasto ben 19 
anni e poi sono andato a 
Serina”. Dal 2005 è cap-
pellano di Sua Santità 
(diventando monsignore) 
e nel 2008 viene nomi-
nato prevosto di Serina, 
Cornalba, Lepreno, Ba-
gnella e Valpiana. Infi ne, 
nel 2012 diventa vicario 
parrocchiale di Nembro e 
cappellano del Santuario 
dello Zuccarello, una delle 
più importanti chiese ma-
riane della Valle Seriana.

Ed è proprio lassù, in 
quel tempio da cui si do-
mina la Bassa Valle, che 
don Martino passa gli ul-
timi sei anni di vita, con 
vari acciacchi ma sempre 
sorretto da una fede roc-
ciosa e da un incrollabile 
spirito di carità. “Qui allo 
Zuccarello arriva chi ha 
bisogno di una carezza, 
di scaricare i suoi pesi. I 
Santuari sono parafulmi-
ni delle pene dell’umanità, 

Il casnighese ex parroco di 
Santa Brigida, Longuelo, Serina 
e cappellano del Santuario 
nembrese è scomparso a fine 
2018 a 76 anni 
rivestono questo aspetto... 
consolatorio. La  Madon-
na Addolorata ha ancora 
tanto da dire agli uomini 
di oggi!”.

Al termine dell’intervi-

sta di un anno e mezzo fa, 
don Martino aveva detto 
che sarebbe rimasto allo 
Zuccarello “fi nché la salu-
te lo consentirà”. E così è 
stato.

Il paese di Villa di Se-
rio si è diviso, anche da 
un punto di vista gene-
razionale, intorno alla 
Birreria Oktoberfest e 
all’ordinanza del sindaco 
Bruno Rota che ne fi s-
sava la chiusura alle 22; 
ciò ha spinto il titolare a 
dire addio. La decisione 
del primo cittadino è stata 
determinata da uan serie 
di lamentele che sono ar-
rivate nel corso degli anni.

I più arrabbiati sono 
ovviamente i giovani, che 
ritengono che “Villa è un 
paese per vecchi”. La po-
lemica è scivolata per le 
strade, nei bar, nelle case 
e, naturalmente, sui so-
cial.

“Buongiorno signor sin-
daco,volevo esprimerle 
la mia profonda delusio-
ne nel vedere che ancora 
oggi si usino, da parte da 
un uomo con la sua cari-
ca, metodi così subdoli 
per risolvere questioni a 
voi fastidiose. Sto parlan-
do dell’ordinanza che lei 
ha emesso nei confronti 
dell’Oktoberfest, una bir-
reria che esiste da quasi 
quarant’anni, nella quale 
nel corso degli anni sono 
subentrati diversi gestori; 

in questo caso, l’ultimo, 
Andrea, una persona che 
fi n dall’inizio si è dimo-
strata corretta e molto al-
truista, in particolar modo 
verso i giovani. Le porto 
due esempi dove Andrea si 
è impegnato anche econo-
micamente, il Rapid Villa, 
una squadra di calcio di 
ragazzi villesi e la Seriana 
Kick boxing (da quest’ul-
tima ne è uscito un cam-
pione Italiano e lei lo sa 
benissimo perché l’ha rice-
vuto in Comune con tanto 
di foto dove la ritraggono 
fi ero del suo campione vil-
lese). Detto questo, io mi 
chiedo come si può impor-
re ad una birreria di chiu-
dere alle 22; notare che 
apre alle 17, per il motivo 
che non è a norma perché 
l’ambiente non è insono-
rizzato e purtroppo per ge-
sti di inciviltà al di fuori 
del locale da parte di chi 
sicuramente non era clien-
te abituale, che comunque 
anch’io condanno; ma 
tornando al problema, se 
il locale fosse a norma, 
quando ha dato il permes-
so ad Andrea di avviare 
la sua attività, lo era? No! 
Adesso avete ottenuto con 
il vostro comportamento 

a dir poco scorretto quello 
che volevate, costringendo 
Andrea a dover chiudere 
per sempre, senza tener 
conto dell’impegno econo-
mico che ha affrontato, 
dei dipendenti che son ri-
masti senza lavoro e senza 
neanche cercare un punto 
d’incontro ragionevole per 
poter permettere ad An-
drea ed ai suoi dipendenti 
di continuare a lavorare 
ed a noi ad avere il nostro 
centro di aggregazione gio-
vanile, perché questo era. 
Io non sono l’avvocato di 
Andrea,s ono un semplice 
cittadino villese attaccato 
ancora a certi valori, il ri-
spetto, la correttezza e l’o-
nestà. Qualità che in que-
sto suo atteggiamento non 
ho visto e sicuramente non 
la appoggerò alle prossime 
elezioni”. 

“Sarebbe facile scrive-
re le solite righe strappa-
like... Ma la verità è un’al-
tra: noi siamo incazzati!
Per chi non lo sapesse, 
infatti, oggi (31 dicembre 
2018 – ndr) sarà l’ultimo 
giorno di vita del nostro 
amato Oktoberfest. Pur-
troppo le innumerevoli 
restrizioni (ordinanza di 
chiusura forzata alle 22 

su tutte) hanno portato 
ad una situazione insoste-
nibile, facendo prendere 
all’Andrea la sofferta de-
cisione di chiudere i bat-
tenti. La rabbia è tanta 
perche’ ancor prima che 
un bar, l’Oktoberfest era 
un punto di incontro e di 
aggregazione dove sta-
re insieme con allegria e 
spensieratezza (cosa che 
qualcuno dalle parti del 
Comune forse non ha ben 
capito...). Noi del Rapid 
Villa ci sentiamo in dovere 
di dire grazie in particola-
re all’Andrea. Con la sua 
pazienza (tanta), generosi-
tà ed entusiasmo ci ha per-
messo di vivere momenti 
davvero idimenticabili! 
E non parliamo solo di 
aperitivi e cene (che stin-
che!!!). Parliamo soprat-
tutto di aiuti materiali al 
nostro progetto di squadra 
(chi te l’ha fatto fare di 
farci da sponsor Andre!!!) 
come, solo per fare un 
esempio, la disponibilità 
a prestarci il tendone per 
la nostra festa di giugno 
(gratuitamente e con tanto 
di montaggio!). L’ ama-
rezza è tanta perché con 
l’Oktoberfest chiude anche 
una parte di noi e della 

“La rabbia è tanta perche’ 
ancor prima che un bar, 
l’Oktoberfest era un punto di 
incontro e di aggregazione 
dove stare insieme con 
allegria e spensieratezza”

nostra giovinezza, ma in-
dipendentemente da tutto 
ciò ci restano anche tanti 
bei momenti vissuti insie-
me; tante amicizie nate, 

tante risate e tanti ricor-
di che nessuna ordinanza 
potrà mai cancellare! Con 
riconoscenza, i ragazzi del 
Rapid”. 

La contrada di San Sebastiano, nel centro sto-
rico di Nembro, è in fermento nell’attesa di fe-
steggiare il santo che le dà il nome. Quella di San 
Sebastiano è, tra l’altro, la più antica solennità 
celebrata nella Parrocchia nembrese. 

Lunedì 21 gennaio alle 7,30 si celebra la San-
ta Messa, mentre alle 17,30 è la volta della cele-
brazione dei Vespri; alle 18 è prevista la solenne 
concelebrazione eucaristica presieduta da mons. 
Gianluca Rota, canonico della Cattedrale di 
Bergamo, con don Davide Carrara, entrambi 
nativi della contrada nembrese. Al termine, be-
nedizione e bacio della reliquia.

Per tutta la giornata, in piazza sarà presente la 
bancarella dei “biligòcc” e di dolciumi vari.    

Il sindaco di Scanzorosciate 
e neo segretario provinciale del 
Partito Democratico,  Davide 
Casati, ha espresso pubblica-
mente la sua posizione sul conte-
stato decreto sicurezza.

“A chi mi chiede come sindaco 
cosa penso della scelta dei sin-
daci di Palermo e Napoli di non 
far applicare all’uffi cio anagrafe 
la parte della nuova legge sulla 
sicurezza relativa alla residenza, 
rispondo così: sono per la legali-
tà, un sindaco deve far rispettare 

le leggi sempre (quelle che condi-
vide e quelle che non condivide) 
fi no a quando la Corte Costituzio-
nale la dichiara incostituzionale; 
la nuova legge sulla sicurezza mi 
vede contrario perché per come 
è scritta rischia di aumentare il 
numero di persone irregolari nei 
nostri paesi che non potendo più 
integrarsi dovranno vivere di 
espedienti generando così insi-
curezza; come sindaco proporrò 
modifi che alla legge per garantire 
più sicurezza”.
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TORRE BOLDONE

NEMBRO

Elezioni, passi in avanti 
per una lista unitaria di centrodestra

Restauro delle 8 campane, la chiesa nembrese 
rimane “senza voce” per più di due mesi

(AN-ZA) –  Nella sera-
ta di lunedì 7 gennaio si è 
svolto l’atteso incontro tra 
esponenti del centrodestra 
per dare vita ad una lista 
unitaria, scongiurando la 
divisione in due blocchi 
che si era registrata alle 
elezioni del 2014. Del re-
sto, i due gruppi di mino-
ranza di centrosinistra e 
Rifondazione Comunista 
stanno viaggiando verso 
un listone unico per cer-
care di riconquistare dopo 
10 anni la guida del Co-
mune di Torre Boldone; 
una eventuale divisione 
tra la lista di maggioran-
za che fa capo al sindaco 
Claudio Sessa (che sarà 
guidata dall’attuale capo-
gruppo Luca Macario) e 
quella della Lega (che cin-
que anni fa aveva candi-
dato Giuseppe Rampol-
la) potrebbe quindi essere 
particolarmente rischiosa.

Da mesi si sta perciò 
tessendo la tela per trova-
re una soluzione unitaria 
nel blocco di centrodestra, 
non senza diffi coltà. Il sin-
daco Sessa, a proposito del 
rapporto con la Lega, ha 
recentemente dichiara-
to al nostro giornale che  
“di questo si occupa Luca 
Macario, il candidato a 
sindaco della nostra lista, 
che ha fatto alcuni incontri 
con la Lega per vedere se 
si riesce ad andare avanti 
col discorso. Penso che en-
tro metà gennaio dovrebbe 
esserci un esito, positivo o 
negativo”.

E così è stato. Tra i pun-
ti di maggior frizione che 
erano emersi nei mesi 
scorsi c’era il veto posto 
dalla Lega alla presenza 
in lista dell’assessore ai 
Servizi Sociali Vanessa 
Bonaiti.

Nel frattempo, però, 

qualcosa è cambiato, come 
spiega lei stessa. “Nell’in-
contro di lunedì sera è 
emerso che è stato tolto 
il veto alla mia persona. 
Anzi, è stato detto che que-
sto veto non è mai stato 
messo. Si è creata la pos-
sibilità di andare avanti 
insieme. Naturalmente, 
noi vogliamo continuare a 
rimanere una lista civica, 
mentre i leghisti probabil-
mente vorrebbero dare rile-
vanza al loro simbolo. Una 
soluzione si troverà, anche 
perché loro stessi dicono 
di condividere il nostro 
programma, in primis sul 
tema della sicurezza”. 

Nel frattempo, Vanessa 
Bonaiti ha accolto con un 
certo dispiacere la manca-
ta conferma alla presiden-
za della Fondazione Isb, 
l’Istituto Sordomuti. Il neo 
presidente della Provincia, 
Gianfranco Gafforelli, 

Vanessa Bonaiti: “E’ stato tolto 
il veto sulla mia persona. Si è 
creata la possibilità di andare 
avanti insieme”. Mancata 
conferma alla presidenza 
dell’Isb: “Peccato, credo di 
aver fatto non poco per la 
Fondazione”

ha infatti nominato al suo 
posto la sindaca di Cerete, 
Cinzia Locatelli.

“Essendo una nomina 
politica – spiega Bonaiti - è 
sempre in balìa degli even-
ti politici, perché alla base 
ci sono sempre scelte politi-
che. Peccato, perché io cre-
do di avere fatto non poco 
per questa Fondazione, 
non ultimo l’accordo per il 

Parco Avventura. In questi 
anni sono state fatte tante 
cose e perciò mi aspettavo 
un secondo mandato; tra 
l’altro, tutti i presidenti 
l’hanno fatto. Quindi, un 
po’ mi è dispiaciuto. Mi 
mancherà quella realtà, ho 
dato ma ho anche ricevuto 
molto. Comunque, auguro 
ogni bene alla nuova pre-
sidente, l’ho sentita e mi 

sembra una persona capa-
ce”. 

La mancata conferma 
di Vanessa Bonaiti, donna 
molto schietta e senza tes-
sera (e forse è proprio que-
sto il problema...), è sta-
ta criticata da non pochi 
esponenti del centrodestra 
orobico e dai suoi compa-
gni di viaggio della mag-
gioranza di Torre Boldone.

(AN-ZA) –  Il campanile della chiesa arcipresbiterale 
plebana di San Martino in Nembro rimarrà muto per 
diverse settimane a causa del restauro delle sue otto 
campane, che vengono tolte dalla loro sede martedì 15 
gennaio.

“L’intervento alle campane – spiega Nicola Persico, 
consigliere comunale e vice presidente della Federazio-
ne Campanari Bergamaschi (che ha sede a Nembro) - 
prevede circa 90 giorni di lavoro.  Nei primi 60 giorni si 
lavorerà soprattutto nella Offi cina della Ditta Calisfer 
di Alessandro Calissi di Grumello del Monte, a cui sono 
stati affi dati i lavori; laggiù le 8 campane in ‘la’ grave 
verranno trasportate a metà gennaio (vengono tolte dal 
campanile il 15 gennaio) per poi essere riportate in paese 
il 15 marzo e issate sul sagrato per esporle alla popola-
zione. Domenica 17 marzo, seconda di Quaresima, alle 
10,30 ci sarà una solenne concelebrazione eucaristica con 
benedizione dei lavori di restauro. Le campane saranno 
riposte sul campanile martedì 19 marzo e poi si dovrà 
procedere ad agganciare tutte le parti elettriche, collega-
re i motori e riattaccare le corde per il suono manuale, 
oltre che fare l’impianto per il suono a tastiera”.

Il lavoro di restauro, come sottolineato da Persico, sarà 
eseguito da Alessandro Calissi, che ci spiega in cosa 
consiste l’intervento. “Ci sono diverse cose da sistemare, 
dal ceppo di contrappeso che ha un pezzo ormai marcio 
ai perni che sostengono le campane, che vanno tutti cam-
biati; verranno poi girate le campane del 30% per fare 
in modo che battano su un nuovo punto di battuta, per-
ché si è creata una infossatura nel punto in cui sbatte il 
batacchio. Le campane saranno poi lucidate, spazzolate 
e cerate, come vuole la Soprintendenza; verranno anche 
sistemati i nuovi martelli, sostituite le catene di trazione 
dei motori e verrà sistemata la tastiera e posizionato an-
che un nuovo quadro di comando, perché quello attuale 
è ormai andato”. 

Dovendo togliere le campane, il 15 gennaio la strada 
per Selvino sarà percorribile con un senso unico alterna-
to solo salendo dalla rotonda sotto il palazzo comunale; 
via San Martino e via Tasso, con il parcheggio attacca-
to alla chiesa arcipresbiterale plebana, saranno chiusi 
dalle 7 alle 20 per consentire di posizionare la gru ed i 
camion, in modo da poter caricare le campane.

Lo stesso Persico aveva fatto un censimento di tutte le 
campane presenti a Nembro nelle giornate di lunedì 8, 
sabato 13 e domenica 14 ottobre 2012, insieme a Grego-
rio Rovaris e Giorgio Mariano Persico, campanari 
di Nembro, ed a Tobia e Tommaso Sonzogni, campa-
nari di Alzano Lombardo, tutti associati alla Federazio-
ne Campanari Bergamaschi. 

Ecco una breve descrizione delle otto campane che sa-
ranno oggetto di restauro, tutte fuse nel 1952 da Angelo 
Ottolina di Bergamo: la prima campana (il “campano-
ne”) dedicata al patrono San Martino; la seconda, dedi-
cata alla Madonna Addolorata; la terza, dedicata a San 
Bonifacio Martire; la quarta campana, dedicata a San 
Giuseppe, sposo di Maria; la quinta, dedicata a Sant’A-
gnese; la sesta, dedicata a Santa Barbara; la settima, 
dedicata a San Francesco d’Assisi; l’ottava campana, de-
dicata a San luigi Gonzaga.

Nicola Persico (Federazione 
Campanari Bergamaschi): 
“Vengono tolte il 15 gennaio e 
riportate il 15 marzo”

Tra i leghisti pradalun-
ghesi c’è la speranza di 
riconquistare la guida del 
Comune, persa alle ele-
zioni del 2014, vinte dalla 
lista civica di centrosini-
stra guidata da Natalina 
Valoti. Il segretario della 
Lega di Pradalunga e Cor-
nale, Giulio Bani, che è 
anche consigliere comuna-
le, si sta quindi occupando 
della preparazione della 
lista e delle eventuali al-
leanze.

“Di sicuro – spiega l’e-
sponente del Carroccio - ci 
presentiamo con il nostro 
simbolo e con il gruppo 
‘Fare sul Serio’, che pur es-
sendo una lista civica è co-
munque di centrodestra”.

Non puntate ad allean-
ze anche con altri gruppi? 
“Noi siamo anche aperti 
ad altre realtà, ma natu-
ralmente sulla base dei 

PRADALUNGA

Elezioni, la Lega punta ad 
intese con grillini e cacciatori

Giulio Bani: “Di sicuro 
ci presentiamo con ‘Fare 
sul Serio’. Siamo anche 
aperti ad altre 
realtà sulla base 
dei programmi”

programmi che saranno 
discussi. In tal caso ci sa-
ranno trattative. Per quel 
che riguarda i 5 Stelle, in 
questi anni non si sono 
quasi mai visti in Consi-
glio. Sicuramente li andre-
mo a sentire, anche a livel-

lo provinciale e regionale, 
per capire cosa vogliono 
fare a Pradalunga. Se non 
ci sarà una loro lista alle 
prossime elezioni – spiega 
Bani - chiederemo l’appog-
gio dei loro elettori”. 

E per quanto riguarda la 
lista dei cacciatori che si 
era presentata nel 2014? 
“Sono quasi certo che sta-
volta non si presenteranno 

con una loro lista. Quello è 
un bacino abbastanza vici-
no a noi; c’è stata una trat-
tativa con i loro esponenti e 
potrebbe nascere qualcosa. 
Vedremo se si passerà dal-
le parole ai fatti. Comun-
que, ad oggi ci siamo solo 
noi e la lista della sindaca. 
Non so cosa farà il PD;  mi 
dicono che non siano molto 
contenti di lei...”.
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LE LETTERE DI VIRGILIO VIGANÒ
“Anche noi tra i danneggiati. Si accaniscono contro 

di me”. E a Dezzo fu “sequestrato e maltrattato”

(Ag.Mo.) Solo da alcu-
ni anni è stata reperita 
la corrispondenza (forse 
solo una parte) intercorsa 
tra Virgilio Viganò ed un 
suo confi dente in Valle di 
Scalve. Sono una quaran-
tina di lettere, oltre a nu-
merosi telegrammi. Non è 
possibile fare una lettura 
comparata, dal mometo 
che non vi è traccia del-
la comunicazione spedita 
all’industriale dall’amico 
scalvino. Tuttavia risulta 
evidente la convinzione 
di Virgilio Viganò di esser 
assolutamente innocente 
e quindi di considerarsi 
lui stesso una vittima, per 
di più braccato dagli in-
dustriali danneggiati che 
vorrebbero sottrargli tutti 
i beni, il denaro e le con-
cessioni di derivazione. Si 
evince pure la volontà di 
riprre in qualsiasi modo 
potendo tornare in Valle i 
danni provocati dal crollo 
della diga. 

Le lettere esaminate 
vanno dal dicembre 1924 
al giugno 1928. La prima 
porta la data 18 dicembre 
1924: “Io pure ho spedito 
L. 500 al Parroco di Dezzo 
per l’uffi cio (1° anniver-
sario) non sapendo cosa 
fare altro date le continue 
ostilità e affronti fattimi. 
In quanto al desiderio che 
ritorni in Valle a ripristi-
nare l’impianto puoi dirlo 
a tutti che il mio più forte 
dolore (oltre quello del-
le povere vittime) è stato 
quello d’essermi visto così 
allontanare dalla Valle 
come un colpevole e sen-
za cuore dando così man 
forte ai nostri nemici (gli 
industriali – n.d.a.) per 
rovinarci completamente. 
Mentre s’io fossi rimasto 
in Valle anch’io come un 
danneggiato e vittima 
come tant’altri, a quest’ora 
quanto si sarebbe fatto per 
soccorrere specialmente i 
piccoli danneggiati rima-
sti senza casa e senza aiu-
to. Non schiacciati sotto 
l’imposizione e la denun-
cia di responsabili e quin-
di sotto sequestro, avrem-
mo avuto la possibilità di 
soccorrere i più bisognosi 
a quest’ora l’impianto (an-
che senza diga) sarebbe di 
nuovo funzionante e tutti i 
danari che si sarebbero in-

cassati si sarebbero potuti 
distribuire ai danneggiati. 
Invece così tutto deperisce 
a danno di tutti (…).

In una lettera del 24 
gennaio 1925, Virgilio 
ribadisce le proprie buo-
ne intenzioni: “Restando 
in Valle me ne ricorderei 
sempre ed aiuti si possono 
sempre dare in avvenire 
sia a privati che per opere 
pubbliche (…). 

Nel luglio dello stes-
so anno da Ponte Albia-
te giunge una lettera al 
parroco di Bueggio: “(…) 
come molte volte ho detto, 
ripeto che con tutta pro-
babilità se invece della 
lotta accanita ci avessero 
acconsentita la via ami-
chevole, a quest’ora tutto 
sarebbe stato appianato 
(…) Ci hanno voluto assa-
lire (sempre gli industria-
li – n.d.a.) è pur lecita la 
nostra difesa specialmente 
perché in coscienza e aper-
tamente ci riteniamo pure 
noi tra le vittime maggior-
mente danneggiate”. 

Durante l’estate 1926 
avviene un increscioso 
episodio nei confronti di 
Virgilio Viganò e lui stesso 
ne coglie una spiegazione. 
“(…) Il sequestro di perso-
na e i maltrattamenti fat-
timi da quelli di Dezzo, mi 
convincono sempre più che 
ci sia qualcuno che abbia 
interesse ad inveirli contro 
di me per non permettermi 
di venire in Valle e così 
danneggiarmi (…) Dimmi 
se puoi sapere qualcosa 
di chi ha interesse e cerca 
di inalzare (sic) quelli di 
Dezzo contro di me”. 

Nella lettera del 25 apri-
le 1928, Virgilio Viganò 
sembra presagire la pro-
pria fi ne: “(…) Certamente 
dopo quasi cinque anni 
che continuo a lottare, a 
tributare e a tirare fuori 
delle grandi somme, sono 
ormai esaurito moralmen-
te e materialmente (…). 

Negli stessi giorni viene 
perfezionato il contratto 
per la vendita della sua 
villa costruita a Vilmino-
re (attuale sede del Bien-
nio – n.d.r.) ed aggiorna 
il confi dente: “A me rin-
cresce molto vendere la 
casa che avevo costrui-
to io: ma d’altronde non 
posso lasciare scappare 

Continuiamo la pubblicazione di un articolo scritto da 
Agostino Morandi e pubblicato sul nostro giornale nel 
2003. Lo riportiamo perché rivela retroscena che sono 
stati ignorati o dimenticati. Era stato pubblicato su Ara-
berara in occasione dell’80° anniversario del disastro del 
1° dicembre 1923, con il crollo della diga e le 396 vittime 
in Valle di Scalve e a Corna di Darfo. Nel testo originario 
sono state introdotte alcune notte di spiegazione.

l’occasione, mentre la casa 
continua a deperire e dopo 
ancora quasi cinque anni 
non è fi nito il processo e 
sono ancora accaniti con-
tro di me per levarmi più 
danari che possono: prima 
erano quelli del Dezzo e 
danneggiati della Val-
le, poi gli enti pubblici e 
provincia, ora sono gli in-
dustriali, che pur avendo 
avuto molte concessioni 
e vantaggi dal Governo, 
pretendono ancora molto 
da noi. Benché tu mi dica 
che in Valle si desideri che 

io ritorni ancora, trovo in-
vece che mi si fanno tante 
avversità e guerra per far-
mi condannare anche in 
appello. 

Se fosse come dici tu do-
vrebbero dimostrarlo un 
po’ meglio, specialmente in 
riguardo a quei testimoni 
che tanto male hanno det-
to di me, inventando e fal-
sifi cando molti fatti ecc… 
se si conoscesse un po’ più 
la verità tutto potrebbe an-
dar meglio, mentre così gli 
industriali che sono anco-
ra in causa, si approfi tta-

no di quelle testimonian-
ze per accanirsi contro di 
me”. 

Lacerato da mille pro-
blemi, e forse anche da 
alcuni sensi di colpa, Vir-
gilio chiede notizie sul suo 
ex dipendente, il guar-
diano della diga, ritenuto 
come l’unico testimone 
oculare dello scoppio del-
la stessa: “E del Morzenti 
(Francesco, detto “Peta-
salti” - n.d.a.) non si sa 
niente, dov’è? Cosa fa? 
Cosa dice ancora contro di 
me? Scrivimi e tienimi in-

formato di tutto”.
L’ultima lettera risale 

al 14 giugno dello stesso 
anno, è programmata una 
visita al Gleno per il 22 
del mese. Ma il 16 Virgi-
lio Viganò viene colpito 
da emorragia cerebrale, 
quindi è il fratello Giulio 
che informa l’amico di Vir-
gilio: “(…) tutti i dolori e 
le ingiustizie che da quasi 
cinque anni lo torturava-
no hanno assalito il nostro 
povero fratello (...)”. La 
morte era sopraggiunta il 
21 giugno 1928.  



Formaggio a pasta semicot-
ta, prodotto con latte inte-
ro non pastorizzato e dalla 
stagionatura minima di 24 
giorni. Dal sapore gradevole 
e delicato e dalla consisten-
za morbida, la formagella 
Val di Scalve non contie-
ne conservanti ed è ideale 
come formaggio da tavola. 

QUADREL

È un formaggio dal sapore 
delicato e gradevole e dalla 
consistenza morbida, è pro-
dotto senza conservanti con 
latte scremato, non pasto-
rizzato. Adatto alla cottura 
alla brace, ai ferri e al 
microonde.

SCALVINELLA

Formaggio semiduro a 
pasta semicotta pro-
dotto con latte bovi-
no pastorizzato pro-
veniente dalle sole 
aziende della Val di 
Scalve.

FIOR DI SCALVE

Formaggio semiduro a 
pasta semicotta pro-
dotto con latte bovino 
pastorizzato proveniente 
dalle aziende della Val 
di Scalve.

GLENO

È un formaggio grasso, se-
miduro-duro, a pasta se-
mi-cotta, ottenuto dal lat-
te vaccino crudo e intero. 
Viene prodotto con latte 
proveniente da vacche per-
lopiù di razza Bruna Alpi-
na e Pezzata Rossa.

YOGURT

Prodotto con latte pro-
veniente da aziende della 
Val di Scalve, fermenti 
lattici vivi, preparato di 
frutta 16-18%. Confezio-
nato in vasetti in vetro 
richiudibili, è disponibile 
nei gusti naturale, fra-
gola, frutti di bosco, al-
bicocca, nocciola, caffè. 
Da conservare in frigo-
rifero. 
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FORMAGGIO NERO 
DELLA NONA 1753

È un formaggio stagionato 
ricoperto da una crosta nera. 
Latte intero di Bruna Alpina, 
pepe in grani e una specia-
le segreta miscela esterna di 
spezie rendono questo for-
maggio unico al mondo.

BURRO 

Un burro gu-
stoso prodot-
to unicamente 
con pura pan-

na fresca. Cremoso, 
morbido e dal sapore de-
licato, ottimo da mangia-
re a crudo con il pane, 
utilizzato per mantecare i 
primi piatti o come condi-
mento per ricette e dolci.

IL GELATO 
E’ un prodotto che valorizza il latte scal-
vino, che dà spazio ai variegati al latte. 
Ci sono due o tre gusti a sorbetto al 100% 
di frutta: fragola, mango o limone senza 
latte. Speciali sono i variegati al ciocco-
lato, alla nocciola, al pistacchio. Si vende 
in vaschette da mezzo chilo o da un chilo. 

FORMAGELLA VAL DI SCALVE

I prodotti della Latteria 
Sociale Montana di Scalve


